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45.000 studenti Parigi : primo contatto « tecnico » 
iiTJLrtier. Lunedì l’incontro H arriman-Thuy 


occupano 
il quartierè 
universitario 
di Parigi 


(A pag. 8) 
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Speranze nel mondo per l'inizio delle 
frattative tra Vietnam e Stati Uniti 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Crolla la miserabile speculazione elettorale montata dall’Avanti!, dal Popolo, dalla TV e dalla stampa padronale 




a 


False e provocatorie le voci sulla 
pretesa minaccia dell’U. R. S. S. 




PARIGI — Concluso il primo incontro con gli americani, 
Il colonnello Ha Van Hau, vice capo della delegazione 
della RDV, lascia la sede delle trattative 

(I servizi dei nostri inviati a pag. 12) 


Un comunicato ufficiale dell’agenzia cecoslovacca — Inventato il « drammatico appello » di Radio Praga — I tre giorni di 
festa per la celebrazione della Liberazione trascorsi nel Paese nella più assoluta calma — Numerosi comizi e manifesta¬ 
zioni di amicizia con l’URSS — Il presidente dell’Assemblea Nazionale smentisce anche le «pressioni economiche» 


La battaglia di Saigon 
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Segnalali movimenti di troppe tovieiiche ai confimi della CecotlovaccJiia 

Drammatico appello di radio Praga a Mosca: 

“In none di Dio non ripetete l’esperienza ungherese» 


dei partiti 


m» le me l im i » - Vietmmlm mmmpagmm t mm l re U 
I Metta» mi t rmmtmm- fff aa r a l i la l i lla me* 


Documento da meditare. Ecco come l'« Avanti!» di ieri ha dato il la ad una montatura elet¬ 
torale indegna di un giornale socialista, rapidamente crollata per la precisa smentita di 
Praga 

Lezioni di una paralisi 


E SSERE all’ opposizione, 

quando ci si sta con 
una forza consistente, con 
delle idee chiare e con l’im¬ 
pegno di affrontare concreta¬ 
mente ogni problema reale, 
non vuol dire certo essere 
fuori del gtoco. L’esperien¬ 
za comunista nella passata 
legislatura ha smentito la 
propaganda semplicistica, le 
affermazioni, dettate dall’eu¬ 
foria di essere arrivati, di 
coloro che hanno cercato di 
confondere la - partecipazio¬ 
ne alla vita democratica con 
l’appartenenza a una coali¬ 
zione governativa, anche in 
una posizione subordinata. 

L’opposizione ha potuto 
opporsi con successo a pro¬ 
cessi pericolosi, già in atto, 
in senso autoritario e anti¬ 
democratico, come è avve¬ 
nuto per la legge dì Pubbli¬ 
ca Sicurezza che non è pas¬ 
sata e per la legge universi¬ 
taria che è stata respinta. 
Non solo ha potuto costrìn¬ 
gere a cedere forze retrive 
che tendono a opporsi a un 
processo irreversibile, come 
è avvenuto per le Regioni, 
per le quali la legge eletto¬ 
rale è passata per il nostro 
intervento determinante. Ma 
c’è stato qualcosa di più: c’è 
•tato l’impegno col quale si 
è partecipato ai processi rea¬ 
li in atto nel Paese e che è 
certo servito a farli matu¬ 


ri LL’origine del movimen¬ 
ta to unitario dei lavora¬ 
tori italiani stanno certo an¬ 
che le nostre battaglie in 
Parlamento, il carattere con¬ 
creto dato alle rivendicazio¬ 
ni sui grandi temi della pre¬ 
videnza, deU’orario di lavo¬ 
ro, della libertà nelle fab¬ 
briche. Cosi che sono state 
positive la nostra protesta 
per le inadempienze del go¬ 
verno, la nostra denuncia, 
la nostra attività di control¬ 
lo, se hanno contribuito a 
suscitare fermenti che si so¬ 
no trasformati in lotte di 
massa, a provocare dibattiti 
e incontri che hanno porta¬ 
to a superare vecchie divi¬ 
sioni e a saldare una nuova 
unità d’azione. 

Quando Pietro Nenni ha 
ricordato l’accanita battaglia 
dell’opposizione e le ha at¬ 
tribuito il merito di aver 
bocciato proprio la legge dì 
PS e quella contro l’Univer- 
•ità, cl ha concesso — e non 
poteva certo fame a meno 
— tl riconoscimento che sia¬ 


mo stati nel gioco e che ab¬ 
biamo vinto anche qualche 
partita. 

Ma l'esperienza dei socia¬ 
listi e dei repubblicani ha 
dimostrato che per contare 
qualcosa, per pesare davve¬ 
ro, è necessaria a un par¬ 
tito l’autonomia piena. Sono 
stati rapidamente invischiati 
nel gioco gli alleati della 
Democrazia cristiana quan¬ 
do hanno rinunciato a far 
valere il loro peso, dichia¬ 
rando che essi, per defini¬ 
zione, non possono essere in 
nessun modo protagonisti di 
una crisi di governo e pas¬ 
sare all’opposizione. Eppure 
ci passava un tempo anche 
SaragaL Se qualcuno voles¬ 
se dire che lo faceva, come 
lo potrebbe fare La Malfa, 
perchè la sua funzione non 
era essenziale e perchè la 
mancanza di una base reale 
gli permetteva di essere qua¬ 
si all’opposizione in Parla¬ 
mento senza doverlo essere 
davvero nel Paese, dimostre¬ 
rebbe che i socialisti hanno 
rifiutato proprio dì valersi 
del maggior peso politico, 
dd più vasti collegamenti 
nel paese. 

P ER contare qualcosa, se 
è essenziale poter alme¬ 
no pensare di rimanere al¬ 
l’opposizione, è altrettanto 
importante rappresentare lo 
elemento di una alternativa 
reale. Allora non essere al 
governo, ventilare almeno 
questa prospettiva, non si¬ 
gnificherebbe ritirarsi sotto 
la tenda. Ma l’esperienza dì 
questa legislatura ha dimo¬ 
strato, fra le altre cose, che 
coloro 1 quali hanno accet¬ 
tato la discriminazione a si¬ 
nistra, sia pure camuffando¬ 
la coi nome nuovo di de¬ 
limitazione, sì sono preclu¬ 
si ogni funzione politica an¬ 
che in particolari occasioni 
o nella battaglia per singoli 
provvedimenti: è stata la 
prova del SIFAR, è stata 
quella della scuola, quella 
della riforma previdenziale. 

Dopo una campagna elet¬ 
torale — quella del ’63 — 
nella quale eravamo stati 
accusati di non saper pro¬ 
porre che il blocco dei no, 
dopo l’esperienza parlamen¬ 
tare pare difficile riprende¬ 
re quel vecchio motivo. 
Quella che si è dimostrata 
vana, è stata la partecipazio¬ 
ne socialista a un blocco nel 
quale si è riconosciuto a 
priori che c’era soltanto e 


sempre l’obbligo di dire sì. 
L’esempio più recente è sta¬ 
to quello della crisi del go¬ 
verno siciliano, che in un 
modo più clamoroso e dete¬ 
riore ha confermato i limiti 
della strategia e della tatti¬ 
ca parlamentari di un parti¬ 
to che ha accettato la para¬ 
lisi della democrazia, negan¬ 
dosi ogni sforzo, ogni inizia¬ 
tiva che potessero urtare in 
qualche modo contro la pre¬ 
potenza dorotea.. 

A BBIAMO detto che nella 
coalizione qualcuno ha 
dimostrato di avere una fun¬ 
zione essenzialmente deco¬ 
rativa: avremmo potuto usa¬ 
re il termine di folcloristi¬ 
ca. Ma questa funzione giu¬ 
stifica in qualche modo 
l’onorevole La Malfa. Ha un 
ministro solo, cinque depu¬ 
tati soltanto; se gli tolgono 
il ministro nessuno se ne 
accorge, un socialista o un 
democratico cristiano che lo 
rimpiazzi è già trovato fra 
la dozzina di candidati che 
attendono. Per il partito so¬ 
cialista le cose sono state 
assai diverse. Quando si è 
trattato di votare confessan¬ 
do magari (da parte di qual¬ 
cuno anche soltanto simu¬ 
lando) una crisi di coscien¬ 
za contro la commissione dì 
inchiesta parlamentare, Pie¬ 
tro Nenni ha dichiarato che 
il partito socialista votava 
contro se stesso, agli ordini 
di Moro, per non provocare 
nna crisi. Era una confessio¬ 
ne che valeva già come ma¬ 
nifesto elettorale: dieci de¬ 
putati di più per il partito 
socialista unificato avrebbe¬ 
ro significato soltanto altri 
dieci deputati disposti a una 
crisi di coscienza, ma assolu¬ 
tamente contrari a una crisi 
di governo: disposti a rispon¬ 
dere di s] alFon. Moro, che 
chiedeva loro di chiudere gli 
occhi. 

Se c’è qualcosa di nuovo 
In questa campagna eletto¬ 
rale, è la dimostrazione del¬ 
la inutilità del voto chie¬ 
sto da un partito come il 
Partito socialista unificato, 
che ha rinunciato program¬ 
maticamente ad ogni auto¬ 
nomia. Se nn voto utile de¬ 
ve essere un voto della cui 
autonomia e libertà si può 
garantire, è inutile un voto 
che viene richiesto soltanto 
come un surrogato o nn sup¬ 
plemento a quello democri- 
stiano. 

Gian Carlo Pajatta 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 10. 

Le più autorevoli fonti ce¬ 
coslovacche hanno oggi smen¬ 
tito come false e provocatorie 
le voci di una pressione mili¬ 
tare — tanto più quindi quelle 
di una minaccia di intervento 
— da parte delI'URSS e degli 
altri paesi socialisti. Fin da 
questa mattina la DTK. agen¬ 
zia di stampa ufficiale ceco¬ 
slovacca. ha infatti comunica¬ 
to: « Nelle regioni meridionali 
della Polonia si stanno svol¬ 
gendo normali manovre com¬ 
binate delle forze del Trattato 
di Varsavia, di cui il governo 
cecoslovacco era stato preven¬ 
tivamente informato. Mettere 
in relazione questo fatto con 
voci di una pressione militare 
contro la Cecoslovacchia vie¬ 
ne considerato dai circoli po¬ 
litici del paese come una pro¬ 
vocazione ». 

In serata l'agenzia CTK ha 
anche trasmesso una smenti¬ 
ta del ministero degli Esteri 
in cui si afferma che tutte le 
voci relative a una azione mi¬ 
litare contro la Cecoslovacchia 
vengono considerate provoca¬ 
zioni. 

Anche la notizia di un pre¬ 
sunto «drammatico appello* 
di Radio Praga si è rivelata 
priva di fondamento. Da noi 
interpellati questa mattina, i 
dirigenti di Radio Praga han¬ 
no dichiarato che un simile 
« appello > era stato inventato 
e mal trasmesso dalle anten¬ 
ne della radio cecoslovacca. 
Un commento in cui si pone¬ 
vano in risalto le differenze 
fra gli avvenimenti ungheresi 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 


Pani dal giudice 
conferma le accuse 

Oggi a Roma 
gii studenti 
protestano 
contro le 
violenze 
poliziesche 



All* 10 l'assembtai 
degli studenti nel- 
l'Aula Magna del¬ 
l'Università 


Un 

comunicato 
della 
Direzione 
del PCI 


La Direzione del PCI salu¬ 
ta l’inizio del prenefeoziato sul 
Vietnam come una prima gran¬ 
de vittoria del popolo e dei 
partigiani del Vietnam, del¬ 
le forze della pace italiane e 
del mondo intero. Il PCI è fie¬ 
ro di avere contribuito a que¬ 
sto primo risultato, impegnan¬ 
do tutte le forze nelle lotte 
per la pare e contro l'impe¬ 
rialismo e. anche, favorendo 
un rapporto diretto tra rappre¬ 
sentanti del Vietnam del Nord 
e del ministero desìi esteri Ita¬ 
liano- Il risultato odierno sma¬ 
schera la comprensione mante¬ 
nuta dal governo italiano ver¬ 
so l’aggressione americana e 
indirà in tale atteggiamento la 
prova della incapacità di una 
pnlilira di distensione, di pace, 
di indipendenza nazionale. Ta¬ 
le atteggiamento prosegue og¬ 
gi — nel momento in cui sa¬ 
rebbe indispensabile incalzare 
gli aggressori amerirani — con 
l’assenza di una iniziativa po¬ 
sitiva volta a sostenere la giu¬ 
sta ransa de! popolo vietna¬ 
mita. a favorire una positiva 
conclusione del prenegoziaio 
con I» totale sospensione dei 
bninhardamenti snlla RDV. In 
questo quadro appare in tutta 
la sua gravità il mancato ri¬ 
conoscimento della RDV da 
parte del governo di centro- 
sinistra e l’esigenza che il più 
rapidamente possibile a tale 
riconosci mento si arrivi. 

■ La Direzione del PCI ha ap¬ 
provato le rnnrlnsioni cui è 
giunto rincontro tra il segre¬ 
tario generale del Panilo. Lui¬ 
gi Longn, e il segretario pone¬ 
ndo del Partito cecoslovacco 
Duheek, manifestando ancora 
ona volta il proprio apprezza¬ 
mento positivo del processo 
rinnovatore nel qnaìe è impe¬ 
gnato il Partito romanista ce¬ 
coslovacco. 

Contemporaneamente la Di¬ 
rezione del PCI denuncia alla 
opinione puhblira e al Paese 
la intensifìrazione della cam¬ 
pagna di calunnie contro i pae¬ 
si socialisti, svolta al fine di 
distogliere Pattcnzione degli 
elettori dai problemi reali del¬ 
l’Italia su cui il 19 maggio 
occorro pronunciarsi. Non si 
esita a ricorrere alle piu sfron¬ 
tate menzogne cnm’è quella, 
subito smentita dal governo 
polacco, su pretesi movimenti 
di truppa al ronfine cecoslo¬ 
vacco. Tale rampazna provo¬ 
catoria dimostra che i paniti 
di governo non unno come ri¬ 
spondere nè alle etiliche e al¬ 
le aerose dei comunisti sulla 
situazione italiana né alle po¬ 
sizioni del PCI sui problemi 
del socialismo. Al tempo stes¬ 
so questa campagna dimostra 
il senso di irresponsabilità na¬ 
zionale dei partiti di governo 
che non esitano a creare mo- 

La Direziona del PCI 

Roma. 10 maggio 1968. 
(Segua in ultima pagina) 
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SAIGON - Una drammatica immagine del ponte a < Y », detto anche • Ponte degli Inna¬ 
morati », presso il quale si svolgono aspri combattimenti fra le forze del FNL all’attacco 
e gli americani. Nuvole di fumo sì levano dal quartiere di Cholon furiosamente bombardato 
dagli aggressori (A PAGINA 12 LE NOTIZIE) 


Un appello 
di Longo: 

ogni copia dell'Unità 
in più un passo avan¬ 
ti per tutto il Partito 

PRENOTATO 
UN MILIONE 
Di COPIE 


Grande c stalo 11 succes¬ 
so della diffusione del- 
I’ • t inta » del primo di 
maggio: nessun quotidiano 
Italiano Ita mal raggiunto 
un tale numero di copie. 
Mi rivolgo a voi, compa¬ 
gni, attivisti, dii (usuri, mi¬ 
litanti cd amici del Par¬ 
tilo, dirigenti delle Sezio¬ 
ni e delle Federazioni, per- 
chr la diffusione di doma¬ 
ni costituisca un successo 
ancora più grande. Già og¬ 
gi, le preuota/loni per la 
giornata di domani hanno 
raggiunto II milione di co¬ 
pie. rinnovando il risultato 
ottenuto II primo di mag¬ 
gio. Ma si può e si deve 
andare ancora avanti. Ogni 
rupia dell’* Unità • diffusa 
in più, ogni elettore con¬ 
quistalo al nostro giornale 
e un passo importante per 
far conoscere la politica 
del nostro Partito, per con¬ 
quistare nuove adesioni e 
nuovi suffragi, per Inse¬ 
gnare dune si vota per II 
Partito comunista Italiano. 

Perché Ir cosr cambino 
nel nostro Paese occorre 
che II PCI si rafforzi e va¬ 
da ancora avanti. Faccia¬ 
mo si che II maggior nu¬ 
mero di elettori sia con¬ 
sapevole dei nostri propo¬ 
siti. del nostro programma, 
della nostra battaglia poli¬ 
tica. fllspondiamo alle men¬ 
zogne della It.Al-TV e di 
tutta la stampa padronale 
con il nostro stando, con 
la nostra mohlllta/lonr, con 
una sempre crescente dif¬ 
fusione del nostro giorna¬ 
le. l'unico giornale d'Italia 
che viva solo per l’appog¬ 
gio attivo ilei popolo lavo¬ 
ratore ! 

LUIGI LONGO 


Nuovo successo della lotta unitaria di operai e tecnici metalmeccanici 

ACCORDO SUI COTTIMI ALLA FIAT: 

aumento annuo pari a 55.000 lire 


(A pag. 4) 
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guarda, guarda l’uccellino 


C OME sanno tutti gli 
italiani, che sono sta¬ 
ti in pena. Fon. Moro è 
giunto l’altro ieri con un 
• leggero * ritardo al¬ 
l’aeroporto di Cagliari, 
proveniente da Palermo. 
Ma si i trattato di una 
cosetta da nulla, simpati¬ 
ca, anzi, e piacevole . 
Racconta il Popolo che la 
macchina del presidente 
del Consiglio, mentre si 
recava all’aeroporto pa¬ 
lermitano, i stata attor¬ 
niata da un folto gruppo 
di ' giovani acclamanti. 
Sapendo di quale gioioso 
amore i circondato il go¬ 
verno da parte degli stu¬ 


denti, la cosa non può 
meravigliare. I più entu¬ 
siasti inalberavano car¬ 
telli con scritte come: 

• Evviva Moro, abbasso 
Che Guevara », oppure: 

• Viva la polizia », o an¬ 
che: • Forza Johnson, 
morte a Ho Ci Min ». 

Intanto passava il tem¬ 
po e la partenza per la 
Sardegna minacciava di 
avvenire in ritardo, ritar¬ 
do che non si i più po¬ 
tuto evitare quando I gio¬ 
vani hanno chiesto a gran 
voce che Moro assistesse 
a una loro partita, di 
basket, n presidente del 


Consiglio, che predilige e 
pratica questo sport spen¬ 
sierato e vivace, è stato 
lì lì per accettare, ma poi 
si è severamente ri¬ 
preso e, scrive il « Po¬ 
polo »: « riusciva ad ab¬ 
bandonare lo affettuoso 
assembramento ». Come 
riusciva? E’ presto detto: 
il questore di Palermo, 
esperto come tutti i suoi 
colleghi di psicologia gio¬ 
vanile, si è messo a gri¬ 
dare: « Guarda, ' guarda 
l’uccellino », i ragazzi 
hanno cercato l’uccellino, 
a Moro ne ha approfittato 
lestamente per dileguar¬ 


si. E’ stalo, appunto, un 
affettuoso strattagemma. 

In Sardegna, e special- 
mente a Tempio Pausa- 
nia, sono successe scene 
di indescrivibile entu¬ 
siasmo e di rara eleganza. 
Sentite il « Popolo »; 
• Numerosissimi i bambi¬ 
ni che uscivano dalle 
scuole con i loro grem¬ 
bialini neri e i fiocchi 
bianchi ». Le bambine, 
civettuole, si erano fatte 
fare la permanente e si 
erano date l’ombretto. In¬ 
torno, aleggiava un vago 
profumo di Miss Dior. 
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Per la Camera 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 
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Per il Senato 


Incredibili abusi della DC 


I «dipendenti» 
di Rumor 
pagati dallo Stato 

Funzionari dei ministeri dell’Agricoltura e degli 
Interni « distaccati » a piazzale Sturzo • Anche 
le auto del servizio di Stato utilizzate dai buro¬ 
crati de • Le responsabilità di Taviani e Restivo 


I problemi della riforma 
dello Stato e della spesa 
pubblica sono tra quelli più 
discussi in questa campagna 
elettorale. In particolare 
per la DC che ne va facen¬ 
do il suo cavallo di bat¬ 
taglia. Rumor dovrebbe 
però spiegare agli elettori 
in che modo può essere' pre¬ 
so sul serio se egli stesso, 
per primo, in modo illegale, 
contribuisce alla < dilata¬ 
zione della spesa pubblica ». 
Paese-Sera ha infatti rivela¬ 
to, affermando di poter pro¬ 
durre la documentazione 
scritta, fotografica e magne- 
tografìca, che il segretario 
della DC si serve di perso¬ 
nale pagato dallo Stato e 
che la DC usufruisce di per¬ 
sonale e di servizi a spese 
dello Stato. La storia co¬ 
minciò quando Rumor era 
ministro deirAgricoltura, e 
si creò in tale veste una rete 
di collaboratori, poi trasfe¬ 
riti al ministero degli Inter¬ 
ni all’epoca della sua per¬ 
manenza al Viminale; questi 
collaboratori lo seguirono 
nel palazzo di piazzale 
Sturzo. Gli stipendi, natural¬ 
mente, rimanevano quelli 
del ministero dell’Agricol¬ 
tura, o dell’Interno. Il 
Paese - Sera cita parecchi 
esempi; 

Al n. 46 dei registri dei 
ruoli del ministero dell’Agri¬ 
coltura risulta, quale consi¬ 
gliere di prima classe, il 
signor Antonio Todisco che 
è stato destinato alla segre¬ 
terìa particolare del mini¬ 
stero degli Interni. Il signor 


Todisco — che percepisce 
uno stipendio base di 
2.200.000 lire annue dal mi¬ 
nistero dell’Agricoltura — è 
pressoché sconosciuto al Vi¬ 
minale, in quanto è < distac¬ 
cato » presso la segreteria 
particolare dell’on. Rumor. 
Ogni anno li ministero degli 
Interni conferma a quello 
dell’Agricoltura che il signor 
Todisco è alle sue dipen¬ 
denze. Sarebbe interessante 
accertare quanti funzionari 
e personalità politiche — 
compresi i ministri Taviani 
e Restivo — sono implicati 
in questo traffico di perso¬ 
nale e di servizi. Non solo, 
infatti, dipendenti a qual¬ 
siasi livello passano disinvol¬ 
tamente dai ministeri — dai 
quali continuano a ricevere 
gli stipendi — alla Direzio¬ 
ne democristiana, ma anche 
ad esempio le macchine di 
Stato, che riempiono il ga¬ 
rage di piazzale Sturzo e 
sono utilizzate dai buro¬ 
crati de. 

C’è da sperare che con¬ 
tro questi abusi la magi¬ 
stratura agisca d’ufficio, te¬ 
nendo anche presente che 
un paio d’anni fa un depu¬ 
tato democristiano, per fatti 
di questo genere, venne 
condannato a due anni per 
peculato. E qui non siamo 
di fronte a un deputato 
qualsiasi, ma al segretario 
politico della DC; e siamo 
anche di fronte a precise 
responsabilità dei ministri 
dell’Agricoltura e dell’In- 
terno. 


L’« OSSERVATORE » IN IMBARAZZO 


Le affermazioni fatte dal 
compagno Longo durante la 
conferenza alla stampa este¬ 
ra circa le possibilità nuo¬ 
ve di collaborazione tra co¬ 
munisti e forze cattoliche, 
hanno suggerito ieri un lun¬ 
go commento all’Osservato¬ 
re Romano. 

« Anche se le nostre Im¬ 
postazioni ideologiche sono 
profondamente diverse — 
aveva detto fra l’altro Lon¬ 
go — noi pensiamo che si 
può arrivare a forme d’in¬ 
tesa, di contatti, di collabo- 
razione con le forze catto¬ 
liche, non soltanto per la 
trasformazione della società 
capitalista In società socia¬ 
lista, ma anche per la ge¬ 
stione della società socia¬ 
lista ». TI segretario del PCI 
ai era in proposito riferito 
anche al riesame che i catto¬ 
lici fanno della propria posi¬ 
zione nella società, « favo¬ 
rito dalie decisioni del Con¬ 
cilio vaticano e da alcune 
encicliche papali di conte¬ 
nuto sociale molto avan¬ 
zato ». 


del motivi centrali del Con¬ 
cilio, dimentica 1 travaglia¬ 
ti < aggiornamenti » di que¬ 
sti ultimi anni per sostene¬ 
re che nulla è cambiato. Ma, 
in fondo anche l’imbarazza* 
ta argomentazione del com¬ 
mentatore, quando si limita 
a definire « incoerenti • 1 
cattolici che collaborassero 
coi comunisti, dimostra che 
L’Osservatore Romano ha 
dovuto per lo meno cambia¬ 
re linguaggio e tono; venti 
anni fa avrebbe accusato 
quel cattolici di gettarsi nel¬ 
le braccia del diavolo. In 
effetti, incoerente è proprio 
L’Osservatore Romano, che 
rovescia il senso di docu¬ 
menti ecumenici approvati 
dal massimo consesso della 
Chiesa, per ragioni pura¬ 
mente elettorali italiane. 

Tanto che in appendice 
alle sue considerazioni po¬ 
lemiche. il giornale ripren¬ 
de Formai famosa questione 
del « regalo » natalizio del 
Papa a Longo, per dire che 
non ha mai fatto alcuna 
smentita in proposito, ma 


iponde sostenendo che « nul¬ 
la è mutato nella posizione 
del comuniSmo ne! confron¬ 
ti della religione in gene¬ 
rale e del cattolicesimo in 
particolare » e che « non è 
dunque cambiato l’atteggia¬ 
mento della religione nei 
confronti del comuniSmo ». 
Una collaborazione con I 
comunisti presupporrebbe 
« che 1 cattolici in Italia non 
comprendano come da pre¬ 
messe ideologiche contra¬ 
stanti derivino prassi non 
meno contrastanti ». 11 gior¬ 
nale vaticano sacrifica dun- 


(una edizione speciale degli 
« Atti degli Apostoli ») non 
fu inviato solo al segretario 
del PCI ma a molte altre 
personalità della capitale. 
Non si capisce 11 senso di 
questa precisazione, nel con¬ 
testo della precedente ar¬ 
gomentazione « ideologica »: 
salvo che L’Osservatore Ro¬ 
mano non sla preoccupato 
della eventualità che gli 
• Atti degli Apostoli » siano 
venuti a contatto « incoe¬ 
rente » con qualche classi¬ 
co del marxismo nella biblio- 



SI ORA 


uri mòrto sul lavoro 


Nel 1967 — secondo i dati INAIL 
pubblicati dall'agenzia di stampa del 
PSU — si sono verificati in Italia 

0 1,184.000 infortuni nell'industria 

% 285.000 infortuni nell'agricoltura 

La stessa agenzia ha riferito che 
rispetto al 1966 gli infortuni veri¬ 
ficatisi nell'industria sono aumentati 
di « quasi centomila unità » mentre 


nell'agricoltura « la maggiore inci¬ 
denza è di diecimila casi ». Sempre 
secondo fonti INAIL nel 1967 si 
sono verificati in Italia 

• UN INFORTUNIO OGNI SEI 
SECONDI 

• UN MORTO SUL LAVORO OGNI 
ORA 

• UN INVALIDO OGNI 20 MINUTI 


L'esperienza elettorale di Corsico, sobborgo operaio di Milano 

Comunisti in ogni tosa 
a discutere con la gente 

Grande apertura verso il PCI, eccezionale interesse per i nostri argomenti - Un lavoro metodico che 
si estenderà nei prossimi dieci giorni - Raddoppiata la diffusione domenicale deir« Unità » 


Nelle fabbriche i riimi del lavoro sono insopportabili; i tempi sempre più 
stretti; i movimenti dei lavoratori sempre più rapidi. 

L'opera : o deve lavorare secondo la velocità delle macchine. E' come un 
ingranaggio. Un ingranaggio di carne umana che viene siritolafo dagli ingranaggi 
d'acciaio. L'anno scorso sono morii sul lavoro in Italia 3.619 lavoratori, 111 in 
più del 1966. 

Cosi vogliono i capitalisti. Cosi impone il profiflo. Così vuole chi sfa dalla 
parie dei padroni sfruttatori. 


Contro i partiti dei padroni. Con- 
tro la DC e il centro-sinistra. Contro 
gli sfruttatori e chi li protegge, un 
voto democratico, un voto per difen¬ 
dere la propria vita, un voto contro 
gli omicidi bianchi, UN VOTO 
COMUNISTA 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Corsico martedì sera. All'in¬ 
domani è giorno di lavoro, 
molti sono operai che fanno 
il primo turno e dovranno 
essere in piedi alle cinque, 
ma il salone delle riunioni 
è pieno e tale resterà fino alla 
fine, parecchio dopo mezza 
notte. 

Assistiamo ad una riunione 
straordinaria degli attivisti 
della sezione. Il comitato cit¬ 
tadino del Partito ha sentito 
che era necessario ritrovarsi 
in un incontro comune, l'ulti¬ 
mo prima delle elezioni or¬ 
mai imminenti , per verifica- 
re come vanno le cose, come 


co, li ha messi in grande agi¬ 
tazione: devono con U loro la¬ 
voro non solo conservare un 
patrimonio di voti inestima¬ 
bile (impresa giù questa im¬ 
pegnativa poiché il corpo elet¬ 
torale è m continuo cambia- 


domenicale è stata raddoppia¬ 
ta 

Il lavoro tra gli operai ha 
consentito di ricostruire il 
Partito in fabbriche dove non 
esisteva più da anni, e pro¬ 


oltre che della scuola 
Un altro compagno ha por¬ 
tato l'esperienza della conqui¬ 
sta di un giovane cattolico, 
profondamente religioso, acca¬ 
nito frequentatore di corsi 


pno nei pieno di grandi lotte di qualificazione professioni!- 


mento, nuovi cittadini sono contro licenziamenti di rap te, ma nonostante questo, an 


arrivati, famiglie di elettori 
se ne sono andate) ma conso- 


presagita (dove è mai finito cora e sempre alla ricerca di 


lo Statuto dei lavoratori 7 ): 


lutarlo andando avanti. Il di- alla Lucchini e Perego 50 ope 


lavorano i compagni, come a provocare tra gli elettori 
reagiscono gli elettori, se c'è Corsico è un grosso comu 


battito, durante il quale han- rai si sono iscritti al PCI; la 
no preso la parola 15 compa- « sezione delle fabbriche » ha 
gni, e che si è protratto per oggi 190 militanti, 
due ore. ha offerto un quadro / problemi delle famiglie 
straordinariamente vivo del- operaie e popolari hanno con- 
l ambiente in cui i comunisti sentilo un contatto proficuo 
operano, delle luci e delle om- anche con le famiglie cattali- 
bre del loro lavoro, delle coni- che. / compagni sono concor- 

plesse reazioni che essi sono d i nel rilevare una disponibl- 

riusciti a cogliere oltre che inx a iia discussione con noi 


un posto di lavoro Nel libro 
di tecnologia porta sempre 
una immagmetta, un santino 
che considera protettore suo 
e della sua famiglia L’altro 
giorno al suo amico comuni¬ 
sta che gli ha dedicato tan- 


sentito un contatto proficuo tempo, tante discussioni e 


lità alla discussione con noi 
mai esistita prima Donne che 




Per la Camera 


pci-psiuB' 


Per il Senato 


qualcosa da rettificare nella 
nostra azione di propaganda. 

I compagni di Corsico sen¬ 
tono molto la loro responso 
billtà verso le elezioni del 19 
magqio 

Alle ultime amministrattve, 
di fronte al pericolo che la 
DC mettesse le mani sul Co¬ 
mune grazie ad un accordo di 
centro sinistra, gli elettori di 
Corsico hanno difeso l'Ammi- 
ìcistrazione popolare votando 
a maggioranza assoluta per 
il PCI: il 50.3*/» dei voti e la 
maggioranza del consiglieri. 

Una simile situazione, anzi¬ 
ché tranquillizzare i compa¬ 
gni delle tre sezioni di Corsi- 


davvero le cose sulle pensio 
ni. che prospettive ci sono 
per una diversa politica del- 


Comizio a Maddaloni del compagno Petruccioli 

Gui vuole e difende 

. , . ‘ » * 1 ^ ■ 

la scuola dei padroni 

Il voto dei giovani per il PCI contro la conservazione e l’ipocrisia democristiana — Macaiuso a 
Noto: Moro a sostegno degli affossatori dell’autonomia delia Regione siciliana e degli uomini i cui 
nomi ricorrono nei fascicoli dell’Antimafia — L’avanzata del PCI unica alternativa per il Paese 


che proprio confutando I dati 
menzogneri di una pubblica¬ 
zione della DC nella quote si 
diceva che in Italia c'è la 
scuola dcll'obbligo gratuita, ha 


MADDALONI, 10. 
Parlando a Maddaloni. il com- 
;, pagno Claudio Petruccioli, segre- 

i • P* _ _ Xy-v tario nazionale della FGCI. ha 

C*6*f*Ll TlC*H/LO rilevato che Gui è venuto a 

UllVUtV Maddaloni. chiamato dal locale 

responsabile scuola DC. Rosati, 

m A A 1 per rispondere a Fanfani. 

ri I I fi La vicenda è esemplare: Fan- 

Ri^' JlV^ IfvrJL lAiV' f an j scende a Caserta a dire. 

forse per guadagnare al suo 
_ # « t m amico Bosco la poltrona di mi- 

T AlQ Tl nistro della Pubblica Istruzione. 

" 1 B BJ'B.l.ltJ B che la DC e il governo non sono 

stati capaci di affrontare il pro- 
. .. i • • blema della scuola e di inter- 

Rischiano di non poter usufruire delle agevolazioni per 

il rientro in Sicilia — Necessario un attestato speciale mpa^I «i«S 

: U ae-votartonl p«r pi «HUOTt dw, M ITO u'^'c^uóle^inaTO. to 

- rano ds non essere in gradodi trasmetterei certificati «et doro(ej e dclIa attuale IinC3 R0 . 

- torsi! m quanto le tumultuose cood zioru ui cm * «luto vemativa: sfruttare il malccn- 

I I esodo hanno spedito, a tuttoggL «aia ripresa di contatto e (entQ e roppo , iljone dci ciovan , 

- quindi anche la conoscenza degli attuali domicili provvisori conauistare a «e «tpssi no- 

: Va peraltro sotlolmeato che le pr-felt.TO de! coTOn»... e i £UfTwe7e ™ ceno £ 

z consolati ali estero non hanno ev'dentemente Tornito aUe am- affrontare seriamente i prohle- 

«. mimstrazioni locali interessate informazioni precise *uu ana m j p aese ^ 

- ® ra X e *! 5 ' n,s * ra .ù- . . , j ,r, n a_mn ■ Gui è venuto a difendere quel- 

°?' Jf, prOVVld £”* Io ch « ha tallo in ^tti questi 

“ seguito del passo dei parlamentari comunisti siciliani prese- ann ;- - d ; r . studenti desìi 

: dono che a. ‘ Kll IT etto 

• xiom previste per gli elettori emigrati, e cioè viaggio gratuito «ueranno a andare a scucia 

- dalla frontiera al Co™™* ài resufcnza per «tto- 10 ., 2 ann , jen^tenere un di- 

Z vano all estero, e biglietto ridotto del 70“* per coloro cne si .. . 

- trovano in Italia In ««junUper cuoche dowjnno PJ ? ai e def^tL.n, S? cStt- 

. gare U biglietto ridotto, gli ECA dei Comuni di origine nanno nueranno a non arr ~wp ffr ,. 

- ricevuto disposizioni (e le prefetture dovranno fornirli dei K?« 

I mezzi) di rimborsare il rimanente 30* dei prezzo del bi- « ^.tinaia di SvnTia di ra 

- ghetto, nonché di concedere un contributo straordinario. 


L'Osservatore Romano ri- che d ’ a,tra parte quel dono - 


strage di Ciaculli. e di Lecce, 
per l'uccisione del commissario 
Tandoy. Moro era con quei 
candidati 1 cui nomi ricorrono 
spesso nei fascicoli dell'Anti¬ 
mafia e sono stati in questi 
giorni bollati con parole di fuo¬ 
co dall'organo della curia di 
Palermo. 


forse per guadagnare al suo h® osato parlare^ delle « ga 

amico Bosco la poltrona di mi- ranzie » di libertà e di giu- 

nistro della Pubblica Istruzione. stizia che offre la DC. Il presi- 

che la DC e il governo non sono dente del consiglio ha parlato 

stati capaci di affrontare il prò- ,n una regione dove in questi 

blema della scuola e di inter- anm * occupazione è diminuita, 

pretare le esigenze dei giovani. T giovani, anche se diplomati 

Ma Fanfani dov'era. cosa fa¬ 
ceva in tutti questi anni? E cosa 
fa in questa campagna eletto¬ 
rale se non chiedere voti per 


Con questi personaggi Moro in contatto con la maggioran 


Corsico è un grosso comu- dicono apertamente di aver 
ne della cintura di Milano ti- votato in jmssato per la DC 
pteamente industriale ed ope- vogliono sapere dai nostri at- 

raio. In esso non solo abita- tivistl che suonano alla por¬ 
no circa _ mila lavoratori che ( a p er consegnare il materia- 

ogni mattina lasciano il paese } e di propaganda (è un pun- 

per andare nelle grandi tnb- ( 0 d'onore consegnare tutto 

briche di Milano ma ogni mat- personalmente e non abbati- 

titna entrano un migliato al- donare nulla nelle cassette 

meno di lavoratori occupati dette tetterei, come stantio 

m una delle 105 grandi e pie- davvero le cose sulle pensio 

cole aziende del posto, alla eh e prospettive ci sono 

ceramica Pozzi o alle cetre- p er U11a diversa politica del- 

rie Lucchini e Perego, alla i a casa fdue stanze e servizi 

St. Gobain. alla cartiera Bur- a Corstco, fuori Milano, co 

go alla Bordoni stano 30 mila lire al mese), 

Naturale, quindi, che nella qual è la nostra versione sul- 

riunione si senta parlare so- fa situazione della scuola. Per- 

prattutto degli umori della sino il materiale di propagan- 

classe operaia, dei problemi da avr>er$ario serve al dialogo . 

delle famiglie operaie, dei nuo- y n comjxigno ha raccontate 

vi orientamenti dei giovani c /, c proprio confutando I dati 

operai. menzogneri di una pubblica 

I presenti sono quasi tutti zione della DC nella quale si 

membri dei comitati di seg- diceva che in Italia c’è le 

gio, fanno cioè parte di quei scuola dcll'obbligo gratuita, ho 

gruppi di compagni che si trovato il modo di entrare tn 

sono presi l impegno di tare contatto con una famiglia che 

il lavoro capillare casa per / G /j a po j invitato a tornare 

casa usando come strumento per discutere anche d'altro, 

organizzativo le liste elettora¬ 
li e come materiale di propa- *-— 

ganda le pubblicazioni di Par• mrnmmmmimmmmmimmmmmmmm hmw 

tito e, soprattutto, le loro ■ > . - - - - ’ 

idee e l loro ideali. Li ascoi- I 'amaujIa ' <» 

tiamo esporre le loro espe- L QlfffUQil ' G 

rlcnze con grande sincerità e . O . ^ 

spirito critico quasi temesse- t »m I 

ro di essere troppo tndulgen- fi 

ti verso se stessi e di dare . - Il Gl IGllU U 

l'impressione di un ottimismo " , 

non ragionato Non esitano a 
denunciare certe incertezze: 

in certi quartieri nuovi, rite- \ »», ^ .», 

nuti « difficili », non sempre — 

si è riusciti a vincere riser- |— 

ve pregiudiziali e quindi si è 

rimandato di giorno in gior -5 L .> ■ , U ii 

no il contatto con oli elettori _I Y/ls 

sconosciuti; non sempre il ma u 

teriale è stato usato razionai- - --- 

mente, net modo differenzia- - r - u.i -. r - . - 

to che esso richiedeva, non 3 c. 

tutti i comitati di seggio lavo- A Tatow£i7 
rano col metodo e la costan- — 

za richiesti Sono piccole om- - . ~ . n. 

bre di un grande sforzo indi , 

viduate e collettivo insieme - jì -r—-»—:- 

che ha giù consentito ai co J 11 T vl fl ** . //t 

munisti di Corsico di entrare , * 0 g <a i , « 


tanti argomenti di riflessione 
ha mostrato l'ingenua esem¬ 
plificazione della sua evolu¬ 
zione: suU'tmmaginetta ha di¬ 
segnato tl simbolo del jxirtito 


dicono apertamente di aver e ha scritto una frase: * Insta 
votato in (lassato per la DC ™e per combattere le ingn 


stizie ». 

Ancora dieci giorni: t coni 
pegni di Corsica si appresta¬ 
no a dieci giorni di lavoro 
ancora piu intenso, capillare, 
metodico Sanno che t dubt’O 


donare nulla nelle cassette si sono dubbiosi sino alt ulti- 
delle lettere), come stanno mo momento: che vincere lo 


scoramento dei delusi e po¬ 
tarli sulla posizione positiva 
di un voto per il PCI. di con¬ 


ia casa (due stanze e servizi danna per il centro sinui-o 

a Corstco, fuori Milano, co- e di fiducia nel futuro, è in, 

stano 30 mila lire al mese), presa ardua: che l'avversario 

qual è la nostra versione sul- non bada a mezzi ed è senza 

la situazione della scuola. Per- scrupoli e che bisogna e.»»«'- 

sino il materiale di propagan- pronti a contrastarne l'atta c- 

da avversario serve al dialogo. co - Per questo nella toro riti- 


Un comjxigno ha raccontato nione si sono proposti di r»^t 


tere in moto, in modo orgatìib 
zato, altri cnmjxigni ancora 
per l’azione di questa ultima 
settimana perché non et svn 
famiglia in citi non venga 


trovato il modo di entrare in tata in un dialogo vivo c di¬ 
contatto con una famiglia che retto la jxiroln del Partito 

lo 1,0 poi invitalo a tornare R en a»a BottareiV. 


L’agenda elettorale del 
perfetto dirigente TV 


luA>yo 


LEaAAi 
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J !*•««- 


a “ - 

ritta*# 


na osato parlare delle « ga za delle famiglie, comprese 
ranzie » di libertà e di giu- le famiglie non solo cottoli 

stizia che offre la DC. Il presi- che ma anche democristiane 

dente del consiglio ha parlato Le esperienze che i comjxi- 
in una regione dove in questi gni raccontano depongono 

anni l’occupazione è diminuita. tutte a favore di una grande 

I giovani, anche se diplomati apertura verso di noi, di ec- 

e laureati, non trovano lavoro cezionale interesse per t no- 

_i i___ t — • • .. . 


ed è cresciuta l'emigrazione. La 
agricoltura è in crisi anche nei 
settori più avanzati come quel- 


• jv liuti viiivuvi v » UVI |'vi ■ . _ . • , . . 

la DC che vuole continuare, co- 1° agrumicolo, perche non si 


me essa stessa dice, sulla stra¬ 
da seguita fino a oggi? 

Ecco cosa vogliono i democri¬ 
stiani « critici » nei confronti dei 
dorotei e della attuale linea go¬ 
vernativa: sfruttare il malcon¬ 
tento e l’opposizione dei Giovani 
per conquistare a se stessi po¬ 
sizioni di potere, non certo per 
affrontare seriamente i proble¬ 
mi del Paese. 

Gui è venuto a difendere quel¬ 
lo che ha fatto in tutti questi 
anni: a dire agli studenti degli 
istituti professionali che conti¬ 
nueranno a andare a scucia 
10-12 anni senza ottenere un di¬ 
ploma. a dire ai figli degli ope¬ 
rai e dei contadini che conti¬ 
nueranno a non accedere ai gra- 


sono fatte le riforme e si sono 
invece regalati i miliardi agli 
agrari e agli speculatori. Nelle 
industrie dici sud — come nel- 


sfrf argomenti, per le nostre 
risposte ai rari problemi, di 
enorme rispetto per il lavoro 
dei nostri attivisti che da nes¬ 
suno vengono scambiati per 
prezzolati diffusori 
Questi cinque anni di cen 
tro-sinistra, la socialdemocra 
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la zona industriale siracusana lizzazione rapida del vecchio 


— gli operai sono sottoposti a 
uno sfruttamento bestiale e 
hanno salari inferiori del 20 
per cento a quelli degli operai 
dello stesso settore del nord. 
In altre zone le industrie chiu¬ 
dono. mentre le aziende sta¬ 
tali restano lontane dalla Si¬ 
cilia. 

Moro è tornato nelle zone del 
terremoto e non ha detto che 


PSl nel PSU. hanno provoca 
to zone di delusione e in par 
te di scoramento, in partico¬ 
lare nella base operaia « Nen 
ni ha schiacciato tutti i bot¬ 
toni, meno quello degli oj)e 
rai e molti che ci credevano 
dicono che non credono jnù 
a nessuno, che tutti sono ugua¬ 
li ». c Alla Siemens, azienda 
di Stato, il centro-sinistra ci 


questo stato « efficiente » non è ha fatto lare 200 ore di scio- 
riuseito ancora ad approntare pero per avere il contratto»; 
le baracche necessarie, e che « Nella lista del PSU c’è Fi- 
forse arriverà un altro inverno glianesi che ha rotato per il 


que sull’altare elettorale uno I teca del segretario del PCI. 1 - 


• ghetto, nonché di concedere un contributo straordinario. 

Z Siccome, per ottenere le agevolazioni ferroviarie l'elettore 
“ deve produrre o il certificato elettorale o la cartolina-avviso 

— del Comune di residenza. I terremotati non ancora rintracciati 
“ rischiano di non ottenere le agevolar:noi e. quindi, di non 
m poter e^eratare il diritto di voto. 

” S’impone, perciò, da parte dei ministero deU’intenio — 

- come del retto già rieletto dal PC] - Temanazione di diret- 
Z tivc alle prefetture e se necessario ai consolati perchè fomi- 
2 scano gli eiettori terremotati, che ne siano ancora sprovvisti. 
Z di un documento che attesti la taro qualifica di sinistrati; di 
“ modo che ie FF.SS possano, alla semplice esibizione del do- 
Z cumento. concedere la riduzione (o il biglietto gTatis) nman- 
“ dando il perfezionamento delle pratiche al momento dei ri- 
Z tomo, quando, come la legge prescrive, per continuare a 
“ fruire delie agevolazioni l’eiettore dovrà esibire fl certificato 

• elettorale annullato dal seggio. 


gazri meridionali che continue¬ 
ranno a non completare l’obbli- 
go scolastico, a dire agli uri- 
versttari che continueranno ad 
avere una scuola che insegna 
non a comprendere il mondo 
degli uomini e della natura, ma 
prepara solo a obbedire e co¬ 
mandare. 

E’ la scuola dei padroni che 
Gui vuole e difende. Ma da «olo 
non ci riesce perché i giovani, 
operai e studenti, hanno com¬ 
preso che la situazione deve 
essere mutata e che possono 
cambiarla con la loro compatta 
un.tà e con la forza delle loro 
lotte. 

I giovani che andranno alle 


e le popolazioni saranno an¬ 
cora nelle tende e nel fango. 
In questa situazione Moro ha 
avuto il coraggio di parlare di 
* solidarietà del governo verso 
la Sicilia *. mentre avrebbe 
invece dovuto parlare di « omer¬ 
tà * dei governanti di Roma 
nei confronti delio squalificato 
personale politico democristia¬ 
no che. per servire la politica 
di Moro e dei monopoli, ha 
svuotato l'a-jtonomia declassan¬ 
do la regione a strumento di 
sottogoverno, a una macchina 
di corruzione per le clientele 
democristiane e oggi anche per 
quelle del PSU e de! PRI. 

Una nuova politica è possi¬ 
bile solo se la DC sarà scon¬ 
fitta e se ci sarà uno sposta- 


peggioramento delle pensioni; 
come si fa più a credere alla 
gente? •; * Il PSU al governo 
non ha fatto niente per noi, 
ha fatto quello che ha voluto 
la DC. Appoggiano le società 
straniere come la St Gobain 
che tengono a sfruttare la 
manodopera da noi •; * Il cen 
tro-sinistra per gli operai è 
stata una pena, per t pensio¬ 
nati una disgrazia •; sono al¬ 
cune delle riflessioni uscite 
dagli incontri tra i nostri at¬ 
tivisti e gli operai delle fab¬ 
briche e delle famiglie di 
Corsico. 

Questo tl primo filone della 
battaglia condotta in centi¬ 
naia di colloqui — col cosid¬ 
detto lavoro capillare —; ri¬ 
dare fiducia ai lavoratori tra- 


I comizi del PCI 


Ougl • Reggio Calabria e do¬ 
mani a Cosenza parler» Il com¬ 
pagno 

LUIGI CONGO 
OGGI 

BARI: Amendola. FERENTINO 
e SORA: Berlinguer; CERCOLA 
(Napoli): Chtaromonte: 5 GIO¬ 
VANNI VAI.DAHNO: DI Gia¬ 
llo: FIRF.NZE-P GUELFA: Flb- 
hl e Gallozzl. PONTASSIEVE: 
Gallozzi; GUALDO TADINO : 
Ingrao; PARMA: Lama: IMO- 
LA: Lama; CAITEI.VETRANO: 
La Torre: ADRANO: Macalno; 
PAVULl.O : Mlana; PORTO- 


I.eonardl; CASAI.PUSTERI.F.M- 
GO: Brambilla; VENEZIA-GIU- 
DECCA ; Chlnelto e Federlel; 
-IESI: Cappelloni: CI1IOGGIA 
SOTTOMARINA : Castellina; 

ANCONA-S LAZZARO Casa- 
tassi. quarti: S EI.I.NA Car¬ 
dia: Ql ARRATA (Pistola) Ca¬ 
lamandrei: MI CITELLO: Calaa- 
drone; VENEZIA-CANARl.GIO: 
Chlarante. MEDICINA; Cocchi; 
NICHELINO (Torino): D Ami¬ 
co; SESTRI PONENTE: D Ala- 
ma; PIOMBINO: Laura Dlag; 
VERGATO: Drasllll; SENIGAL¬ 
LIA: Fabretll; MESTRE-MA¬ 
ROCCO: Glanqnloto; MOLI¬ 


NOVI chiedete a Moro e Nenni: chiedete al Padreterno 

I « miraceli » del centro-sinistra 


urne il 19 maggio aprano, vo- mento netto e senza equivoci ^, r . e fiducia ai lavoratori tra- 
tando con 1 comunisti, una brec- • sinistra. Questo spostamento “iti nelle loro aspettative; con- 


Martedì La Gazzetta del Mez- reratoio »; « temporaneo tras , 
zogiorno. quotidiano barese, ha rimento di ovini in Abruzzo ». 
dedicato la prima pagina, quasi Un dramma, appunto. Ma la 
imparzialmente, a tre arpo p ,ù drammatica non i la 

menti: a sostenere Moro, a so- descrizione del fatto quanto la 
stenere Senni e olle dramma fQ(o che h 

una conta- 

Oche conseguenze àf"*/ cc ' ià dina dal colto disperato che. 

,n Puglia e B.u,,beata Tre mar| . q ^ 

sciagure, come si rene, uno , 

delle quali - Vultima - de- *e™ La didascalia dice: « li 
scritta in termini drammatici: contadina di Alberobello: 

« una siccità cosi nessuno la ri* onore, fa che piova *• 
corda *; e le vacche si contea-' Moro c Nenni, le cui foia t 


reratoio »: « temporaneo trasJe- I pagina, dovrebbero vigorosa- 


mani giunte, invoca il padre¬ 
terni La didascalia dice: < Una 
contadina dì Alberobello: " Sl- 
gnore, fa che piova " ». 


mente protestare con il gior¬ 
nale governativo barese per 
questo colpo basso: ma come, 
ci sono loro al governo, e 1 
contadini, se non c coturno mo- 


Insamma: la Gazzetta del 
Mezzogiorno i stata sleale; pra¬ 
ticamente ha spiegato ai pu¬ 
gliesi che se vogliono qualche 
cosa i più facile che la otten¬ 
gano attraverso un miracolo 


rire di sete, devono pregare che attraverso il centrosinistra, 
dio perché faccia piovere ? De- Di questo passo gli interessati 
tono chiedere al padreterno potrebbero am per e a conciti- 
serbatoi, canali éi irrigazione, dere che U padreterno può 


acquedotti, perchè se U aspet¬ 
tano dal solerte Moro e dal 


essere molto occupato ad ascol¬ 
tare i mattissimi postulanti, de» 


Moro e Nenni, le cui foto ap- I forte Senni hanno tutto Q I lusi dal centro-sinistra, e che 


a cornate il posto all'abbe- 1 paiono a loro volta nella stessa 1 tempo di finire secchi? 


tando con 1 comunisti, una brec¬ 
cia nel muro della conservazio¬ 
ne e dell'ipocrisia democristia¬ 
na, per poter raggiungere i loro 
obiettivi, far rispettare i loro 
diritti. 

SIRACUSA, 10 
Il compagno Macaiuso. par¬ 
lando ieri sera a Noto, ha sot¬ 
tolineato come fon. Moro, pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri. nel suo recentissimo 
comizio di Palermo fosse at¬ 
torniato dai candidati della 
lista DC fra i quali fanno 
spicco gli affossatori della Re¬ 
gione, i responsabili della fra¬ 
na di Agrigento e della specu¬ 
lazione edilizia di Palermo, t 
profittatori della spericolata 
operazione del Banco di Sicilia, 
gli amici più stretti di quei 
mafiosi imputati di omicidio nei 
processi di Catanzaro, per la 


non lo si ottiene col PSU e 
col PRI. Lo scorso anno in 


vincerli della possibilità della 
classe operaia di andare avan- 


GRUARO: Nati»; MANFREDO- vii «a . rT-7.1.. 7 -r - - 

NIA: Napolitano: ROMA - PRI- ^i,t A , T ,55?2 

MA VALLE: Oectietto; TORINO: V n i P v n i » v n 

r» P Palaiia» Afilli! A* Patror» f SpAfnOIl» SCANDIANO 

^- EMILIA: Magnani; SANSOFOR- 


cloll; LA SPEZIA: Peccatoli; 
MANDURIA: Relchlln; CATAN¬ 
ZARO: Scheda; FOLLONICA: 


TINO (GroMeto) : Maleecal; 
LUCCA: Pesentl: TOLVE (Po- 


Sicilia repubblicani e socialisti zaro: Mfeda^P otWWM: VavillonÌ 

0tt f!^ r0 w IÙ f d ^ ta -ì 1 ' eedimenti^del ooler * GIORGIO Tn PIANO: Aldro- (Cagliari): pimor: GALLESE • 

cando a loro favore il rapporto cedimenti aeiPòU al gover- vandl poggio s marcello; nepi : Rodano; arezzo irw»- 


con la DC che perdette voti 
e seggi Ma lo spostamento al¬ 
l'interno del centrosinistra, al¬ 
l’interno della stessa politica, 
non ha cambiato nulla; ha reso 


v< *j no verso la DC e le forze del 
) al- grande capitale Italiano e stra¬ 
zi niero; far rinascere tn ciascu- 
tira 710 una coscienza politica, di 
reco classe, che significa consape 


solo più furibonda la rissa per volezza della durezza dello 

il sottogoverno provocando scontro con il padronato ma 

crisi e paralisi. L’avanzata del av - che chiarezza di prospetti- 

PCI metterà in crisi questa «b sicurezza nello scegliere 


S. GIORGIO IN PIANO: Aldro- 
vandl; POGGIO S MARCELLO: 
Angelini; GRAVINA DI PU¬ 
GLIA: Assennalo; VERCELLI: 
Boldrfnt; PISTOIA (prov ) : 
Bondloll; MONTECAROTTO : 
HastlanrIII; PESARO: Bruni: 
M1LANO-MSCENATE: Bollini • 


iCagliari); Pintor; GALLESE • 
NEPI; Rodano; AREZZO (rio¬ 
nale): R Rosso; CATANIA; 
Rlndone; BRANDISSI) (Tori¬ 
no): Salotto; VENOSA: Scala¬ 
ri; DOGLIANOV \ (Cagliarti: 
Sol giu; SUSA: Todro»; MURO 
LUCANO: Tammnne 


politica e questo stimolerà le 
forze di sinistra ad allargare 
la loro unità, spingerà le forze 
democratiche a stabilire un 
nuovo rapporto col Partito co¬ 
munista per un'importante svol¬ 
ta politica. ET questa la situa¬ 
zione alternativa realistica e 


una posizione autonoma ri¬ 
spetto ai padroni e net prò 
cedere con fermezza per la 
strada maestra della lotta uni¬ 
taria di tutti i lavoratori 
La vastità e l'accuratezza 
della mobilitazione dei nostri 
attirisiI sono confermate da 


e della sinistra unita 


quindi è pii pratico votare PCI. * procesai di Catanzaro, por ìm I a il paese. 


democratica per il mezzogiorno questi dati: nelle settimane di 


campagna elettorale l’Unità 


OGGI 

DRONERo (Cuneo): Antoni- 
celli; PERUGIA: Ingrao e An¬ 
derlini; MILANO-P. PREALP1: 
Carettonl; MAGENTA: Carct- 
OT TERRANOVA-MONTE** 
RATO: Galanta-Garroa*. 


DOMANI 

LIMBIATE: Albani; VOLPE- 
SO e SAREZZANO: Antonlcel- 
II; MILANO-FLLI CERVI: Ca¬ 
rettonl; TREZZO D'ADDA: Ca¬ 
rettonl; CABALE MONTE***- 
TO: Galante Oarnw. 


’-etL N * « 


!*.' * 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


Un ampio, articolato documento 


della Sezione culturale del PCI 


COME RINNOVARE 
IL CINEMA ITALIANO 


Panorama elettorale in Sardegna alla vigilia del voto 



« Lo stato in cui versa il 
cinema italiano è preoccu¬ 
pante. Dai più svariati ver¬ 
santi politici e ideologici e, 
in primo luogo, da organiz¬ 
zazioni sindacali e culturali, 
organi di stampa indipen¬ 
denti, autori, attori e criti¬ 
ci, in questi ultimi due an¬ 
ni, si sono levate voci d’al¬ 
larme che non possiamo non 
accogliere e nelle quali non 
possiamo non identificare 
quelle che sono le nostre po¬ 
sizioni a difesa della cine¬ 
matografia nazionale »: così 
comincia un ampio, ragiona¬ 
to documento, Per il rinno¬ 
vamento del cinema italiano, 
reso pubblico dalla Sezione 
culturale del PCI in un opu¬ 
scolo — dal titolo generale 
L'azione del PCI per una 
nuova politica dello spetta¬ 
colo —, che comprende an¬ 
che scritti di Giovanni Cesa¬ 
reo (Una radicale riforma 
della RAI-TV), Bruno Scha- 
cherl (Una politica organica 
per la rinascita del teatro), 
Luigi Pestalozza (Il fallimen¬ 
to della legge Corona sulle 
attività liriche e concertisti- 
che), Sergio Scarpa (La pro¬ 
posta di legge del PCI sul¬ 
l'insegnamento della musi¬ 
ca) e una intervista del com¬ 
pagno Luigi Longo alla cat¬ 
tolica Rivista del cinemato¬ 
grafo. 

L’affarismo 

dilaga 

Il documento sul cinema 
— frutto di una elaborazio¬ 
ne collegiale cui hanno par¬ 
tecipato (per iniziativa del¬ 
la Commissione cinema del 
Partito), cineasti, critici, 
sindacalisti, organizzatori di 
cultura, parlamentari, diri¬ 
genti politici, studiosi di pro¬ 
blemi economici — parte da 
una analisi articolata e ap¬ 
profondita della situazione 
attuale del nostro cinema. In 
sintesi: la libertà di espres¬ 
sione « oggi non solo con¬ 
tinua ad essere minacciata 
dalla sopravvivenza dell’isti¬ 
tuto censorio,* md. è lesa dal¬ 
la accentuazione del caratte¬ 
re mercantile e speculativo- 
finanziario, impresso del re¬ 
sto al cinema italiano sin dai 
primi giorni della sua rina¬ 
scita, feconda di grandi ri¬ 
sultati artistici e debitrice 
al talento di alcuni autori i 
quali seppero esprimere la 
coscienza, la tensione ideale 
e morale scaturita dalla Re¬ 
sistenza e dalle lotte per 
l’avvento di un mondo nuo¬ 
vo ». L’affarismo dilaga, il 
perdurante boom produtti-* 
vo si accompagna a una esca¬ 
lation della stupidità, il pub¬ 
blico è sempre più massic¬ 
ciamente condizionato nelle 
sue scelte. Le conseguenze 
della « logica del sistema ca¬ 
pitalistico, che vede nel ci¬ 
nema una merce da vende¬ 
re » sono aggravate « dall’in¬ 
terferenza del capitale ame¬ 
ricano, che colonizza la no¬ 
stra cinematografia ». 

Le responsabilità, ormai 
« storiche », del presente 
stato di cose sono da attri¬ 
buirsi principalmente alla 
politica che i governi demo- 
cristiani hanno seguito per 
più lustri; ma nemmeno il 
governo di centro-sinistra e 
11 ministero dello Spettacolo 
(nella sua gestione sociali¬ 
sta) hanno posto un argine 
al pericoloso andazzo. 

Il fondamentale problema 
della < qualità » è rimasto 
Irrisolto, essendo stato im¬ 
postato, anche dalla nuova 
legge sul cinema, in termini 
marginali: « Sono occorse 
amare esperienze e delusio¬ 
ni prima di comprendere 
ehe a nulla serve destinare 
alcune centinaia di milioni 
alla incentivazione della 
qualità se poi i buoni film 
stentano a entrare in cantie¬ 
re, se il livello qualitativo 
della civiltà dello spettaco¬ 
lo cinematografico italiano 
progressivamente si abbas¬ 
sa, se ancora modesti sono 
gli sforzi che lo Stato com¬ 
pie per offrire ai pubblico 
gli strumenti per formarsi 
una nuova sensibilità e nuo¬ 
vi bisogni conoscitivi; se il 
clima culturale è stagnante; 
se le condizioni generali in 
cui l’attività cinematografi¬ 
ca si svolge ritardano l’af¬ 
fermazione di un cinema dì 
Idee *. 

A questo punto, « si trat¬ 
ta di chiamare a raccolta 
tutte le energie vive e in¬ 
corrotte del nostro cinema, 
i giovani autori, le speran¬ 
te di domani, 1 produttori 
indipendenti, i lavoratori, 
gli attori, certamente non 
per proporre un consolida¬ 
mento della cinematografia 
italiana in senso capitalisti- 
co, sia pure autonomo ri¬ 
spetto ai finanziamenti ame¬ 
ricani » (del resto, la realtà 
dimostra che « la politica e 
gli interessi dei grossi grup- 
pi produttivi e industriali 
coincidono perfettamente 
con la strategia degli ameri* 
Cini *). I comunisti intendo¬ 


no battersi « per una confi¬ 
gurazione del cinema nei 
termini di un servizio pub¬ 
blico, in ogni suo strato, au¬ 
togestito dai propri artefici: 
gli autori, gli attori, i tec¬ 
nici e i lavoratori. Ed è al¬ 
tresì ovvio che questa con¬ 
figurazione del cinema sia 
inseparabile da una prospet¬ 
tiva socialista della società, 
per realizzare la quale ope¬ 
rano le forze rivoluzionarie 
e progressiste ». 

In tale direzione occorre 
muoversi, conquistando già 
oggi « ampi margini di li¬ 
bertà ad un cinema che ten¬ 
ga desta la coscienza degli 
uomini, preservi la dignità 
degli autori e gli interessi 
economici e culturali del 
paese ». Molti segni certifi¬ 
cano come queste esigenze 
siano largamente sentite: 
circoli del cinema e cinema 
d’essai gettano le basi di un 
« contro-mercato libero per 
i film liberi daU’industria, 
dai suoi codici e dalla sua 
ideologia tranquillizzante », 
« produttori indipendenti e 
cooperative progettano e 
mettono in cantiere film 
ideati avendo fisso lo sguar¬ 
do a ouesta zona franca del 
cinema; prendono corpo ci¬ 
ne-giornali anticonformisti ». 
Il Partito comunista, il mo¬ 
vimento operaio, i comuni 
democratici, la critica mili¬ 
tante devono e possono im¬ 
pegnarsi maggiormente nel¬ 
la « battaglia per la libera¬ 
zione e il rinnovamento del 
cinema ». 

Allo Stato, si chiede che 
vengano ristretti « gli esor¬ 
bitanti margini di licenza 
offerti alla iniziativa privata 
a impronta speculativa », 
attraverso il più severo ri¬ 
spetto delle norme sancite 
per il riconoscimento della 
nazionalità italiana, e un 
inasprimento delle norme 
stesse; che sia frenata la ten¬ 
denza all’aumento dei costi 
di produzione; che provvi¬ 
denze più cospicue siano as¬ 
segnate alla produzione qua¬ 
litativamente pregevole. Ma 
si chiede anche, allo Stato, 
«un intervento diretto, tra- 
mite gli enti predisposti per 
la bisogna, affinchè sia at¬ 
tuata una politica che si enu¬ 
clei in senso alternativo al¬ 
l’iniziativa privata, al suo 
strapotere ». «Gli enti statali 
devono essere uno degli 
strumenti attraverso cui — 
dal noleggio all’esercizio, 
dai teatri di posa alla pro¬ 
duzione specializzata — si 
concretizzino le esigenze co¬ 
noscitive, formative, di arte 
e cultura menzionate nella 
legge del cinema. Ma perchè 
ciò avvenga è indispensabile 
che essi siano democratizza¬ 
ti, sottoposti a controllo pub¬ 
blico ». Ed occorre che « la 
loro finalità sia specificata e 
sancita in maniera inequivo¬ 
cabile ». Fondamentale ri¬ 
mane l'esigenza * di istituire 
un circuito di sale cinema¬ 
tografiche gestite in osser¬ 
vanza a criteri di pubblica 
utilità culturale ». 

Agli enti di Stato com¬ 


pete altresì « l’attuazione di 
un'organizzazione del mer¬ 
cato europeo, alla quale non 
siamo ostili, e che scaturi¬ 
sce dalla necessità di erige¬ 
re un efficace baluardo al¬ 
la colonizzazione america¬ 
na ». Ma il Mercato europeo 
avrà appunto un senso solo 
se vi si arriverà « dopo aver 
eliminato, nei singoli paesi, 

10 scandalo delle produzioni 
finanziate dagli americani e 
foraggiate con il denaro del¬ 
lo Stato », mantenendo le 
misure protettive nei con¬ 
fronti delle cinematografie 
extraeuropee e salvaguar¬ 
dando i caratteri nazionali 
delle singole produzioni ci¬ 
nematografiche. 

Mutamenti 
di indirizzo 

Lo Stato deve pure impe¬ 
gnarsi per l’elevamento del¬ 
la cultura del pubblico, per 
la formazione in esso di una 
coscienza critica, attraver¬ 
so strumenti, come la scuo¬ 
la e la TV, che o non sono 
utilizzati, o sono utilizzati 
male. Il discorso sul pubbli¬ 
co si lega a quello sulle at¬ 
tuali strutture dell’eserci¬ 
zio e del noleggio: qui è da 
contrastarsi (attraverso un 
aiuto più concreto al picco¬ 
lo esercizio, e l’incoraegia- 
mento a una sua organizza¬ 
zione in forme consortili) 
la perniciosa tendenza a 
« trasformare il cinema da 
spettacolo popolare in intrat¬ 
tenimento per minoranze pri¬ 
vilegiate ». 

Un costruttivo rapporto 
fra cinema e TV implica so¬ 
stanziali mutamenti di indi¬ 
rizzo anche in questo setto¬ 
re: € Dalla TV è lecito pre¬ 
tendere una politica di co- 
produzioni che alimenti film 
artisticamente impegnativi, 
e forse altrimenti irrealiz¬ 
zabili in regime mercantile... 
film da programmare nei 
circuiti d'éssai e da trasmet¬ 
tere successivamente ». In 
questo e In altri modi, d si 
deve valere del mezzo tele¬ 
visivo « per predisporre fa¬ 
vorevolmente il pubblico al 
buon cinema, a un cinema 
di idee ». E alle istituzioni 
culturali del cinema, « dal¬ 
la Mostra di Venezia al Cen¬ 
tro sperimentale, dagli altri 
Festival cinematografici al 
movimento dei cineclub, al¬ 
le cineteche », vanno assicu¬ 
rati completa autonomia e 
adeguati sostegni, con parti¬ 
colare riguardo alla promo¬ 
zione e alla qualificazione 
dei cinema d'éssai. 

« Battaglia di non breve 
durata e difficile, che esi¬ 
ge costanza, intransigenza, 
fermezza morale e ideale »: 
così il documento del PCI 
definisce quella delineata 
nelle sue pagine. Battaglia 
nella quale, tuttavia, 1 co¬ 
munisti non si trovano cer¬ 
to soli. Al loro fianco sono 
forze numerose, fresche e 
combattive; al loro fianco 
sono quegli « uomini onesti 
e di buona volontà che lot¬ 
tano per mutare la società e 

11 cinema ». 


g 


(con un profitto eli 45 miliardi) 

Viaggio di Moro per imbonire i sindaci democristiani - Legati a (ilo doppio uomini d'affari e politici nella lista 
della Democrazia Cristiana - La brutta figura dell'assessore comunale Branca candidato del PSU- Propaganda all'ame¬ 
ricana dei repubblicani - L'alternativa posta dal Partito comunista per una valorizzazione delle risorse dell'isola 



FRANCOFORTE — Una delle ultime manifestazioni di protesta degli studenti, nei giorni successivi all'attentato a Rudi 
Dutschke, contro le leggi d'emergenza e per la fine dell'aggressione americana al Vietnam 


LA GRANDE MANIFESTAZIONE CONTRO LE LEGGI ECCEZIONALI 

«MARCIA STELLARE » 0001 SU BONN 

Settecento autobus, sette treni speciali, colonne di automobili - Misure straordinarie di polizia intorno agii edifici governativi - Kiesinger 
si allontana dalla capitale per non ricevere i delegati dei manifestanti • Forti dimostrazioni si sono svolte a Bonn, Monaco e Heidelberg 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 9 

Domani a Bonn lo schiera¬ 
mento democratico delia Ger¬ 
mania occidentale farà senti¬ 
re la sua voce di protesta 
contro le leggi di emergenza. 
con una concentrazione di for¬ 
ze e una manifestazione che 
viene già oggi prevista come 
eccezionalmente ampia. Agen¬ 
zìe e giornali tedeschi occi¬ 
dentali valutano che il nume 
ro dei partecipanti alla mar¬ 
cia sarà di circa trentacinque- 
mila. Ma se si tiene conto 
che sono stati noleggiati set¬ 
tecento autobus e organizza¬ 
ti sette treni speciali di cui 
uno da Berlino, a cui vanno 
però aggiunte centinaia di au¬ 
to private mentre è impreve¬ 
dibile il numero di persone 
che si recheranno a Bonn con 
altri mezzi, si può facilmen¬ 
te prevedere che la cifra uf¬ 
ficiale sarà superata. 

Mentre gli organizzatori del¬ 
la « marcia stellare > cosi chia¬ 
mata appunto perché fa con¬ 
vergere su Bonn da tutta la 
Germania occidentale i mani¬ 
festanti. sono intenti agli ulti¬ 
mi preparativi, la polizia, 1 
ministen, il governo federale 
stanno preparando la «difesa» 
della capitale che somiglia più 
ad una città messa in stato 
d’assedio che ad un centro In 
cui vi sia libertà di esprime¬ 


re In forme normali una op¬ 
posizione o una protesta. I 
quartieri degli edifici governa¬ 
tivi saranno « difesi » in ma¬ 
niera tale che per potervi ac¬ 
cedere gli stessi abitanti di 
quelle strade dovranno munir¬ 
si di un documento che com¬ 
provi il luogo di residenza. 

La polizia è già stata ratta 
affluire da numerose altre 
parti mentre i generali delio 
esercito rilasciano dichiara¬ 
zioni m cui affermano di vo¬ 
ler rimanere estranei ai pre¬ 
parativi di difesa, ma che tut¬ 
tavia, se ve ne fosse bisogno 
essi sono lì con i propri 
mezzi. 

Sui giornali più o meno 
vicini agli ambienti governati¬ 
vi tuttavia c’è una specie di 
gara scoperta tendente a met¬ 
tere in allarme 1’opinlone pub¬ 
blica per la manifestazione. 

Intanto Kiesinger fa dire da 
uno dei suoi portavoce che 
egli si guarderà bene dal ri¬ 
cevere anche un solo parteci¬ 
pante alla marcia e che anzi 
se ne andrà da Bonn perché 
non vuole lasciarsi imporre 
dall’opposizione e dagli avver¬ 
sari delle leggi di emergenza, 
il modo di passare la dome¬ 
nica. A Bonn resterà Benda, 
il ministro degli Interni: non 
tanto, è chiaro, per essere al 
corrente dello svolgersi della 
protesta, quanto per coordina¬ 
re eventualmente l’opera di 
repressione da parte della po¬ 


lizia, alla quale II governo 
ha affidato esclusivamente la 
risposta all’opposizione. 

I dirigenti di Bonn fanno 
dire dai loro giornali che la 
marcia di domani non potrà 
in alcun caso impedire che 
la discussione delle leggi di 
emergenza vada avanti e che 
si giunga alla loro approvazio¬ 
ne, come è già stato stabilito, 
prima delie vacanze pigmen¬ 
tari d’estate. E assicurano che 
ì due terzi dei voti parlamen¬ 
tari necessari all’approvazio¬ 
ne delle leggi sono già stati 
trovati, anche se alcuni depu 
tati socialdemocratici e per¬ 
fino alcuni democristiani non 
daranno il loro voto e i li¬ 
berali permarranno nella con¬ 
dizione attuale di oppositori. 

Quali però potranno essere 
le condizioni al momento del 
voto definitivo, non è ancora 
ben chiaro per il fatto che la 
discussione delle leggi di emer¬ 
genza in sede di commissione 
continua e si potrebbe dire 
che. Invece di diminuire, la 
richiesta di emendamenti au¬ 
menta. Le modifiche vengono 
proposte anche da deputati 
dell'Unione cristiano sociale 
e non sempre in senso peg¬ 
giorativo, oltre che dai social- 
democratici. In questi gior¬ 
ni ad esempio è stata avan¬ 
zata la richiesta che venga 
modificato un articolo mo¬ 
struoso delle leggi di emergen¬ 
za secondo il quale le trup¬ 


pe della NATO di stanza nel¬ 
la Germania occidentale po¬ 
trebbero decidere in via di¬ 
retta, e senza l’obbligo di con¬ 
sultare il Bundestag, di pren¬ 
dere misure di qualsiasi ge¬ 
nere in caso di tensione, si 
dice, connesse ai problemi del¬ 
la difesa. 

Le modificazioni proposte, 
che non tendono a mutare la 
sostanza dell’articolo, si preoc¬ 
cupano però almeno di salva¬ 
re la faccia chiedendo che si 
distingua fra problemi di di¬ 
fesa del paese (si legga guer¬ 
ra) e situazioni di tensione 
interna. 

Chi in effetti mostra note¬ 
vole imbarazzo in questa si¬ 
tuazione è ancora una volta 
la socialdemocrazia la quale 
ha fatto sapere che solo alla 
vigilia del voto esprimerà la 
sua posizione definitiva. Le 
forze della sinistra, per quan¬ 
to ancora eterogenee, si muo¬ 
vono per esprimere con sem¬ 
pre maggiore ampiezza una 
opposizione radicale alle leg¬ 
gi eccezionali, operando su 
piani diversi, anche se non vi 
e ancora un preciso coordina¬ 
mento 

Mercoledì ad esempio, due- 
centocinquanta pastori prote¬ 
stanti si sono fatti promotori 
di una manifestazione contro 
le leggi eccezionali a Bonn in¬ 
dicendo un comizio. I sacer¬ 
doti avevano gli abiti talari, 
avevano fui capo l'elmetto 


bianco con cui i giovani si 
difendono dalle bastonate del¬ 
la polizia. Le parole d’ordi¬ 
ne che si leggevano erano di 
questo tenore: « 1935 leggi per 
i pieni poteri a Hitler - 1968 
costituzione NS»; un efficace 
gioco di parole perché NS è 
la sigla che indica le leggi 
di emergenza ma resta anche 
la sigla del nazionalsociali¬ 
smo hitleriano. 

A Monaco, invece, gli stu¬ 
denti hanno eretto tende da¬ 
vanti alle caserme americane 
e invitato i soldati a diserta¬ 
re piuttosto che partire per 
la guerra nel Vietnam. In un 
comizio ha parlato anche un 
ex capitano americano. 

A Heidelber la stessa cosa. 
I giovani hanno marciato ver¬ 
so la Casa dell’America e di¬ 
stribuito numerosi volan¬ 
tini che sono stati però se¬ 
questrati dalla polizia. Un ma¬ 
gistrato ha fatto sapere che 
distribuire simili volantini che 
incitano alla diserzione po¬ 
trebbe essere considerato un 
grave reato. Segnaliamo anco¬ 
ra che tremila pastori prote¬ 
stanti hanno firmato una let¬ 
tera inviata al Bundestag in¬ 
vitandolo a non votare le leg¬ 
gi speciali. 

Ad indicare però non solo la 
vastità della battaglia ma la 
prospettiva con la quale lavo¬ 
rano le forze di sinistra c’ft 
la nascita di due organizza¬ 


zioni di opposizione democra¬ 
tica. La prima con carattere 
nazionale è sorta ad Essen do¬ 
ve si è svolta la riunione co¬ 
stitutiva e si chiama « Gioven¬ 
tù operaia socialista tedesca », 
a chiaro indirizzo marxista. 
La seconda è sorta a Monaco 
e si chiama « Circolo di lavo¬ 
ro di operai e studenti ». Alia 
prima riunione di quest'ulti- 
ma associazione, tenuta m una 
sala dell'Università, hanno par¬ 
tecipato circa mille tra ope¬ 
rai e studenti. 

Sul piano della giustizia va 
rilevato che il prossimo 27 
maggio, davanti ai tribunale 
di Berlino ovest, comparirà 
Peter Brandt, figlio del vice 
cancelliere e ministro degli 
Esteri federale. Dovrà rispon¬ 
dere del reato di riunione se¬ 
diziosa, cioè di avere parteci¬ 
pato ad un comizio non au¬ 
torizzato e di non avere ot¬ 
temperato all’ordine di scio¬ 
glimento impartito dalla poli¬ 
zia. E ciò per ben due volte, 
il 27 novembre e la vigilia del¬ 
ia Pasqua passata. I giudici 
sono ovviamente in imbaraz¬ 
zo: considerarlo minorenne o 
condannarlo secondo le leggi 
normali? Il procuratore ha 
proposto una ammenda per il 
reato commesso in novembre 
e sei mesi con la condizio¬ 
nale per il comizio della vigi¬ 
lia di Pasqua. 

Adolfo Scalpelli 


Dalla nostra redazione 

CAGLLIARI. maggio 
L‘on. Moro, non soddisfatto 
delle sue quotidiane appari¬ 
zioni televisive, è venuto in 
Sardegna, ma non si com¬ 
prende se lo abbia fatto m 
qualità di presidente del Con¬ 
siglio o di galoppino eletto¬ 
rale. Quest’ultima ipotesi sem¬ 
brerebbe la più attendibile, 
visto che lo scopo principale 
della breve tournée nell'isola 
è stato quello di imbonire i 
sindaci democristiani raduna¬ 
ti per l'occasione in un cine¬ 
ma del capoluogo. 

Si ignorano le promesse 
fatte dal presidente del Con¬ 
siglio agli amministratori, che 
mai come negli ultimi anni 
hanno sentito il peso di una 
politica governativa concepita 
apposta per mortificare le ini¬ 
ziative autonomistiche. Avrà 
parlato forse degli spaventosi 
deficit dei bilanci e detta im¬ 
possibilità di organizzare ap¬ 
parati efficienti (nei nostri 
comuni mancano perfino le 
macchine da scrivere); avrà 
spiegato perchè negli anni del 
centro-sinistra non si è nep¬ 
pure avviata una riforma del¬ 
la legge comunale e provin¬ 
ciale e della finanza locale; e 
avrà, naturalmente, preso im¬ 
pegno che nella prossima legi¬ 
slatura tutto verrà fatto. 

L’on. Moro ha avuto la for¬ 
tuna di arrivare all'indomani 
della temporanea sospensione 
dell'erogazione dell'acqua, che 
è quasi una anticipazione — 
secondo le stesse dichiarazio- 
I ni ufficiali — di ciò che av¬ 
verrà in permanenza durante 
l'estate imminente. 

Spreco di 
promesse 

La Democrazia cristiana le 
promesse, in questo periodo, 
le spreca. Ha adottato qui in 
Sardegna una tecnica eletto¬ 
ralistica basata su convegni 
di categoria, e per ciascuna 
dette categorie trova sempre 
l'esponente qualificato che ser¬ 
ve da mediatore. Un esempio: 
l’ex presidente della Regione 
on. Efisio Corrias, candidato 
al Senato, e il dott. Neri Mar- 
raccini, candidato alla Came¬ 
ra, hanno sentito la esigenza 
di pescare dei voti fra i det¬ 
taglianti dei mercati centrali 
e di quelli rionali. A convo¬ 
care l’assemblea è stato lo 
stesso direttore dei mercati 
dott. Porrà. Anche qui non si 
sa bene se in qualità di fun¬ 
zionario del Comune o di atti¬ 
vista democristiano. 

Un altro esempio: lo stesso 
on. Corrias, stavolta in coppia 
con un altro candidato, l'ex 
segretario provinciale de dot¬ 
tor Molè, si è rivolto non più 
ai dettaglianti, ma ai commer¬ 
cianti ad un livello superiore 
durante una assemblea convo¬ 
cata dal presidente del Credi¬ 
to Industriale Sardo dott. Gar- 
zia. Con questo potente per¬ 
sonaggio di sottogoverno i 
commercianti hanno notoria¬ 
mente forti legami di penden¬ 
za perchè l’istituto da lui di¬ 
retto amministra tutti i fondi 
statali e regionali destinati al 
settore. Garzia funzionario 
pubblico o galoppino eletto¬ 
rale? L’interrogativo resta 
aperto. 

Alle iniziative direttamente 
organizzate dalla DC ufficiale, 
se ne affiancano altre abba¬ 
stanza significative. Prendiamo 
il caso di Moratti. Mentre 
buona parte dei giornalisti 
sportivi cercavano il « boss » 
dell’Inter tra Roma e Milano 
per conoscere il destino del 
mago neroazzurro, egli tene¬ 
ra in Sardegna un convegno 
sulla industrializzazione del¬ 
l’Isola, ed al suo fianco cam¬ 
peggiava il sottosegretario alla 
Difesa on. Cossiga. A conti 
fatti, il viaggio frutterà all'in¬ 
dustriale petrolchimico circa 
45 miliardi. Altri 45 miliardi, 
che completano lo stanziamen¬ 
to del quarto programma ese¬ 
cutivo del Piano di rinascita, 
andranno al suo collega Ro¬ 
velli, che opera nel polo di 
sviluppo Sassari-Porto Torres. 

1 pochi casi riportati illu¬ 
strano. ci sembra, abbastanza 
chiaramente la fisionomia del¬ 
la Democrazia cristiana nella 
campagna elettorale in corso: 
uno strano ed equiroco impa¬ 
sto fra potere pubblico e in¬ 
teressi di partito, fra indu¬ 
striali petrolieri e sottosegre¬ 
tari di Stato. Il listone de è 
nato, del resto, da un pate¬ 
racchio tra uomini d'affari e 
uomini di partito, legati tra 
loro a doppio filo. Nell'anno 
di grazia 1968 (quinto del Pia¬ 
no di rinascita, attuato appe¬ 
na nella parte che concerne i 
finanziamenti ai monopoli) si 
può ben dire che i massimi 
uomini di rilievo della DC so¬ 
no in qualche modo inseriti 
nei consigli di amministrazio¬ 
ne delle società per azioni 
(che da noi conservano l’ano¬ 
nimato). 

E' naturale, quindi, la sud¬ 
ditanza degli uomini pubblici 
della maggioranza alle forze 
economiche che dominano il 
capoluogo e la Sardegna. Uo¬ 
mini di governo e ammini¬ 
stratori, in sostanza, lavorano 
per Moratti e Rovelli, la Ru- 
mtanca e la Montedisom giu¬ 
sto, quindi, che industriali e 
grosse imprese scendano di¬ 
rettamente in campo per fa¬ 


vorire la elezione del propri 
agenti sardi nel Parlamento 
nazionale. 

Se la DC si è buttata nella 
mischia portandosi via la jxur- 
te piti grossa detta torta, il 
PSU non disdegna ncanch'es- 
so il terreno del sottogoverno, 
con le maggiori limitazioni ehe 
gli derivano dal fatto di con¬ 
trollare troppo poco. Ciò por¬ 
ta, qualche volta, a disavven¬ 
ture spiacevoli. Basti citarne 
una. Un assessore comunale. 
Branca, candidato fra i jxipa- 
bili, aveva impostato la pro¬ 
pria camjxigna elettorale van- 
tando i meriti del PSU per 
l’approvazione di una legge 
regionale sugli assegni fami¬ 
liari agli artigiani sardi. La 
legge è stata impugnata pro¬ 
prio ora dal governo presso la 
Corte Costituzionale, e l'incau¬ 
to candidato non sa come sal¬ 
vare ta faccia Per il resto, la 
kermesse dei socialisti unificati 
è caratterizzata da forti ten¬ 
sioni e rivalità interne. 

Dal terzetto di centro-sini¬ 
stra cerca di distinguersi il 
jxirtito repubblicano per un 
preteso taglio moderno e ra¬ 
ziocinante dato al rapporto 
con l'elettorato. « Non faremo 
cose tradizionali », hanno co¬ 
minciato col dire in apertura. 
A metà campagna si scopre 
che utilizzano quintali di vo¬ 
lantini e di manifesti, docu¬ 
mentari di Gregoretti ed altre 
forme di pubblicità all'ameri¬ 
cana 

Il PSd’A, dal suo canto, del¬ 
la scissione risente. Si è stac¬ 
cato dal centro-sinistra c con¬ 
duce una campagna elettorale 
di opposizione, però entro cer¬ 
ti limiti. Sembra quasi che vo¬ 
glia lasciare una porta aperta. 

I suni oratori non mancano di 
lanciare nelle piazze una ro¬ 
busta denuncia della gravità 
delta situazione sarda, ma non 
indicano gli sbocchi politici e 
non presentano nessuna solu¬ 
zione valida. I sardisti pun¬ 
tano, insomma, sulla presenza 
di un loro uomo in Parlamen¬ 
to, Giovanni Battista Melis. 
Quest'ultimo alla Camera c'è 
già stato e non risulta che il 
suo contributo alla soluzione 
dei problemi sardi sia stato 
particolarmente significativo 
dal momento che ha votato 
fino all’ultimo per la coalizio¬ 
ne di governo. 

La vera opposizione la fan¬ 
no, in fin dei conti, il PCI, il 
PSIUP e ì socialisti autono¬ 
mi. Soprattutto i comunisti 
vanno conducendo, contro la 
rete di imbrogli della DC e 
degli alleati di centrosinistra 
una camjxigna vigorosa inne¬ 
stata direttamente sul movi¬ 
mento delle masse, che in 
Sardegna va crescendo impe¬ 
tuosamente tra gli studenti e 
i minatori, i contadini e gli 
operai delle nuove fabbriche. 
E' di alcuni giorni fa la di¬ 
chiarazione di fallimento del¬ 
la Meccanurgica sarda, una 
fabbrica nata all’ombra della 
rinascita. Non passa giorno 
che, di fronte al Palazzo della 
Regione, mentre la Giunta 
DC-PSU si trova riunita, de¬ 
legazioni di operai, di artigia¬ 
ni, di contadini, di pastori, di 
studenti, non denuncino, con 
una massiccia presenza e con 
una serie di rivendicazioni 
settoriali e globali, la eccezio¬ 
nale gravità della crisi econo- 
mtcosoctale dell'isola. 


275 miliardi 
inutilizzati 


Il fatto che 275 miliardi del 
Piano di rinascita giacciano 
inutilizzati nelle banche (col 
mancato appalto del 90*,'» de¬ 
gli ospedali, del 56 *■'• degli 
edifici scolastici, del 50*'t del¬ 
le case popolari: con i ritardi 
catastrofici nella costruzione 
degli acquedotti; con lo sper¬ 
pero di ingenti fondi pubblici 
per la educazione di colossali 
dighe che non hanno mai fun¬ 
zionato; con la smobilitazione 
di interi complessi minerari e 
l’annunzio di 1500-2000 licen¬ 
ziamenti, rinviati a dopo le 
elezioni) non è solo indice di 
grottesche disfunzioni buro¬ 
cratiche, ma prova del falli¬ 
mento organico di una classe 
dirigente e di una formula di 
governo. 

Di fronte al bilancio assoluta- 
mente negativo di cinque anni 
di centro-sinistra al governo 
del paese e di tre anni di 
centro-sinistra al governo del¬ 
la Regione, il PCI propone 
agli operai, ai contadini, ai 
giovani, all'intero popolo sar¬ 
do l'altemntiva di una valoriz¬ 
zazione delle risorse dell'Isola 
secondo una linea che faccia 
dei lavoratori t protagonisti 
dello sviluppo ed abbia nel¬ 
l'interesse collettivo il metro 
di ogni intervento. D'ora in 
poi la Regione Autonoma do¬ 
vrà essere messa cd servizio 
del popolo sardo, non dei Mo¬ 
ratti e dei toro lacchè demo- 
cristiani e del centrosinistra: 
ecco, in parole semplici, quan¬ 
to i comunisti vanno dicendo 
agli elettori. E che i comunisti 
sórdi abbiano visto giusto, lo 
dicono gli stessi avversari, 
perchè anche all'interno detto 
schieramento di centro - sini¬ 
stro è avvertita la esigenza 
di cambiare, di impostare un 
nuoto Piano di rinascita, di 
restituire l’Istituto autonomì¬ 
stico agli scopi per cui i nato: 
l'autogoverno popolare. 

Giuseppe Podda 
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l’Unità 7 sabato'11 maggio 1963 


La lotta ha piegato la resistenza del monopolio sulle richieste relative a cottimo e orario 

Fiat: indicazione per i metalmeccanici 


Ai danni dei 
contadini 


I termini delle prime intese - La 
vertenza non è ancora chiusa 


TORINO. 10. 

Dopo una intonsa sessione 
di trattative che ha visto le 
parti impegnate pressoché 
ininterrottamente da giovedì 
scorso sino alle 8 di stamani, 
la vertenza aperta alla Fiat 
In materia di cottimo e orario 
di lavoro è approdata oggi ad 
una nuova intesa sulla parte 
economica. L'accordo dì mas¬ 
sima raggiunto fra lo delega 
zioni sindacali FIOM FIM- 
UILM-SIDA e la direzione 
della casa torinese stabilisce 
un aumento di 20 lire orarie 
del guadagno di cottimo, bloc¬ 
cato da anni a 50 00 lire, da 
corrispondersi su tutte le ore 
retribuite (es.: su 49 ore quan¬ 
do se ne lavorano 44; su 50 
ore quando se ne lavorano 45) 
comprese le ferie, la « tredi¬ 
cesima ». le festività e l'in¬ 
dennità di anzianità. Comples¬ 
sivamente. nell'arco dell’anno, 
ogni operaio godrà di un mi¬ 
glioramento salariale pari a 
55 mila lire. 


E' stata perfezionata inol¬ 
tre l'intesa già raggiunta sulla 
distribuzione dell'orario, ap 
plicando per l'anno in corso i 
criteri precedentemente ac¬ 
quisiti per il 1909. Dal 1. lu¬ 
glio quindi inizieranno i nuo¬ 
vi orari che assicureranno ai 
dipendenti Fiat i sabati fe¬ 
stivi alternati (turnisti) e la 
settimana corta (normale ed 
impiegatK ferma restando la 
piena utilizzazione delle festi¬ 
vità di giugno (Corpus Domini 
e SS Pietro e Paolo) mentre 
la festività patronale — a lo 
rino San Giovanni — verrà 
spostata, come già previsto 
per il 1909. all'inizio di no 
vembre garantendo un ♦ pon¬ 
te * di 4 giorni: da venerdì 
1. novembre a lunedi 4 no¬ 
vembre, 

Per quanto riguarda la pat¬ 
te normativa del cottimo si 
sono già avute alcune interes¬ 
santi acquisizioni. Queste si 
possono riassumere nei se¬ 
guenti punti: 

Miglioramento sostanziale 


Regolamenti autoritari 
su misura per i padroni 


Non c # è scampo 
per il contadino 


L e RIPERCUSSIONI dei re¬ 
golamenti comunitari nella 
azienda contadina sono cata¬ 
strofiche sia per I settori già 
affrontati dai regolamenti spe¬ 
cifici che per quelli in via di 
attuazione. 

Per il latte, il burro, ii for¬ 
maggio i prodotti zootecnici 
c’era stato un discorso del Go¬ 
verno per sviluppare la produ¬ 
zione zootecnica, poiché siamo 
importatori soprattutto di carne 
ed occorreva eliminare gli ef¬ 
fetti negativi che ciò provocava 
nella bilancia dei pagamenti. 
Ebbene, la crisi esplosa nel set¬ 
tore zootecnico a causa del re¬ 
golamento comunitario ha crea¬ 
to condizioni insostenibili per 
gli allevatori delle zone più 
sviluppate. Emtlia. Lombardia, 
Veneto. Figuriamoci nelle altre 
regioni. 

L'industria lattiero casearia in¬ 
tende far pagare agli allevatori 
le conseguenze del regolamento 
comunitario e poiché I contadini 
non hanno nessuna garanzia su 
quanto potranno ricavare dal 
latte, talvolta sono costretti a 
disfarsi del bestiame. 

A ciò sì aggiunga che il signor 
Mansholt avanza la più oscena 
delle proposte, cioè quella di 
chiudere tutte le stalle che han¬ 
no meno di 5 capi di bovini. Il 
che significherebbe che 1 milione 
di contadini dovrebbero chiude¬ 
re le stalle, e poiché sono que¬ 
sti che hanno la maggioranza 
del capitale bestiame 11 patri¬ 
monio zootecnico sarebbe più 
che dimezzato. 

Ma la crisi non si ferma al 
bovini. Essa è ancora più grave 
per gli allevamenti suinicoli e 
avicoli proprio perchè il setto¬ 
re degli allevamenti è stato 
sacrificato agli Interessi degli al¬ 
tri paesi del MEC. Per il set¬ 
tore olivicolo, dopo lo scandalo 
dello scorso anno relativo al 
tentativo delle industrie molito¬ 
rie di accaparrarsi Tintcro pro¬ 
dotto per riscuotere essi la in¬ 
tegrazione sul prezzo dell'olio, 
i coltivatori hanno ottenuto che 
l’integrativo sia pagato a loro 
ma l'olio non riescono a ven¬ 
derlo. I prezzi al produttore 
sono dimezzati e solo In alcune 
province è appena iniziato il pa¬ 
gamento della integrazione sta¬ 
tale del prezzo sul raccolto del 
1967. mentre alcuni devono an¬ 
cora riscuotere quello del '66. 

U N’ALTRA produzione ove è 
in atto l'integrazione di 
prezzo è quella del grano duro. 
Ebbene, i grossisti che fanno 
capo all’industria di pastifica- 
Tione e all'ammasso, sempre 
operato dalla Federconsorzi. han¬ 
no pagato il grano duro, com¬ 
presa l'integrazione, ài di sotto 
di alcune centinaia di lire al 
quintale per cui 0 coltivatore 
ha realizzato meno di quando 
non c'era l’Integrazione comu¬ 
nitaria. 

ET Tacile pertanto capire che 
gli Industriali pastificatori e la 
Federconsorzi hanno prima de¬ 
terminato prezzi bassi, per po¬ 
ter poi trarre essi profitto dalia 
integrazione e poi rivendere il 
grano, trasformato in oasta. a 
prezzi più alt». 

Nel settore bieticolo saccari¬ 
fero abbiamo per decisione dei 
Governo due prezzi: quello pie¬ 
no per il contingentamento del 
la produzione, quello ridotto per 
U supero. 

Quale sarà U prezzo che andrà 
«1 contadino bieticoltore, è fa¬ 
cile Immaginare, se si tiene 
conto del potere del monopolio 
E” ovvio che molto dipende 
dalle lotte che riusciremo a con¬ 
durre. 

Nel settore del tabacco che 
era considerato, come quello del 
l’ortofrutta uno dei settori che 
ci avrebbe consentito di riva 
lerci del pesame contributo pa 
gato agli altri paesi del MEC 
si vedono già quali potrebbero 
essere le conseguenze del rego 
lamento comunitario A Lecce 
infatti centinaia di tabacchicol 
tori che avevano già fatto il 
semenzaio e preparato e con¬ 
cimato il terreno per trapian¬ 
tare. si sono visti dimezzare la 
«perfide coltivabile. 


P ER QUESTO nel mondo con 
tadino ed In modo larga¬ 
mente unitario avanza la ccv 
scienza di una più decisa bat¬ 
taglia per il rinvio della attua¬ 
zione della regolamentazione co¬ 
munitaria e per una sua pro¬ 
fonda revisione, l'attuazione di 
una politica agraria rinnovata 
che affronti le riforme di strut¬ 
tura. il potenziamento e la fun¬ 
zionalità degli enti di sviluppo 
e dell'AIMA, e per predisporre 
le misure atte a costituire e so¬ 
stenere le associazioni del pro¬ 
duttori quali strumenti Indispen¬ 
sabili ad un reale e democra¬ 
tico sviluppo della economia 
agricola e del Paese. 

La revisione dei regolamenti 
comunitari deve portare ad un 
completo rovesciamento delle 
scelte effettuate. Si tenga con¬ 
to che tutta la teoria di Inter¬ 
vento sui prezzi è ormai consi¬ 
derata fallita anche dal suo 
ideatore sig. Mansholt. Tuttavia 
resta l’equivoco su cosa egli 
intenda per « svolta * nelle ri- 
forme di struttura, e quanto 
detto sopra nella distruzione 
delle stalle al di sotto del 5 
capi lo dimostra. 

Un esempio e una indicazione 
concreta sul problema dei prez¬ 
zi cì viene dalle decisioni as¬ 
sunte dalla assemblea del Con¬ 
sorzio nazionale dei bieticoltori. 

Esso si è posto come suo 
obiettivo Immediato, contro I 
due prezzi e il contingentamen¬ 
to. il ritiro totale della produ¬ 
zione ed il pagamento di tutte 
le bietole a prezzo pieno. 

I N QUESTI obiettivi 11 bleti- 
coltore trova la difesa del 
suo lavoro perchè le bietole 
non debbono restare nel cam¬ 
po e il sostegno ad una più 
giusta remunerazione del lavo¬ 
ro perché il prodotto deve es¬ 
sergli pagato a prezzo pieno 
e non dimezzato. Certo, ciò si¬ 
gnifica tagliare le unghie al 
monopoli saccariferi e dare più 
potere contrattuale e decisiona¬ 
le ai bieticoltori Per questo il 
C.N.B. sostiene giustamente che 
siano I Comitati regionali per 
la programmazione, e gli Enti 
di sviluppo agricolo a decidere 
le zone di sviluppo bieticolo, e 
non I monoooii saccariferi. 

Certo programmare non vuol 
dire solo decidere di produrre, 
ma anche come utilizzare que¬ 
sta produzione e l'indicazione 
dell'allargamento del consumo 
interno dello zucchero è quanto 
mai giusta e urgente, se si tie¬ 
ne conto che il nostro consumo 
è fra I più bassi d'Europa. 

Ridurre il profitto monopoli¬ 
stico ed il prelievo fiscale è 
il mezzo per abbassare il prez¬ 
zo ed allargare U consumo. 

L'obiettivo del ritiro di tutte 
le bietole e del pagamento a 
prezzo pieno di tutto il prodotto 
è valido, e deve essere attuato 
per tutti i prodotti di ogni com¬ 
parto produttivo, poiché esso 
vale a determinare per l'alleva¬ 
tore. il produttore di olio di 
oliva, di grano duro, di prodotti 
ortofrutticoli o agrumari, di ta¬ 
bacco eco., almeno un minimo 
«garantito» alla remunerazio¬ 
ne del lavoro D’altra parte esro 
diviene la base essenziale per 
combattere la speri il *z>nnp che 
in meccanismi complicati come 
quelli attuali, consente sem¬ 
pre ai grossisti e alla Fede.* 
consorzi di inserirvisi per fare 
il bello e U cattivo tempo. Il 
Centro nazionale per lo svilup¬ 
po delle forme associative, di 
intesa con le organizzazioni con¬ 
tadine e la cooperazione agri¬ 
cola. è sorto appunto per por¬ 
tare avanti una più decisa azio¬ 
ne in tutti 1 fondamentali set¬ 
tori produttivi con la costru¬ 
zione delle associazioni dei pro¬ 
duttori. 

Il Centro ravvisa cioè nelle 
associazioni dei produttori lo 
strumento di costruzione di quel 
podere contrattuale dalla produ 
zinne al mercato che può far 
«altare il taglieggiamento dei 
redditi di lavoro in agricoltura 
rappresentato dalla forbice, che 
sempre più si allarga, nel diva¬ 
rio fra prezzi alla produzione 
e al consumo. 

Rino Fioravanti 


dei 1 criteri di comunicazione 
dei tempi ai lavoratori. Nuo¬ 
va regolamentazione dei lavo¬ 
ro alle linee attraverso la 
comunicazione di tutti i fat¬ 
tori che concorrono a deter¬ 
minare ii loro rendimento e 
la loro retribuzione, e la rigida 
regolamentazione per quanto 
compete gli organici (siste¬ 
mazione dei rimpiazzi in mo¬ 
do tale che l'operaio possa 
usufruire di una « pausa » ef¬ 
fettiva e allontanarsi dalia 
« catena » per i hisogni fisio¬ 
logici). 

Acquisizione della piena ap¬ 
plicazione delie norme con¬ 
trattuali in materia di recla¬ 
mi e controversie sui cottimi 
e garanzia di una maggiore 
libertà di movimento al mem¬ 
bri di Commissione Interna 
all'interno dello stabilimento. 
Splafonamento del premio di 
produzione. Restano ancora 
aperti altri problemi Tra que¬ 
sti. con attinenza nH'nrario. 
la situazione delle lavorazioni 
sì/Wiirt»irho /ielle filiali ed 
altri casi particolari; per il 
collimo vi è ancora /la disru 
fere una nuova regolamenta¬ 
zione dp]lp fasi di assestamen¬ 
to e !a estensione della rego¬ 
lamentazione del lavoro per le 
linee meccanizzate, alle pro¬ 
duzioni che presentano carat¬ 
teristiche similari. 

T risultati di questa fase 
delle trattative sono stati il¬ 
lustrati in mattinata all’assem¬ 
blea unitaria Helle Commissio¬ 
ni Interne Fiat, riunitasi nel 
salone /Iella Camera , ’<'l La¬ 
voro da Gav'oll - /i/>Ua se¬ 
greteria nazionale F T M — 
che ha esnressn a noma de'V 
organizzazioni sindaeali lina 
valutazione eomnlessivamente 
positiva. I prohlemi in sospeso 
verranno affrontati in una 
nuova sessione di trattative 
già fissata con l’azienda nei 
giorni 21 e 22 maggio. 

Sul merito della intesa rag¬ 
giunta il segretario generale 
della FTOM. Bruno Trentin. 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

e Questo seconda accordo di 
massima che risolve alcuni 
fra 1 punti piò controversi 
nella vertenza apertasi nel 
gruppo Fiat per una nuova 
regolamentazione del sistema 
di cottimo, costituisce — a 
nostro avviso — un nuovo 
risultato della latta dei lavo¬ 
ratori e della pressione inces¬ 
sante che essi hanno saputo 
esercitare per una rapida e 
positiva conclusione dei nego¬ 
ziati. La conquista di prime 
importanti modifiche della at¬ 
tuale regolamentazione del 
cottimo e Vacquisizinne di un 
sostanziale miqlìnramento re¬ 
tributivo, venedosi ad ag¬ 
giungere alle fondamentali 
conquiste in materia di orario 
costituiscono la più clamorosa 
dimostrazione che l'unità e la 
forza dei lavoratori in lotta 
possono essere largamente ri- 
compensate. Lo sciopero uni¬ 
tario dei lavoratori del gruppo 
FIAT-OM-Weber ha pagato e 
ha permesso di realizzare in 
queste settimane risultati con¬ 
trattuali che possono essere 
considerati un punto di rife¬ 
rimento per gran parte delle 
industrie metalmeccaniche. 

* Per i lavoratori Fìat — 
ha detto ancora Trentin — 
questi risultati debbono costi¬ 
tuire un motivo di grande fie¬ 
rezza: con la loro lotta pos¬ 
sente essi hanno conquistato 
in una sola vertenza un au¬ 
mento retributivo superiore al 
livello raggiunto in II anni 
(1953-1964) dal premio anti¬ 
sciopero che, quando è stato 
regolamentato sindacalmente, 
era di 18 lire orarie 

« L'unità fra i sindacati è 
stata anche in questa occa¬ 
sione all'alfezza delle respon¬ 
sabilità che essi arevano as¬ 
sunto di fronte ai lavoratori. 
Questo nuovo risultato è il 
frutto della lotta di tuffi, della 
coerenza e della grande lealtà 
che hanno animato il compor¬ 
tamento dei sindacati operai 
anche nei momenti più diffi¬ 
cili e più insidiosi della trat¬ 
tativa ». 

A sua volta il segretario 
generale della FTM. Luigi Ma¬ 
cario ha dichiarato: « La ra¬ 
pida e risolutrice trattativa 
condotta per i cottimi alla 
Fiat ha dato risultati che ob¬ 
biettivamente dobbiamo valu¬ 
tare come positivi sia in sen¬ 
so assoluto, sia in senso com¬ 
parativo. TI merito principale 
di ciò va ai lavoratori Fiat 
che ri hanno saputo dare un 
grande potere contrattuale ed 
hanno anche creato le condi¬ 
zioni da cui partire per mi¬ 
gliorare fl clima di fabbrica. 
Questo i ora il terreno sui 
quale occorre lavorare in 
profondità e per il quale l'ac¬ 
cordo offre alcune premesse. 

* A questo fine continuere 
mo con tenacia l'intenso dia 
lago già avviato tra lavorato 
ri e sindacati con l'obbiettivo 
di fare della Fiat una fabbri 
ca sindacalmente riva ed at¬ 
tira dove oli interessi e la di¬ 
gnità del lavoratore siano pie¬ 
namente tutelati », 


Ritardatari 
in casa Storti 
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Non vogliono stare al 
guinzaglio dei monopoli 

Una storia esemplare di un esercente nella « capitale del 
consumo » — Il centrosinistra ha favorito il dilagare delle 
catene dei supermarket — Le proposte dei comunisti 


C'è sempre qualcuno che 
rimane indietro coi tem¬ 
pi, o non capisce, o fa fin¬ 
ta di non capire (il classico 
sordo che non vuol senti¬ 
re). Uno di questi bei tipi 
deve trovarsi allo Unione 
sindacale comunale di Ro¬ 
ma. della CIFL, ed ha pre¬ 
so l'iniziativa di stampi¬ 
gliare il timbro del sinda¬ 
cato su un biglietto elet¬ 
torale del candidato demo- 
cristiano Bruno Storti. 

E' vero che Storti è se¬ 
gretario generale della 
CISL, ma è possibile che 
abbia chiesto di utilizzare 
i mezzi e la € copertura * 


del sindacato per la sua 
propaganda? Nella CISL 
non ci sono solo democri. 
stiani. Di più: il fatto che 
lo Storti sia candidato nel¬ 
la DC non significa affatto, 
come vorrebbe far credere 
lo slogan, che le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori siano 
accolte dalla DC. Nemme¬ 
no quelle dei soli lavorato- 
tori CISL. Se qualcuno 
avesse dei dubbi può in¬ 
formarsi meglio sui pro¬ 
grammi di governo e gli 
alleati della Democrazia 
Cristiana, i quali si froda¬ 
no puntualmente nel campo 
del padronato. 


Fra le tante definizioni, Ro¬ 
ma sopporta anche questa: 
ff il maggiore mercato di con¬ 
sumo d'Italia ». E‘ una defi¬ 
nizione che usano 1 tecnici 
del commercio, t sindacalisti 
del settore e i politici, specie 
in questi giorni di vigilia elet¬ 
torale. Democrazia cristiana e 
centro sinistra nel suo insie¬ 
me non possono non chieder¬ 
si, e con preoccupazione, co¬ 
me voteranno i ceti medi covi 
merciali 

E' nostra speranza che, a 
Roma come in tutta Italia, 
almeno una buona parte dei 
commercianti apra finalmen¬ 
te gli occhi per riconoscere 
chi veramente sono i suo 1 ne¬ 
mici e voti per chi, come i 
comunisti, vuole una politi¬ 
ca di difesa e di sviluppo 
per le categorie commerciali 
contro l'Invadenza sempre più 
soffocante delle grandi con¬ 


centrazioni commerciali e fi¬ 
nanziarie. Soltanto a Roma i 
supermercati del monopolio 
hanno aperto, in questi ultimi 
anni, più di una decina di 
grandi punti di vendita e al¬ 
meno altre cento domande 
giacciono in prefettura Or¬ 
mai, per decidere, si attende 
il dopo-elezioni. 

Nel « più grande mercato di 
consumo » del Paese i proble¬ 
mi. le angustie, t sacrifici del 
piccolo e medio commercian¬ 
te sf può dire che si tocca¬ 
no con mano, basta riflettere 
un attimo, pensare alla vita, 
al lavoro del nostro fornito¬ 
re. Proprio per citare un 
esempio riportiamo le parole 
di un negoziante di generi 
alimentari di un quartiere del¬ 
la « nuova » Roma, il Nomen- 
tano. « Apro ogni mattina al¬ 
le sette del mattino e chiu¬ 
do alle nove di sera... Non ho 


Riducono occupazione e salari per dominare meglio il mercato 

Marzotto e S. Gobain lanciano 
una sfida a operai e tecnici 

Le aziende a partecipazione statale, dopo aver fatto da battistrada nel taglio degli organici, incalzate 
dai gruppi privati • Il rifiuto dei licenziamenti primo passo di una pnlitica diretta ad espandere i mercati 


Dopo le dure lotte dei lavoratori 

Trattative 
per i vetrai 

Concluso lo sciopèro alPItalcementi 

Si é concluso ieri lo adopero di 72 ore dei lavoratori del gruppo 
I tal ce menti. Com’è noto, con tale lotta, I sindacati intendono sol¬ 
lecitare la direzione ddl’azienda ad accogliere richieste a carat- 
te re aziendale. 

Oggi la partecipazione dei lavoratori alla lotta è stata molto 
elevata: Catania 100%. Palermo 95%. Agrigento 100%, Caglia¬ 
ri 100%. Sassari 100%. Salerno 100%, Senigallia 100%, Firenze 80%, 
Padova 100%. Treviso 98%. Udine 95%. Trieste 92%. Trento, tutte 
e due le cementiere 100%. Brescia-Rezzato 100%. Genova 100%, 
Catanzaro, sciopero a tempo Indeterminato. Massa Carrara 100%. 

Oggi avrà luogo a Catanzaro una grande manifestazione uni¬ 
taria. Oltre ai dirigenti dei sindacati di categoria della CISL e 
della UIL prenderà la parola Rinaldo Scheda, segretario della 
CGIL. 

Ieri é continuato anche Io sciopero articolato dei lavoratori della 
Cementir di Napoli e di Livorno e alla Marchino di Piacenza e 
(fi Firenze. Oggi. Infine, entreranno in lotta I Lavoratori della 
SACEUT di Messina. 

VETRAI — A seguito dell’Incontro a livello di segreterie tra 
le organizzazioni dei lavoratori e degli Industriali del vetro è 
stata concordata la ripresa delle trattative per 11 rinnovo del 
contratto per le prime lavorazioni del vetro. Le trattative avranno 
fuoco a Roma mercoledì prossimo alle ore 9.30 nella «ede della 
Confindustria Pertanto le organizzazioni sindacali dei lavoratori 
(FILCEVA CGIL. SI.AVCA CISL. UII.CID) hanno decido l'imme¬ 
diata cessazione degli scioperi in tutto il territorio nazionale. 

La decisione delle organizzazioni sindacali è stata presa dopo 
aver constatato un sostanziale miglioramento delle posizioni pa¬ 
dronali. sia sul piano normativo che su quello salariale. I lavo¬ 
ratori delle prime lavorazioni del retro dalla rottura delle tratta¬ 
tive (2 aprile) ad oggi avevano effettuato oltre 170 ore di scio¬ 
pero. 


* Due grandi gruppi industriali. 
Marzotto e St. Gobain, sono 
partiti quasi contemporaneamen¬ 
te all'attacco dei salari, dell'oc¬ 
cupazione e delle aziende di 
Stato. La St Gobain. « distur¬ 
bata * daU'apertura di un'azien¬ 
da a partecipazione statale nel 
« suo » settore, la SIV di Vasto, 
ha accelerato le misure di in¬ 
tensificazione dello sfruttamento 
e. dopo aver ridotto l’occupazio¬ 
ne df circa 1.500 unità, ha chie¬ 
sto altri 600 licenziamenti in con¬ 
comitanza con l'avvio di 12 mi¬ 
liardi di investimenti nuovi. La 
St Gobain punta ai mantenimen¬ 
to d'una situazione monopolistica 
e, dopo avere assorbito una se¬ 
rie di aziende collaterali, lancia, 
la sua sfida all'azienda a parte¬ 
cipazione statale: se non si ter¬ 
rà allineata da sé, verrà co¬ 
stretta ad allinearsi in futuro, 
grazie alla superiore concentra¬ 
zione tecnico-economica. Se il 
terreno della gara è quello di 
chi sfrutta meglio 1 dipendenti, 
la Saint Gobain spera di vincere 
e di trascinare agevolmente sul 
suo terreno anche l'azienda pub- 
blica. 

Il caso di Marzotto é poco di¬ 
verso I) conte Marzotto ha lan 
ciato il suo attaco al l^anerossi. 
accusandolo di « concorrenza 
sleale ». per respingere la ri¬ 
chiesta di contrattare gli orga¬ 
nici e le paghe nella sua azienda. 
Marzotto. evidentemente più 
abituato al privilegio di Stato 
(ha avuto i miliardi della Cassa 
del Mezzogiorno per costruire 
semi-gratis una rete di grandi 
alberghi) si è anche lamentato 
della mancanza di sussidi e del 
fatto che il Lanerossi sarebbe 
stato agevolato finanziariamente 
dalla società capofila. TESI 

E noto che il Irenerossi. nono¬ 
stante l'appartenenza all’ENI. 
ha semplicemente fatto da bat¬ 
tistrada a Marzotto tagliando 
spietatamente gli organici Mar¬ 
zotto però non è stato da meno: 
nel 1967 negli stabilimenti Mar¬ 
zotto l'organico è diminuito del 
4.25% mentre le ore lavorate 
sono diminuite del 10.5%. La pro- 


L'azienda demaniale subordinata ai privati 

Restivo rifiuta il contratto 
ai lavoratori forestali ASFD 

Sciopero per l'occupazione e il salario proclamato ad Acri 


0 ministro Restivo ha fatto 
rispondere all'Azienda demania¬ 
le delle foreste con un netto 
rifiuto alla richiesta di stipu¬ 
lare ii contratto nazionale di 
lavoro dei dipendenti. In una 
lettera inviata alia Federbrac- 
danti CGIL l'Azienda dice chia 
ro e tondo che U contratto non 
si deve fare perchè, esercitan¬ 
do I*ASFD anche attività zoo 
tecnica e silvo-pastorale. non 
vuol disturbare le aziende pri¬ 
vate che pagano salari di fame. 
L’Azienda statale delle foreste, 
quindi, intenderebbe continuare 


a farsi rappresentare aOe trat¬ 
tative dai privati. La Feder- 
braccianti h* risposto che i la¬ 
voratori non accettano più la 
precarietà del posto di lavoro 
e della retribuzione. Lo hanno 
già dimostrato con una giorna¬ 
ta di lotta e sono pronti a di¬ 
mostrarlo ancora 1-a Federbrac- 
danti rileva, inoltre, che tutto 
(1 settore delle sistemazioni 
montane e idrauliche deve rice¬ 
vere un nuovo assetto, con pro¬ 
grammi di miglioramento la cui 
urgenza è dimostrata anche dal* 
l'attuala siccità. Su questa lì¬ 


nea si stanno muovendo i la¬ 
voratori: a Roccabemarda, in 
provincia di Catanzaro. 100 fo¬ 
restali lasciati senza lavoro dai 
consorzi di bonifica hanno fatto 
lo sciopero a rovescio imponen¬ 
do la ripresa dei lavori La via 
delia lotta è stata scelta anche 
dai forestali di Aeri, un centro 
di 25 mila abitanti in provincia 
di Cosenza, che lunedi scende 
ranno In sciopero. Chiedono 
piena e stabile occupazione ol 
tre al contratto di lavoro; 5 600 
braccianti potrebbero essere Im¬ 
piegati immediatamente nei la¬ 
vori già progettati. 


duzione non è diminuita. I pro¬ 
fitti lordi sono stati di 6.170 mi¬ 
lioni. L'utile netto di 917 milioni. 
Il dividendo distribuito 90 lire 
per ognuna delle 10 milioni di, 
azioni, come l'anno precedente. 
La «concorrenza sleale* del La¬ 
nerossi devono lamentarla, sem¬ 
mai. i lavoratori di Valdagno che 
oggi vedono applicati a loro spe¬ 
se gli stessi tagli d’organico del¬ 
l'azienda a partecipazione sta¬ 
tale. 

Ciò non significa che il merca¬ 
to italiano dei prodotti tessili, 
dei confezionati o del vetro va¬ 
dano sempre a gonfie vele. Si¬ 
gnifica soltanto che la politica 
aziendale e settoriale può con¬ 
durre facilmente a gravi stroz¬ 
zature e che non basta creare 
un'azienda statale in un setto¬ 
re per provocarne l’espansione, 
se poi non si ha una politica 
generale di sviluppo. Il merca¬ 
to italiano del vetro piatto, anco¬ 
rato all'edilizia e all’automobi¬ 
le, si amplia quasi esclusiva¬ 
mente dal Iato dell'automobile. 
L'edilizia residenziale, scolasti¬ 
ca e civile in genere è stata 
bloccata dallo stesso governo che 
ha rifiutato di prendere la mi¬ 
sura principale — una legge 
contro la rendita dei suoli — e 
sufficienti iniziative pubbliche. 
Ne è derivato un declino della 
occupazione che deprime tutto il 
mercato interno dei consumi. La 
industria tessile, po;. si trova 
a mordersi la coda: licenziando 
in massa contribuisce essa stes¬ 
sa in maniera massiccia a de¬ 
primere i mercati. Il rifiuto del 
governo di prendere un'iniziati¬ 
va nazionale per promuovere un 
riassetto dell' industria tessile 
salvaguardando l’occupazione si 
paga ora a prezzo ocm giorno 
più alto. Ecco perché noi dicia¬ 
mo che a soluzioni vere non si 
può giungere se non partendo 
dal rifiuto dei nuovi licenzia 
menti. 

11 rifiuto dei licenziamenti e 
dei tagli d’organico alla Saint 
Gobain e al Marzotto non è solo 
un’ affermazione di principio, 
giustificata da una situazione de! 
mercato del lavoro grave, nella 
quale è difficile per i licen¬ 
ziati trovare reimpiego. ET le¬ 
gato a precise richieste politi¬ 
che: 1) blocco delle intensifica¬ 
zioni del lavoro ne: settori tessi 
le e vetrario, nelle aziende a 
partecipazione 'tatare come in 
quelle private. col r-esame degli 
organ ci in trattative sindacali e 
la riduzione degli orari di la 
voto; 2) attuazione di misure 
Pier l’espansione del mercato in¬ 
terno. a partire dall edilizia abi¬ 
tativa e scolastica dove un ra 
pido incremento provocato da 
diretti interventi statali può de¬ 
terminare anche quegli aumenti 
d’occupaziooe e di massa sala¬ 
riale necessari anche per ele¬ 
vare il consumo dei tessuti e dei 
confezionati. Partendo da pro¬ 
blemi aziendali e settoriali, cioè, 
sf giunge a una conclusione non 
nuova: la disoccupazione è an¬ 
cora la remora fondamentale al 
io sviluppo de! paese: non è 
vero che è possib-le uno svilup» 
pio economico senza iniziative 
dirette specificatamente ad ele¬ 
vare l'occupazione Ire scelte pia 
dronali del centrosinistra ir 
questo campo sono già state pa¬ 
gate abbastanza dai lavoratori: 
da Valdagno. da Pisa e da Ca¬ 
serta viene ora una richiesta di 
svolta politica che coincide con 
l'interesse di tutto fl Paese. 


commessi, non posso permet¬ 
termelo... ». « Ho tre bambi¬ 
ni — aggiunge, — piccoli, la 
più grande ha appena otto an¬ 
ni e frequenta la seconda clas¬ 
se. Per VInsufficienza delle au¬ 
le, ogni tanto, la costringono 
a fare il turno del pomerig¬ 
gio. Mia moglie, dalle lt in 
poi, viene a darmi una mano 
e sta in negozio mentre io 
vado a lare le consegne a do 
mietilo Porta con sè i barn 
bini, che giocano nella stra¬ 
da. I.Q bimba più grande, , 
spesso, va a scuola dopo ave¬ 
re mangiato sottanto un pa¬ 
nino... É' una vita dura... tut¬ 
tavia, fino a qualche mese 
fa, riuscivo a strappare la gior¬ 
nata. avevo speranza di pote¬ 
re organizzare meglio il mio 
lavoro. Ma ora hanno aperto il 
supermercato qui vicino, in 
viale 21 Aprile, e l'Incasso, di 
colpo, è calato... ». 

E‘ una storia tiptea oltre 
che vera: in essa, siamo con¬ 
vinti. si riconosceranno anche 
altri esercenti E’ una storia 
che potrà avere un dramma 
tico seguito se. dopo le ele¬ 
zioni del 19 maggio, prose¬ 
guirà una polìtica governati¬ 
va che agli interessi, alla vi¬ 
ta, al lavoro dei piccoli e me¬ 
di esercenti, subordinerà, co¬ 
me sinora ha fatto, quelli dei 
monopoli, del grandi gruppi 
finanziari italiani e stranieri, 
che stanno dietro le catene 
del supermercati, e che sem¬ 
pre più mirano a imporre 
al consumatori i prodotti che 
a loro fanno comodo e ai 
commercianti questa scelta: o 
abbassate la saracinesca o di¬ 
ventare « commessi » delle no¬ 
stre catene. 

C'è stato un dibattito, pro¬ 
prio nei giorni scorsi alVEli- 
seo, a Roma. Vi hanno assi¬ 
stito numerosi esercenti: da 
una parte vi era un esponen¬ 
te del centrosinistra, l’asses¬ 
sore all'Annona del Campido¬ 
glio. dall’altra il compagno 
Stclvio Capritti, presidente na¬ 
zionale degli ambulanti e det¬ 
taglianti. Da questo « scon¬ 
tro », che notevoli discussioni 
ha poi suscitato fra le cate¬ 
gorie. la politica del governo 
è uscita con le ossa rotte. Il 
centrosinistra non voleva la¬ 
re i conti del passato, non vo¬ 
leva rendere conto del suo 
operato verso i commercianti 
e i ceti medi. Nel contraddit¬ 
torio il rappresentante gover¬ 
nativo è stato costretto a di¬ 
fendersi. per poi tentare di 
salvarsi con nuove promesse, 
nuovi impegni. 

Ma i fatti contano, specie 
in categorie che ai fatti guar¬ 
dano, abituate come sono a 
fare i conti net cassetto, ogni 
sera. E i fatti condannano 
la DC e il centro sinistra che 
hanno proposto prima la libe¬ 
ralizzazione delle licenze e poi 
si sono opposti, anche recen¬ 
temente, alla proposta comu¬ 
nista, che non più ai prefetti, 
ma ai comuni sta demandato 
il compito dt decidere sulle 
licenze ai supermercati e quin¬ 
di regolare essi, organismi de¬ 
mocratici, gli sviluppi della 
rete commerciale. Questa ri¬ 
chiesta, questa rivendicazione, 
è uno dei punti del program¬ 
ma del PCI per il settore del 
commercio. 

I commercianti nella con¬ 
correnza hanno la loro arma 
tradizionale — st dice — con 
quella debbono battersi, am 
modernandost, associandosi, 
consorziandosi. Ma come può 
un commerciante decidere di 
migliorare il suo mcgozio e 
affrontare quindi una spesa 
considerevole, se non gli si 
dà garanzia che il giorno do 
po un altro esercizio dello 
stesso genere, se non addirit¬ 
tura un supermercato, non 
verrà aperto nella stessa via 7 
E poi con quale denaro un 
commerciante può migliora¬ 
re la sua attività? Iji leg¬ 
ge e 1016 » è stata sbandiera¬ 
ta dal ministro Andreotti e 
dai centrosinistra come un 
toccasana. Ma poi lo stesso 
Andreotu, all'assemblea della 
Conf commercio, ha dovuto 
ammettere che in sei anni, su 
oltre un milione di esercenti, 
soltanto 6 J47 hanno ottenuto 
ti credito ageiolato' Le inizia 
tive comuniste, in proposito, 
sono state sempre chiare e 
tenauno a garantire un creai 
to agevolalo ad un tasso non 
superiore al 3% e non sollan 
to a coloro che hanno beni 
patrimoniali da offrire alle 
banche, ma anche a quei com¬ 
mercianti le cui garanzie to¬ 
no costituite dalla serietà e 
dal loro lavoro. / comunisti 
hanno ancora chiesto e si bat¬ 
teranno nella prossima legi¬ 
slatura perché tl credito age¬ 
volato sia esteso ai soli grup¬ 
pi dt acquisto formati da 
esercenti piccoli e medi, im 
pedenao che i ftnanziamentt 
stano intascati dalle grandi 
imprese e dalle * carene » 

Ma le accuse al centro uni 
stra sono ancora tante, lo sta 
to dt caos in cui si trova 
no i mercati all'tngrosso, le 
tasse, le pensioni, l’assistema 
tnsufftciente. 

c. r. 


Giornate di viva tensione e 
di collera si vivono in questo 
periodo nelle zone bieticole del 
paese. In Emilia-Romagna, 
nel Veneto, nelle Marche, ne¬ 
gli Abruzzi, in Puglia e nelle 
altre province dove viene col¬ 
tivata la barbabietola da zuc¬ 
chero. i baroni saccariferi mi¬ 
nacciano apertamente i con¬ 
tadini-produttori di non riti¬ 
rare a prezzo pieno l’intero 
raccolto, ma solo una parte 
di esso, mentre il rimanente 
dovrebbe essere ceduto agli 
industriali degli zuccherifici 
a prezzi assai inferiori, per¬ 
fino ai 50 per cento. 

In questi giorni si susseguo¬ 
no forti manifestazioni di piro- 
testa dei contadini special- 
mente nelle province centrali, 
dove i produttori di barbabie¬ 
tole rivendicano l’annullamen¬ 
to delle assurde misure de¬ 
cise dal Mercato comune per 
restringere la produzione bie¬ 
ticola italiana, chiedendo eh# 
l'intero raccolto di quest'an¬ 
no — che si profila buono — 
venga ritirato dagli zuccheri¬ 
fici e pagato a prezzo pieno. 

I monopoli saccariferi, dal 
canto loro insistono por riti¬ 
rare soltanto una parte del 
prodotto A Ferrara, ad esem 
pio. se la produzione sarà co¬ 
me lo scorso anno di 500 quin¬ 
tali ad ettaro, essi ne vor¬ 
rebbero ritirare a prezzo pie¬ 
no (circa 1200 lire al quinta¬ 
le) soltanto 218 quintali e 
altri 100 quintali a 700 lire. 
Per il resto non offrono nes¬ 
sun prezzo 

Le « disposizioni » del MEC. 
che il governo non dovrebbe 
prendere in considera/mnc da 
ta la loro assurdità 
scono che in Italia si debbono 
produrre annualmente soltan 
to fio milioni di quintali di 
barbabietole. Invece, secon 
do calcoli già effettuati, se ne 
produrranno 130 milioni di 
quintali. La differenza, secon¬ 
do gli industriali dello zuc¬ 
chero. dovrebbe essere paga¬ 
ta a prezzi irrisori o addirit¬ 
tura rimanere nei campi. 

La ribellione dei contadini 
deriva proprio da questo in¬ 
credibile ricatto del MEC e 
dei padroni degli zuccherifici, 
fatto proprio dui governo di 
centro sinistra. Si tratta ov¬ 
viamente di « non punire » i 
contadini che hanno prodotto 
« troppe barbabietole ». ma di 
incoraggiarli, attuando una 
politica saccarifera diversa, 
sganciata dalle grinfie dei 
monopoli. Si tratta di attuare 
una politica bieticola che, ridu- 
cendo i prezzi dello zucchero, 
colpendo i profitti padronali, 
incrementi i consumi e consen¬ 
ta quindi non una diminuzio 
ne della coltivazione delle 
bietole ma un suo aumento. 

Intanto, come chiedono i 
parlamentari emiliani del PCI 
a Moro e ai ministri dell'agri- 
coltura e dell'indastria. oc¬ 
corre respingere nel modo più 
deciso ed energico la pre¬ 
tesa degli industriali di ridur¬ 
re le quote di conferimento 
delle barbabietole, convocan¬ 
do le parti per raggiungere 
un accordo che garantisca U 
ritiro di tutta la produzione a 
prezzo giusto. 


Sciopero olla 
Petrolchìmica 
di Porto Torres 

SASSARI. 10 

Gli operai chimici, metalmec¬ 
canici. edili della Petrolchimica 
di Porto Torres, hanno realiz¬ 
zato oggi uno sciopero generala 
di 24 ore. Gli edili e i metal¬ 
meccanici hanno scioperato al 
100%. i chimici ai 95%. 

Lo sciopero è stato indetto dai 
sindacati della CGIL. CISL • 
UIL a seguito della rottura del¬ 
le trattative con la direziona 
della Petrolchimica e con l’Aa- 
sociazione degli industriali per 
il rifiuto padronale alle richie¬ 
ste avanzate a più riprese dai 
sindacati I padroni hanno usato 
tutti i mezzi possibili per far 
fallire lo sciopero 
Nella giornata di ieri sono 
stati prodighi di promesse: «Chi 
non partecipa allo sciopero avrà 
24 ore di riposo pagate e altri 
premi vari, oltre a una certa 
quantità di denaro ». Alle pro¬ 
messe si sono aggiunte le mi¬ 
nacce e le intimidazioni. Gli ope¬ 
rai. nonostante il massiccio 
schieramento dei dirigenti del- 
l'az renda che controllavano chi 
partecipava allo sciopero, han¬ 
no respinto in modo «degnato l# 
promesse e le intimidazion pa¬ 
dronali Vistisi a mal partito, i 
padroni hanno cercato di far 
passare alcuni operai dal mare 
eoo le barche Non \-i sono però 
riusciti 

La polizia, come al solito, 
è intervenuta in forze. Alio 
inizio della mattinata ha cari¬ 
cato i lavoratori e i dirigenti 
Uno dei guardiani è passato 
con la « 124 » a velocità soste¬ 
nuta in mezzo agli scioperanti 
Investendo un operaio e causan¬ 
dogli delle lesioni al punre che 
si è reso necessario il ricovero 
In ospedale I dirigenti sinda¬ 
cali hanno tenuto comizi ai la 
voratori per 'piegare i morivi 
dello sciopero Durante i comizi, 
con il con'enro unanime ed en 
tu«ia'ta degli onerai, é s f ato de¬ 
ciso di organizzare altre 24 ore 
di sciopero per il 16 e 17 mag¬ 
gio. La novità dello sciopero 
odierno è costituita nella qua¬ 
si compatta partecipe rione del 
chimici 


.» * 
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Come per i poliziotti torturatori.di Sassari la Corte di Cassazione ha escluso d’autorità il giudice naturale 


Proibito a Belluno il processo per il Vajont 



Avrà luogo a L’Aquila _ 

Motivo: ordine pubblico Fermo il cuore 


A 2 giorni dal trapianto 


Una offesa ai superstiti e ai parenti delie vittime - Spese enormi e disagi 
per le parti lese - Gli imputati della SADE, del ministero dei Lavori pub¬ 
blici e del Genio civile - I reati rischiano di cadere in prescrizione 


Dichiarazione del compagno Busetto 


COSENZA. 10. 

« Se nei prossimi giorni non piove tutto 
U raccolto di un anno andrà perduto e i 
nostri contadini non saranno in grado nem¬ 
meno di recuperare le s|>ese vive, ossia le 
semenze e il concime impiegati *. 

Con queste drammatiche parole, che però 
danno il quadro preciso della situazione, ci 
ha accolto il sindaco di Spezzano Albanese, 
compagno Vittorio Vattimo. 

Spezzano Albanese è uno dei più grossi 
ed importanti centri agricoli della provincia 


di Cosenza. Il suo territorio, estendendosi 
in gran parte nella valle del fiume Esaro, 
a cavallo tra la media valle del Crati e la 
pianura di Sibari, è uno dei più fertili 
della Calabria. A nulla vale però questa 
ferilità se per alcuni mesi non piove, e 
stanno li a dimostrarlo le migliaia di 
ettari seminati a frumento e foraggere che 
la morsa della siccità ha bruciato quasi 
completamente. Ma il colpo più duro alla 
economia di Spezzano Albanese e diretta¬ 
mente a migliaia di assegnatari delI'OVS 
e coltivatori diretti la siccità lo ha inferto 
compromettendo gravemente la produzione 
delle barbaietole che costituiscono il 60% 
dell'intera produzione agricola di quel 
comune. Dai primi, affrettati calcoli si ri¬ 
tiene infatti che ben 50 mila quintali di 
barbabietole da zucchero siano andati 
perduti. 


La perdita dei raccolti ha buttato nella 
disperazione più nera le famiglie contadine 
della valle dell'Esaro che impotenti assi¬ 
stono al disastro provocato dalla siccità 
nonostante che a due passi scorra tanta 
acqua da potere irrigare l'intera vallata. 

La situazione drammatica esistente nelle 
campagne di Spezzano Albanese è identica 
in tutto il territorio della provincia di 
Cosenza. Nelle campagne del Montaltese. 
di Bisignano. di Rose, di Rende e dell'in¬ 
tera valle de! Crati l'eccessiva arsura ha 
definitivamente compromesso, oltre al fru¬ 
mento. la quasi totalità della produzione 
ortofrutticola, che costituisce il perno della 
agricoltura di queste zone. 

Oloferne Carpino 

NELLA FOTO: contadini sgomenti osser* 
vano I campi bruciati. 


La Corte di Cassazione, a pochi giorni di distanza dal 
trasferimento a Perugia del processo contro i poliziotti tor 
turatori di Sassari, ha compiuto un altro colpo di mano, 
spostando a L'Aquila il processo contro i responsabili deila 
catastrofe del Vajont, già fissato per il 26 giugno prossimo al 
Tribunale di Belluno. 

La grave decisione è stata presa su richiesta del procura¬ 
tore generale presso la Corte di appello di Venezia. Costui 
aveva sostenuto che il processo contro i nove ingegneri accu¬ 
sati del disastro non poteva essere celebrato a. Belluno per 
motivi di ordine pubblico. L'assurda tesi è stata appoggiata 
dalla procura generale della Cassazione, la quale è andata 
più in là della procura veneziana, chiedendo che il processo 
non fosse celebrato neppure in una delle regioni limitrofe. 
Così i congiunti dei 18DU morti del Vajont ((questa è la cifra 
ufficiale delle vittime) per costituirsi parte civile o per testi 
moniare dovranno spostarsi fino a L’Aquila, per attendere 
magari decine di giorni prima di essere chiamati davanti ai 
Tribunale: un lusso che pochi potranno permettersi, a tutto 
vantaggio degli accusati ex dirigenti della SADE, alti fun¬ 
zionari dei lavori pubblici e del genio civile. 

Nove sono gli imputati, tutti ingegneri: Alberico Biadene, 
Mario Pancini, Pietro Frosini, Francesco Sensidoni, Curzio 
Batini, Almo Violin, Dino Tonini, Roberto Marin e Augusto 
Ghetti. Due, colpiti da mandato di cattura, sono latitanti. 

D trasferimento del processo appare grave anche sotto 
un altro punto di vista: i giudici del Tribunale a L'Aquila 
avranno bisogno di mesi per approfondire i voluminosi atti 
dell'istruttoria e cosi se ne andra altro tempo, mentre ormai 
sono passati quasi cinque anni dal giorno della catastrofe (9 
ottobre 1963). Gli anni, trascorrendo, giovano ai nove imputati: 
portano amnistie e condoni, avvicinano il giorno della prescri¬ 
zione dei reati. Se cinque anni sono passati, altri cinque almeno 
ne trascorreranno prima che il processo abbia una sentenza 
definitiva. Se la magistratura di Belluno non seppe intervenire, 
quando ne aveva la possibilità, per evitare la tragedia, la 
Cassazione, con la decisione di ieri, non ha davvero aiutato i 
congiunti delle vittime ad ottenere finalmente giustizia. 


Gli speculatori fanno razzia di agnelli pagando quattro soldi ai contadini 


IN PIKUA SACRIFICANO Il BESTIAME 
PER NON ' ASCIARLO MORIRE DI SETE 


Vergognosa zuffa DC-PSU: si confendono il merito di aver in¬ 
viato due autobotti ad Altamura — Il governo non ha finanziato 
il piano per irrigare 700 mila ettari anche in Lucania 


Diventerà lady Europa? 


Dal nostro inviato 

ALTAMURA, 9. 

Nelle macellerie di Altamu¬ 
ra. grosso centro della Murgia 
barese, si è venduta in que¬ 
sti giorni la carne di agnello 
a 800 lire il Kg. Si è trattato 
di capi di bestiame che se 
non venivano ammazzati, sa¬ 
rebbero morti lo stesso, di se¬ 
te. Agli allevatori, per lo più 
piccoli contadini, mani rapa¬ 
ci di speculatori hanno prele¬ 
vato questi agnelli pagandoli 
a 500 lire il Kg. e passandoli 
quindi al consumo. Nelle stes- 


II 28 giugno 
chiudono 


le scuole 


Entro il 28 giugno dovranno 
essere chiuse tutte le scuole. In 
realtà solo i licei chiuderanno 
per quella data. Nelle I. Ili e IV 
elementari il termine delle le¬ 
zioni potrà, infatti, cs.-ere anti¬ 
cipato secondo le esigenze lo¬ 
cali. mentre nella II e nella V 
elementari resta fissato sin 
d'ora al 15 giugno. Entro il 25 
giugno dovranno essere con¬ 
clusi gli esami di licenza ele¬ 
mentare. 

Le scuole secondarie chiude¬ 
ranno il 12 giugno e le prove 
d’esame avranno inizio il 14 giu¬ 
gno. Queste date valgono an¬ 
che per le scuole d'istruzione 
artistica e per gli esami di am¬ 
missione al liceo. 

Le prose della maturità clas¬ 
sica e scientifica e dell’abilita¬ 
zione magistrale inizieranno il 
2 luglio con il tema di italiano. 
Gli orali avranno inizio il se¬ 
condo giorno non festivo suc¬ 
cessivo all’ultima prova scritta. 


se macellerie si può trovare 
però tutt’ora della carne di 
pecora, che costituisce si può 
dire l'unico tipo di carne ac¬ 
cessibile ai braccianti per due 
o tre volte al mese, a 700 lire 

E’ solo un aspetto del dram¬ 
ma che vivono in questi gior¬ 
ni i contadini non solo della 
Murgia. ma di gran parte 
della Puglia e di vaste zone 
della Lucania, a causa della 
prolungata siccità. Nelle piaz¬ 
ze si guarda il cielo. Io si in¬ 
terroga, si fiuta il vento nella 
speranza che cambi e porti un 
po’ di pioggia. Nelle zone non 
irrigate — e Altamura è tra 
queste — che rappresentano 
la gran parte della Puglia, 
l'unica speranza è rappresen¬ 
tata dalla pioggia. 

Nei confronti dei contadini, 
intanto, si è scatenata una 
vergognosa speculazione in 
un clima elettorale che ricor¬ 
da quello del 1909 quando il 
più ricco agrario del posto, 
il conte Sabini, compensava 
con un po’ di pane, vino e fa¬ 
ve i suoi procacciatori di voti 
per reiezione al Consiglio co¬ 
munale. 

E’ questo ritorno al vecchio 
malcostume meridionale, alla 
elemosina elettorale che indi¬ 
gna maggiormente questi uo¬ 
mini della terra. Intorno a lo¬ 
ro. affissi sui muri, diffusi 
nelle loro mani, ci sono mani¬ 
festi, circolano volantini di uo¬ 
mini del centro sinistra, di 
candidati democristiani e an 
che di socialisti. Tutti si con 
tendono il « merito > per aver 
fatto arrivare qui due auto¬ 
botti d’acqua. Il candidato so¬ 
cialista al Senato Nardelli, se¬ 
gretario del Sottosegretario al¬ 


la Difesa Guadalupi, sostiene 
in un volantino che è stato 
lui a interessare « il compa¬ 
gno ministro Tremelloni per 
ottenere il trasporto gratuito 
di emergenza di acqua con 
autobotti dell’Aeronautica mi¬ 
litare ». c Al Senato vota quin¬ 
di — conclude il volantino — 
per Nardelli ». 

Queste due autobotti in ve¬ 
rità sono tornate indietro. 
Non sono nemmeno state svuo¬ 
tate in qualche cisterna nelle 
campagne assetate perchè il 
sindaco di Altamura. il de Vi¬ 
tale — preso di contropiede 
— non l’ha permesso. Ha det¬ 
to che le due autobotti erano 
troppo grandi e potevano an¬ 
che rovesciarsi transitando 
per le vecchie e strette stra¬ 
de della Murgia. Tirato il 
colpo mancino al candidato 
del PSU il sindaco de ha dif¬ 
fuso un suo volantino in cui 
afferma che solo « per il fat¬ 
tivo interessamento deH’Am- 
ministrazione comunale è sta¬ 
to consentito il rifornimento 
di acqua nelle aziende agrico¬ 
le ». Fino a questo momento 
nessuna autobotte dell’Aero¬ 
nautica è giunta nelle nostre 
campagne. 

Cosi ad Altamura. cosi a 
Gioia del Colle, Noci, Putigna- 
no ove si è verificato lo stes¬ 
so vergognoso spettacolo. Tut¬ 
to questo mentre la DC e il 
governo sono responsabili di 
non aver fatto nulla per co¬ 
minciare ad attuare quel pia¬ 
no dell'ente irrigazione con 
quale si potrebbero irrigare 
700 mila ettari in Puglia e 
Lucania. 

Italo Palasciano 



Ecco * Lady Jugoslavia 19M ». E' una studentessa di 21 anni, si chiama Laila Jasna Parmac e 
vive a Zagabria. Parteciperà, con ottime possibilità, alla finale di < Lady Europa IMS » che si 
svolgerà il prossimo mese di agosto a Cortina d'Ampezzo 


La città è tutt'ora priva di acqua per colpa delle autorità 

Epidemia di tifo dilaga 
a Battipaglia: 433 casi 


DOPO IL SUCCESSO OTTENUTO ALLA FIERA DI MILANO 

la s. I. F. A. T. * p a 

presenterà alla Fiera di Bologna un 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10 

Sono saliti a 433 1 casi di 
tifo a Battipaglia — provin¬ 
cia di Salerno — dopo appena 
una settimana dall'insorgere 
del terribile male. Il panico, 
che invano le cifre errate e 
falsamente « tranquillizzanti » 
del ministero della Sanità ave¬ 
vano tentato di scongiurare, 
si è di nuovo impadronito 
della cittadina, dove ad ogni 
angolo di strada vengono bru¬ 
ciati dai vigili urbani i cumuli 
di immondizie, mentre squa¬ 
drone di assistenti sociali gi¬ 
rano a piedi e in auto per le 
strade invitando la gente a 
sottoporsi alla vaccinazione 
antitìfica. 

Molte famiglie hanno già 
caricato qualche bagaglio' In 


auto e se ne sono andate a 
cercare rifugio presso pareri 
ti ed amici a Salerno o in 
altre zone vicine. Chi resta, 
beve soltanto acqua bollita. 
Vanno a ruba i cibi in sca¬ 
tola, perché non si sa ancora 
da dove è venuta la terribile 
infezione. Le scuole non ivmo 
state chiuse dal Comune per 
ché con somma superficiali¬ 
tà e irresponsabilità si è rite¬ 
nuta sufficiente la sola disin¬ 
festazione dei locali: lo stesso 
sindaco, tl de Mellone, quan¬ 
do 1 casi erano ancora sol¬ 
tanto 224. aveva dichiarato che 
ormai la situazione era sotto 
controllo, l'epidemia In «net¬ 
to regresso». 

La vaccinazione intanto va 
a rilento: solo metà delle 
persone sono state vaccinate, 
sul 36 mila abitanti di questo 
centro che si trova a soli 1S 


chilometri da Salerno. Gli 
ospedali di Cava dei Tirreni, 
Nocera, Eboli, Salerno, Pagani 
ospitano gli ammalati, tra¬ 
sportati con le ambulanze da 
Battipaglia, il cui ospedale è 
ormai gremitto. 

Il prefetto ha dovuto requi¬ 
sire, e lo ha fatto con enor¬ 
me ritardo, la fonte, del Pro¬ 
sino per fornire acqua pota¬ 
bile alla città; i tecnici del¬ 
l’acquedotto hanno trovato a 
sessanta metri di profondità 
una falda idrica capace di 
fornire mille metri cubi d’ac¬ 
qua al minuto. C'erano dun¬ 
que le possibilità di non la¬ 
sciare Battipaglia assetata, 
quasi del tutto priva di acqua, 
come lo è stata da due mesi 
a questa parte. Ma per smuo¬ 
vere le autorità prefettizie • 
comunali c'è voluta l’epidemia. 


di Montpellier 

E’ il secondo fallimento in Francia 
In crisi uno dei pazienti a Huston 


BELLUNO, 10. 

Più che collera o indignazio¬ 
ne. la notizia che la Cassazio¬ 
ne ha trasferito da Itelluno a 
L'Aquila il processo per il 
Vajont, Ita generato un senso 
di autentica offesa non solo tra 
i familiari delle vittime, ma an¬ 
che nella cittadinanza. Il timo¬ 
re di un c turbamento dell'ordi¬ 
ne pubblico*, in effetti, equiva¬ 
le ad un'accusa di inciviltà, di 
brutalità rivolta a tutti. 

Il commento più spontaneo che 
è stato possibile cogliere era di 
chi diceva : « Chi turberebbe 
l'ordine pubblico? I morti? ». 
Perchè certo, se drammi simi¬ 
li si potessero dimenticare, è 
stato fatto in modo che i so¬ 
pravvissuti avessero tutto il 
tempo per dimenticare: cinque 
anni. Nessuno ha dimenticato, 
ed è logico: ma questo non è 
un motivo sufficiente per uni¬ 
re all’orrore di allora, al dolo¬ 
re vissuti giorno per giorno, 
anche rumiliazione dell'offesa. 

Poi. oltre a questo, c’è il se¬ 
condo motivo di risentimento: 
che la decisione della Cassazio¬ 
ne viene a favorire gli imputati; 
non perchè li sottrae ad uno 
stato di « turbamento dell'nrdi 
ne » che nessuno si sogna di in 
starnare, ma perchè li pone in 
una posizione di privilegio ri 
spello alle vittime. Per gli un 
pillati il trasferimento della se¬ 
de processuale non comporla cer¬ 
to alcun maggiore onere — c 
comunque sono tutti in grado di 
affrontarlo — ma per le parti 
civili la decisione può signifi¬ 
care la rinuncia a difendere i 
propri diritti o almeno una di¬ 
fesa a costo di sacrifici gravis¬ 
simi. Senza contare che dopo 
cinque anni di attesa e dopo 
gli altri anni che si dovranno 
attendere perchè la sentenza 
sia definitiva, anche questi sa* 
orifici diventerebbero inutili: i 
reati potrebbero cadere in pre¬ 
scrizione. 

Di questo stato d'animo e di 
queste prospettive si è reso in¬ 
terprete il compagno onorevole 
Busetto. che ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

* Dopo circa quattro anni di 
disperanti attese, i superstiti 
delle duemila vittime del Va¬ 
jont avevano finalmente appre¬ 
so che col 26 giugno prossimo 
si sarebbe iniziato, a Belluno, il 
processo a carico degli undici 
imputati della SADE (oag i Mon- 
tedison). dell'ENEL e della Pub¬ 
blica amministrazione rinviati a 
giudizio con la ben nota sen¬ 
tenza del 20 febbraio scorso del 
Giudice Istruttore dottor Fab¬ 
bri. di Belluno. 

« Adesso i superstiti vengono 
a conoscere che la Corte di Cas¬ 
sazione ha accolta la richiesta 
avanzata dai difensori degli 
imputati di trasferire il proces¬ 
so da Belluno in altra sede per 
« legittima suspicione ». Pur con¬ 
fidando che il nuovo collegio 
giudicante compirà interamen¬ 
te tl suo dovere nell’interesse su¬ 
premo della giustizia, non pos¬ 
siamo non rilevare, con pro¬ 
fondo rammarico, quanto se¬ 
gue: 

« Una offesa grave viene ar¬ 
recata al senso di civismo che 
anima i superstiti delle vittime 
del Vajont e l’intera popolazio¬ 
ne di Belluno, testimone di una 
così grave sciagura: I super¬ 
stiti e x cittadini di Belluno han¬ 
no dimostrato tanta fermezza 
d'animo in questa così triste 
vicenda da non meritare che 
con l’allontanamento del proces¬ 
so dal proprio capoluogo, si 
mettesse minimamente in dubbio 
il loro senso di responsabilità e 
di rispetto verso la giustizia. 
La tattica dilatoria messa in 
atto dai difensori della SADE 
e deU’ENEL segna un nuovo 
punto al suo attivo: infatti il 
processo subirà un nuovo rin¬ 
vio solo se si pensi al tempo 
che sarà necessario perchè il 
nuovo collegio giudicante pos¬ 
sa studiare l'enorme quantità 
di materiale istruttorio che si 
è accumulato in questi anni. 

€ Lo spostamento del proces¬ 
so del Vajont da Belluno alla 
nuova sede rende infine enor¬ 
memente più gravi per i super¬ 
stiti le difficoltà finanziarie e di 
varia natura. E ciò sia per tut¬ 
ti quelli che dovranno interve¬ 
nire come parte civile, sia pei 
i testimoni che saranno chia¬ 
mati a deporre al processo. E' 
ben noto che contro le parti 
civili stanno i miliardi della 
Montedison. Perciò oggi più di 
ieri è necessario intensificare 
le iniziative già promosse dal 
Comitato di solidarietà per tl 
processo del Vajont e ol quale 
uomini come Ferruccio Farri 
hanno già dato la loro adesio¬ 
ne: oggi più di ieri è necessa¬ 
rio chiedere all'onorevole Moro 
che nella sua qualità di presi¬ 
dente del Consiglio, attraverso 
l’Avvocatura di Stato, compia 
interamente il dovere dettatogli 
dalla legoe n 357 fin dal mag 
gio 1964. promuovendo cioè il 
procedimento giudiziario nei 
confronti della SADE e del- 
VE NEL per tutte le somme di 
danaro che lo Stato ha antici¬ 
pato a favor* dei superstiti * 
della ricostruzione ». 


Joseph Rcynes. il secondo 
cuore nuovo francese, è moito 
ieri nella prima serata nel- 
lo-,pedale Saint Kloi di Mont¬ 
pellier. Già nella mattinata i 
medici avevano sottolineato c-lie 
le condizioni del pensionato di 
65 anni si erano aggi usate. 
L'uomo non aveva ripreso mai 
conoscenza dojx) l'operazione. 
Poi alle 18.15 si è capito die 
non c'era più nulla da fare. 
Un nuovo bollettino annunciava 
che « lo stato del Rcyties è gra¬ 
vissimo. Un'importante diminu¬ 
zione della diuresi si è mani¬ 
festata congiuntamente a diffi¬ 
coltà respiratorie. L'evoluzione 
appare, all’ora attuale, irrever¬ 
sibile ». 

Mezz'ora dopo il Re.vnes è 
spirato. 11 prof. Negre e i car¬ 
diochirurghi della sua équi|>e 
non hanno rilasciato sinora nes¬ 
suna dichiarazione. 

Sono diventate gravi le con¬ 
dizioni di John Stuckwish, l'an¬ 


ziano impiegato che è stato ope¬ 
rato (terzo in quattro giorni) 
dal dottor Cooley nel St. I.uke's 
hospital di Houston Lo ha co¬ 
municato il portavoce dell’osiie- 
dale aggiungendo che il pazien¬ 
te è tutti aia cosciente e thè 1 
medici lo assistono senza so¬ 
ste. Altro non ha voluto aggiun¬ 
gere: ed adesso non si sa sa 
l'impiegato, che ha ricevuto, 
come è noto, il cuore di un uomo 
ucciso a pugni in un locale del¬ 
la città, stia male per il catti¬ 
vo funzionamento del muscolo, 
o per qualche altra causa. 

Invece progrediscono soddi¬ 
sfacentemente le condizioni del¬ 
l'altro cuore nuovo di Houston. 
Everett Claire Thomas ha cam¬ 
biato cameia ed ora ha a su» 
di-posizione un telefono ed un 
televisore Può alzarsi e cam¬ 
minare sia pure per pochi mi¬ 
nuti e può ricevere, anche due 
volte al giorno, la visita dell» 
moglie. 


Forse sono finiti nelle grotte 

Spariscono tre 
dopo la scuola 

Si tratta di bambini fra i 9 e gli 11 
anni - Tutto il paese alla ricerca 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

Vigili del fuoco, carabinieri, 
agenti, cani poliziotto e squa¬ 
dre di civili — quasi cinque¬ 
cento persene — sono impegnati 
dalla notte scorsa nella dispe¬ 
rata ricerca di tre scolari scorri- 
parsi all'Aspra, piccolo centro 
balneare alle porte occidentali 
di Palermo. Si teme che si siano 
sperduti nelle pericolose « grotte 
dei saraceni », una fitta rete di 
cunicoli (alcuni dei quali lunghi 
anche dei chilometri), scavate 
nei secoM scorsi tra Bagheria 
e Termini Imerese. 

I tre bimbi — Domenico Asto¬ 
rino. 11 anni: Giuseppe La Li¬ 
cata. 10 anni: e Domenico D'Al¬ 
camo. 9 anni, figli rispettiva¬ 
mente di un pescatore, di un 
muratore e di un bracciante — 
erano usciti alle quattro di ieri 
pomeriggio di scuola e da allora 


non si sono più visti. « Avevano 
deciso di andare alle grotte — 
ha riferito stamane un loro com¬ 
pagno — lo hanno proposto an¬ 
che a me ma ho rifiutato ». 

E' questa l'unica traccia sull» 
quale si muovono le pattuglie. 
Ma non è detto che sia la pista 
giusta. Ad ogni modo le ricer¬ 
che si appuntano soprattutto 
sulla gola di Sant'Isidoro. da- 
vanti alla quale è stata trovata 
della carta bruciata di recente, 
una torcia approssimativa for¬ 
se. Dalla gola spunta un cara¬ 
biniere con la tuta sporca di 
fanghiglia: c E' impossibile an¬ 
dare avanti. Manca l'aria, si 
casca a terra tramortiti: ci sia¬ 
mo dovuti legare in cinque per 
proseguire... Ad un certo p *i»o 
non si può più passare: il bi¬ 
dello si restringe. Un uomo non 
passa di certo, ma un bambino 
si ». Adesso, più !e ore passano, 
più si pensa a! peggio. 


VACANZE LIETE : 


RIMIRI - PENSIONE ORUSIANA 

- Via G. B. Costa. 4 - Tel. 26 600 
-1 Vicino mare • Tranquilla Ca 

mere eoo e senza servizi - Ottima 
cucina genuina - Giugno 1700-1900 

Luglio sino al 15 2000-2200 
Dal 16 luglio 2200-2400 Settembre 
1600 1800 tutto compreso. 
RIVAZZURRA - RIMIRI • PEN 
SIONE ADOLFO - Via Catania. 29 

Tei 30.195 Vicina m.ire Cu 
cina romagnola Prezzi conve 
nientissimi Parcheggio * giar¬ 
dino • cabine. 

MISANO MARE LOCALITÀ 
BRASILE . PORLI' PENSIONE 
ESEDRA . lei. 45 609 - Vicina 
mare Cucina casalinga Bai 
coni tranquilla Maggio-giugno 
setL 1.400 Luglio 2 000 Ago 
sto 2.300 tutto compreso. Sconti 
bambini gestione orogna • giar 
lino parcheggio. 

PENSIONE GIAVOLUCCI VI» 
Ferraris, 1 RICCIONE — Giu 

gno-settembre L. I 500 Dai 1. a, 
15/7 L 2 000 16 31/7 t, 2.200 

Dai I. aJ 28/8 L 2 600 Dai 21/t 
ai 31/8 L. 2 000 tutto compreso 
Sconto L JU0 aJ giorno per barn 
bini sinc a 10 anni Gestirne 
prupna 

VISERBA/RIMINI - VILLA MARA 

TeL 33 015 • Vicinissimo mare 

- Tutti modem) conforti - Cucina 

casalinga • Prezzi modicissimi - 
Parcheggio • Tranquillissima - Per 
informazioni telefonare al 427.195 
Milano - Direzione proprietaria 
RICCIONE - HOTEL REGEN • 
Tel. 42 788 - Vicino mare - Trai» 
quiUissima Cucina casalinga ge- 
numa Maggio 1500 Giugno 
Settembre 1800 Luglio Agosto 
2800 tutto compreso Autoparco 
coperto Camere con doccia W( 
privati e balconi Interpellateci 
BELLARIA PENSIONE VILLA 
SALVINA - Tei <4 691 20 metri 

dai mare Posizione tranquilla 
Ottimo trattamento Parcheggio 
coperto Interpellateci 
RICCIONE PENSIONE MALU' • 
Via G. Bruno 36 Tel. 42.657 Vi 
cina mare - Tranquilla - Camere 
eoo e senza servizi Balconi - Par¬ 
cheggio Cucina romagnola - Dal 
15 al 30 Giugno-Settembre 1600 
1800 Luglio 2600-2800 tutto conv 
oreso 


RIMIRI - VILLA RANIERI . Via 

Delle Rose Tel. 24 223 • Vicino 
mare - Ambiente familiare - Bas¬ 
sa 1700 - Luglio 2000 Agosto 2400 
tutto compreso giardino - Dire¬ 
zione propria. 

BELLARIA - PENSIONE AL PAR- 

CO - TeL 44 320 20 m. mare - 

Giardino autoparco - Cucina ca¬ 
salinga Maggio Giugno-Settembre. 
1600 Luglio 2300 Agosto 2600 
tutto compreso. 

RIMINI/TORREPEDRERA PEN¬ 
SIONE ROSATI Tel 38 251 DL 
rettamente mare Camere eoa • 
«enza servizi - Tutte con oal.Tne 
vista mare - Cucina familiare - 
Parchegcio - cabine al mare. Bas¬ 
sa 1700/2000 tutto compreso Alta 
interpellateci. 

RIMIMI ■ VILLA RAFFAELLI - 

Via del Giglio 23 Tel. 25 762 
(’onforts moderni cucina genui¬ 
na abbondante - Bassa 1700 tutto 
compreso. Alta interpellateci. 
RIMINI MAREBELLO PEN¬ 
SIONE CALCARI Via Ernia - 
lei. 80.512 - vicinissima mare * 
*Uimo trattamento bassa I 600 
Luglio 2 J0Q Agosto 2 500 

lirezume urogna. 

RIVAZZURRA Ol RIMIMI - PEN¬ 
SIONE PINOA - Tei. 30 622 Vi» 
Catania. 31 - Vicinissimo mare • 
Ottimo trattamento familiare - 
Moderni conforta - Bassa 1600 • 
Aita interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE ARCAN¬ 
GELI • Viale Manm - Posizione 
tranquilla eoo giardino • Ambente 
familiare • Ottima cucina roma¬ 
gnola Maggio-Giugno e da) 25 
Agosto 1500 Luglio 2000 Da) 
I al 24 agosto 2200 tutto compre-o 
RIVAZZURRA/RIMINI PENSIO¬ 
NE VILLA TAMBURINI Vi» 
Lecce. 20 Tei 30 128 Vicm.»- 
sima mare Camere eoo acqua 
caida e fredda - balconi Con¬ 
forta moderni - Ottima cuo ri* 
sana e abbondante Bassa 1600 
Aita 2200 2500 tutto compreso - 
Direzione proprietà no 
BELLARIA - PENSIONE ROSA 
CENTRALE - TeL 44 103 Vicino 
al mare - Ottimo trattamento • 
Cucina casalinga - Parcheggio 
auto • Giugno-Settembre 1600 - 
Luglio 2200 - Agosto 2600 tutto 
compreso 


Un televisore a memori* automatica 

con caranensicTie Tecniche eccezionali * _ 

ad un prezzo raggiungibile dalia prò- W i ^ ‘JET 

Unzione ir.*icaia fra onque Mar ere per I finrrtnìfsx l! 

il MERCATO COMUNE EUROPEO I MA,»*« **** M 

I "UVA rafie ® 

23 Pollici televisore unificato serie MEC • L 1194)00 
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Esplode la drammatica situazione dopo che VACEA per ragioni elettorali ha tentato di tenere all’oscuro la popolazione 


l'Unità / sabato 11 maggio 1968 


Acqua razionata 


tutti i quartieri 


(Come per il metrò i lavori dell’acquedotto) 


Solo ieri l'azienda ha comunicato i turni - Un giorno alla settimana una zona della città all'asciutto - Le responsabilità de 
sul disagio ormai ricorrente destinato a durare - La crisi in Campidoglio blocca i mutui per il raddoppio del Peschiera 


I baraccati del Quarticciolo e dell’Acquedotto Felice 


Manca t'acqua. Oggi manca 
in qui ito quartiere, domani in 
quell'aldo. Sono giorni che c 
cosi. Ma I ACEA ha tentato di 
nascondere la drammatica m- 
tiiii/mne in cui .si trovano de¬ 
cine e decine di quartieri e di 
boi gate, migliaia e migliaia di 
famiglie. Un tentativo assurdo, 
semel o, [MTchè subito sono e 
spinse le piote-ite. [/azienda Ini 
iniziato ila lunedi a razionare 
l'acqua senza due nulla alla 
popolazione. Soltanto ieri sera 
lia lotto il silenzio, ha reso noto 
i turni. Perchè tanto segreto? 
I.a nsposta è semplice: siamo 
alla vigilia delle elezioni, il 
presidente Min Ria è un c indi¬ 
chilo de. e notevoli sono le ic- 
sponsabilità del partito che .sem¬ 
pre è stato al governo del Pae¬ 
se 1 e del formine per l'insuffi¬ 
cienza degli acquedotti. 

Poiché manca l'acqua? Tutte 
le sorgenti sono in magra e si 
sarebbe determinato un guasto 
all'acquedotto Alessandrino. La 
venta è che basta un breve pe¬ 
riodo di siccità, baita un mi¬ 
nimo guasto. t>er mc'tere in cri¬ 
si d servizio idrico cittadino 
Da anni è cosi E |>cr anni an 
cura questi (leriorii di disagio 
sono destinati a ripetersi in 
quanto i tanto esaltati e noces¬ 
ti ìrJ lavori per il raddoppio del 
l'acquedotto del Peschiera, ini¬ 
ziati in ritardo, procedono con 
esastici .iute lentezza. Si ripete 
quanto sta avvenendo per la 
metropolitana! 

Le cause, in questo caso, van¬ 
no ricercate soprattutto nella 
insufficienza dei finanziamenti. 
La crisi in Campidoglio, la man¬ 
canza del quarontunciimn consi- 
gheie per « uniiedimento » di 
Petrucei. rinchiuso a Regina 
Codi, non permettono alla airi 
imuisltazinne capitolina di ave 
re la maggior orza necessairi! 
per contrarre i mutili K coii, si 
va avanti alla giornata. 

Proprio in questi giorni, la 
cellula elei PCI dell'ACEA ha 
redatto un documento sulla si¬ 
tuazione dell'azienda. Il piano 
di finanziamento per il potenzia¬ 
mento della rete idrica «solenne¬ 
mente approvato dal Comune 
nella delibera quadro del 1967 
per il biennio 1967 Gii e per il 
triennio 1969-1971. non solo non 
va avanti — sottolinea il docu¬ 
mento — ma viene continuamen¬ 
te rimesso in discussione ed è 
gravato dalla minaccia della pa¬ 
ralisi politica della giunta ca¬ 
pitolina e della maggioranza di 
centro-sinistra. Su 52.5 miliardi, 
che costituiscono il fabbisogno 
per la soluzione del problema 
della fornitura entro il dicem¬ 
bre 1969 di altri 5 me. al secondo 
di acqua, sono atualmente dispo¬ 
nibili 19 miliardi, e cioè meno 
del 40 per cento del fabbisogno 
totale. La alternativa reale per 
Roma, nell'anno della celebra¬ 
zione del primo centenario della 
mia funzione di capitale, ò 
quella della crisi idrica e della 
introduzione del razionamento e 
dei turni di distribuzione ». 

E quando sarà realizzato il 
raddoppio del Peschiera, la si- 
finzione idrica di Roma non 
sai.ì ancora «sicura», mancan¬ 
do ancora un acquedotto di ri¬ 
serva: l'utilizzazione d'ile ac¬ 
que del lago di Rraccinno. su¬ 
perata la fase di progetto, è 
sempre all’esame dei ministeri. 

Per Line-opacità della maggio¬ 
ranza del Campidoglio, e in par¬ 
ticolare della DC che di essa 
è sempre stata la parte deter¬ 
minante. Roma sarà dunque co¬ 
stretta. per anni ancora, a pa¬ 
tire la sete; il suo servizio idri¬ 
co sarà sempre minacciato di 
crisi al minimo guasto, al pri¬ 
mo periodo di magra. E le bor¬ 
gate. quando saranno servite? 
Attualmente, quasi tutte sono 
rifornite con le autobotti. 

Per finire ecco il calendario 
dei tinnì resi finalmente noti 
da 11’ ACE A ieri sera. L'acqua 
mancherà o scarseggerà dalle 15 
alle 22. in questi quartieri, nei 
vari giorni della settimana: 

LUNEDI’: zona Cristoforo Co¬ 
llimisi ed adiacenze. EUR. Coc- 
chignola. Villa. Ostia e Vitima. 

MARTEDÌ’: Giustiniani - Ot¬ 
tavia, Tomtia di Nerone, via 
Cassia, Suburbio Trionfale. Mon¬ 
te Mario. Suburgio delle Vittorie. 

MERCOLEDÌ’: Villaggio Gior¬ 
nalisti. Suburbio Tor di Quinto, 
cor=o Francia ed adiacenze, via 
Gregorio VII ed adiacenze, vi ‘te 
Marconi. vii Odorisi da Gubbio 
ed aderenze. 

GIOVEDÌ’• Trastevere. Trion¬ 
fate iRatduinaL 

VENERDÌ' quart’ere Portuen- 
*e. quartiere Gianico’ense. Mon¬ 
te Verde. 

SABATO: parie bassa quar¬ 
t’ere delle V.itone. qiprt’ere 
Flaminio, rioni Prati c Borgo. 
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Ore 10, Aula Magna: gli studenti protestano contro le repressioni 

Leggeranno anche il memoriale 
di Russo e Porri sulle se vizie 

La manifestazione continuerà nel pomeriggio — Un comunicato di solidarietà 
della Camera del Lavoro — I fascisti stanno preparando una provocazione? 


• I • 
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Un voto come 
presenza politica 


T A NOSTRA Federazione rivolge oggi ai giovani ed agl; 

studenti romani un a votai e por il Partito Corno- 

ivitu Italiano. Desideriamo sottolineale il valore i>olitico e 
dui piopagandiitieo di questo atto formale. Anche [>erciie 
abbiamo appiezzato certe pre.ie di iwiiz.ioue di dirigerli’ del 
movimento studentesco contro la «scheda bianca» accompa¬ 
gnate dall'affenna/.ione politica (sulla cui argomentazione 
non vogliamo qui entrare), che noi riteniamo i»i|>ortante, clic 
è necessario — in queste elezioni — battere la DC e la di¬ 
rezione socialdemocratica del PSU. Il nostro appello per un 
voto al PCI, però, non ha solo :1 significato di ricercare un 
consenso elettorale, ma anche quello di precisare meglio 
quali sono, secondo noi. i rapporti che si devono stabilire 
fra Movimento studentesco e mondo del lavoro. E questo in 
un momento in cui il Movimento si rivolge, anche con un 
pubblico appello, agli operai, ai lavoratori — di cui noi siamo 
la più forte espressione politica — per domandare la solida¬ 
rietà contro le repressioni. Questa solidarietà noi abbiamo 
dato e daremo, agli studenti e a tutti coloro che sono stati 
colpiti nelle lotte sociali e politiche. 

FTNA SOLIDARIETÀ' però non basta, poiché bisogna invece 
^ porre con forza i problemi delia lotta politica contro il 
cuore, il potere. le radici da cui promanano le repressioni 
e le spinte autoritarie. Gli strumenti dell'apparato repressivo, 
certi settori della magistratura, non sono, appunto, che gli 
strumenti di un potere economico e politico che va individuato 
nella maniera più precisa. E se è giusto che si denunci un 
De Lorenzo e, dall'altra parte, si sottoline.no le responsabilità 
socialdemocratiche (come si fa nell'appello del Movimento 
studentesco romano per il « Teach in » di stamani), è altret¬ 
tanto evidente che qui non siamo ancora al centro del pro¬ 
blema. Non intendiamo soltanto dire che responsabili, in pri¬ 
mo luogo, delie violenze poliziesche (esaltate ancor ieri in 
una intervista dal segretario della DC Rumor) sono il pre¬ 
sciente del Consiglio .Sloro e il ministro degli Interni Taviani, 
cosa che va denunciata senza incertezza perchè ogni silenzio 
in merito finisce per essere una oggettiva copertura della 
DC. Intendiamo dire che la forza centrale dalla quale promana 
una spinta antidemocratica, autoritaria e repressiva è costi¬ 
ti!.ta da quel particolare intreccio tra il potere delle grandi 
concenlrazio.it economiche e il [icrsonale politico della De¬ 
mocrazia cristiana. 

Q UI STA il centro e l’espressiono massima del « potere bor¬ 
ghese » contro il quale deve essere indirizzata la lotta 
politica di massa: da questo intreccio sono nati i tentativi 
autoritari: legge truffa 1953, governo Tambroni 1960. tentato 
colpo di stato 1964. Da questo potere economico e politico na¬ 
scono le violenze contro i) movimento studentesco e contro 
il movimento operaio. E’ dunque questo potere che va de¬ 
nunciato e combattuto, con una strategia ed ina tattica di 
lotta che lo indebolisca nel punto più vulnerabile: il consen¬ 
so che ancora ottiene, con varie mediazioni, presso un settore 
assai vasto del corpo elettorale. Con anni ed anni di lotte 
noi abbiamo combattuto questo concreto e reale nemico di 
classe (non consentendogli mai d: mimetizzarsi dietro agli 
ste.'ìi strumenti che esso usa), e proprio attraverso queste 
ampie lotte civili e democratiche, nel’e quali si sono spesso 
duramente im;iegna!c le masse popolari, abbiamo costru.to — 
a Roma, capitale d'Italia — twi forte Partito Comunista ed 
un ampio movimento democratico che non si esprime solo 
con le forze sociali direttamente antagoniste alla società ca¬ 
pitalista — la classe operaia —, ma che ha attratto impo¬ 
nenti settori del mondo contadino, del « popolino », delle bor¬ 
gate. dei ceti intermedi. Nella capitale d'Italia questa grande 
forza democratica bilancia già la forza della DC: ha creato 
rapporti di forza favorevoli ad un ulter.ore spostamento in 
senso democratico e socialista. E' interesse vitale del Mo¬ 
vimento studentesco, proprio per i suo: obbiettivi di rxino- 
vamento della scuola e della società, che questo spostamento 
di forze politiche vi sia, e che vi sia nelle elezioni dei 15 
di maggio. 

TL NOSTRO invito, dunque nel pieno rispetto dell’autonomia 
-*■ del Movimento studentesco, non è soltanto rivolto a chie¬ 
dere un m'o. ma anche una presenza politica che. proprio 
In q'K'rii g orni, concorra alla sconfitta, prima di tutto, della 
DC ed anciw? di coloro che ne puntellano il potere: la d.re- 
z itie socialdemocratica dei PSU. Perc.ò lo armi delia per- 
suas one e della convinz.o.ne di massa sono quelle da asaro 
in quoti giorni d; elez:oni. E nco c’è migliore rivoluzionario 
di colui che sappia, in ogni concreta situazione, metter mano 
alle armi p.ù acconce. 

Renzo Trivelli 


Patri conferma al giudice 
le accuse contro la polizia 


Lunedì e martedì sciopero per il superlavoro 

Fermi alle poste quintali 
di propaganda elettorale 


I tre sindacati postelegrafo¬ 
nici avranno stamani alle 9 un 
Incontro con la direzione pro¬ 
vinciale, nel corso del quale 
ribadiranno la richiesta del pa¬ 
gamento del superlavoro elet¬ 
torale. In ca«o di risposta ne¬ 
gativa della direzione allo scio¬ 
pero di 43 ore previsto per lu¬ 
nedi e martedì proclamato dalla 
CGIL aderirà anche la CISL e 
l'UIL. Intanto c'è da segnalare 
che negli uffici postali sono già 
accumulati quintali di posta, m 
massima parte materiale di pro¬ 
paganda elettorale, che i lavora¬ 
tori non riescono a smaltire nel¬ 
la normali ore d’ufficio. 

ALBERGHI — Sciopero di tre 
giorni dei lavoratori degli al¬ 


berghi. Dopo le prime due gior¬ 
nate di lotta la settimana scor¬ 
sa. i sindacati hanno proclama¬ 
to un'astensione dal lavoro di 
72 ore. da oggi fino a lunedì. 
Gli alberghieri si battano per 
il rinnovo del contratto integra 
tivo per ii cambiamento della 
retribuzione (da percentuale a 
paga fissa) per l’applicazione 
deila «cala mobile e per la re¬ 
golamentazione dei turni di la¬ 
voro. 

SANGEMINI — I lavoratori 
della Sangemini hanno sciope¬ 
rato Ieri per la quarta giornata 
consecutiva per respingere un 
licenziamento effettuato per rap¬ 
presaglia sindacale e per in¬ 


durre la direzione a iniziare 
trattative su richieste di mi¬ 
glioramenti. Inoltre oggi scio¬ 
pereranno per l’intera giornata 
i lavoratori della Crodo per il 
miglioramento del premio di 
produzione, delle qualifiche e 
dell'orario di lavoro. 

SANTA CECILIA - Domani 
scioperano i dipendenti della 
Accademia di S. Cecilia, per 
protestare in seguito alla man¬ 
cata costituzione del consiglio 
di amministrazione dell’ente. 

CR.1. — Primo giorno di 
protesta ieri alla CRI per l'or¬ 
ganico. Lo sciopero è riuscito e 
proseguirà anche nella giorna¬ 
ta di oggi. 


Oggi, per tutta ia giornata il 
movimento studentesco manife¬ 
sterà contro la repressione 
accademica, contro le violenze 
e gli agguati polizieschi, con¬ 
tro la sentenza per i fatti di 
piazza Cavour |ier la quale so 
no stati condannati a dure tiene 
quattro studenti. 

La giornata di lotta — che 
inizici à con una assemblea ge¬ 
nerale nell'Aula Magna e che 
si protrarrà con una manifesta¬ 
zione pacifica, nel pomeriggio è 
stata organizzati dagli universi- 
tiri romani, nell'ambito della 
giornati nazionale contro le re¬ 
pressioni e clic vetle ini|>cgnati 
in tutta Italia migliaia di gio¬ 
vani. 

Alle 10 affluiranno nel retto¬ 
rato centinaia di studenti per 
prendere narte al teach in: 
per alcune ore con una serie 
di interventi, con la proiezione 
del noto documentario sui fatti 
di piazza Cavour, con la let¬ 
tura di alcuni brani di un libro 
bianco sulle violenze, il movi¬ 
mento studentesco affronterà i 
molteplici asiietti della repres¬ 
sione. Durante il teach-m sarà 
reso pubblico anche il memo¬ 
riale die Io studente Antonino 
Russo ha inviato al senatore 
Parri e nel quale denuncia le 
sevizie, i maltrattamenti, subiti 
durante le ore di interrogatorio 
a San Vitale, prima di essere 
tradotto a Regina Coeli, dove 
ancora si trova. Nel pomeriggio 
poi. gli universitari e gli stu¬ 
denti medi daranno vita ad una 
manifestazione. L’appuntamento 
è per le ore 16: gli universita¬ 
ri si concentreranno in piazza 
SS. Apostoli, gli studenti medi 
in piazza Mestai. 

La Camera del lavoro ha 
emesso un comunicato nel qua¬ 
le esprime piena solidarietà 
agli studenti. « La C.d.L., inter¬ 
prete dei sentimenti dei lavo¬ 
ratori impegnati Quotidiana¬ 
mente per contrastare l'autori¬ 
tarismo e la repressione pa¬ 
dronale e per affermare le li¬ 
bertà e i diritti democratici in 
ogni luogo di lavoro — dice il 
comunicato — coglie l'occasio¬ 
ne per confermare la propria 
piena solidarietà con i colpiti 
dalla repressione poliziesca ed 
il proprio sostegno agli ideali 
di rinnovamento e di propresso 
che sono alla base della lotta 
degli studenti ». 

Nella facoltà di ingegneria 
triennio, a San Pietro in Vin¬ 
coli gli studenti hanno pre¬ 
parato un nuovo ed impor¬ 
tante documento. Affermato che 
« tutta la macchina didattica 
gira a vuoto » e questo soprat¬ 
tutto perchè « l'attività che sta 
essenzialmente a cuore al cor¬ 
po docente è quella profes¬ 
sionale... » memre l'insegnamen¬ 
to diventa « un pesante ma me- 
Itminabile paravento per go¬ 
dere delle attrezzature, dei 
Jondi e ael prestigio àelVorga 
mzzazione universitaria », il do¬ 
cumento si sofferma sul rap 
porto tra facoltà e industria. 
« l precisi rapporti esistenti 
oggi tra la facoltà di Inge 
gneria e l'industria e i forti 
interessi (non solo di natura 
economica) connessi a questi 
stessi rapporti sono la causa 
della forte concentrazione di 
potere che caratterizza la figura 
dell' Ordinano di Ingegneria 
oggi. La struttura della facoltà 
è conseguenza di questo stato 
di fatto: dall alto verso il bosso 
gli Ordinari tendano a non di 
ridere con le altre comporunti 
universitarie d loro potere, dal 
basso verso l'alto organizzano 
il consenso attraverso il cor 
n erismo d'istituto ». 

.Fermento e tens.one anche ai 
liceo Mamiani in seguito al ri¬ 
fiuto del preside prof. Tullio a 
far tenere un’assemblea studen¬ 
tesca all’interno dell'istituto. 
Gli studenti si sono riservati di 
decidere fon ne di protesta con¬ 
tro lincomprensibile atteggia¬ 
mento del prof. Tullia 

Il senatore Ferruccio Parri. 
intanto, ha confermato ieri al 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Mario Pianura le 
accuse rivolte alla polizia ro¬ 
mana durante la clamorosa con¬ 
ferenza stampa nella quale ri¬ 
velò che lo studente Antonino 
Russo, arrestato per l'incendio 
della Boston Chemical, era 
stato seviziato. 

■ Parri ha avuto 11 colloquio 
con il magistrato neU’uffldo 
dello stesso dottor Pianura al 
Palano di giustizia. L'incontro 


è durato circa un’ora e un 
quarto. Il senatore ha conse 
gnato al dottor Pianura alcuni 
fogli tratti dal memoriate con 
il quale Antonino Russo ha de 
nitiK iato le sevizie subite Parri 
ha anche indicato al migi 
strato una serie di testimoni. 1 
quali sono in grado di portare 
testimonianza diletta sul tratta 
mento riservato al giovane dal¬ 
la polizia. Fra i testi si trova 
la moglie di Antonino Russo. 

Con rincontro fra Parri e il 
magistrato Tistnittoria sulle ri¬ 
velazioni fatte dal senatore 
può dichiararsi ufficialmente 


aperta. Il dottor Pianura ascol¬ 
terà nei prossimi giorni i te¬ 
stimoni indicati ria Parri. I)o|io 
le conferme che certamente co¬ 
storo ixirteranno, il magistrato 
convocherà anche i poli/iotti. 

A tarda nette il movimento 
studentesco ha emanato un co 
mumeato in cui si dà notizia 
di una j>»->«ibile provocazione 
fascista e si diffidano «le autorità 
governative a rendersi respon 
solidi di qualsiasi provoco/io- 
ne ». II movimento si impegna 
a garantire con tutti i mezzi lo 
svolgersi pacifico della mani¬ 
festazione. 
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A Pietralata la polizia caccia i baraccati che avevano occupato gli appartamenti dell' 


RITARDI «ELETTORALI» 
PER GLI ALLOGGI ICP? 

I 200 appartamenti di Pietralata e Settecamini sono pronti da un mese e mezzo ma non vengono assegnati - Pure la commis¬ 
sione potrebbe farlo in poche ore - Passo del PCI in Prefettura e alTICP - Le richieste dei baraccati di Pietralata e Tiburtino 



1 Incontro tra i segretari dei sindacati e il 

prof. Velotti | 


La magistratura interverrà 
contro gli omicidi bianchi 

; .. . | Il Procuratore Capo della Repubblica ha assicu- 

- rato che due giudici verranno incaricati di seguire 

: i casi di infortuni nei cantieri - Le violazioni alle 

- norme possono essere denunciate dai sindacati 
- ' .. direttamente alla Procura - Un primo passo 

avanti nella lotta condotta dai lavoratori edili 
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Ecco un esempio di come sono 
costretti a lavorare gli edili. 
La feto è stata scattata In 
un cantiere di Spinacela ■ 


Un primo passo avanti nella 
lotta contro gli « omicidi bian¬ 
chi ». gli infortuni sul lavoro. 
,o sfruttamento nei cantieri, è 
stato ottenuto ieri dai sindacati 
degli edili al termine di un 
incontro con il Procuratore ca¬ 
po della Repubblica II prof Ve¬ 
lotti ha infatti fornito precide 
garanzie sull’intervento deila 
magistratura per perseguire j 
Molatori delle leggi antinfortu¬ 
nistiche. E" stato un primo pas¬ 
so. importante, ottenuto grazie 
alla ferma volontà degli edili 
che si sono battuti, che hanno 
p-.u volte abbandonato i cantieri 
per nro'eitare contro gli « orni- 
c.di b-anchi i: ma ia lotta con¬ 
tinuerà per imporre ai costrut¬ 
tori ii rispetto delle nr»-me an 
tinfortuni-tictie e i! migliora 
mento del.e arretrate cond.z mi 
dei luoghi di lavoro 

All'incontro con il Procurato¬ 
re Capo della Repubblica, du 
rato oltre un'ora, hanno parte¬ 
cipato le segreterie delia FIL- 
LEA CGIL, FILCA-C1SL. F£- 
NEAL-UIL. i quali hanno con¬ 
segnato al magistrato un docu 
mento imitano, nel quale ven¬ 
gono messe in rilievo le rudi¬ 
mentali condizioni deli ampien 
te di lavoro come causa impor 
tan'e de! succedersi decii mfor 
toni il fenomeno de! codinismo 
le tragiche cifre di edili che 
hanno perso la vita m cantiere 
negl: ult:m: anni. Nel documen 
to vengano inoltre messi in ri¬ 
salto gli estenuanti ritmi di la¬ 
voro. la mancanza nei cantieri 
di attrezzature sufficienti ad eli¬ 
minare i pericoli che derivano 
da nuovi impianti (macchina 


per solici amento dei pesi, ad 
esempio): vaie a dire che an¬ 
che l'ammoviemarrento tecnoio 
eico è causa di nao-,i tip: d'in- 
fortun.o pe-chè non vengano ap 
pacate adeg late norme d. pre¬ 
venzione Ma a parte gii mfor 
timi don uti a mancanza di prò 
teziom. c'è da n’evare come 
tra le cause deile disgrazie vi 
sia il cottimismo che ha creato 
nel cantiere una assurda suddi¬ 
visione dei lavoro, costringendo 
a ritmi di lavoro esasperati, 
estenuanti. .Al termine del col¬ 
loquio. i tre rapprcn-ntanti sin¬ 
dacali hanno diffu-o un coma 
meato, nel q.iaie è detto che il 
Procuratore Capo ha d.ch'arato 
che interverrà prei-o gl; i-titu’i 
preposti alia «-m:euiianza ai.o 
--copo d. earenttre al rruvitmo 
loi-erv a.nza delie norme aot.n- 
fortunistiche nei cant.en. In 
particolare poi il prof Velotti 
ha assicurato il suo intervento 
presso la Pretura per Io snelli¬ 
mento delle indagini m corso ag¬ 
giungendo che due magistrati 
verranno incaricati di seguire 
particolarmente i cari riguar¬ 
danti gli infortuni sul lavoro. 
Infine il prof. Velotti ha invitato 
i sindacati a denunciare diret¬ 
tamente al magistrato tutti i 
casi d: violazione delie leggi so¬ 
ci- infortuni. nell'mVnto di por¬ 
re C i re e eo.pirc gii u.adem- 
p.enti Queste ultime dichiara¬ 
zioni -ono state acco.re con 
-odili«far one dai tre regrvtari 
dei sindacali edili. Tuttavia i 
sindacati non si fermeranno qui 
e continueranno ancora con tut¬ 
ti i mezzi la lotta per mettere 
fine agli « omicidi bianchi » e 
allo sfruttamento nei cantieri. 


Il problema sollevato dall'oc¬ 
cupazione degli stabili deil'lCP 
(144 appartamenti) da parte <1. 
un numeroso gruppo d. barac¬ 
cati rieirAcqiK'rio'to Fobie e 
del Qu.irticcio'o e s’ato « ri¬ 
solto » col solito metodo: con 
l'intervento della polizia. 1 po¬ 
liziotti hanno cacciato gb oc¬ 
cupanti che hanno cosi dovuto 
far ritorno, con le loro mirerò 
masserizie, negli abituri appe¬ 
na abbandonati. Pure la loro 
iniziativa, nata da un clima ut 
esasperazione, è nascita non 
solo a metter a fuoco il proble¬ 
ma generale della casa, ma 
a metter chiarezza sulla questio¬ 
ne specifica dei 144 alloggi 
dello ICP di Monti del Pecora 
ro che. pronti da un mere e 
mezzo, non =o»vo s'ati ancore 
assegnati, nonostante l'esisrei- 
za di una decisione che riest na 
tali alloggi a; baracca*, d. P.e- 
tralata e del Tib irt no. 

L’occupazione degli apparti¬ 
mene. .nfatti. ha messo m avi¬ 
to gii aspiranti assegnatari di 
P.etralata e d; T burt.ro che. 
mentre altri dirigenti del ITI 
assistevano i baraccati rì-'l 
Quarticciolo e dell’Acq jedorto 
Felice fatti sgomberare dai a 
polizia si sono recati in ore. 
lettura accompagnati dai com¬ 
pagni Aldo Natoli e Ireo Li- 
rnl.o per sollecitare l’a-re’ni 
7.-ie degl: appirt.ament. I 
c<rr.gizn. Natoli e Panilo sono 
s*at: ree. ut: da! prefetto Ali¬ 
mi e da! dr N:g r o a! n n’e han¬ 
no c-po-*o la q »-• roe 
I-a risposta è stata q lesta, 
ia commissione che deve asse¬ 
gnare gl: appartamenti ron ha 
ancora p-guto farlo perche 1ICP 
non ha fornito l'elenco delle fa¬ 
miglie interessate 
La dclegaz one si è trasferì, 
ta allora all'ICP dove il pren¬ 
dente dell'en’e. Scogmm.g! .>. 
ha mostrato ai compari- Na*o- 
!; e Cantilo la cop a della e*- 
tera ron la q ja'e l'ICP aveva 
,n.-.a‘o *u*t- i da*, r chiest 1 a,- 
la e.-vnm ssione icu»e 1 e.orco 
nomnat.-.o de"e 209 firn g. e 
con : documenti amzraf.ci e 
l'i=tru**or a por case zi n xtVo 
fam-1 arei La dclegaz one è r.- 
tomata allora ;n prefettura do¬ 
ve i compagni Natoli e Oanrio 
hanno denunciato la clamorosa 
raie.mpenza della comm.ss,ci¬ 
ne. Il prefetto ha preso atto di 
tutto questo e b.a inviato in te¬ 
legramma al ministero dei La- 
vori Pubbl'Ci (d rezinoe gene¬ 
rale per Lei.1.zia statale) pre¬ 
cisando i termini della ouesfo- 
ne e ehredendo che l’ICP s a 
atror.zzato ad asregnare dire; 
tamen'e gl’ a”o-?3i 
L'n*era v conia grev =_« m.-i. 
fa soreere ri «ospito r u e qu-ri- 
curo abb a premesse i 144 ap¬ 
partamene. D'ù eli altri 61 d: 
Se'tocam.m anch'cssi da 3sre 
gnare. a chissà quante persene 
e non voglia .sciogliere il nodo, 
per evidenti ragioni, prima del¬ 
le elezioni. I baraccati del Ti. 
burtino e dì Pietralata sono tut¬ 


tavia docili a iko a'tenlere o. 
tre lunedi. 

Occorre ino.tie fare qui.co-.i 
anche jrt i baraccati ie. Q i ir 
t.ecidio e (le.l'Ac(|M‘di»"o Fe - 
ce Non . : i [vitrch'ic ai trem 
pai. accelerare i tempi per i 
,VK) alloggi de! Trullo o di Pri 
ma valle anch'essi rieìl'K'P'.' 


Girandola 
elettorale 
(di miliardi) 


Proprio mentre la polizia 
caci iuta i baraccati dagli ap- 
pcirlamcnti dell ICP di Pie- 
tralata /cosi il centm-sini- 
stra risali c il problema del¬ 
la casa/, mentre IACEA rcn- 
deia pubblico (dopo alcuni 
giorni di a segreto » ufficiale) 
il razionamento dell’acqua, 
il sindaco Santini ha annun¬ 
ciato la solita s girandola » 
elettorale di miliardi, con la 
presentazione alla stampa e 
relatuo pranzo ai giornalisti 
(a proposito chi paga, il Co¬ 
mune o il comitato romano 
della DC/ della seconda su- 
j/crdclibcra Selle borgate, 
tanto per fare un esempio, 
stanno ancora aspettando le 
fognature e gli impianti di 
depurazione promessi con la 
prima superdelibera e, pro¬ 
prio in questi giorni, stanno 
costatando che su 44 piani 
particolareggiati per il risa¬ 
namento della periferia ne 
sono stati approvati solo 4. 

Comunque Sanimi ha as¬ 
sunto 162 miliardi di nuovi 
impegni e ha promesso tutto: 
scuole, verde, case In vista 
— dice lui — del TO, anno 
del Centenario di Roma Capi¬ 
tale In verità solo m vista 
del 19 maggio 

A proposito i 162 miliardi 
sono gli stessi autorizzati da 
anni con la legge 12*0 che U 
centro sinistra ripesca ogni 
lotta che non sa piu cosa 
dire. 


®SIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza r^nn-aii 

♦ Mis-sirr.» v»' .1*1 (<r* or-mi. « 

♦ Proci» c.icvrsu 

♦ Occ»s.on- eoo ce-l.f-cito 

di garanz.» 
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l'Unità / tubato 11 maggio 1968 


PAG. 7 / rama 


Appello del Partito e della Federazione giovanile comunista ai nuovi elettori 

Un voto dei giovani per cambiare 


Ai lavoratori: per più potere nei luoghi di produzione e nella società; agli studenti: per una nuova scuola e libera, 
contro l'autoritarismo e le repressioni poliziesche; ai militari: per fare delle forze armate un presidio democratico 


SCHERMI B RIBALTE 




Cattolici e indipendenti spiegano i motivi 
della loro adesione all’appello di Parri 

Siamo per l'unità a sinistra 
perchè siamo col paese reale 

Dibattito al teatro dei Satiri con Ossicini, Cocchi, Scandone e 
Carocci — Gli insegnamenti del fallimento del centro sinistra 


La Federazione comunista romana e la Federazione 
giovanile comunista di Roma ha diffuso il seguente ap¬ 
pello al giovani elettori che si recheranno alle urne il 
19 maggio: 


CONCERTI 




Ih 


Il prof. Ossicini mentre parla al teatro del Satiri. Al tavolo della presidenza si notano 
Mario Cocchi, Alberto Carocci e Alberto Scandone 


« Ho aderito all'appello di Fer¬ 
ruccio Farri perchè ritengo ne¬ 
cessario in quei-to momento, co¬ 
me cattolico, schierarmi a fian¬ 
co del paese reale anziché del 
paesi* ledale ». Con queste paro¬ 
le semplici ma dense di sinnifl 
cato il prof. Adriano Ossicini ha 
' motivato la sua presenza nello 
schieramento unitario cui PCI, 
PS1UP. socialisti autonomi cat.- 
tolici e alti e forze di sinistra 
hanno dato vita j>er la presenta¬ 
zione di candidature unitarie 
nelle elezioni del 11) mangio. 11 
prof. Ossicini ha parlato insie¬ 
me a Mario Cocchi, Alberto 
Scandone e Alberto Carocci, nel 
corso di un interessante dibat¬ 
tito svoltosi ieri sera al teatro 
dei Satiri sul tema: «Per una 
democrazia governata dal popolo, 
unità delle forze di sinistra ». 

Mario Cocchi, cattolico, che 
ha preso |>er primo la parola ha 
messo a fuoco il problema del 
salto qualitativo che oggi deve 
fare la democrazia e la necessi¬ 
tà che il superamento del ne<L 
capitalismo e la edificazione del 
«ocialismo siano essenzialmente 
il frutto di un vasto movimento 
dal basso, variamente sfruttato 
e articolato, legato non da for¬ 
me monolitiche o frontiste ma 
da una strategia nuova e unita¬ 
ria di tutta la sinistra. In que¬ 
sto senso — ha detto Cocchi — 
il movimento legato all'appello 
Parri rappresenta non un fatto 
elettoralistico ma un momento 
fondamentale per la costruzione 
di una nuova sinistra. 

Ossicini. doi>o aver precisalo i 
motivi della sua adesione all'a|> 
pello di Ferruccio Farri, ha 
detto che questo è il momento 
di passare dalle manifestazioni 
di dissenso contro la politica in¬ 
volutiva del centro-sinistra al- 
l'assunzione di precise e iterso- 
nali responsabilità. La critica e 
la battaglia antintegralista di 
vertice, ha un suo valore prote¬ 
statario e di lotta, se si pone 
obiettivi immediati, affiancando¬ 
si ai fermenti reali del paese: 
lotte operaie, movimento studen¬ 
tesco, rivendicazioni contadine. 
Per questo — ha ribadito Ossi¬ 
cini — chi vuole realmente rin¬ 
novare il nostro p.uv-e deve col¬ 
locarsi a fianco del paese rea¬ 
le. respingendo ogni allettamen 
to del paese cosiddetto legale. 

Aliierto Scandone si è soffer- 


Per le elezioni 
scuole chiuse 
dal 16 al 
22 maggio 

Per le elezioni. le scuole, che 
ospiteranno secgi elettorali. Te¬ 
nteranno chiuse da giovedì 16 
maggio a mercoledì 22 maggio 
compresi. Lo ha annunciato ieri 
Il ministro della P.I. con una 
nuova circolare ai provveditori 
degli studi. TI periodo di sospen¬ 
sione delle lezioni è stato infatti 
prolungato ma « limitatamente 
ai casi in aii non sia possibile 
ridurre la durata dell'occupazio¬ 
ne degli Istituti ». 

Per le scuole che non saranno 
sodi di sezioni elettorali, è con¬ 
fermata invece la chiusura da 
•abato 18 a martedì 21 maggio 
compresi. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA 
In Federazione alle ore 9,30 con 
Fredduzzl; RESPONSABILI 
ELETTORALI di sezione sono 
convocati lunedi 13 alle ore 
11,30 In Federazione. 

F.G.C.I.: Zona Castelli, ore 
19, conferenza dibattito: ■ I gio¬ 
vani e il primo voto » con Mim¬ 
mo Quaratino; Monteverde 
Nuovo, ore 17, dibattito su gio¬ 
vani PCI-PSIUP, con Imbello- 
HO; San Basilio, attivo di circo¬ 
la» ora 20,30, con Fredda. 


mato sulla politica del centrosi¬ 
nistra a sugli insegnamenti die 
da questa |>olitiea deve trarre il 
movimento delle sinistre. E' in¬ 
dubbio — ha detto Scandone — 
die i veri vincitori della politi 
ca attuata in questi cinque anni 
dal centio sinistra sono gli eie 
menti moderati e i dolotei: l'ir- 
rotimonto del PSU a una politi 
ca centrista è un fatto ormai 
acquisito. Le forze che dentro 
e fuori il centro sinistra si sono 
battuto perchè l'inserimento del¬ 
l'ex PSI nel governo potesse da¬ 
re l'avvio a un processo sociali¬ 
sta in Italia, devono riconoscere 
il fallimento delle loro aspira¬ 


zioni. Diversi sono i motivi di 
questo fallimento, alcuni dei qua¬ 
li anche di ordine internazionale. 
Tre es(>erieiize si [tossono trar¬ 
re dal fallimento del centrosi¬ 
nistra : ogni movimento di ritmo 
vamento socialista «leve avere 
un respiro euiopeo. cosi come in 
senso etno|)co si sta muovendo 
ormai tutto il capitalismo mono 
polistico: non si può rinnovate la 
società se non si rinnovano prò 
fondamente le strutture ddlo 
Stato: infine è indispensabile 
istaurare nuovi rapporti fra par¬ 
titi e cittadini per battere ogni 
forma di sfiducia e di qualun¬ 
quismo. 


T A LOTTA delle classi popo- 
^ lari italiane por sconfiggere 
i padroni e i partiti che li rap¬ 
presentano al livello governati¬ 
vo e parlamentare, |>er aprire 
una strada nuova di libertà e 
di giustizia, ha, fra le proprie 
tappe, un momento importante 
nelle elezioni politiche del 19 
maggio Alla piena utilizzazione 
di questo momento di lotta le 
giovani generazioni possono da¬ 
re un contributo determinante, 
cosi come l'hanno dato nelle 
grandi recenti battaglie per so¬ 
stenere il V'etnam e tutti i po¬ 
poli in lotta contro l'imperuli- 
smo. [ter affermare i diritti dei 
lavoratori nei luoghi di produ¬ 
zione e nella società, per rin¬ 
novare radicalmente la scuoia 
fino all'Universdà. liberandola 
dall'autoritarismo che attana¬ 
glia insieine la scuola e il 
Paese. Per questo noi ci rivol¬ 
giamo ni giovani lavoratori, agli 
studenti, ai giovani che si tro¬ 
vano sotto le armi, perchè vo¬ 
tino compatti per il Partito co¬ 
munista. 

Per un cambiamento dello sfa¬ 
to esistente è necessaria una 
articolazione e una comhini/io 
ne di lotte parlamentari e di 
massa che scuota il sistema nel 
suo complesso introduca l'indi- 
spensnbiìità di nuovi indirizzi 
economici e politici, sgretoli il 
blocco dei gruppi dominanti, 
crei le condizioni per il formar¬ 
si di un potere che sia la espres¬ 
sione delle classi lavoratrici. 
Questo è l'insegnamento che ci 
viene dalle rivoluzioni sociali¬ 
ste vittoriose, dalla lezione le¬ 
ninista ed è parte integrante 
della nostra stessa esperienza 
ed elaborazione politica. 

T MOMENTI della vicenda ita- 
-*• fiana che hanno marcato un 
successo della classe operai,! e 
delle altre forze popolari, td 
hanno, rii volta in volta, scon¬ 
fitto i tentativi autoritari e li 
berticith delle classi dominanti, 
mantenendo aperta la strada 
per lo sviluppo democratico e 
socialista, sono stati appunto ca¬ 
ratterizzati da ampi movimenti 
e lotte di massa, da grandi bat¬ 
taglie parlamentari, da campa¬ 
gne elettorali che hanno deter¬ 
minato la conquista agli ideali 


La grande manifestazione di chiusura 
della campagna elettorale del Partito 

Da fabbriche e cantieri 
con Longo a San Giovanni 


Tutto il partito è al lavoro 
per preparare una grande 
manifestazione per la chiusu¬ 
ra della campagna elettorale 
del PCI iti piazza San Gio¬ 
vanni \enerdi prossimo, e le 
notizie che giungono da al¬ 
cune sezioni danno la misura 
dello sforzo che ovunque si 
sta compiendo. 

A Cinecittà la sezione ha 
Inviato una lettera a tutti i 
compagni, ed un'auto gira 
per le strade del quartiere 
per informare la popolazio¬ 
ne. Domani, con la diffusio¬ 
ne dell'l/nitd. saranno distri¬ 
buiti migliaia e migliaia di 
volantini per il comizio di 
venendi in piazza San Gio¬ 
vanni nella quale conflui¬ 
ranno carovane con decine di 
auto, con bandiere, che por¬ 
teranno anche centinaia di 


olierai dalla Fatine. 

Significativo è anche il la¬ 
voro che viene compiuto dai 
compagni della sezione Ma- 
caoStatali che preparano 
una carovana di almeno 20 
auto che si dirigeranno a 
piazza San Giovanni; frattan¬ 
to essi vanno popolarizzando 
il comizio con giornali par¬ 
lati agli impiegati abitanti 
nelle zone di Decima, La Pi¬ 
sana. Villaggio Olimpico. Val- 
mclaina e Torre Spaccata. 
Quotidianamente hanno luo¬ 
go incontri con i lavoratori 
« pendolari * e con i dipen¬ 
denti della Zeppieri a Ca¬ 
stro Pretorio, e con i lavo¬ 
ratori delle case cinemato¬ 
grafiche. con i commercianti 
e gli artigiani della zona. 

Nei cantieri edili la mobi¬ 


litazione si trova già ad una 
fase mollo avanzata. Da de¬ 
cine e decine di cantieri gli 
operai in carovana, al ter¬ 
mine della giornata di la¬ 
voro. si recheranno a piaz¬ 
za San Giovanni: dai can¬ 
tieri di via della Farnesina 
e di Poggio delle Rose due 
pullman porteranno centi¬ 
naia di compagni al comizio. 
Anche i giovani della FGCR 
sono a! lavoro per organiz¬ 
zare una grande presenza 
giovanile alla manifestazio¬ 
ne di venerdì prossimo, con 
varie iniziative di cui doma¬ 
ni daremo notizie. 

Nella città circolano de¬ 
cine e decine di auto che 
recano sulle fiancate mani¬ 
festi che invitano a votare 
per il PCI. 


Per la Camera 


Le manifestazioni 
elettorali del PCI 
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.-\P Cl ^ 

Per il Senato 


Occhetto a Primavalle 

Il compagno Achille Occhetto. della direzione 
del partito, terrà un comizio questa sera a Pn- 
mavalle. in piazza Capocentro alle 18.30; dopo 
il comizio Occhetto visiterà la nuova sede della 
sezione di Torrevecchia in via Provenzale 76. 

I COMIZI DI OGGI £ 

munista saranno dedicati ai problemi della de 
mocrazia e delia libertà. Il PCI intende chiama¬ 
re tutti ì democratici a far fallire la scoperta 
manovra DC di giungere con la tattica delle 
repressioni a intim.dite l elettorat . e ad affer¬ 
mare la \o!ontà di un cambiamento decido nei 
rapporti fra Io Stato ed ì c.ttadmi. I comizi in 
programma por oggi -otto i seguenti: a Gcnzano 
alle ore 19 parleranno i compagni Antonello 
Trombadon e Renzo Trivelli: a Montcsacro m 
largo Valvikla alle 19.30 il giornalista Gino Pa'.- 
lotta: Portuense Villini ore 19 Natoli; San Saba 
(piazza G. Bernini) ore 12 Maderchi e D Aversa; 
Nomentano (via Lago Tana) ore 19.30 Gensini; 
Borgata Fittene ore 19 Marconi: Maccarese ore 

18 De Simone; Torre in Pietra ore 18 Melandri; 
Ponte Mammolo (Casale Rocchi) ore 18 Gioggi: 
Acìlia (Dragona) ore 18.30 Renna: Castelverde 
ore 19 lavicoli; Settecamini ore 18.30 Cianca e 
Stoppa: La Rustica ore 19 Morandi; EUR (Colle 
delle Streghe) ore 17 Maderchi: Borghosiana ore 

19 Soldini; Borgata Andrè-Arcacci ore 19 G Ber¬ 
linguer: Trullo (via del Trullo! ore 19.30 Della 
Seta: Aguzzano-Talenti ore 17.30 Cianca: INA 
Casa Tuscolano (largo Spartaco) ore 18 Nan 
nuzzi: Prenestino «piazza Condottieri) ore 19 
Giunti e Castelfranchi: Caste! Materna ore 20.30 
Pochetti; Canape ore 16 Mancini; S. Gregorio 
ore 18 Mancini: Poli ore 20 Mancini: Ncmì ore 
18.30 Capritti; Mentana ore 19.30 Marroni; Ti¬ 
voli ore 18 Mammucari e Ricci; Cineto ore 

20 Trezzini; Rocca di Papa ore 19.30 Cesaroni; 
S. Polo ore 19 Vetere; Colonna ore 18.30 Vitali; 
S. Marinella ore 19 Ranalll; Nettuno ore 19 
Freddimi; Rocca S. Stefano ora 18,30 D’Ago¬ 


stini; Arcmazzo ore 19.30 Manraucan; Afille 
ore 21 Mammucari; Monte Flavio ore 19 Celle 
nrso: Subiaco ore 12 Pochetti; Ciciliano ore 18.30 
Cena; Sambuci ore 20 Cenci; Ponzano ore 20 
Colombini; S. Oreste ore 19.30 L. Colombini; 
Bellegra (Valcareggio) ore 19.30 Ammendola: 
Beilegra (Vado canale ore 20.30 D'AgosLnr. 
Colleferro Scalo ore 19 Rosciani; Monte Virgilio 
ore 20.30 Bagnato; Canale ore 19 Bagnato; San 
Lorenzo (piazza dei Campani) ore 19 Rapameli! 
e Scandone: Tot Sapienza ore 18.30 Chiesti; Tor 
de' Schiavi ore 18.30 Peloso. 


PfìMI7l UNITARI a Monte Porzio alle 
burniti unii uni ore 18 p., r ] Craa;K) Le V1 

Buffarmi e Ranieri: a Rocca Priora alle ore 2u 
parleranno Levi e Buffarmi: domenica a S. Ba 
silio alle ore 18 si avrà una manifestazione con 
Achilie Occhetto candidato del PCI alla Camera 
e Angelo Tomassint candidato del PSIL'P al 
Senato. 

M FDP ATI Pineta Sacchetti (Auredia) ore 
mLIUtflII I0 30 Ada Amendola; via Boccea 
(Aurelia) ore 11.30 Ada Amendola; Alessandrina 
ore 10 Pina Battelli; piazza dei Mirti (Cento- 
celle) ore 10 Tina Costa; Torpignattara Le pa¬ 
re ili ore 11 Leda Colombini. 

INCONTRO CON LE ELETTRICI 

16.30 M. Michetti; Allumiere ore H M. L. Raco: 
Allumiere via Nona ore 15 M. L. Raco. 

CAROVANA FGCR &SS* 

ta oggi ad una carovana di auto con simboli, e 
lungo il percorso terranno comizi e giornali 
parlati e distribuiranno materiale di propaganda. 
La carovana, che inizierà con un concentramen¬ 
to a S. Cesareo alle ore 9 e toccherà successi¬ 
vamente Gallicano, Zagarolo, Cave. S. Vito. Pi- 
soniano, Bellegra, Olevano si concluderà a 
Paleatrina alle 19 con un comizio con Pochetti 
• Collarino. 


del socialismo di nuovi strati di 
lavoratori. 

Oggi siamo dinanzi ad un 
nuovo momento importante, for¬ 
se decisivo, della nostra vita na¬ 
zionale. Il grande padronato che 
ha nella DC il proprio princi¬ 
pale intermediario |>olitico. ha 
gettato la società e to Stato in 
una crisi profonda. Ha svuota¬ 
to e svilito le istituzioni demo¬ 
cratiche ha creato un sistema 
di immoralità, di corruzione, di 
affarismo come metodo di g<> 
verno, ha aperto nuove, ancora 
più laceranti contraddizioni nel 
tessuto della nazione. 1 capi so 
cidlriemocratici si sono assunti 
la grave responsabilità* di aver 
rotto l'unità della classe ope¬ 
raia e di avere favorito ia crai 
zione di un regime politico che 
nasconde sotto gli aiti indici di 
produttività e un benessere più 
apparente che reale di alcuni 
strati della popolazione, una in¬ 
giustizia ancora più profonda, un 
più alto grado di sfruttamento, 
i'insicurezza e il disagio della 
grande maggioranza della po[H>- 
lazione e soprattutto l'insoddisfa¬ 
zione delle giovani generazioni, 
alle quali non si prospetta un si¬ 
curo avvenire di pace, di eleva¬ 
mento delle condizioni socioli e 
culturali, di una collocazione 
re.-, pensa bile nella determinazio 
ne degli indirizzi delia società 

I! Partito comunista, il movi¬ 
mento po;>olare hanno contrasta¬ 
to fortemente in tutti questi anni 
tali tendenze, riuscendo non sol¬ 
tanto ad impedire più gravi e 
forse irreparabili attentati alla 
democrazia e alle condizioni di 
vita delle masse, ma ottenendo 
significativi successi nelle lot¬ 
te per la pace, il lavoro, la li¬ 
bertà. promuovendo rapporti e 
schieramenti unitari che possono 
delincare una concreta alterna¬ 
tiva alla direzione del paese. 

TI, MONDO, il nostro Pac-e 
sono pervasi da una profonda 
spinta al rinnovamento 1 giovani 
italiani sono parte decisiva di 
questo grande processo che do 
vrà condurre l’Italia ad essere 
una forza attiva di pace attra¬ 
verso il superamento dei nloo- 
chi militari e l'uscita dalla 
NATO, la conquista di una rea¬ 
le autonomia dal sistema del¬ 
l'imperialismo aggressore, un 
paese veramente democratico a 
fianco dei popoli in lotta per 
la loro indipendenza, aperto alta 
edificazione del socialismo nella 
libertà e nella pace. Nessun 
terreno di battaglia, dunque, 
nessun fronte della lotta di clas¬ 
se deve essere lasciato sguar¬ 
nito dalla classe operaia, dalle 
masso popolari e dal loro parti¬ 
to di avanguardia e perciò gran¬ 
de valore ha oggi la difesa e 
lo sviluppo delle istituzioni rap¬ 
presentative e insieme la crea¬ 
zione di nuove forme di demo¬ 
crazia. 

Le giovani generazioni, come 
avviene nelle lotte economiche 
e politiche in corso, siano parte 
attiva e fondamentale della bat¬ 
taglia per sconfiggere il 19 mag¬ 
gio la DC e il centro-sinistra, 
per accrescere la forza del PCI. 

Z - ' 1 IO VANI LAVORATORI. |>er 
^ avere più potere nei luoghi 
di produzione e nella società; 

STUDENTI, per l'edificazione 
^ di una scuola nuova e filie¬ 
ra: per sconfiggere l'autoritjri- 
smo ovunque esso si annidi; 
per vincere i metodi della re¬ 
pressione poliziesca; 

GIOVANI MILITARI, per fare 
'“"delle Forze armate un sicu¬ 
ro presidio democratico al ser¬ 
vizio del Paese, come vuole la 
Costituzione. 

PATÉ AVANZARE il Partito 
comunista italiano! 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto deH'Orche- 
Rtru Sinfonica di Bari direna 
da Gnbriele Ferro dagl 2tì) 
In programma una cantala 
inedita di Bacii. Dallapiccola 
e Strawinsky. Biglietti in ven¬ 
dita olla Filarmonica (3125(0). 
AMICI 1)1 CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Domani alle 17 30 concerto 
dì musica openstlca a cura 
di G Orlandi Mazzoni Par¬ 
tecipano gli artisti Mi. Vlvia- 
ni. C. O'Bjrnes. A M Coppo¬ 
la,. L. Rumilo, M- Berardinel- 
li. F. Valeri. Al plano A M 
Orlandi 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani, alle 18 concerto di¬ 
retto da Franco Mann Ino. pia¬ 
nista Arthur Ituhinstein In 
programma musiche di Rns- 
eellini. Beethoven, Braltms. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria- 
ri. 81) 

Mercoledì alle 21.45 Anna Ma¬ 
ria Giiainjcri e Alfonso Gatto- 
Franco Mole. Lauta Beili tu 
• l.a battaglia » di Pasquale 
Sqmttieri Novità. Regia au¬ 
tore 

BELLI (Tri 520.381) 

Alle 21.45 C ia Teatro d'Kssni 
presenta « Spiritismo tra ima 
vergine e un ectoplasma » con 
allucinazioni croi idre 

borgo s. spumo 

Domani alle ore 16.30 la C.la 
D'Origlia-Palml presenta « l.a 
Trilogia di Dorina » 3 atti di 
Gerolamo Rovetta. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 famil e 21.30 C la 
del Porcospino presenta « Cre¬ 
ditori • di Augiist Strindberg 
con C B irll'.l. P. Brinaceli!. 
C Montagna 
l)KI LEOPARDO 
Alle 22 il Gruppo Teatro 
presenta « I. amore ili Itoti 
IVrllmplln» con llelisa nel 
giardino • e • 'I entrimi di Don 
Cristnhall . di F G Lorcu 
Regia G F. Mazzoni 
DE' SERVI 

Alle 21.15 ultime recito C la 
dir Ambroglini in « Filumr- 
na Marturano » di Eduardo De 
Filippo (edizione italiana). 
Regia Ambroglini. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22: • Free sesslon Ball » 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Alle 17 fantil e 21 C la Pro- 
clemer-Albertazzi presentano 
« Agamennone » di V. Alfieri. 

FILM STUDIO 70 (Via Orli di 
Allbert, 1/c) 

Alle 20 e 22.30- . I.n straniero » 
(1940) di Orson W’clles. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 dairingliilterra Lisa e 
Francesca e Brian Turker; 
chitarra flamenca con Criso¬ 
stomo: eccezionale dalla Fran¬ 
cia Remi Girard. 

IL NOCCIOLO 
Alle 17 lezioni di chitarra in 
gruppo: alle 22 Janet Smith 
presenta « ColTee and folk 
music » con soprano america¬ 
no Ann Cillin il Duo folk An¬ 
dro e Janet 
IL CORDINO 

Imminente • Il manicomlzlo » 
di Auriem Oghotti Orciolo. 
Regia M Barletta 
LA FEDE 

Oggi c domani alle 21.30 il 
gruppo Space Re(v)aetion 
presenta « Free music fllms 
and Thlngs ». 
MICIIEI-ANGELO 

/Alle 19.30 C ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mishuro-kao-thc » 
di Ceccarini con Mnngiovino. 
Tempesta. Marani. Regia Mae¬ 
stà 

ORATORIO 

Alle 22.45 • Il cabarettile » sa¬ 
tira di Dino Verde con Nando 
Pucci Negri. Lea Padovani, 
Paolo Carlini e Enzo Guarini 
PUFF (Vìa dei Salumi 36) 
Alle 22 30 • Fatevi I volarci 

vostri • ron L Fiorini S 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


v 1958 

SUPERMERCATO MOBILI s ’jjj 

1968 

solo visitando le nostre esposiwioni 
potrete vincere un viaggio a LONDRA 
PARIGI MADRID 


elenco dei vincitori del mese di aprile 
(2* Mtraiiont trtrtaoU a Bologna il 2 5 68 , 
alla prusnia del FaDiionario delle Intendenza 
di PinanxA) 

viaggio a LONDRA 

V 15t1C DAI FIUME CLAUDIO V.a M'raflia, * IUG0 («»**•(*) 

V 17746 DESERTI FRANCA Via MalVorgMte 77 - FERRARA 


Vvi Cile*. 113 

Via 6 . Ernee, Il 


viaggio a PARIGI 

H' 07511 COPPOLA GIORGIO 
N' 04690 DE NARDO 

viaggio a MADRID 

N 00341 SERMENGMl ROMANO V.a S R.ta 5 - BOtOGNA 

H 07473 ROMANO MARIA V,a MaUtesta H NAPOLI 

entrate in una delle nostre esposiiioni 
e solo visitandoci potrete concorrere per 
il mese di maggio auguri e buon viaggio. 


visitate esposizione di ; ROMA - EUR 
grattacielo Italia p zza Marconi 
Tel. 5911441 (4 linee) 

BOLOGNA ROMA EUR NAPOLI PORTICI 
FERRARA RAVENNA MODENA 


m Le sigle che appalline ac- M 

• canta a) titoli del fila " 
® corrispondono alla m>- • 
M gnente classificazione per • 

• generi: • 

• A » Avventurose ® 

• C ■ Camice * 

_ DA ■ Disegna animata _ 
I DO ■ Documentarie 

^ DE ■■ Drammatica 0 

• O - Gialla # 

® M — Musicala • 

• 8 ■ Sentimentale • 

• SA — Satirica • j 

• SM “=* Storico-mitologico • 

• Il nostro gludlito aul film ® 

• viene espresse nel moda • 

• seguente: • 

• ♦♦ ♦ ♦♦ «* eccezionale * 

® ♦♦♦♦ ■** ottimo • 

• ♦♦♦ “ buona • 

• ♦♦ ■» discreta ^ 

• ♦ mediocre w 

_ VM 18 ■ vietato a| mi- ^ 
„ noti di 18 anni 9 

• • 

•••••••••••••a 

D'Assunta. E Montesjino, al¬ 
l'organo A. Zenga Regia 
Minà Mancini. Piegar!. Mi¬ 
ca li 

Ql IKINO 

Alle 17.30 famil c 21.30 Aloidi» 
Tieri. Giuliana I.ojmlice. Ren¬ 
zo Palmer m « t'selro dalla 
tua vita I» taxi» di K W*t- 
tlivrlinusc e \V. flatlis. Regia 
M. Ferrerò 

russimi 

Alle ore 21,15 ultlmu setti¬ 
mana Checco e Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei, Enzo Liberti 
in « M'ha detto male: ho vin¬ 
to! » di E- Liberti Novità as¬ 
soluta. Regia autore. 

R1DOITO ELISEO 
Alle 17 famil. e 21 C ia Teatro 
Comico presenta 3 atti unici 
di Pirandello « La morsa, la 
patente, all'uscita » di Piran¬ 
dello. 

SAI liti 

Alle 21.30 ultima settimana 
• GII liiinnnoratl • di Goldoni 
curi C Macedoni. A Lelio. V 
Rocca. G l’esoticci. R Fogli¬ 
no, T Corrà, Il Chiglia, B 
Olivieri. A. Radaelli Regia 
H Paoloni. 

S. SABA 

Ade 21.30: • I fucili di ma¬ 
dre Carrar » di Brecht c poe¬ 
sie e canti della libertà con 
E. Boccone. R Bua, R. Cabre¬ 
rà. M. Calenca. M o A. Ore¬ 
fice M. Miguel. Regia R. Pin- 
ciroli. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garlnel e dovan¬ 
omi presentano per pochi 
giorni a prezzi popolari A. 
Noschese nello spett musicale 
« La voce del padroni • testo 
di Castaldo e Faele. Musiche 
B Canfora Coreogr G Ciceri. 
Scene e costumi M De Mat¬ 
ura e E. Costanzi 
VALLE 

Alle 21.15 I! Teatro Stabile di 
Roma presenta • I.'crede » di 
Eduardo De Filippo. Regia E. 
De Filippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A ♦ e rivista Gior¬ 
gio Bixio 

AURELIO 

Colpo grosso a Manda e com¬ 
plesso Cesarina Falconi 

VOLTURNO 

1 lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A 4 e rivista 
Bcrtolini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Spie oltre il fronte, con T 
Franciosa A 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

I IO comandamenti, con C. 

Heston SM 4 

AN1AKES (lei 890X47) 
Blow-up, con D Hcmmings 
(VM 14) OR 444 
APPIO (Tel 779.638) 

Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

ARCHI MEDE (lei 875 . 367 ) 
Madlgan 

ARISII IN (Tel. 353-230) 

I-» scuola della violenza, con 
S. Poitier DR + 

AKLFXA.HI.NO (Tel. 358.b54) 

II profeta, con V. Gassman 

SA + 

AVANA 

Le grandi vacanze, con C De 
Funes C ♦♦ 

A\ ENFINO (Tel. 527.137) 

A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda S + 

BALDUINA (lei 347.592) 

Il favoloso dottor Uollttle. 
con R. Harrtson A ♦♦ 

BARBERINI (lei. *71.71)7) 
Mouchettr. con N Nomer 
DR ♦♦♦♦ 

BOLOGNA (lei 426.700) 
Violenza per ani monaca, con 
R Schiaffino DR + 

BRANCACCIO (Tel. 7352455) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S + 

CAPITOL 

I 10 comandamenti, con C. 
Heston 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Angelica e 11 Gran Sultano, 
con M Mercier A ♦ 

CAPKANICHCTI A (1. 672.465) 
Amare per vivere, con N F 
Boyer (VM 18) DR « 

COLA DI RIENZO (I 350 5*0 
A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda S + 

CORSO (Tel 671.691) 

II verde prato delt'amore. con 
J C Druot (VM 13> DR + 

DUE ALLORI (Tel 473.207) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S ♦ 

EDEN (Tel. 380J8S) 

I a piò grande rapina del West 

con G. Hilton A ♦ 

EMBASSY 

Banditi s Milano, con G M. 
Volonté DR a a. 

EMPIRE (Tel. S55J6S) 

II vecchio e II bambino, con 

M. Simon DR ++ + 

EURCINE (Plana Italia 6 
Eur Tel. S9.10JNK) 
Angelica e 11 gran sultano, 
con M. Mercier A ♦ 

EUROPA (lei 855.736) 

Mtnon con C Deneuve 
(VM 13) S + 
MAMMA (IH 471.100) 
Benjamin ovvero le avventu¬ 
re di nn adolescente, con P. 
Clementi (VM 13) fl ♦♦♦ 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
The secret war of Harry Frlgg 
GALLERIA (TeL 673-2S7) 
Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A ♦ 


GARDEN (Tel. 582.848) 

A piedi nudi nel parco, con J I 
Fonda S + 

GIARDINO (Tel. 894.916) 
l.e grandi vacanze, con L. Do 
Funes C + + 

I.MPEIHAI.CINE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

C» sposa in nero, con J. Mo¬ 
te. ui DR ♦♦ 

I.MPEIHAI.CINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.715) 

11 fantasma di Londra, con U. 
Glas G + 

MALIA ( lei. 856.030) 

Chiusura estiva 

M\ ESI OSO ( lei 786.0X6) 

\ piedi nudi nel pare», uni J 
Fonda S >• 

M.XIESriC (Tel. 674.908) 

Il dolce corpo di Depurali, con 
con C Baker (VM IH) O ♦ 

M V/.ZINt (Tel 351.912) 

Violenza per una monaca, con 
!t Schiaffino Dlt + 

.METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

I commedianti, con R Burton 

l)lt + 

METROPOLITAN (1. 6X9.400) 

Grazie zia. con L. Gustimi 

(VM 13) Dlt + + + 

MIGNON ( lei 869.493) 

Cinema d'K«sai: Il vergine, 
con J P Leaud *4 ♦♦♦ 

MODERNO (Iti. 460.285) 

Trans l'urop Txpress (u pelle 
uiid.it con J L Trintignant 
(VM 18 1 Dlt 44 
MODERNO SAI.E PI A (Telefo¬ 
no 160.285) 

(‘no sconosciuto In casa con 
J M.isnn G 4 

MONDI.\l. ( IVI. 831.876) 

Angelica e II gran sultano, 
con M Morder A 4 

NEW VOKK (Tel. 7X0.271) 

Spie oltre 11 fronte, con A. 
Fi annosa A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
,Ilin l'Irresistibile detective, 
con K Douglas G 4 

OLIMPICO ( lei. 302.635) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

PALA ZZO 

({nella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 4 

l*Alt H il I 

Vera Cruz, enti G Cooper 

A 4 ♦ 

PARIS (lei 751.(68) 

Gli occhi della imito, con A 
ilcphurn (VM M > G 4 

PL.V/A ( lei 681.193) 

L'no sconosciuto In casa, con 
J M-ifon (5 4 

QUA l'I RO FON TANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Belga DO 4^ 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 
The Royal Bnllct « Romeo and 
Jullet », con M. Fonievn 

M ♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story (Umilile and 
Clsile), con W. Beatty 

(VM li) DR 44 

REALE (Tel. 5X03*31) 

Senza un attimo di tregua, 
con L Marvin 

(VM 14) G 44 
REX (Tel 8(34.165) 

L'ora del lupo, con M Von 

Sydow (VM 14) DR ♦♦ 

RI VL (TeL 837 481) 

. 11 in l'Irresistibile detective, 
con K. Douglas G -4 

RIVOLI Ilei. 460X83) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbbs. con S. Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770X49) 

Selle spose per sette fratelli, 
con J Powell M 44 

ROXY (Tel. 870X04) 

Danihl DA 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'hssai'. Buttati Ber¬ 
nardo 

SAVOIA (lei. 861.159) 

Preparati la bara, con T Hill 

A 4 

SMERALDO ( lei 451X81) 

Violette?, con T I.nughlin 

(VM 13) DR 4 
SUPEKCINKMA (lei 485.498) 
Oggi a me domani a te. con 
M. Ford A 4- 

TREVI (Tel 689.619) 

I,a corsa del secolo, con IJour- 
vil C ♦ 

TKIOMPHE (Tel. 83X0.003) 
la sposa In nero, con J. Mo- 
reau DR 44 

VIGNA GIARA (Tel. 3203159) 

I giovani lupi, con C. Hay 

(VM IH) S 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Intrighi al Grand Ho¬ 
tel. con R Taslor A 4 
AIRONI.: La pio grande rapina 
del West, con G Hilton A 4 
AI.ASK \: Brutti di notte, co:» 

Franchi-Ingrassia C 4 

ALBA: Vlserc per vlsrrr, con 
V. Montami DR 4 4 

ALCE: l.a coppia più bella del 
mondo, con \V. Chiari S 4 
ALCYOVE: Arabella, con V 

Lisi SA 4 

ALFIERI: Senza un attimo di 
tregua, cor» L Marvin 

(VM 14) O 44 
AMBASCIATORI: I-» via drl 
West, con K. Douglas A 44 
AMBRA JOVINELLI Impicca¬ 
to piu in alio, con C East- 
ssood A 4 

AMENE: Dio perdona lo no, 
con T Hill A 4 

APOI.LO: Perry Grant agente 
di ferro, con P Holden A 4 
AQL'II-A : Marcellino pane e 
vino, con P Calvo S 4 
ARALDO: Pna pistola per Rln- 
go. con M W ood A 4 

ARGO: Le avventare e gli amo¬ 
ri di Miguel Cervantes, con 
H Euchholz A 4 

ARIEL: La Bibbia, con J Hu- 
stor» SM 4 4 

ASTOR: Impiccalo piu In alto, 
con C La.'t w ood A 4 

ATLANTIC- Assalto finale, con 
G Ford A 4 

Al filsll's- Il dottor Zlsago. 

c«m O Sha-if DR 4 

AUREO- Quella sporca dozzina 
con L Marx'in (VM Ut A4 
AL'RORA • Thrilling, con A 
Sordi SA 4 

ALSONIA : Impiccalo piu In 
alto, con C Ei«twood A 4 
AA'ORIO: l'na pistola per Rtn- 
go, con M. Wood A 4 

BLL9ITO: Arabella, con V List 

SA 4 

BOITO: Il dottor Zlvago. con 
O Shanf DR 4 

BRASIL: Io due Agile tre vali¬ 
gie, con L Do Funes C 44 
BRISTOL: Lo sceriffo senza 
stella 

BRO.ADWAA': Impiccalo più In 
alto, con C. Eastwood A 4 
CALIFORNIA: A'Iolenza per 

una monaca, con R Schiaf¬ 
fino DR 4 

CASTELLO: I giorni dell ira. 

con G Gemma 

(vm ;o \ 44 

ONESTAR: Il pianeta delle 
scimmie, con C Heston A 44 
CLODIO. Il dottor Ztvago. con 
O Shartf DR 4 

COLORADO : Itallan Secret 
Service, con N. Manfredi 

SA 4 

CORALLO: Voglio sposarle tut¬ 
ta, con E. Presley 8 4 


CRISTALLO: Vivere per vivere 
con V. Montami Ult 44 
DI I. VASCELLO: Preparati la 
bara, con T. Hill A 4 

Iti AMANTI : James llond (HIT 
Casino Rosale, con P. Sol- 
Fra SA 4 4 

DIANA: Le granili vacanze, 
con L De Funes r 44 
EDELWEISS: Selle donne per 
I Mae Grcgor. con I). Dalie) 
ESPERIA: Il piatirla delle scim¬ 
mie, con C Heston A 44 
ES PE.lt O: Doppio bersaglio, con 
Y. Hi vmier A 4 

!' MINI SE: Killer Kld, con A. 

Stellili A 4 

FOCI.INNO: Questi fantasmi. 

con S l.nti n s.\ 4 

Gll'l.IO CESARE: Iraueo, Cic¬ 
cio e le vellose allegre, con 
I) Boscbcro C 4 

HAItl.t.M: Assalto al centro nu¬ 
cleare. con F. AA'olll A 4 
BOI E A A\ OOD: GII assassini 
ilei karaté, culi li A'aughn 
IMPERO: Peeos ò qui prega e 
muori 

INDI NO: l.a più grande rapi¬ 
na del A\»'sl, con G Hilton 

A 4 

JOLLY: I.o straniero, con M 
Masimiannl 

(VM IH) DII 444 
JONIO: Texas addio, con r. 

Nero A 4 

LA FENICE: Il pianeta della 
scimmie, con C Ilcston A 44 
LEIII.ON: Marinai In coperta, 
con l. Toitx S 4 

I.I'NOR: A’Iolenza per una ino¬ 
liarli, con i{ Schiaffino Dlt 4 
M AUlsoN- lo due figlie tre va¬ 
ligie, c«m I. Ito Funes C 4 4 
MASSIMO: l.e grandi vacanze. 

lui» 1. De Funes C 44 

NEA'ADA: I.'ultimo killer, con 
A Gli idra A 4 

Nl AG.AIt.A: 5000 dollari suH’as- 
so. coi» R AVood A 4 

NUOVO: Ee grandi vacanze, 
con L De Funes (' 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' Quando c’C la salute 
con I’ Etaix L' 444 

PAI.LADIl'M: Brutti (Il notte, 
coi» Franchl-InKrassIn (' 4 

PLANETARIO: Bella di giorno, 
con C Deiieuvc 

(VM IH» DR 4444 
PRI.NESTE Arabella, con A' 
I.isi SA 4 

PRINCIPE: l.e glandi vacanze. 

con I. De Filli» C 4 4 
Iti.NO I cannoni (Il N.u.iruue, 
con G Deck A 44 4 

RI Al'IO: Camici cor» A Ka¬ 
rma (A’M IH) S 4 4 

RUBINO: Colpo grosso ma non 
troppo, con lioiirvil SA 44 
SPLENDI!»: lex.is oltre II (lume 
con 1) Mortili A 44 

TIRRENO: Il dottor Zlvago, 
con O. Sharif DR 4 

TR1.ANON: Quo vadls? con R. 

Taylor SM 4 

TIJSCOLO: I/avvcnturlero, con 
A. Qumn DR 4 4 

ULISSE: I cannoni il! Navaronr 
con G Peek A 444 

VERIIANO; Impiccalo piu In 
alto, con C. Eastwood A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Aurelio 
AURELIO: Colpo grosso a Ma¬ 
nila e rivista 

CASSIO: lo due llgHe tre va¬ 
ligie, con L De Funes C 44 
COLOSSEO: Quando dico che 
Il amo. con T. Hcnis S 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Stanilo e 
Olilo rrol drl circo C 4 4 
DELLE RONDINI: L'oro del 
mondo, ron /Al Bano S 4 
DOKIA: Ercole Sansone Maci¬ 
ste Ursus gli Invincibili, con 
A Steel SM 4 

ELDORADO: Assasslnatlon con 
H Silva O 4 

FARO: I.a coppia più bella del 
inondo, con IV Chiari S 4 
FOLGORE: Agente X 1-7 ope¬ 
razione Orr. 111 » 

NOVOCINE: Marcellino pane e 
Alno, con P. Calvo S 4 
ODEON: La cintura di castità, 
tot» M Vitti (VM H ) SA 4 
ORIENTE: lo non protesto to 
amo. ron C Caselli 8 4 

PLATINO: Camping, con N. 

Manfredi L’ 44 

PRIMAVERA: Le avventure • 
gli amori di Miguel Cervan¬ 
tes. con H Buchholz A 4 
pi CONI: A’Iolenza per una 
monaca, con R. Schiaffino 
HEGII.LA: Due Rrrlngos nel 
Texas, con Franchi-Ingrassi* 
ROMA: Ix> scatenato, con A". 

Gassman C 4 

S.AI-A UMBERTO: Un avven¬ 
turiero a Tahiti, con J P. 
Beimondo 8A 4 

Sale parrocchiali 

Iti LI.ARMINO: Non slamo an¬ 
geli. con H Bogart DR 44 
BELLE ARTI: Quattro bassot¬ 
ti p?r un danrse. con D Jon<-« 
COLOMBO: Danza di guerra 
per Kingo, c»>n S. Granger 
COLUMBI.S: Frecce avxeienate 
CRISOGONO: Due mafiosi con¬ 
tro Al < apone, con Franchi- 
Irgr.-»'‘=:a C 4 

DELLE PROVINCIE: La notte 
e fatta per rubare, con P. 
I.rroy S 44 

DEGLI 8CIPIONT: GII invin¬ 
cibili in gladiatori SM 4 
DON BOSCO: I rinnegati di 
Fort Grant 

DUE MACELLI: Speedv Oon- 
zales II supersonico DA 44 
ERITREA: Django spara per 
primo, con G Sixon A 4 

EUCLIDE: L'arciere di rolli* • 
una notte, con T. Hunter A 4 
FARNESINA: U-II2 assalto al 
Queen Marx, con F. Smatra 
GIOA . TR ASTEA'ERE: Tobruk. 

con R Hudson DR 4 

LIBIA: t ecidi o muori, con 
R Mark A 4 

MONTE OPPIO: Il marchio di 
Krlrolnal. con G. Saxon A 4 
MONTE ZEBIO: La grande cor¬ 
sa. con T. Curtis SA 44 

NOMENT ANO: Lo sceriffo len¬ 
ii stella 

NI OVO D. OLIMPIA: I re del 
sole, con Y P.rynncr 8M 44 
ORIONE: Una bara per Ringo, 
con I- Barker A 4 

PANFILO: M» Fair Ladx. con 
1 A Hcpburn M 44 

Qt IRITI: Sette monaci d'oro, 

» n R ATar.cJIo C 4 

RIPOSO- AAanted. con G 
Gomma (A'M 13) A 4 

SACRO CUORE' Missione se¬ 
greta di Ladx Chapman 
SALA S SATURNINO: Il ponte 
sul (lame. Km al, con AA'illiam 
Holden DR 444 

SALA TR A S PONTINA: La via 
del AA'est, con K. Douglas 
S. FELICE: La leggenda di 
Enea, con S. Beeve* SM 4 
SESS ORIANA: Né onore né 
gloria, con A. Quinn DR 4 
SORGENTE: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

TIZIANO: Le orde di Gengls 
Khan SM 4 

TR ASTEA'ERE: B lungo II cor¬ 
to Il gatto, con Franchl-In- 
grax«ia C 4 

TRIONFALE: I due vigili, con 
Frar.chi-Ingrassia C 4 

A'IRTl’S: Sette pistole per U 
Gringo 

RIDUZIONI F.NAL - AGI» : 
Ambasciatori. Cassio, La Fe¬ 
nice, Nuovo Olimpia. Planeta¬ 
rio, Plaga, Primi porta. Roma, 
Sala Umberto, Ttxlano, f a tti lo. 
TEATRI: Ridotto Elite#, Roa- 
stnl. Satiri. 
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PAG. 8 / attualità 


I* Unità / sabato 11 maggio 1968 


Documentato il fallimento del centro-sinistra sul piano della ricerca scientifica 

Il rapporto che Moro voleva tenere segreto 


Incontro del compagno Longo con gli intellettuali all'Istituto Gramsci 

Più democrazia 
per più socialismo 

Rinnovamento e democratizzazione nella esperienza dei compagni cecoslovacchi 
Aspetti e problemi della situazione ceca e internazionale — I rapporti con la Chiesa 


Giovedì sera, nel salone del- 
ristituto Gramsci, il compagno 
I/>ngo, di ritorno dalla Ceco¬ 
slovacchia, ha partecipato — 
come abbiamo già pubblicato 
sul nostro giornale — a un in¬ 
contro con un folto gruppo di 
intellettuali dei quali solo una 
parte membri del partito. Si 
trattava di un « incontro » per 
dar luogo — come ha preci¬ 
sato il compagno Longo ricor¬ 
dando di aver tenuto una riu¬ 
nione dello stesso tipo con un 
gruppo di universitari — a una 
con versa /.ione su un determi¬ 
nato tema con gruppi di per¬ 
sone che a quel tema più 
particolarmente si interessano; 
cosi, come la riunione con gli 
studenti aveva avuto all’ordi¬ 
ne del giorno i problemi e gli 
obiettivi del mondo universi¬ 
tario e del movimento studen¬ 
tesco, la conversazione con gli 
storici, gli scienziati, gli arti¬ 
sti convenuti all’istituto Gram¬ 
sci doveva avere per tema il 
rapporto democrazia - socia¬ 
lismo. 

Il tema per altro, tenendosi 
la riunione subito dopo il ri¬ 
torno di Longo da Praga, è 
stato subito affrontato nella 
sua concretezza e nella sua im¬ 
mediatezza sulla base della 
esperienza cecoslovacca. Cosi 
il segretario generale del par¬ 
tito ha aperto la riunione for¬ 
nendo una informazione sugli 
elementi essenziali raccolti du¬ 
rante il viaggio e negli incen¬ 
tri col compagno Dubcek e 
con altri dirigenti del partito 
e del governo cecoslovacco. 
€ Qual è — egli ha detto — la 
prima e più netta impressione 
dei colloqui? ». 

I compagni cecoslovacchi ve¬ 
dono l’esigenza del rinnova¬ 
mento e della democratizza¬ 
zione come difesa e coasolida- 
mento della società socialista, 
per dare una soluzione ai pro¬ 
blemi nuovi che la costruzio¬ 
ne del socialismo pone in Ce¬ 
coslovacchia e, del resto, non 
solo in questo paese. 

Si tratta della necessità di 
superare tutti gli errori del 
passato e di modificare gli 
strumenti dimostratisi inade- 
guati, di modificare i rapporti 
fra le forze dirigenti della so¬ 
cietà socialista, i rapporti in¬ 
tercorrenti fra queste forze e 
quelli fra esse e il paese con¬ 
cretando un superiore svilup¬ 
po democratico. 

In particolare la democratiz¬ 
zazione comporta una visione 
diversa del rapporto fra il 
partito e le altre forze politi¬ 
camente organizzate, un pia¬ 
no di collaborazione per la ge¬ 
stione e la direzione della so¬ 
cietà socialista con la parteci¬ 
pazione autonoma di tutte le 
forze che possono portare un 
contributo, non escluse le for¬ 
ze cattoliche. 

A questi problemi si aggiun¬ 
gono — peculiari della Ceco¬ 
slovacchia — quelli dei rap¬ 
porti corretti fra le due na¬ 
zionalità, i cechi e gli slo¬ 
vacchi. 

f rapporti 
con l'URSS 

II terzo aspetto del processo 
di rinnovamento in corso ri¬ 
guarda i rapporti intemazio¬ 
nali che per la Cecoslovacchia 
sono di natura particolare es¬ 
sendo questo paese al centro 
dell'Europa, fra due parti di¬ 
verse non solo per i loro regi¬ 
mi sociali, ma anche per lo 
sviluppo storico che le ha ca¬ 
ratterizzate. I compagni cechi 
hanno piena coscienza della 
delicatezza della loro posizio¬ 
ne intemazionale, della loro 
presenza nei mondo socialista 
con certe posizioni di rilievo 
dal punto di vista culturale e 
tecnico, col peso di una tra¬ 
dizione culturale e con uno 
sviluppo economico che com¬ 
portano anche legami con l’Oc¬ 
cidente. 

Tutto ciò comporta anche 
delle difficoltà precise: venti¬ 
tré anni di costruzione della 
società socialista non hanno 
completamente eliminato i re¬ 
sidui ideologici della vecchia 
società capitalistica legata al¬ 
le tradizioni occidentali. Nel 
paese e ai confini di esso esi¬ 
stono forze che sooo state 
espropriate dal socialismo, 
dunque « residui > non solo 
ideologici ma di interessi ben 
determinati: queste forze crea¬ 
no delle difficoltà delle quali ! 
compagni cechi hanno chiara 
coscienza senza che questo pe¬ 
rò li porti a rinunziare alla 
loro linea d'azione: rinnovan¬ 
do, creando su basi più aper¬ 
ti la società socialista, si to¬ 
steranno anche argomenti ai* 


l’avversario esterno ed in¬ 
terno. 

In definitiva, di fronte alle 
« tensioni * che certo esistono 
i compagni cechi seguono fer¬ 
mamente una linea : noi — essi 
affermano — vogliamo difen¬ 
dere le conquiste socialiste e 
questo non può essere fatto 
che in stretta unità con gli al¬ 
tri paesi socialisti; è nostro 
interesse nazionale oltreché 
socialista trarre tutte le con¬ 
seguenze di politica interna¬ 
zionale conseguenti alla scel 
ta socialista c questo è anche 
nella tradizione della Ceco¬ 
slovacchia di Benes. 

La coscienza della necessità 
di una stretta collaborazione 
con gli altri paesi socialisti, e 
in primo luogo con l’URSS, 
non esclude per altro il rico¬ 
noscimento della necessità di 
avere rapporti col mondo oc¬ 
cidentale cosi come si vengo¬ 
no determinando dato il tipo 
di sviluppo storico-economico 
del paese. 

Per quanto riguarda, in par¬ 
ticolare. la situazione econo¬ 
mica, essa non è cosi grave 
come la stampa borghese vor¬ 
rebbe far credere né c’è a que¬ 
sto proposito alcuna necessità 
di fare una scelta drastica fra 
l’Oriente e l’Occidente. 

La collaborazione con l'URSS 
e con gli altri paesi socialisti 
resta elemento essenziale del¬ 
lo sviluppo del paese; a que¬ 
sto s’aggiunge la possibilità di 
realizzare particolari scambi 
anche con alcuni paesi capita¬ 
listici europei sulla base del 
principio della collaborazione 
fra i due mondi in situazione 
di reciproca convenienza, prin¬ 
cipio che noi, come è noto, ap¬ 
proviamo pienamente. 

In definitiva, mantenendo le 
scelte di fondo, i compagni 
cechi si dispongono a cambia¬ 
re quello che va cambiato sen¬ 
za nascondersi le difficoltà che 
provengono dall' avversario. 
Le differenze di apprezzamen¬ 
to sugli avvenimenti cechi da 
parte dei partiti degli altri 
Stati socialisti derivano fonda¬ 
mentalmente da una diversità 
di apprezzamento dei pericoli 
e dei vantaggi delle trasforma¬ 
zioni in corso. 

Longo ha continuato notan¬ 
do come il fervore di attività 
democratica che caratterizza 
oggi la vita cecoslovacca si 
esprima anche in un processo 
di riorganizzazione dei cinque 
partiti esistenti nel paese, pro¬ 
cesso positivo se si realizza 
come contributo allo sviluppo 
del socialismo. Vi sono per al¬ 
tro anche aH’intemo di questo 
processo delle spinte eversive 
(che prendono a pretesto, per 
esempio, il problema delle ria¬ 
bilitazioni per mettere in di¬ 
scussione la funzione del Par¬ 
tito comunista): i compagni 
cechi non contrappongono a 
queste spinte degli ostacoli bu¬ 
rocratici o delle misure am¬ 
ministrative, ma la vigilanza 
e la decisione di battersi e 
isolare certi gruppi. In parti¬ 
colare poi i compagni cechi 
si pongono il problema di sta¬ 
bilire rapporti democratici fra 

10 Stato e la Chiesa dando am¬ 
pia possibilità alla Chiesa di 
organizzarsi senza però che 
questo significhi per essa la 
possibilità di assumere una 
posizione di contestazione del 
regime sociale. 

Avviandosi alle conclusioni. 

11 compagno Longo ha affron¬ 
tato la questione del partito: 
un partito unito e forte è con¬ 
dizione necessaria per portare 
in porto il processo di rinno¬ 
vamento. 

La rottura col gruppo di No- 
votny ha invece creato una di¬ 
visione che deve essere anco¬ 
ra sanata. Unita appare però 
la classe operaia semmai con 
certi clementi di diffidenza 
verso i gruppi intellettuali: la 
recente giornata del 1° Mag¬ 
gio, ricca di manifestazioni 
senza precedenti per la parte¬ 
cipa ziooe popolare e per il si¬ 
gnificato che assumevano di 
adesione alla lotta del gruppo 
dirigente, testimonia della so¬ 
lidità del processo in corso al 
di là di certe « esplosioni > 
particolari su cui la stampa 
borghese italiana punta molto 
ma che in effetti non sono 
espressione delle masse. 

In quanto ai rapporti col 
Partito comunista italiano, 
Longo ha notato come i com¬ 
pagni cecoslovacchi apprezzi¬ 
no grandemente la elaborazio¬ 
ne portata avanti dal compa¬ 
gno Togliatti, la nostra azione 
e le posizioni da noi prese ri¬ 
spetto ai loro problemi. « Dan¬ 
do questo nuovo volto al so¬ 
cialismo in Cecoslovacchia — 
essi dicono d'altra parte — 
pensiamo di fare non solo oli 
i interuri del nostro paese e del 


socialismo ceco ma — pur sen¬ 
za dettare modelli a nessuno 
— di rendere con la nostra 
azione un servizio alla lotta 
per il socialismo anche negli 
altri paesi ». 

Alla introduzione del compa¬ 
gno Longo è seguito un dibat¬ 
tito nel corso del quale hanno 
preso la parola il compagno 
prof. Lucio Lombardo Radice, 
lo scrittore Sanguineti, lo 
scrittore e pittore Carlo Levi, 
lo studente universitario Ore¬ 
ste Scalzone e il pittore Ca¬ 
labria. 

Il compagno [/imbardo Radi¬ 
ce. espresso un consenso di 
fondo con l’appoggio al pro¬ 
cesso di democratizzazione in 
Cecoslovacchia, ha sottolineato 
come, pur nella diversità del¬ 
le situazioni, certe difficoltà 
esistano in tutto l’arco dei pae¬ 
si socialisti e quindi si ponga 
a tutti i comunisti il proble¬ 
ma di dare un contributo allo 
evolversi del processo di rin¬ 
novamento. Il compagno Lon¬ 
go ha risposto ricordando in 
nanzitutto come i comunisti 
italiani abbiano più volte pre¬ 
so posizione a questo propo¬ 
sito. a iniziare dal memoriale 
di Yalta del compagno To¬ 
gliatti. Anche nell’ultimo Comi¬ 
tato centrale del partito è sta¬ 
lo sostenuto che la evoluzione 
in Cecoslovacchia era espres¬ 
sione di esigenze comuni an¬ 
che ad altri paesi, pur con 
modi e ritmi particolari di 
ognuno di essi. 


Partito 
e Stato 


Ha parlato poi lo scrittore 
Sanguineti chiedendo delucida¬ 
zioni sul ruolo degli intellet¬ 
tuali, sugli attuali rapporti di 
classe in Cecoslovacchia e sul 
carattere della frattura all'in- 
terno del partito, se cioè essa 
sia conseguente a spinte crea¬ 
tesi spontaneamente nel paese 
o dipenda dalla iniziativa di 
una parte di esso che si poneva 
i problemi di una nuova stra¬ 
tegia. 

Il compagno Longo ha ri¬ 
sposto innanzitutto ricordando 
la elaborazione gramsciana 
che in ultima analisi ha porta¬ 
to il nostro partito a indivi¬ 
duare negli intellettuali d’avan¬ 
guardia una forza motrice del¬ 
la rivoluzione: da questo sia¬ 
mo partiti recentemente nel 
valutare positivamente il mo¬ 
vimento di massa studentesco 
e la sua carica di lotta anti¬ 
capitalista. In Cecoslovacchia 
gli intellettuali hanno avuto 
una funzione autonoma in par¬ 
ticolare nell'esercitare la cri¬ 
tica che ha portato alla rifor¬ 
ma economica: il movimento 
di rinnovamento non è però 
solo un riflesso della azione 
degli intellettuali. Esso era 
già presente nel partito, que¬ 
sto ha facilitato in certa mi¬ 
sura il movimento culturale 
orientato nel senso del rinno¬ 
vamento. Vi è stato quindi 
non solo un rapporto dialetti¬ 
co fra spinta oggettiva e par¬ 
tito ma anche una azione con¬ 
sapevole. propulsiva in parti¬ 
colare dei compagni slovacchi. 

In quanto ai rapporti di clas¬ 
se Longo ha notato come in 
Cecoslovacchia il carattere so¬ 
cialista della società abbia 
provocato un processo già as¬ 
sai avanzato e profondo di su¬ 
peramento dei contrasti di 
classe: quindi non è esatto 
parlare di classi in senso an¬ 
tagonistico bensì di < catego¬ 
rie » (anche se il termine è 
approssimativo) die si carat¬ 
terizzano a seconda della loro 
posizione rispetto alla produ¬ 
zione: conseguenza di questo 
rapporto è il loro peso nella 
direzione dd paese. 

Ha preso poi la parola Car¬ 
lo Levi il quale, ricordati al¬ 
cuni incontri con uomini di 
cultura cecoslovacchi — incon¬ 
tri nei quali si espresse il con¬ 
tributo italiano a una conce¬ 
zione della cultura come crea¬ 
trice di realtà e di ideologia — 
ha chiesto al compagno Longo 
se e come il movimento stu¬ 
dentesco avesse partecipato 
alla lotta per a rinnovamento 
cecoslovacco. 

Longo, risposto affermativa- 
mente, si è posto un problema: 
perchè in paesi e situazioni 
cosi differenti nd mondo esi¬ 
ste un movimento studentesco 
— legato alla cultura d’avan¬ 
guardia — che ha alcune ca¬ 
ratteristiche comuni? La ragio¬ 
ne fondamentale è che società 
pur cosi profondamente diver¬ 
se hanno per il loro sviluppo 
tecnico alcune esigenze simi¬ 
lari di irreggimenta rione con¬ 
tro le quali la gioventù si ri¬ 
bolla. A questo al aggiunge 
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però nei paesi capitalisti tutto 
il carattere oppressivo del si¬ 
stema: da qui derivano esplo¬ 
sioni di insofferenza e una 
violenza particolare dd movi¬ 
mento studentesco e della cul¬ 
tura d’avanguardia in questi 
paesi. 

Per altro la democratizza¬ 
zione nei paesi socialisti — do¬ 
ve già si è realizzata la liqui¬ 
dazione dello sfruttamento 
deH’uomo sull’uomo — permet¬ 
terà di sviluppare positiva- 
mente tutte le esigenze di li¬ 
bertà e di nuovi rapporti uma¬ 
ni che sono negli animi; anche 
per questo è essenziale fare 
esprimere al socialismo tutta 
la carica di libertà della qua¬ 
le esso solo si può fare porta¬ 
tore. 

Ha parlato poi lo studente 
universitario Oreste Scalzone 
il quale ha sottolineato come 
a suo modo di vedere proces¬ 
si come qudlo cecoslovacco 
sottolineino una c situazione 
di assenza o di carenza del 
valore del socialismo come 
asse di tendenza all’impegno 
volontaristico ». Egli poi ha po¬ 
sto una serie di problemi fra 
cui quelli di una critica « co¬ 
munista » e non « liberale » 
agli sviluppi del socialismo, 
del rapporto fra la Cecoslo¬ 
vacchia e i paesi del terzo 
mondo e in generale della « di¬ 
rezione » nella quale procede 
il necessario rinnovamento; 
infine ha sottolineato l’esigen¬ 
za di vedere i rapporti con 
la Chiesa in un « contesto ri¬ 
voluzionario » e di superare il 
problema della separazione dei 
compiti fra Partito e Stato 
sottolineando la funzione trai¬ 
nante e d’avanguardia del 
Partito. 

Affermato che tutti questi 
problemi meriterebbero con¬ 
cretizzazioni e specificazioni 
maggiori per rendere possibi¬ 
le un giudizio specifico, Longo 
ha notato la giustezza di ben 
valutare la necessità del mo¬ 
mento volontaristico cioè del¬ 
la forza della teoria e della 
strategia: però ogni strategia 
presuppone una tattica coor¬ 
dinata capace di mediare gli 
obiettivi strategici; una azio¬ 
ne rivoluzionaria che dia un 
peso eccessivo alla strategia 
senza porsi il problema del 
modo concreto di avanzare si 
riduce a una posizione pura¬ 
mente propagandistica. In 
particolare poi per quanto ri¬ 
guarda la Cecoslovacchia, il 
problema non è certo di fare 
spazio a posizioni estremisti- 
che ma di battere posizioni di 
gruppi che aspirerebbero a 
un ritorno al regime borghe¬ 
se. In quanto al rapporto con 
la Chiesa è evidente che il 
carattere democratico che es¬ 
so deve assumere presuppone 
ed esalta fi confronto critico e 
la lotta ideale. In quanto alla 
concezione del partito, Longo 
ha ricordato la elaborazione 
di Gramci e la sua lotta al 
bordighismo; la concezione 
vittoriosa in quella lotta era 
che il partito dovesse essere 
avanguardia e parte della clas¬ 
se operaia. Ciò significa — ha 
detto Longo — che il partito 
non deve mai staccarsi dalle 
masse. 

Infine il pittore Calabria ha 
chiesto al compagno Longo in 
quale rapporto erano in Ceco¬ 
slovacchia le scelte economi¬ 
che e produttive e i movimen¬ 
ti di rinnovamento. Risponden¬ 
do Longo ha notato come le 
scelte economico - produttive 
avessero le loro radici nelle 
condizioni storiche nelle quali 
si è realizzato fi socialismo in 
Cecoslovacchia, condizioni de¬ 
terminate soprattutto dalle 
conseguenze della guerra an¬ 
tinazista e dalla successiva 
politica imperialista tendente 
a ribadire intorno all’URSS e 
agli altri paesi socialisti un 
c cordone sanitario ». Ciò ha 
portato in generale alla neces¬ 
sità di sviluppare l'industria 
pesante, ed è stata una giusta 
impostazione che ha permesso, 
per esempio, l’enorme svilup¬ 
po della Repubblica democra¬ 
tica tedesca. In Cecoslovacchia 
però — essendo il paese già al¬ 
tamente sviluppato dal punto 
di vista industriale — la pre¬ 
minenza deH’industria pesante 
ha anche avuto aspetti ecces¬ 
sivi che hanno sacrificato fi 
resto dell’industria; da dò la 
esigenza di modificare ì piani 
economici, punto d’avvio del 
processo dì rinnovamento. 

La conversazione si è cosi 
conclusa dopo che bre v emen t e 
aveva preso la parola il com¬ 
pagno Ranuccio Bianchi-Ban- 
dinelli ringraziando il compa¬ 
gno Longo a nome dei pr oseliti 
e dell'Istituto Gramed. 
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Una commissione della OCSE (organizzazione dei paesi capitalisti 
occidentali) ha svolto un'analisi della politica della ricerca in Italia 
ponendone in luce i difetti e i danni recati al paese — Il docu¬ 
mento tradotto e diffuso durante una conferenza stampa ieri 
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Ricercatori' ^(etnici Sanili durante 

una delle ultime manifestazioni 


11 CNR (Consiglio nazionale 
delle Ricerche. ndr> può essere 
confrontato, per quanto riguar¬ 
da la sua natura giuridica, a un 
ente di natura "corporativa", le 
sue competenze regolamentari e 
il suo potere di organizzazione, 
esercitati da organi i cui mem¬ 
bri sono eletti (in particolare i 
comitati consultivi), gli conferi¬ 
scono indiscutibilmente i carat¬ 
teri di un ’’ ordine ’’ professo- 
naie. paragonabile a quelli che 
si moltiplicarono durante l’epo¬ 
ca fascista Si sa clic la tec¬ 
nica delle "corpoia/ioni" aveva 
il (me di organizzare un set¬ 
tore di attività professionale in 
modo da Tare sparire, al livello 
delle strutture istituzionali, ogni 
contrapposizione fra imprendi¬ 
tore e impiegato, ogni riflesso 
della lotta di classe. 

Li struttura di ordine profes¬ 
sionale, che è oggi ancora quel¬ 
la delle professioni liberali (nel¬ 
le quali non si pone il problema 
del rapporto imprenditore-impie¬ 
gato) è conveniente per organiz¬ 
zare il modo della ricerca?... 
Si potrebbe soprattutto obietta¬ 
re che coesistono due categorie 
di ricercatori, con statuti e in¬ 
teressi nettamente distinti: i 
professori titolari da una parte, 
gli altri ricercatori dall'altra 
parte, e che una struttura cor¬ 
porativa non consente l’espres¬ 
sione di questa dualità sociolo¬ 
gica. Come vedremo questa cri¬ 
tica è spesso indirizzata al 
CNR... ». 

E' in realtà da questo duali¬ 
smo che muovono i ricercatori 
del CNR — i quali in questi 
giorni, come è noto, ne hanno 
occupato la sede lasciata libera 
ieri. doi>o tre giorni, per inizia¬ 
tiva degli stessi occupanti che 
sono pronti a riprendere la lotta 
se non vedranno acolto le loro 
richieste — per l'elaborazione 
di una piattaforma che .non è 
solo — legittimamente — riven- 
dica ti va. ma investe l’intera imi 
litica della ricerca in Italia, la 
quale appunto trova al suo cen 
tro il CNR, organo pletorico, 
sovraccarico di funzioni anche 
contraddittorie, e che in sostan¬ 
za è chiamato a coprire le 
molti e gravi carenze che si in¬ 
contrano al livello del potere 
esecutivo, del governo. 

I ricercatori hanno trovato 
conforto in uno studio condotto 
dall’OCSE (Organizzazione per 
la cooperazione • lo sviluppo 


economico) sulla ricerca scien¬ 
tifica in Italia, e di cui era 
stata finora <certo [>er preoc¬ 
cupazioni elettorali) osteggiata 
la traduzione e la pubblicazione 
in Italia, da parte del governo. 
Appunto da questo documento 
impoi tante (noto come « Rappor¬ 
to Brooks » dal nome del pi e- 
sidente della commissione che 
l'ha redatto) e die ì ricercatori 
del CNR hanno tradotto, stam¬ 
pato, e distribuito ieri noi corso 
di una conferenza statuivi, è 
tratta la citazione riportata so¬ 
pra. e che a nostto avviso co 
glie in pieno uno dodi aspetti 
contraddittori della stnittma del 

CNR. 

Ma fi rappotto, che in ogni 
caso tratta con molto rispetto 
i ricercatori italiani e anche le 
istituzioni in cui essi operano, 
non si limita a prendere in esa¬ 
me queste istituzioni, ma svi¬ 
luppa una vasta analisi delle 
cause di ritardo e deteriora- 


Sciopero 
al centro 
sperimentale 
di Castelromano 

I dipendenti del Centro Spe¬ 
rimentale metallurgico di Castel¬ 
romano. che sono in sciopero 
da quattro giorni, inaspriranno 
la loro azione sindacale se le 
richieste della categoria non 
verranno accolte. In un comuni¬ 
cato diramato ieri vengono ri¬ 
baditi i motivi della manife¬ 
stazione: * attuazione di seri 
programmi di ricerca, cii firn 
zumale organizzazione dei ser¬ 
vizi e di soluzione dei proli*' 
mi di natura economica con 
nessi al trasferimento dei n 
cercatori dalle vecchie seli al 
nuovo centro di Castelromano . 

« L'aggravarsi dell’agitazione 
— aggiunge il comunicato — 
rischia di arrecare pregiudizio 
all'avvio e al funzionamento di 
questo nuovo strumento a ser 
vizio della politica industriale 
del Paese ». Il comunicato con¬ 
cludendo auspica che le « auto¬ 
rità vogliano dedicare ai pro¬ 
blemi dei ricercatori di Castel¬ 
romano l’attenzione che essi me¬ 
ritano ». 


Parigi: drammatica prova di forza fra universitari e polizia 

^fMnASTÙDENTI^CCÙPANO 

IL QUARTIERE DELL ’UNIVERSITÀ 

Barricate erette sui boulevards Sf. Michel e Sf. Germain * I manifestanti chiedono l'amnistia per i colleghi imprigio¬ 
nati e la ripresa dei corsi • Martedì operai e studenti scenderanno in strada fianco a fianco in tutte le principali città 



NANTERRE — L'aula di una facoltà dell'Ateneo occupata dagli studenti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10. 

Questa sera, mentre era in 
corso un nuovo raduno studen¬ 
tesco di protesta contro le vio¬ 
lenze della polizia, l'incarcera¬ 
zione di numerosi studenti, la 
decisione del ministro Peyrefit- 
te di mantenere l'ordine di chiu¬ 
sura della Sorbona dopo le pro¬ 
messe di riapertura fatte due 
giorni fa, è stato annunciato che 
martedì prossimo operai e stu¬ 
denti sfileranno fianco a fianco 
nel corso di una grande mani¬ 
festazione di rivendicazioni co- 
munì. 

A questo proposito l’Unione 
nazionale degli studenti di Fran¬ 
cia (UXEF). la Confederazione 
generale del lavoro (CGT). il 
Sindacato cattolico, la Fede¬ 
razione nazionale dell'insegna¬ 
mento. fi Sindacato dei docen¬ 
ti universitari e il Sindacato 
degli insegnanti medi (soltanto 
Q sindacato socialista Force 
Ouvrière ha rifiutato l'adesione) 
hanno sottoscritto un comuni¬ 
cato nel quale si dice: « I gravi 
avvenimenti di cui è stata tea¬ 
tro la nostra università hanno 
creato una profonda emozione 
nell’opinione pubblica. La re¬ 
pressione poliziesca diretta con¬ 
tro studenti e insegnanti pro¬ 
voca l’iodignaziene dei lavora¬ 
tori contro 11 regime. Problemi 
come quello delia riforma de- 
.mocrabca deH’inaegnamento, 
a|J. i, rn I del pieno Impicco, della tra. 
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nemico, costituiscono altrettan¬ 
te esigenze fondamentali comu¬ 
ni a tutti i cittadini ». 

Per questi motivi, prosegue 
il comunicato, le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, degli studen¬ 
ti e degli insegnanti hanno de¬ 
ciso di indire per il 14 maggio 
* in tutte le grandi città di 
Francia, manifestazioni comu 
ni per ottenere l'amnistia di 
lutti i manifestanti condannati 
per il rispetto delle libertà sin 
dacah e politiche ». 

Da questo momento il governo 
si trova ad affrontare un mo¬ 
vimento che ha assunto una 
ampiezza senza precedenti, di 
fronte al quale non servono piu 
le promesse mescolate alle mi¬ 
nacce. che hanno caratterizza¬ 
to fin qui la politica del mini¬ 
stro dell’Educazione nazionale 
Peyrefitte. 

Questa mattina il ministro 
avevo avuto un lungo colloquio 
col ministro dell’Interno. Nes¬ 
suna decisione è stata resa 
nota. Fino a questo momento si 
ha dunque la sensazione che le 
autorità governative si limitino 
a contare sulle forze di poltzui 
per frenare la crescente ondata 
di protesta, senza prendere in 
considerazione misure di fondo 
che servirebbero a ristabilire 
il dialogo con le masse studen¬ 
tesche e ad avviare quelle ri¬ 
forme die sono alla base della 
protesta universitaria. Tipico, 
come abbiamo detto, è stato fi 
voltafaccia del ministro Peyre- 
fitte, che, dopo aver* annuncio- 


fa la riapertura dei corsi olla 
Sorbona, st è rimangiato que¬ 
sta decisione perchè un gruppo 
di studenti «aveva manifesta¬ 
to l’intenzione di occupare le 
aule universitarie non appena 
le forze di polizia se ne fosse¬ 
ro andate ». 

La manifestazione dt questa 
sera, del resto già annunciata 
daWUXEF. dal sindacato degli 
insegnanti universitari e dal 
sindacato degli insegnanti me 
di. ha preso proprio per questo 
motivo una ampiezza forse mai 
raggiunta in tutte queste gior¬ 
nate che pure hanno visto de¬ 
cine di migliata di studenti pro¬ 
testare per l e strade del quar¬ 
tiere latino. 

All'ora tn cui scriviamo quin¬ 
dicimila giovani, e forse più. 
dopo un comizio sulla piazza 
Denfert-Rochereau hanno deci¬ 
so di sfilare davanti alla prigio¬ 
ne della Santè dorè sono rin¬ 
chiusi gli studenti arrestati du¬ 
rante le manifestazioni dei gior¬ 
ni scorsi. La prigione, come del 
resto il quadrato della Sorbona, 
è fortemente presidiata dal¬ 
la polizia che ha ricevuto ingen¬ 
ti rinforzi nelle ultime ore. Gli 
studenti si dirigono verso la 
prigione scandendo lo slogan: 
« I.iberez nos camarades ». 

Mentre telefoniamo, alle 11 
dt sera, e dopo un appello del 
rettore Roche che si dichiara 
pronto a riaprire domani la Sor¬ 
bona ma impossibilitato a libe¬ 
rare gli studenti imprigionati 
(la cosa dipende soltanto dal 


(Telcfoto AP - l’Lnita ) 

governo), circa quarantacmque- 
mila studenti occupano le stra 
de attorno aU'L'mrersita. fac¬ 
cia a faccia con eccezionali for¬ 
ze di polizia. Barricate sono 
state erette sui boulevards St. 
Michel e Sf. Germam. sul piaz¬ 
zale Rixstand e tutto attorno a 
quello che è definito il < qua¬ 
drato della Sorbona ». 

La situazione, col passare dei 
minuti, dv cnta sempre piu dram¬ 
matica Il ri ce precidente de'. 
l'UXEF Saui oqeot ha d'Cfrnrato 
che i man'festanti attendono la 
amnistia, I arre'lo delle prove 
dure penali contro gli studenti 
impngionatt e la ripresa ari 
corsi universitari. Se queste ri¬ 
vendicazioni non verranno ac¬ 
colte Ut manifestazione di pro¬ 
testa ncomtnccrà domani mai 
tina. Però soltanto una proce¬ 
dura d'urgenza che parta dal 
Ministero dell lntemo può. in 
questa notte di venerdì, mettere 
in libertà i prigionieri 

Una riunione delle autorità uni 
versitane e del ministro dcll'e 
ducazione sarebbe in corso, seb 
bene non si abbiano precisa 
Z’om al riguardo Intanto oh 
studenti, a decw n di mioha a, 
continuano a prepararsi a uno 
scontro con la polizia e sol¬ 
tanto il loro servizio d’ordine 
e la coscienza della tensione 
della situazione hanno imperli¬ 
lo il verificarsi di incidenti 
che potrebbero assumere una 
gravità senza precedenti. 

•- P• 


mento delle condizioni dclhi ri- 
ceic.i in Italia l.'OCSE. con¬ 
viene tieni (buio e una orga¬ 
nizzazione vici mondo « occiden¬ 
tale ». che compì ernie 1 seguenti 
pae-a: Austi ni, Belgio. Canada, 
Danimarca, Plancia. Gran Mie¬ 
tagli.!. (invia, lrlan la Manda, 
Italia, Lussemburgo. Norvegia, 
Olanda. Portogallo, Rb’1'. Spa¬ 
gna. Stati Pinti, Svezia: Sv iz- 
zer.i. Tutelila. Pertanto, il giu¬ 
dizio che que-ta oi ganiz/a/ione 
esprimo (in uno studio di oltre 
ti evento pigine) sulla carenza 
dele vonlizmn, delti rivelo i ir 
lt dia non pio m nessun modo 
esse!e m'e-o come una eritua 
«da sinistro» E una ei itici 
che miste dal confronto obiet¬ 
tivo ilei dati uditivi all Italia, 
e .tigli altn p lesi deiroCSE von 
un guido di svdupiH) industri,ile 
confrontabile 

Un confronto eloquente, con¬ 
tenuto nel la,),»), to e questo: 
la apesa pio capite per la ricer¬ 
ca scientifica e tecnica in Ita¬ 
lia è equivalente a a lì dollari, 
cont o 21 ti in BIT. 27 in F, an¬ 
cia e dilli in Gran M-etigni 
Inulti e il do-umonto dell Ol’sE 
dive «l’n esame piu p’OsisO 
iiio-t a ohe il rii i lo v In* ai 
son-tata -il te eno siiontlfl 
co non o il se n,>I k e tiflesso di 
quello clic 1 Itali i sconta an 
coni sul piano oronouiKo Se 
conf ontiamo intatti celti indi¬ 
catoli del livello di ^viluppo 
economico e del volume dell# 
ritolse consuonile alla nevica 
in Italia con un paese, i>er 
esempio, come la Fi ancia, con¬ 
statiamo che ì potenziali eco¬ 
nomici sono in rnp;)orto infe¬ 
riore a due. mauro i poten 
ziah scientifici .sona in un rap 
porto di quattro a uno. a dall 
no deiritnhn > In alt-i tenni 
ni. economie .unente I Itali i con¬ 
ta un ix) piu della nata -.ella 
Francia e sul pi tuo ,h!1j ri* 
cen a appi na un qua to 

Il doe lanuto di II (K SE e.sa 
mina dt tt igli tt,munti i vari 
settori nell ambito dei q tuli si 
fa. o si dovi ebbi* fa e. la ri¬ 
cerca. Quanto olle Università, 
nlev a: 

« La situazione attuale di que¬ 
sti organismi può essere sche¬ 
maticamente caratterizzata co¬ 
me segue: insufficienza dei mez¬ 
zi materiali e finanziari del- 
l’univer.sità: struttura vetu-ta 
dell’università ; difficili proble¬ 
mi di statuto per l’assieme del 
personale scientifico. L'univer¬ 
sità dispone di mezzi global¬ 
mente insufficienti. Tenuto con¬ 
to del numero attuale degli stu¬ 
denti e della prevedibile evolu¬ 
zione degli effettivi, e per con¬ 
fronto con la situazione degli 
altri paesi europei industrializ¬ 
zati. si può stimare che l’uni¬ 
versità dispone solo di un ter¬ 
zo delle risorse necessarie per 
far fronte ai compiti che le 
incomtxmo ». 

E ancora: «Il docente uni¬ 
versitario che vuol fare ricer¬ 
ca. e che non ottiene dalla 
autorità di tutela i mezzi « if 
ficienti per coprire le spese 
che essa com;x>rta. deve per 
esempio volgersi verso il C\'B. 
e presentargli un programma 
che giustifichi le sue ricme-te 
(apparecchiature, o lx>r-c) Una 
tale situazione contriti nsve sin 
golarmente a svalutare la no¬ 
zione vii p-ocanima, poiché non 
tutti i bisogni (rinnovo delle 
apparecchiature por esempio) 
sono necessariamente gm-tifica- 
ti dalla attuazione di un pro¬ 
getto preciso Q ie«te proce iu-e 
frenano considerevolmente Io 
sviluppo della ricerca anche 
nell’ambito delle università, e 
sono atti a scoraggiare le ini¬ 
ziative ». 

Sebbene il rapporto Brooks 
sia — come abbi imo accennato 
— emanazione di una org.miz- 
zazmne connes-a con eh inte¬ 
ressi capitalistici dei pae=i mena 
bri. Osso non p io tacere inte¬ 
ramente s ille re-ponsnbili’à o 
carenze della industria italiana: 
« E’ evidon'e che I a ricerca ese¬ 
guita ne) settore mdiistria’e è 
a un livello globalmente insuf¬ 
ficiente. Basta gettare un col¬ 
po d'occhio stille statistiche esi¬ 
stenti per convincersene. Non à 
meno evidente che q.ierta situa¬ 
zione statistica riflette solo m 
modo incompleto la realtà A 
f.anco di un gran numero cH 
p.ccole impre-e per le q iali la 
ricerca scent,fjcj e tecnica è 
-o o una parola di moda c, -t* 
tutta una camma d> grandissi¬ 
mo imprese . » \ q ie-*e l'ttm# 
il rapporto attr b lisce, p urto- 
sto a'b trariamon'e. «l'eqnvn- 
len'o di q muto si fa negli altri 
paesi :nd ìttnalizzat d'E i-opa ». 
ma qui cade m cnn*raddiz:on# t 
perchè deve pò* ammettere - 

1) « L’Italia incontra attual¬ 
mente un nettissimo deficit del 
suoi «scambi tocn ci .. Quello 
che conta non è tanto lo scar¬ 
to tecnologico in sé quanto H 
suo acerete mento nel tempo *; 
q ietto è per l’app rato il caso 
dell fiaba 

2) «Gii industriali italiani 
non =emb-ano anco-a parte-f- 
na-e del p irto di vista de; toro 
Co'V-gh- e .r«wu s* "dovc"i” 
«to”o S-vo r>e ron , '(v-«i de;’» 
■ ceca md tttriale Q.ies'o «ne¬ 
ga senza d ibh-.o la loro relaM- 
va -ndiffere-iza m rapporto al!» 
podice se-er,*if:ca italiana.. ». 

In conelus'one. i] rapporto è 
assai moderato nei erudizi. • 
:nd ibbtamente presuppone un 
modello capitalistico di svilup¬ 
po al quale si riferisce senza 
esperio in concredo Inoltre esso 
accetta, su queste premesse, 
non pochi degli assunti del go¬ 
verno italiaro di een*ro sm’stra. 
sia per quarto «-'guarda la ri- 
fo—na «;oivo” c t»-*a sia pe«- la 
‘eo-ia de' rarr>n-to fra riee-ra 
e industria P torto 
è che r no-m-*arte q >e:*o - es¬ 
so suona conrv» «ma «ro-'dao'vi 
de’la m' ,, «-a rf«- '-> -ice-ca Tn 
ou p^rmg n*,a dado stesso go¬ 
verno di centro sinistra e ne 
mette in luce le carenze oift 
clamo-fre Al minto che Moro 
e il ministro Rubinacri e tutti 
eli altri into ressati ne hanno fi¬ 
nora impedito la pubblicazione. 


f. p. 
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CANNES 


Esordio in chiave «kolossal» preteso 
dal « leone ruggente » d’oltre Atlantico 


<Via col vento » fuori 
della realtà 


Da oggi si comincia a fare sul serio con « Rossi e Bianchi » 
di Miklos Jancso e con « Charlie Buhbles » di Albert Finney 


PIANISTA 

SOLTANTO 


Dal nostro inviato 

CANNES, 10 

Con tutto quel che succede 
nel mondo, assistere qui a 
Cannes alla sesta riedizione di 
Via col vento suscita un cu¬ 
rioso senso d'irrealtà. Eppu¬ 
re, tale è ancora la potenza 
del « leone ruggente * d'oltre 
Atlantico, che ad esso è toc¬ 
cato di tenere a battesimo 
questa ventunesima edizione 
del Festival cinematografico 
internazionale. Via col vento 
ci è stato riofferto nella nuova 
versione a 70 mm. e stereo- 
fonica (sei piste magnetiche): 
fotogramma per fotogramma, 
dicono gli esperti, si è lavo¬ 
rato al trasferimento delle im¬ 
magini dallo schermo normale 
a quello largo, anzi gigante: 


Questo il 
calendario 
di Cannes 

Ecco II calendario ufficiale 
dalle proiezioni al XXI Festival 
cinematografico Internazionale 
di Cannes: 

• sabato 11: Charlie Buhbles 
di Albert Finney (Gran Bre¬ 
tagna) e Rossi e Bianchi di 
Mlklòs Jancsò (Ungheria); 

• domenica 12: I giorni di 
Matteo di Witold Leszczynskl 
(Polonia) e Girando attorno al 
cespuglio di more di Cllve 
Donner (Gran Bretagna); 

• Lunedi 13: Trilogia di Frank 
Perry (USA) e Pippermint 
frappé di Carlos Saura (Spa¬ 
gna); 

• martedì 14: I piccoli solda¬ 
ti di Baia Cenglc (Jugoslavia) 
e Seduto alla sua destra di 
Valerlo Zurlinl (Italia); 

• mercoledì 15: Joanna di 
Michael Sarn (Gran Breta¬ 
gna) e Yabu no Nakano Ku- 
roneko di Kaneto Shlndo 
(Giappone); 

• giovedì 16: La festa e gli 
invitati di Jan Nemec (Ce¬ 
coslovacchia) e Grazie zia di 
Salvatore Samperl (Italia); 

• venerdì 17: Tre passi nel 
delirio di Louis Malie, Roger 
Vadim e Federico Pedini 
(Francia) fuori concorso e Al 
fuoco, pompieri! di Milos For- 
man (Cecoslovacchia); 

• sabato 18: Ti amo. ti amo 
di Alain Resnais (Francia); 

• domenica 19: La ragazza 
sulla motocicletta di Jack Car- 
diff (Gran Bretagna) e Anna 
Karenina di Aleksandr Zarhki 
(URSS); 

• lunedi 20: Les Gauloises 
bleues di Michel Cournot 
(Francia) e Le sette figlie di 
Tuvya di Menahem Golan 
(Israele); 

• martedì 21; Dottor Glass 
di Mal Zetterllng (Danimar¬ 
ca) e Banditi a Milano di Car¬ 
lo Lizzani (Italia); 

• mercoledì 22: I protaconl 
sti di Marcello Fondato (Ita¬ 
lia) e Petulia di Richard Le- 
ster (USA); 

• giovedì 23: Ventiquattr'ore 
della vita di una donna di Do¬ 
minique Delouche (Francia) 
e A lungo giorno muore di 
Peter Collinson (Gran Bre¬ 
tagna); 

• venerdì 24: Estate capric¬ 
ciosa di Jlrl Menzel (Ceco¬ 
slovacchia) e II castrilo di 
Rudolf Nolfe (Germania fe¬ 
derate); 

• sabato 24: Tredici giorni 
d'inverno di Francois Reichen- 
bach (Francia) fuori con 
corso). 


Vivo successo 
in Scandinavia 
di Dario Fo 

STOCCOLMA 10 
La Compagnia Da no Fo - 
Franca Rame sta ottenendo, m 
questi giorni, un grande saie- 
cesso in Scandinavia con la 
rappresentazione de La signora 
è da buttare di Dario Fo. Par¬ 
ticolarmente a Stoccolma la cn 
tica e il pubblico hanno dimo¬ 
strato tra interesse per lo spet¬ 
tacolo che veramente si può 
considerare eccezionale. Il quo- 
tidiano Svertska Daghìadet pre¬ 
scindendo da ogni Implicazione 
satirico-ideologica ha guidi 
cato 11 testo « oltremodo inte^ 
ressante e dt grande efficacia 
teatrale *; U critico del Dagens 
Kybeter il maggior quotidiano 
scandinavo ha definito lo spet 
tacolo « ricchissimo di insegna 
menti... il piò belìo e 11 piò 
divertente tra quanti oggi alle 
stiti In Europa » 

La compagnia si prepara a 
fare ora altre recite a Uppssla 
e a Copenaghen, dove si con¬ 
cluderà la tournée scandinava 
4ai gruppo italiano. 


c'ò voluto più d’un anno, e il 
risultato non sembra straordi¬ 
nario, giacché, soprattutto nei 
campi lunghi, la pellicola ap 
pare sgranata, e il colore non 
è certamente migliorato. Ma 
il suono è restituito abbastan¬ 
za bene. 

Del resto, a ricordarci che 
questo film — forse il maggio¬ 
re successo di cassetta d'ogni 
tempo — ebbe la sua prima 
mondiale il 15 dicembre 1939, 
ad Atlanta, In Georgia (un no¬ 
me che ha oggi ben altre, 
scottanti risonanze), ci sono i 
nomi dei realizzatori, il pro¬ 
duttore Selznick. il regista 
Victor Fleming, defunti da 
più o meno anni: e quelli de¬ 
gli attori, da Lesile Howard 
a Clark Gable, da Vivien Leigh 
a Thomas Milchell. morti an 
che loro. Unica superstite, fra 
le star di Via col vento. Oli 
via De Havilland. che si è pe¬ 
rò rifiutata di esser presente 
alla serata di apertura del 
Festival (benché, qualche pri¬ 
mavera fa, ne avesse presie¬ 
duto la giuria). Attrice in de¬ 
clino, ma saggia donna d'affa¬ 
ri, Olivia aveva chiesto, per 
venire qui oggi, un compenso 
(rimborso spese a parte) di 
125 000 franchi, quasi sedici 
milioni di lire Unitane: a tan¬ 
to valutando, evidentemente, 
il rischio Im mondanità della 
cerimonia inaugurale è stata 
comunque assicurata dalla 
partecipazione d’un congruo 
numero di divi, tra i quali 
spiccavano la nostra Monica 
Vitti (giurata di turno, come 
si sa), Omar Sharif e Anouk 
Aimée, l’uno giunto ieri in ae¬ 
reo. l’altra oggi in treno, for¬ 
se per non dare ulteriore ali¬ 
mento alle voci di una loro 
affettuosa amicizia, nata a 
Roma, città pronuba di tante 
unioni cinematografiche più o 
meno durature. 

I protagonisti del « leone 
ruggente » ci hanno rammen¬ 
tato alcuni dati relativi a Via 
col vento: il romanzo di Mar¬ 
garet Mitchell fu il più lungo 
nella storia della letteratura 
americana: mezzo milione di 
parole, corrispondenti n 10.37 


pagine dell'edizione originale, 
un volume pesante quasi due 
chili. Anche del peso dell’au- 
tnce (scomparsa pure lei, già 
nel ’49), siamo stati informa¬ 
ti: 45 chili scarsi, per un me¬ 
tro e cinquanta d'altezza. Le 
aberranti misure del film sono 
largamente note al pubblico. 
Ma forse non troppi sanno 
che, mentre Via col vento te¬ 
neva il cartellone per quattro 
anni di seguito, a partire da! 
1910, nella Londra martirizza¬ 
ta dai bombardamenti tede¬ 
schi (in Italia, come in Fran¬ 
cia la pellicola arrivò solo 
dopo la fine del conflitto), e 
Churchill — con tutti gli im¬ 
pegni che aveva — trovava il 
modo d’inviare ttn telegram¬ 
ma di felicitazioni a Selznick, 
lo stesso Hitler, impadronitosi 
d'uria copia del kolossal, se 
la faceva proiettare più volte 
nella sua tetra fortezza di 
Berchtesgaden Tanta unani¬ 
mità di consensi lascia per¬ 
plessi; ma potrebbe anche 
contribuire a spiegare molte 
cose. 

Domani si dovrebbe comin¬ 
ciare a far sul serio, con 
Rossi e Bianchi, penultima fa¬ 
tica cinematografica del regi¬ 
sta ungherdese Miklós Janc- 
só. che già ne ha portato a 
compimento un’altra. Il silen¬ 
zio e il grido In programma 
anche domani, la prima delle 
numerose « opere prime * se 
lezwnnte. Charlie Buhbles. di 
retta e interpretata dalì'attore 
inglese Albert Finney. La 
competizione, quest'anno, è 
forse più aperta del solito: lo 
dice lo stesso direttore del 
Festival. Favre-Le Bret, che 
si limita a fare previsioni sul 
proprio avvenire, affermando 
(tra il serio e il faceto) di vo¬ 
ler rimanere alla testa della 
rassegna di Cannes fino alla 
sua trentesima edizione: « Ma 
non di più. Poi resterò ancora 
tre o quattro anni per mettere 
al corrente del lavoro il mio 
erede, e fargli da superviso¬ 
re. Poi presiederò la giuria... 
— E poi? — Poi credo che 
scriverò le mie memorie... ». 

Agqeo Saviotì 


DA VEDERE 



Joan Collins, a Roma per rifornire il guardaroba necessario 
per interpretare a Malta il film « Sotterfugio », suona il piano¬ 
forte nel salone dell'albergo che la ospita. Molto gradevole a 
vedersi, Joan non lo dovrebbe essere altrettanto a sentirsi, 
poiché la sua posizione dimostra che l'attrice non ha molta dime¬ 
stichezza con lo strumento 


‘Pagine Gialle” 

Le Pagine Gialle sono l’elenco telefonico per 
categorie distribuito gratuitamente anno per anno. 
Consultarle è facile. Aziende, persone, uffici, 
enti, negozi si raggiungono immediatamente. 

Con le Pagine Gialle 

la città intera è a un tiro di voce. 



le prime 


RaiV 


Musica ' 

Il Coro della 
Filarmonica 

Formato su base dilettantisti¬ 
ca. il Coro dell*Accademia filar¬ 
monica romana non ha però pro¬ 
prio niente da invidiare a piu 
noti complessi professionistici 
che vanno per la maggiore. 
Mentre l’altra sera lo a.-colta- 
varno all'Olimpico, pensavamo 
che non potremmo non saluta 
re con soddisfazione una sua 
più frequente presenza nella 
vita musicale romana 

11 concerto comprendeva tre 
freschissimi canti spagnoli del 
Rinascimento (due * villanci- 
cos » di anonimo e Levanta. 
Pascual, leianta di Fucina): !o 
stupendo Magnificat II di Mon- 
teverdi; le eleganti Trois c han- 
soni su versi di Charles d'Or- 
léans di Debussy (che hanno 
permesso ai solisti Angelica 1» 
zada. Chnstal Glasgow. Errico 
Bonelli e Tommaso Luna di met 
tersi in bell’ev manza): l'orisi- 
nalissuua, inquietante Messe 
dei pauvres di Satie, che dopo 
un unico pezzo cantato (il Ky¬ 
rie). si esaurisce asimmetrica¬ 
mente in una sene di brani — 
di singolare, antieonven/ionale 
espressività — per organo solo 
(allo strumento la brava Erme 
linda Magnetti): l’intenso De 
profundis di Peragallo: e. infi¬ 
ne, Chant funòbre per coro ma¬ 
schile e cassa rullante — scrit¬ 
to per la morte di Me.verbeer — 
e Toast pour le nouvel an di 
Rossini. 

Un programma piuttosto intel¬ 
ligente. dunque, eseguito con 
lodevole impegno e ottimi risili 
tati dai coristi sotto la guida 
assai efficace di Fausto Razzi* 
applausi e bis non potevano 
quindi mancare. 

vice 

Teatro 

I fucili di 
Madre Carrar 

Per la prima volta m Italia, 
il < dramma * di Bertolt Brecht 
1 fucili di madre Carrar (Die 
Gewehre der Frau Carrar, 1937J 
trova la via del palcoscenico, 
e per mento di una volentero¬ 
sa Compagnia di giovani, diret¬ 
ta dal regista Renato Pinciro 
li Questo bieve atto unico, 
composto da Breeht nel primo 
anno della guerra di Spagna 
per una compagnia tedesca a 
Parigi, vide le luci della ribal 
ta nella parigina tSalle Adyar,% 
il 16 ottobre 1917 con la regia 
di Slatan Dudovv e appartiene 
all'ultuna stagione, la piu alta, 
della produzione drammatica 
brechtiana. 

Tuttavia, 1 fucili — il dram¬ 
ma della Resistenza spagnola 
alla falange franchista, m cui 
Teresa Carrar dal rifiuto * neu¬ 
trale » di sposare la causa ri¬ 
voluzionaria passerà olla com¬ 
pleta adesione, dopo la morie 
gratuita del figlio pescatore, 
consegnando i fucili al milizia¬ 
no Pedro Jaquèras — risulta in 
definitiva un’opera minore, non 
del tutto risolta artisticamente, 
per * il « naturalismo > che la 
pervade e per il suo senso ideo¬ 
logico * diretto », non mediato, 
che scaturisce da un dialogo 
comunque sempre robusto e im¬ 
pastato di una logica stringen¬ 
te e ineccepibile. L’evoluzione 
ideologica di Madre Carrar è 
la stessa di quella di Pelagea 
Wlassowa. e ambedue I perso¬ 
naggi si situano all’opposto del¬ 
la cosciente « cecità » della Cou- 
rage, incapace di comprendere 
nella tragedia la lezione della 
Storia e d senso della lotta di 
classe. 

Ma. nonostante tutto. / fu¬ 
cili presentano non pochi moti¬ 
vi d’interesse: si pensi innan¬ 
zitutto alla critica della mistica 
della morte inevitabile, un'oc¬ 
casione tratta da Brecht dalla 
Cavalcata a mare di Synge. da 
cui si è ispirato per il suo 
dramma; si veda come la eroi¬ 
ca al « neutralismo * e alla 
« non violenza * cristiana pren¬ 
de corpo con accenti efficaci e 
cristallini. Pmciroli — cancel¬ 
lando intenzionalmente tutti i 
riferimenti ideologici diretti 
perchè il senso potesse scaturi¬ 
re inequivocabile dalla sola dia¬ 
lettica deile battute (ma noi 
avremmo preferito, proprio per 
un'esigenza plastica di alto si¬ 
gnificato estetico, che quella 
vela insanguinata fos«e stata 
presente sulla ribalta e avesse 
coperto il cadavere di Juan) — 
ha puntato tutto sulla recitazio¬ 
ne emozionante del testo, inter¬ 
pretato con sincerità e furore 
giovanile da attori alcuni dei 
quali alle prime armi e ancora 
acerbi: l'uruguaiano Raul Ca¬ 
brerà. Evy Bococne. Massimo 
Calanca. Rosolino Bua. Maria 
Rita Parsi (autrice, tra l’altro, 
di un3 bella poesia che si di-à 
nella seconda parte del'o snet- 
tacolo). Bianca I>!!’An‘on. 
Giuliano Gerini. G no Mel¬ 
chiorre 

Dopo il dramma di B'echt. a 
mo’ di complemento, gli atto'i 
hanno Interpretato alcune r po» 
aie e canti della libertà > «ce! 
te da Pino Salvirohi c Massi¬ 
mo Calanca I testi, altamente 
significativi e « attuali ». sono 
stati tratti dalle (pere di tor¬ 
ca, Eluard. Quasimodo. Neni- 
da. Brecht. Kastner. Saìvicchi. 
Parsi. Hayde. Theodo'akis. Il 
pubblico ha applaudito con en 
tusiasmo questi versi roventi, 
ai quali hanno fatto eco la vita¬ 
lità travolgente della voce del- 
l’attnce e cantante messica¬ 
na Monica Miguel e l’accompa¬ 
gnamento sonoro delle note fu¬ 
riose e martellanti quasi pri¬ 
mordiali. de) composito-e e ona¬ 
nista cubano Armando 0refiche. 
Si replica. 

vice 

Rivista 

« La voce 

dei padroni » 

Alighiero Noschese. l’uomo 
dalle mille voci, è tornato al 
Sistina con il suo primo spetta¬ 
colo teatrale, non affidato sol¬ 
tanto alle sue risorse imitative, 
bensì ad esse e ad una idea 
teatrale vera e propria. Che è 
quella, un po’ scontata nella 
forma, se vogliamo, dj una car¬ 
rellata su trentanni di stona 
italiana e sulla « Voce dei pa¬ 
droni ». cioè sui personaggi 
che hanno «contato» (piò o 
meno negativamente) nella vita 
del nostro paese. In piena cam¬ 
pagna elettorale, carte rievoca¬ 


zioni (come quella di Sceiba, 
ministro-manganello. o di Xen- 
tii) apiiaiono naturalmente i»er- 
smo « nuove > rispetto alla tiri- 
ma edizione 

Di quella c’è in più un ritmo 
maggiore, una calibratura del¬ 
le soci e soprattutto delle com¬ 
ponenti mimiche che. sarà bene 
ricordare, sono un’altra delle 
grandi capacità di Alighiero No¬ 
schese (ie sue imitazioni in¬ 
semina, non sono un puro fat¬ 
to tecnico ma il frutto di una 
attenta os-ei \ azione de! perso 
naggio e di una rara capacità 
di renderne i lati più evidenti 
e contraddittori), e’è in piu un 
« siparietto » (a metà tra il p-.- 
rno e il secondo tempo), nel qua¬ 
le N’Osche->e pirla con gli spet¬ 
tatori e poi ne riproduce la 
voro chiamando magari al te 
lefono un amico e combinando 
scherzi a volte feroci Dittia¬ 
mo dunque ripetere che si trat. 
ta di un ottimo siiettaeolo - otti¬ 
ma la regia di Gannei e Gio- 
vannini, attenti e pungenti ì te¬ 
sti di Fae’e e Castaldo, le musi 
rilette di Canfora le coronai a- 
fie della Goort Pubblico caldo 
ei entusiasta. Si replica 

I. S. 

Cinema 
La sposa 
in nero 

Non vedrebbe a un palmo dal 
proprio naso chi catalogasse 
La ipoia in nero di Francois 
Truffaut un « film giallo » un ti¬ 
pico prodotto di consumo girato 
da un regista ormai integrato 
nel bel mondo della celluloide. 
Non die Truffaut sia tanto lon¬ 
tano da quel mondo anzi Sol¬ 
tanto che 1 unghia dell’* autore » 
semina gì afflare ancora, e la 
sua teda partorire idee, nono 
stante tutto Inutile -offormar-i 
sulla tiama. datila patte ab 
bastanza esile lil film e tratto 
da un romanzo di William Iiisli). 
la quale dipana la stona di 
una vendetta abbastanza singo¬ 
lare Il marito della c sposa m 
nero». David, pioprio il giorno 
ttelle nozze, è colpito a morte. 
I>er * caso ». sul sagrato assola¬ 
to della chiesa, da un guipiio 
di cinque personaggi gaudenti 
che « giocavano » a sparare dal¬ 
l’alto di un palazzo: la donna, 
dopo un tentativo di suicidio 
decide di imrtare a termine la 
sinistri missione di incidete 
tuth e cinque uh « involontari » 
assassini 

Sotto la lucida vernice della 
confezione la storia si trasfor¬ 
ma in apologo e tenta I assalto 
dei significati morali ed esisten- 
ziah La donna colpita terribil¬ 
mente dalla morte di lui. si 
sentiva defraudata di qualcosa 
che non le sarebbe stata mai 
più restituita e lei stessa era 
come se fosse morta il giorno 
stesso di David Gli altri cinque 
personaggi — tutti borghesi e 
pregiudicati, provinciali, pre¬ 
suntuosi e mediocri — non han¬ 
no voluto addossarsi la respon¬ 
sabilità di quella morte casua¬ 
le. dimenticando presto l'avve¬ 
nimento della tragica mattina¬ 
ta. e la loro esistenza passiva 
si consumava nella mediocrità 
e nella miseria quotidiana. 

Ma ogni atto umano genera 
conseguenze irreversibili che la 
coscienza dell'uomo deve assu¬ 
mere come proprie — sembra 
sottolineare Truffaut il quale 
predilige senz'altro le note teo¬ 
rie sartiane sulla responsabi¬ 
lità. E soprattutto i cosiddetti 
« atti casuali ». più o meno in¬ 
volontari e gratuiti di cui è 
costellata la storia dell’uomo, 
sono stati e sono particolar¬ 
mente nefasti E’ abbastanza 
rivelatore il fatto che uno dei 
cinque si confesserà » colpevo¬ 
le e innocente » nello stesso 
tempo 

La vendetta della donna, la 
sua giustizia privata quasi de¬ 
cisa da un lucido ragionamento 
intellettuale e filosofico, si con¬ 
figura. tuttavia, anche come il 
risvolto « ironico » amaro e 
drammatico dell'apologo che ri¬ 
sulta gran parte fallito proprio 
sul piano del linguaggio. Vo¬ 
gliamo dire. cioè, che la di¬ 
mensione concettuale del film è 
costantemente corrosa dalla po¬ 
vertà dell'ispirazione, e che 
quella « vernice » del genere. 
quella confezione linguistica 
senza qualità, intacca in ogni 
inquadratura i sensi non im¬ 
mediatamente diretti del film, 
«ensj che avrebbero dovuto es¬ 
sere concretizzati in allegorie 
piò pregnanti Jeanne Moreau è 
una sposa glaciale e impassi- 
bile, e le sue vittime sono Mi¬ 
chel Bouquet. Charles Denner. 
Claude Rich. Michel Lonsdale. 
Daniel Boulanger I colori so¬ 
no di Raul Coutard. 

Spie oltre 
il fronte 

Dopo ben quaranta minuti — 
quaranta minuti* — d'in'oppor- 
tabile pubblicità il produttore 
e regista Harry Keller ci tra¬ 
sporta di peso — ma noi siamo 
ben tristemente "adicati nelle 
nostre poltrone di platea — in 
una Parigi del 1919 quando la 
guerra e*a li II per scoppiare 
e le grandi potenze si davano 
un gran da fare con I arma 
dello spionaggio L'incredibile 
filmetto — interpretato da Tony 
Franciosa Anjanette Corner nei 
panni di due spie — vorrebbe 
narrare le fantasiose peripezie 
di questi due agenti segreti al¬ 
le prese con un segreto mili¬ 
tare: uno speciale e ipotetico 
siluro radiocomandato creato 
dagli specialisti hitleriani Co 
loro 

vice 

Operata ieri 
Carmen Villani 

BRINDISI. 10 

Le condizioni delia cantante 
Carmen Villani — ri muta fe¬ 
rita ieri in un incidente delia 
strada insieme al marito, il re¬ 
gista Mauro Orecchia lvaldi — 
sono Levemente m.ghorate 

La cantante è stata operata 
dal prof Naviglio, direttore de! 
reparto chirurgico dell’ospedale 
provinciale Di Somma L’inter¬ 
vento — a quanto è stato possi¬ 
bile apprendere - avrebbe avu¬ 
to un esito favorevole intanto 
gli specialisti in oculistica nanno 
escluso che la cantante possa 
aver riportato conseguenze al¬ 
l'occhio sinistro, contrariamente 
a quanto si era temuto in un 
primo momento. 


a video spento 


PEDINE DI UN GIOCO - 
E’ davi ero difficile guar 
dare a questi « gialli » di 
Casacci e Ciambncco da un 
punto di vista critico: per 
molti versi, infatti, r^i so¬ 
rto al dt là del bene e del 
male. Se ne i anno e torna 
no e sono sempre uguali, nel 
taglio dei personaggi, nella 
ambientazione, nella mecca¬ 
nica interna Ciò che carri 
bin, nulamente, c il mvc 
cantimo del » giallo ». è il 
gioco del quale i tari per 
lanaggi sono Millanto pedi 
rie •>»’ il mcci ani ^rno riesci’. 
in quali he modo, a f inizio 
nare e mantem re desta la 
curiosità dei t, tespcttaton 
( il che. dui momento che si 
tratta, appunto, di « gialli ». 
non è poi rosi difficile), lo 
.spettacolo ha raau'unto lo 
scopo che si era proposto. 
Punto c baita. Anche per 
questa Donna di (madri il 
ducono e il millesimo * e 
ne ha testimoniato, in mo 
do piuttosto esemplare la 
puntata ih ieri sera 
Innanzitutto non ii e-ce 
minimamente dalla coni en 
zinne \nehe nell ambito del 
« mallo » stira gai titolari 
pretese (lasciamo da porte 
adesso la possibilità dimo 
itrntn da tanta letteratura 
e da tanto cinema di mio 
P erare t modi del « giallo » 
per condurre mdaaim d ani 
binde o anche un discorso 
mila condizione ih II nomo 
nella società couii intuirà 
fica I. si potrebbe almeno 
puntare a costruire perse» 
nane» dotati di una perso 
nahtà meno elementare di 
quella che cigliare in questi 
della Duma ili quadii die 
sono, ripetiamo solo indine 
di un turno ri usiamo tari 
lo tur foie lui c «c miro ol 
breve rollagli n tra lo gnu 
rgiessa e 'sbendati in I qua 
le la prima dichiarai a la 
sua concezione della gunti 
zia di raita' battute di una 
ingenuità davi ero disarmali 
te. Del resto, questa sche¬ 


maticità, questa elementa¬ 
rità si ritrovano, in primo 
luogo nella figura del te¬ 
nente Sheridaw un yeròO- 
nnpgio che vediamo in azio¬ 
ne ormai do anni e del 
quale non conosciamo asso¬ 
lutamente nulla (è neeess a 
no ricordare q uale tuta au¬ 
tonoma siano riusciti a con 
quistare alcuni suoi colie 
gin della letteratura iyuil 
la », anche tra i meno fa 
mosi’’ ) D'altra parte, la 
contenzione del testo si ri- 
produce e forse si arjijrnrn, 
nella contenzione della re 
tua e della recitazione là 
dine una masi Itera un par 
ticolare modo di gestire un 
dii erso taglio dell’inquadra 
tura potrebbero caratteriz 
zare ambienti e personali 
pi. domina ini ere. as’solu 
lo il luogo comune Si ptn 
si ancora a proposito ih Ila 
puntata di u n sera alla 
irena dii t lub gioì amie, 
dot e non c \ ro un solo i le 
mento lupaie di in aie hi 
tu cessomi o/mo'fiio. si 
pensi olla scquerra d, Ha n 
cerea dei diamanti a lordo 
dt Ilo \ ai Iit sircn io 11 i fi 
no nel ritmo 

F( io <i' poi la qui stai 
ne di I ululo. Il rm i unto i a 
alanti si rondo un ’mn Ir in 
sei iure uguali che reni e 
scontati - o toltili nte 1 in 
tirai i i i da non risultate 
(/'ammaini —- ini fino i mi 
pi di scena c onte il fi rimi n 
to di 'sbendilo hn mio 
solo in ah ultimi minuti t piu 
o meno quitti dilla tinge 
sta) la puntata hi in giusta 
to un Ci rio ntmo e lina i i r 
fa l -U'|h a-i in i In peri he 
i ri quei minuti oh tui’on 

(V i I 01 o I Olltlt I sfitn I a’, e 

rio ih mi nti unni i ,h lina 
ti a ini n> uisir, d gnhhl , o 
Un ira una i ili a in orni 
e ionie diecianni all'inizio 
solo il gioco dell mdm niello 
che funziona 

g c. 


preparatevi a... 


Arriva il quartetto (TV 1° ore 21) 


Seconda punlata di Non 
cantare spara L'episodio è 
centralo attorno all'arrivo 
dei quadro bandii) (Il quar¬ 
tetto Cetra), che si spac¬ 
ciano per i t Four Wesler- 
ners » (ancora il quartetto 
Cetra), ad Abilene. Come 
i telespettatori hanno po¬ 
tuto capire dalla prima pun¬ 
tata, In questo teleroman¬ 
zo musicale la trama è as¬ 
sai esile e la vicenda pro¬ 
cede attraverso successivi 
episodi che danno modo al¬ 
l'autore, Leo Chiosso, di In¬ 
trodurre nuovi personaggi 
e nuovi «ketch. Sebbene ce 
ne fossero le condizioni, 
non slamo ancora alla sa¬ 


lirai Non c .mi.ii e -p u i ri 
mane piuttosto sui piano 
del varietà, con qualche 
battuta azzeccata, qualch» 
situazione spiritosa, qual 
che personaggio paradossa 
le Tuttavia, anche grazie 
alla regia di Daniele D’An- 
za, e sopradutto grazie al 
fatto che si sono evitati I 
soliti luoghi comuni pateti¬ 
co-sentimentali (almeno co 
si pare), lo spettacolo 
sembra scorrere con una 
certa facilità. Se la vena 
non si inadlrà troppo pre¬ 
sto, potremo arrivare sino 
In fondo senza dovercene 
augurare la fine. 



TELEVISIONE f 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13,00 OGGI LE COMICHE 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 DOVE NASCE IL TEVERE 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 NON CANTARE SPARA 
22,15 PANORAMA ECONOMICO 
23 00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 ’ 


17.30 ROMA: DERBY DI GALOPPO ALLE CAPANNELLE 
18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

18.30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SUONI ED IMMAGINI 
21,45 ITINERARI 

22.15 CINQUE A UNO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Corso di lingua tede¬ 
sca; 6.50 - Per sola orches¬ 
tra; 7,10: Musica stop: 
7.47: Pari e dispari; 8 30: 
Le canzoni del mattino; 
9 00: La nostra casa; 9 06: 
Il mondo del di-co Hai a- 
no ; 10.05: La Radio per le 
Scuole: 10.35: I.e ore della 
musica; 11.00: Un di=co 
per l’estate; II 24: La no¬ 
stra salute. 13 30 Anto’o- 
gia mu-icale. 12 05: Con¬ 
trappunto. 12 36 Si o no; 
12.41: Periscopio; 12.47: 

Punto e virgola; 13 20: Le 
mille lire; 14 00: Trasmis¬ 
sioni regfooali: 14.40: Zi¬ 
baldone italiano; 15.45: 
Schermo mus cale: 16.00: 
Programma per i ragazzi: 
16.25: Passaporto per un 
microfono: 16 30 La disco¬ 
teca di papà; 17 10: Colon¬ 
na musicale: IR 30: Cinque 
minuti di inglese; 18 35: 
Sui no«tri mercati: 18 40: 
Anni folli Diano dei tem 
pi ruggenti del jizz; 19 25* 
Le Bor-e in Italia e allo 
e'tero: 19 30 Luna park: 
20 25. L'importanza di eira- 
marsi- 21.10. XX Secolo; 
21.25: Abbiamo trasmesso: 
22 05: Dove andare; 22,20: 
Musiche di compositori ita¬ 
liani 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, MO, MO, 10,30, 1U0. 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

IMO, 17,30. 11,30, IMO. 

21.30, 22,30. 

6 25: Bollettino per I na¬ 
viganti; 6.15: Prima di co¬ 
minciare; 7,43 Biliardmo 
a tempo di musica: 8.13: 
Buon viaggio: 8.18: Pan e 
dispari 8.40: Nicola Pie- 
trangell; 8.45: Signon l’or¬ 
chestra; 9.09: I nostn figli; 
9.15: Romantica: 9.40: Al¬ 
bum musicale; 10.00: Ruote 
e motori; 10,15: Jazz pano¬ 
rama: 10.40; Batto Quattro; 


11 35. Lettere aperte; 11 41: 
Un disco per Feriate; 12.20 
Tra-missioni regionali; 

13 00: La musica dd cine¬ 
ma; 13.35: Giro del mondo 
con Rita Pavone; 14.00- 
Juke-box; 14.45: Ango'o 
musicale*. 15.00: Canzoni in 
cu-a vo-tra; 15.15- Grandi 
direttori. Pierre Monte jx ; 

15 57: Tre minuti per te; 

16 00: Un disco per J'e-ta 
te; 16.35: Cori italiani; 
16 55: Buon viaggio; 17.05: 
Gioventù domanda 17 40: 
Bandiera gialla. 1? 35 Ap** 
ri'no in mu-.ea; 13 55- Su 
nostn mercati. 19.00: Il 
motivo del motivo: 19.23: 
Si o no; 19 55: Punto e vir- 
go'a; 20.06: Adam Bede: 
Romanzo di G. E’.iot; 20 40: 
Incontri con il jazz- 21,05: 
Italia che lavora: 21.15: Le 
nuove canzoni 

TERZO 

10 00: J S Bach; M. R. 
de Lalande; 10 40: G F. 
Hoendel. M. Torroba; 10.55: 
Ar/ologia dj interpreti: 
12.10- Università Interni- 
zonale G Marconi- 12 20: 
W Luto-la* >*i. H W 
Heme. 13 00 Mu«,che di 
R chard Strauss, 14.15 Re 
citai del pianista Tito Aprea: 

14 55: Antigone, opera di 

Lino Liviabello; drettore 
Ottavio Znno: 17,00: Le opi¬ 
nioni degli altri: 17.10: La 
avanzata degli anglicismi; 
17.20: Corso di lingua te¬ 
desca; 17.40: G. Valentini; 
18.00: Notizie del terzo; 
18.15: Cifre alla mano: 
18,30: Musica leggera; 

18.45: La grande platea; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra: 20 20 Scienza e lettera¬ 
tura; 20 30. L'anello del 
Nibelungo Richard Wa¬ 
gner. Sigfrido Atto IH • 
Direttore Wolfgang Sawal- 
bseh; 22 00 11 giornale del 
terzo; 22.30: La program¬ 
mazione. Radiodramma di 
Luciano Codignola; 23.25: 


Rivista delle rivute. 
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Oggi a Mosca l'Ungheria parte da 2-0 


L’U. R. S. S. TENTA LA RIMONTA 


URSS 

Pjchenichnkov 

Kaplicniv Anidkin 

Kurfsìlava Scesterniev Voronin 
Sabo Slrellzov 

Biscevielz Banisceviski Malafeev 


Racosi 


Szucs 


Farkas 

Ihasz 


79 

Albert 

Solymos 


Faler 


Komora 


Varga 


Novak 


Meszoly 


UNGHERIA 


Il C.T. sovietico Jakusin non si sbilancia ma ha preparato i suoi 
a ritmo frenetico - Al rientro di Albert tra gli ungheresi fa ri¬ 
scontro quello di Sabo tra i sovietici 


La tappa allo spagnolo Santamaria 


LUI 11 I Vj LjUCI ILJ U1I UQUU Ila I OUVIUIILI ■ ■ ■ ■ K ^bos m M _ 

£ decide l'avversario ^VUELTA»: GIMONDI 

dell'Italia a Napoli Comizio per lo sporti SEMPRE 

Nn.trn «orvÌTtn conclusosi con una netta vittoria i tante a favore degli uomini di ma m mmww mr ÉMm 40 MMdNÈ tMÉ *m ■ __ ___ ___ 

Nostro servizio dei magiarit fa pendere la bi- Jakusin. Inoltre, a Mosca si so- ff ffffl# JfffP MA ÌÈ§ÌiÈ TI CO ■ W* il ■% ■■ ■% 

MOSCA. 10. lancia, appunto, dalla parte dei stiene con una buona dose di W mmowG^^wGmaP * a Bf J MM ■ H ■ B * 

Febbre calcistica» a Mosca ragazzi alienati da Sos, un tee- sarcasmo che... peggio di come ■ Ar H Il H H Kg 

n tutta l'Unione Sovietica nico che si è già fatto la fama hanno giocato al « Nep-Stadion ». wl H H H 

il big match di domani di « bestia nera » dei sovietici i sovietici non possano giocare. B B fw 

; 17.15) allo Stadio Lenin. (con lui alla guida, infatti. | Secondo la stampa e le * voci » ™ B Bi B B 

llGlOÉl PERLOSPm 


Nostro servizio 

MOSCA. 10. 

« Febbre calcistica * a Mosca 
e in tutta l’Unione Sovietica 
per il big match di domani 
(ore 17.15) allo Stadio Lenin, 
valido per designare la squa¬ 
dra semifinalista della Coppa 
Europa delle Nazioni che si con¬ 
cluderà a Napoli e a Roma. 
Quale sarà la squadra che si 
affiancherà alle già qualificate 
Italia, Inghilterra e Jugoslavia: 
URSS o Ungheria? 

J II match di sabato scorso. 


conclusosi con una netta vittoria 
dei magiari, fa pendere la bi¬ 
lancia, appunto, dalla parte dei 
ragazzi alienati da Sos, un tec¬ 
nico che si è già fatto la fama 
di « bestia nera * dei sovietici 
(con lui alla guida, infatti, 
l'Ungheria ha ottenuto gli unici 
due successi ai danni del- 
l'URSS). Ma basterà il 2-0^ a 
garantire il passaporto per Na¬ 
poli ad Albert e compagni? Il 
dubbio è lecito considerando che 
l'incitamento appassionato dello 
enorme « catino » dello stadio 
Lenin giocherà un ruolo impor- 


Alle Capannelle (ore 17,40) la corsa Tris 

Nel Derby lotta serrata 


tra Testai e Hogarth 

Nella rosa dei possibili vincitori anche Telstar, 
Mite, Antiloco, Sile e Maidstone 


L'ora della verità è giunta. 
Alle Capannelle, 16 concorren¬ 
ti (ritirato aH'ultimo momento 
uno del favoriti: Over) al da¬ 
ranno battaglia oggi, per 1 77 
milioni deH'85o Derby italiano 
del galoppo e per il lauro di 
campione della generazione. 


Ecco il campo del partenti: 
Basilicò (58, Pisa). Timone (58, 
Vincla). Telstar (58. Piggot), 
Mile (58. S- Fancera). Thlo 
(58. Andreucci). Hogarth (58. 
Ferrari), Bartolomeo Colleoni 
(58. Agrifornl), Maidstone (58, 
Camici). Antiloco (58. Sala), 


Per andare al DERBY 

di OGGI olle CAPANNELLE 

oltre elle normali strado — Appio Nuova e Tusco- 
lana — Il modo miglioro è quello di percorrer# la 
Via Appla Antica a senso unico Ano all'incrocio con 
la via Torrlcola-Casal Rotondo, adeguatamente segna¬ 
lato con frecce, che porta ad un grande parcheggio 
situato nei pressi del bivio con l'Apple Nuova all'al¬ 
tezza dell'Ippodromo. 

Dal principali centri cittadini, ampi collegamenti 
di autobus. Dalla Stazione Termini, le tranvie del Ca¬ 
stelli. I prezzi d'ingresso sono popolarissimi: 1000 lire 
al Peso, 500 Uro II recinto tribuna-prato. 

Tra tutti gli acquirenti di un biglietto d'ingresso 
saranno sorteggiate due « FIAT»: una « 124 » berlina 
o una « 050 > sport coupé nuovo modello. 

Il OERBY, riservato al puledri italiani di tre anni, 
ha quest'anno una dotazione di 77 milioni di lire, di un 
lingotto d'oro quale premio d'onore dell'UNIRE, e di 
piatti vermellle per l'allevatore, l'allenatore e II fan¬ 
tino del cavallo vincitore. Inoltre, dato l'eccezionale 
numero di cavalli che vi parteciperanno. Il DERBY 
è stato qualificato « CORSA TRIS ». I cancelli saranno 
aperti alle ore 12. 


Ieri sera al Palazzetto 


Fanali ai punti 
buttato da Blay 


Romano Fanali, aspirante al 
titolo italiano dei «superleggeri», 
ha fallito 1\..« esame Blay ». Al 
termine delle otto riprese pre¬ 
viste. tutte combattute su un 
piano tecnico relativamente mo¬ 
desto. Blay aveva almeno tre 
punti di vantaggio e ai giudici 
non è rimasto che assegnargli 
il verdetto. 

Messo K.D. da un destro vo¬ 
lante alia prima ripresa. Fana¬ 
li ha « perduto » le gambe e 
non * più riuscito a ritrovare 
la lucidità di idee che sola po¬ 
teva permettergli di spuntarla 
sul più veloce e piu scaltro av¬ 
versarlo 

Assorbito il K.D. il livornese 
ha spesso reagito con rabbia, 
ma troppi dei suol attacchi so¬ 
no andati a vuoto e troppe vol¬ 
te è rimasto sul colpi esponen¬ 
dosi cosi alla violenta reazione 
deirawersario. 

Nel < sotto clou » Duranti ha 
ottenuto U verdetto contro Joe 
Africa. Il sudafricano, più ve¬ 
loce e più mestierante, più 
estroso e più preciso, si è av¬ 
vantaggiato nella prima parte 
dell'Incontro, ma Duranti non 
ha mal disarmato, ha stretto i 
denti, ha contratatccato e in 
alcune fasi ha fatto valere la 
sua aggressività e la sua po¬ 
tenza. Forse u npari sarebbe 
•tato più giusto, ma i giudici 
hanno preferito «premiare» la 
volontà e U coraggio dell uomo 
di casa. 

11 terzo incontro professioni¬ 
stico che doveva opporre O- 
vardi e Cappellotto è stato an 
nudato. Nelle finali del « l»r- 
neo primi pugni » Casini (mini¬ 
mosca) ha battuto Ranetta per 
•qualifica alla terza ripresa. 
Belardinelll (mosca) si è tm- 
HfM • Portesi, Nardi (gallo) 


se affermato su Rosi. Sanna 
(piuma) l'ha spuntata su Se¬ 
menzaio. Caruso (leggeri) ha 
ottenuto il verdetto contro Sca- 
nappa. Boga gl ini (super-leggeri) 
ha vinto Zolla. Mosco giuri 
(welter) ha battuto Buttarl. 
Benacquista (superwelter) al è 
Imposto a Caponi. Salatino (me¬ 
di) ha prevalso su Grasselli. 
Baldoni (mediomassimi) si è 
aggiudicato il match con Alello 
mentre nel « massimi » Marti¬ 
nelli ha battuto Lucarini per 
K.O.T. 


L'Italia finalista ai 
mondiali militari 
di pallacanestro 

GORIZIA, 10. 

L'Italia è la prima finalista del 
sodìcesimo campionato mondiale 
militare di pallacanestro (CISM), 
avendo battuto la Turchia per 
5.150 (23-34). L'incontro è stato 
molto equilibrato e soltanto ver¬ 
so la fine l'Italia i riuscita ad 
assicurarsi I due punti. La Tur¬ 
chia si è confermata la squa¬ 
dra rivelazione della manifesta- 
ziooe. 


Teston (58. Donardo). Furlan 
(58, Princelet), Nasaflori (58, 
Pacifici), Terralo (38, Rosa), 
Sile (58. Mathelin). Gozzi (58, 
Parravan). Spagnoletta (56V4. 
Bietolini). 

Dal 1884. anno della sua fon¬ 
dazione. mai un numero cosi 
forte di concorrenti è Btalo pre¬ 
sente in pista. Da un lato, ciò 
consentirà uno spettacolo vera¬ 
mente grandioso' e degno del 
grande momento che l'ippica 
attraversa: dall’altro, è sicuro 
Indice di mediocrità di una 
generazione nella quale non è 
comparso alcun campione che 
dominasse gli altri. In tali con¬ 
dizioni, tutti si sentono auto¬ 
rizzati a ■ provarci », anche la 
modesta Spagnoletta. unica 
femmina del campo, che tenta 
una Impresa che è riuscita, fi¬ 
nora. soltanto a 11 femmine, 
ultima Archidanla, nel 1936. 
di ben altra mole della sua. 

Le prove di selezione che 
hanno portato a questa classi¬ 
cissima di oggi, non hanno da¬ 
to indicazioni valide. Il vinci¬ 
tore del « Parioli ». Over, è sta¬ 
to ritirato perché aveva accu¬ 
sato ieri dei disturbi agli arti: 
ma la ragione della rinuncia 
è probabilmente da ricercare 
ne! fatto che Over è cavallo 
esclusivamente di testa, e in 
un campo di 16 partenti sulla 
distanza di 2400 metri, aveva 
poche possibilità che essa po¬ 
tesse portarlo al successo¬ 
li ruolo di favorito, sulla 
carta, viene generalmente at¬ 
tribuito a Teston, vincitore del 
classico « Filiberto » a San Si¬ 
ro. Teston è stato preferito dal¬ 
la sua scuderia, la Fert, al se¬ 
condo del «Parioli», Antiloco. 
Su questa indicazione si basa¬ 
no. In genere, coloro che ve¬ 
dono In Teston il cavallo da 
battere oggi per vincere l'85o 
derby; ma considerando che 
Teston, a Milano, ha precedu¬ 
to Furlan finitogli abbastanza 
vicino, e che Furlan. a Roma, 
non ha mai figurato nelle pro¬ 
ve di preparazione al derby, 
c'è da nutrire qualche dubbio 
sul reale valore del favorito, 
a meno che non si debba cre¬ 
dere ad una « trasformazione » 
milanese di Furlan. Se questa 
« trasformazione » non è real¬ 
mente avvenuta, riteniamo, in 
contrasto con la sua scuderia, 
che Antiloco possa comportar¬ 
si meglio del compagno. 

Detto del favorito della car¬ 
ta, occorre fare molti nomi per 
quelto dei suol possibili avver¬ 
sari. ET nostra opinioni che qua¬ 
si tutti i concorrenti hanno 
possibilità di affermarsi. Rite¬ 
niamo comunque, se il terreno 
sarà buono, che debba essere 
previsto il dormelliano Hogart. 
il cui comportamento nel « Pa¬ 
rioli » è stato troppo brutto per 
non dovergli dare la carta di 
una'possibile rivincita (cosi co¬ 
me la sua compagna di alle¬ 
vamento Tejada nelle Oaks è 
andata molto meglio che nel 
Premio Elena). 

Anche Ogarth potrebbe oggi 
far meglio. Dopo Teston e Ho¬ 
garth. debbono essere nomina¬ 
ti, nella rosa dei possibili vin¬ 
citori. Telstar sul quale sarà 
l'asso inglese Piggot. Mile, An¬ 
tiloco, Siie e Maidstone. 

Sarà comunque un grande 
derby, almeno sotto U profilo 
agonistico. I romani faranno 
bene a non perderlo. Il derby 
sarà corsa Tris straordinaria. 

‘ Il derby — in telecronaca e 
radiocronaca diretta dalle ore 
17JO — e programmato alle 
17.40. 

Inizio delle prove alle 1S. Ec¬ 
co le nostre selezioni: 

I Corsa: Serov. Astese: Il Cor¬ 
sa: PhtUppeville. Arrigo-flam- 
mingo; III Corsa: Verrazzano, 
Andreas, Miro: IV Corsa: Roc¬ 
co da Cortona. Ntro, Trundle 
Hill: V Corsa: Kronenrost. Ia¬ 
copo della Quercia; 85» derby 
Italiano (lire 77 milioni, me¬ 
tri 2400, corsa Tris): Teston, 
Hogart, Antiloco. Maidstone; 
VII Corsa: Vent fou. Hsa nuo¬ 
ra; VITI Corsa: Bella rosa, 
Peppc, Avviso. * 
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Tennis sione del centrocampista-difen- 

__ sore Kaplicniv (che forse sosti¬ 
tuirà Istomin) e il ritorno del- 
! _ | I l’uomo-regista Sabo. Siamo, na- 

turalmente. ne! campo delle il- 
I IVI vi» WIV lazioni, che Jakusin continua a 

mantenersi più muto di un pe- 
filimiHH sce. Nel suo «ritiro-dacia» di 

elimina Mìacìkovo. a quaranta chilome¬ 

tri dalla capitale, il C. T. sovie- 
f --- tico fa lavorare i suol a ritmo 

Q sorpresa LOX sostenutissimo e ha pregato la 

■ stampa di lasciarlo in pace. Il 

ritorno dì Sabo sarebbe auspi- 
Ancora una sorpresa al cam- cabile, ma non è det£p che av* 

planati «ti tennis: il cecoslovac- venga. L'estroso giocatore. la cui 


tante a favore degli uomini di 
Jakusin. Inoltre, a Mosca si so¬ 
stiene con una buona dose di 
sarcasmo che... peggio di come 
hanno giocato al « Nep-Stadion ». 
i sovietici non possano giocare. 

Secondo la stampa e le « voci » 
degli ambienti ufficiali, a Buda¬ 
pest l’URSS gareggiò al 50 per 
cento delle proprie possibilità, 
un po’ a causa della tattica ec¬ 
cessivamente prudente, quasi ri¬ 
nunciataria. e un po’ perché al¬ 
cuni delusero profondamente. 
L'allusione riguarda direttamen¬ 
te Kavazashvili, un portiere sul¬ 
le cui spalle pesa una ben gra¬ 
vosa eredità: quella di non far 
rimpiangere il leggendario Lev 
Jascin, « con II quale — ha det¬ 
to senza mezzi termini Netto, un 
ex " grande " del calcio mosco¬ 
vita — non avremmo certo per¬ 
duto al Nep-Stadion ». Kavaza¬ 
shvili. quindi, sul banco degli 
accusati: il portiere della Tor- 
pedo dovrà cedere la maglia a 
Pschenichnikov, un aitante gio¬ 
vanotto che attirò unanimi con¬ 
sensi a Wembley, allorché lo 
URSS costrinse al pareggio l'In¬ 
ghilterra. 

Ma non sarà soltanto la ma¬ 
glia n. 1 a dover cambiar pro¬ 
prietario. La partita d'attacco a 
cui i sovietici dovranno per 
forza dar vita comporta l'esclu¬ 
sione del centrocampista-difen¬ 
sore Kaplicniv (che forse sosti¬ 
tuirà Istomin) e il ritorno del- 
l'uomo-regista Sabo. Siamo, na¬ 
turalmente. nel campo delle il¬ 
lazioni, che Jakusin continua a 
mantenersi più muto di un pe¬ 
sce. Nel suo « ritiro-dacia » di 
Miacikovo. a quaranta chilome¬ 
tri dalla capitale, il C. T. sovie¬ 
tico fa lavorare i suoi a ritmo 
sostenutissimo e ha pregato la 
stampa di lasciarlo m pace. Il 
ritorno dì Sabo sarebbe auspi¬ 
cabile, ma non è dettp che av- 


co Molecek ha eliminalo (1-6, 
8-6, 4-6, 6-1, 7-5) l'inglese Cok 
che nel primo torneo < open » 
aveva battuto I professionisti 
Gonzales ed Emerson. Tra gli 
altri risultati da segnalare la 
vittoria (più stentata del previ¬ 
sto: 10-8, 64), 5-7, 63) di Mul- 
llgan sul tedesco Elschenbrolch 
e l'eliminazione del quarantenne 
Merlo ad opera del cecoslovac¬ 
co Kodes al termine della par¬ 
tita rinviata l'altro ieri per 
oscurità. In campo femminile le 
italiane Gordigiani e Rledl sono 
state eliminate rispettivamente 
dall'americana Heldman e dal¬ 
l'australiana Sheriff, Successi¬ 
vamente però la Riedl si rifa¬ 
ceva in coppia con la Giorgi su¬ 
perando il primo turno del singo¬ 
lare femminile a spese delle ro¬ 
mene Dibar-Ciogola. 


Successo 
di Duncelli 
al Giro 
di Romandia 

BULLE, 10. 

L'italiano Michele Dancelll 
ha vinto la seconda tappa del 
Giro di Romandia, Boncourt- 
Bulle di 195 chilometri. Il bel¬ 
ga Eddy Merdtx ha conservato 
il primato in classifica gene¬ 
rale. 


classe non si discute, ha un ca¬ 
ratterino difficile e recentemente 
pare abbia avuto un diverbio 
col « trainer ». Da qui la sua 
sospensione che, a dire il vero, 
si è fatta sin troppo sentire al 
« Nep-Stadion ». 

Oltre a Kavazashvili e a Isto- 
min. non è escluso che Ci- 
slenko, attualmente giù di corda, 
venga rimpiazzato dalla veloce 
e insidiosa ala Biscevietz della 
Dinamo di Kiev. 

La formazione probabile è per¬ 
ciò la seguente: Pschenichnkov; 
Kaplicniv. Anidkin; Kurstsilava, 
Scesterniev, Voronin; Biscevietz, 
Sabo, Banisceviski. Streltzov, 
Malafeev. 

Dal canto loro, gli ungheresi 
non nascondono la fiducia in un 
risultato favorevole che li auto¬ 
rizzi ad incontrare 1’Italia il 5 
giugno a Napoli. Sos potrà con¬ 
tare sull’importante recupero di 
Albert. « mister Ungheria 1968 » 
e miglior calciatore d'Europa 
per lo stesso anno. 

Il ritorno di « Flory » pone sol¬ 
tanto un problema di crescenza 
che Sos risolverà con l’esclusio¬ 
ne di Fazekas. Non è però im¬ 
probabile che anche Gorocs ven¬ 
ga escluso giacché egli stesso 
non se la sente di affrontare un 
« match » di tanto impegno. Qua¬ 
lora Sos si lasciasse convincere 
dall'escludere Gorocs, Il più at¬ 
tendibile sostituto sarebbe Ko¬ 
mora, un’ala tornante della 
Honved. 

Questo, quindi, fl più probabile 
schieramento dei magiari: Fa- 
ter; Novak Ihasz; Meszoly. Soly¬ 
mos, Szucs: Komora, Verga, 
Albert, Farkas, Racosi. 


Sovvertendo il pronostico 

CHI0: all'Italia la 
Coppa delle Nazioni 


AI CHIO di Roma grossa 
sorpresa: l’Italia, sovver t endo 0 
pronostico che voleva favoriti 
gli inglesi, si è aggiudicata la 
Coppa delle Nazioni. 

Come è noto la classifica del¬ 
la Coppa è stilata sulla base del 
totale deBe penalità riportate dai 
tre migliori percorsi di ciascu¬ 
na squadra in ogni « manche ». 

Al termine della prima « man¬ 
che» l'Italia era già in testa 
con 8 penalità, seguita dalla 
Gran Bretagna con 11. dalla 
Svizzera con 24. dalla Francia 


totocalci* 


Bologna - Mentova 1 x 

Cagliari • Inter 1 

Vicenza - Fiorentino 1x2 

Milan - Varese 1 

Napoli - Broscia 1 

Sampdoria • Atalanto x 

Spel - Juventus t x 2 

Torino - Roma . 1 

Catania • Reggina 1 

Lazi* - Modena 1 x 

P e rugie • Verona x 2 

Lagnano - Pro Patria a 2 

P ro caro • Info magali t 


con 28. dal Messico con 36 • 
dalla Polonia con 57Vi. 

Nella prima parte Piero D’In- 
aeo su Fkiux totalizzava 8 pe¬ 
nalità. Era poi la volta di Or¬ 
landi che commetteva un solo 
errore, della Serventi che rea¬ 
lizzava un « netto ». quindi Man- 
cmelli che concludeva con un 
solo errore. 

Nella seconda « manche » l'Ita¬ 
lia faceva meglio incorrendo in 
sole 4 penalità, vincendo così, 
complessivamente con 12 pena¬ 
lità. la Coppa deBe Nazioni. 


totip 


1. CORSA: 

2. CORSA: 
2. CORSA: 


4. CORSA: 


S. CORSA: 


4. CORSA: 


Nonostante un eccezionale servizio d’ordine (un 
poliziotto ogni 200 metri.) sul percorso sono 
stati lanciati centinaia di chiodi 


I sloveni dalla zona Anlsna RECLAMANO IL DIRITTO di 
usufruir» degli Impianti «portivi dalla Ex OIL di Vlala 
Adriatico. 

Nonaa tamt -t»pfoas»nll esigenze dsl giovani nulla à sta- 
to fitto: 

Gli impianti sportivi ti sono! 

»a Dan musil a Cristiana ad l tuoi allatti di govamo hai» 
no parò voluto continuar»—: con (a loro politica di apa 
«dazione, vi ola n do coti una precisa legga la proposito 
che assegnava gli Impianti sportivi dalla Ex G1L al gl» 
vani; con c edendo 11 parnasio par la costruitone di un 
edificio alITntamo dal suddetti impianti, costruzione eh# 
risulta abusiva parche In contrasto con la norma di legge. 
I giovani sono stanchi di promessa, sono stanchi di 
•spanare, vogliono cambiare: esigono quindi la riattiva 
dona dagli Impianti sportivi: al battono affinchè 

Gli impianti sportivi siano datiai giovani! 

I giovani dalla zona Anlana colpiti nel loro diritti a» 
_ nunolano II seguente calendario di egheztonei 


MAGGIO ALLE ORE 18 IN PIAZZALE ADRIATICO 

'(mercato coperto) 

ASSEMBLEA dpi GIOVANI dolio ZONA 

MAGGIO ALLE ORE 1OJ0 IN PIAZZALI ADIIIDCO 
(mercato coperto) COMIZIO con 

Giuliano Praaoa 

(dell'Unione italiana Sport Popolare) 


I gio v ai comunisti della zona Anlana 


Il manifesto dei giovani comunisti che annuncia 1 comizi di 
oggi e di domani a piazzale Adriatico 



SAN SEBASTI A N. 10 

Dopo la parentesi drammati¬ 
ca dì ieri d’attentato terrori¬ 
stico compiuto lungo il percor¬ 
so del girini) e l'imprevista 
sospensione, la « Vuelta » di 
Spagna, è ripresa regolarmente 
nella giornata di oggi. Nella 
tappa odierna, la Pamplona-San 
Selt.'tstìan di 204 chilometri, la 
vittoria è stata conquistata da 
Pedro Luis Santamnrina, cam¬ 
pione di Spagna delle corse su 
strada. Felice Gimondi, dopo 
questa sedicesima tappa é tut¬ 
tora al comando della classì¬ 
fica generale e indossa la ma¬ 
glia gialla. 

Prima di prendere il via di 
questa sedicesima tappa ì con¬ 
correnti hanno dichiarato che 
abbandoneranno la corsa nel 
caso che si verificheranno altri 
episodi di terrorismo come quel¬ 
lo di ieri. Una riunione svol¬ 
tasi stamane prima della par¬ 
tenza è servita per decidere di 
infittire la sorveglianza delle 
strade che percorre il giromnbm 
strade che percorre il Giro. 

Ed infatti con una protezione 
veramente eccezionale da parte 
della polizia — un agente ogni 
duecento metri — si 6 svolta 
la tappa di oggi che ha visto 
la vittoria del campione spa¬ 
gnolo Luis Santamarina. Tutta¬ 
vìa, nonostante, la proteziope, 
gli estremisti baschi sono riu¬ 
sciti a spargere al suolo alcune 
centinaia di chiodi nei pressi 
di Cambo, dove la corsa si av¬ 
vicina al confine francese. Non 
vi sono stati però altri inci¬ 
denti perchè 1 gendarmi spa¬ 
gnoli e francesi hanno provve¬ 
duto a ripulire la strada prima 
del passaggio dei corridori. 


11 primo eolie della tappa. 11 
col d'Erro (a 25 chilometri dal¬ 
la partenza, classificato dì se¬ 
conda categori.il nonché il eoi 
lhanela (18 chilometri, di terza 
cat.) sono stati superati dal 
gruppo eompulto. salvo un leg¬ 
gero vantaggio degli scalatori 
spagnoli Perureria. San Miguel 
e Gomes Moral. 

E' stato soltanto al passag¬ 
gio della frontiera francese, a 
Budarry (92 chilometri) che al 
e sviluppata la fuga decisiva. 
Hanno infatti lasciato il grup¬ 
po gli spagnoli Gandarias. San¬ 
tamarina. Binerà. Aranzabnl. 11 
tedesco Perigei! e l'italiano Pog¬ 
giali (questi ultimi due della 
squadra di Gimondi). 

Santamarina ha (lassato per 
primo gli ultimi tre colli della 
tappa: il eoi Jhardin (2. cate¬ 
goria 150 chilometri), il col 
Agnina (2. cat . 170 Km ) e 11 
col Arichulogui (3. cat. 180 Km. 
dalla partenza). Quindi !o spa¬ 
gnolo ha lasciato i suoi compa¬ 
gni di fuga proprio sulle ram¬ 
pe di quest'ultimo colle. Il plo¬ 
tone era a circa cinque mi¬ 
nuti di distacco. Sempre su 
l'Ariehulogui. Janssen e A ini.ir 
hanno cercato tli lasciare il 
gruppo, ina Gimondi ed i suol 
gregari facevano buona guar¬ 
dia ed hanno subito stroncato 
sul nascere ogni velleità di fuga. 

Nel finale il gruppo compatto 
ha riguadagnato alcuni minuti 
su Santamarina che ha comun¬ 
que coronato la sua lunga fuga 
con una bella vittoria. La clas¬ 
sifica generale resta pratica- 
mente immutata. Domani avrà 
luogo una delle tappe c clou » 
di questo giro, la corsa a cro¬ 
nometro di 67 chilometri da San 
Sehastian a Tolosa. 


Domenica 

la serie A va 
in vacanza 
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dalla prossima settimana 

l’appuntamento con la fortuna 
e con la serie B ? 
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l'Unità / sabato 11 maggio 1968 


L'aggressione a piazza Cavour e i diritti dei cittadini 


Processo alla politica 

i 

fondata sul manganello 

Dibattito fra magistrati; giuristi e studenti - Poliziotti e giudici stru¬ 
menti del regime di centrosinistra - Chi seppellisce la Costituzione? - Non 
basta riformare le leggi, occorre mutare la direzione politica nel Paese 



Forse per la prima volta un 
cosi gran numero di magistra¬ 
ti. giuristi, avvocati hanno 
avuto modo di incontrarsi e 
di scambiare idee con il movi¬ 
mento studentesco fuori delle 
aule di tribunale, delle celle 
della questura e del carcere 
giudiziario: è stato l’altra se¬ 
ra a Roma, durante un dibat¬ 
tito organizzato nella Casa 
della cultura dall’associazione 
giuristi democratici, dal comi¬ 
tato di solidarietà democrati¬ 
ca e dall’associazione per la 
riforma della giustizia. 

Il tema proposto era « i fatti 
di piazza Cavour e i diritti 
dei cittadini ». ma ó diventato 
ben presto un esame e un 
processo molto più vasto che 
ha messo sotto accusa la 
condizione della giustizia nel 
nostro paese e, soprattutto, 
il regime politico che ne so¬ 
stiene e ne utilizza gli stru¬ 
menti più reazionari, le dispo¬ 
sizioni e le leggi di marca 
fascista a puntello del sistema 
neocapitalista contro studenti, 
lavoratori e intellettuali che 
questo sistema vogliono met¬ 
tere in discussione e combat¬ 
tere. 

E’ solo un problema di ri¬ 
forma della giustizia, quello 
che il movimento democratico 
ha oggi di fronte a sé? Cer¬ 
to, esiste anche questo aspet¬ 
to, che è stato illustrato dal- 
l’avv. Gabriella Niccolaj: è 
diventato scandaloso il con¬ 
trasto fra i dettali della no¬ 
stra Costituzione e il testo di 
legge di polizia che in questo 
ventennio de è stato sempre 
puntualmente applicalo quan¬ 
do si è voluto reprimere il 
diritto di sciopero, quello di 
manifestazione, di riunione e 
di assemblea. Ma è soprattut¬ 
to un problema di natura po¬ 
litica: le violenze poliziesche, 
le repressioni, i processi e — 
quel che è più grave — le 
dure condanne rispecchiano 
un preciso indirizzo, una vo¬ 
lontà repressiva (hanno insi¬ 
stito gli altri due relatori, il 
prof. Natoli e l'avvocato De 
Matteis) che ha nella polizia 
e nella magistratura i suoi 
strumenti, ma che parte dal 
governo e dalla classe domi¬ 
nante. Quando Nenni — come 
ha sostenuto giorni fa in TV — 
rimette alla magistratura il 
problema della normalità de¬ 
mocratica. fa un discorso che 
è soprattutto ipocrita. Non si 
può recriminare xufl’A vanti! 
ed essere poi complici al go¬ 
verno. E per quante leggi ci 
si impegni a promuovere e ad 
applicare nulla in Italia cam¬ 
bierà finché non verrà rinno¬ 
vata profondamente la direzio¬ 
ne politica del paese. 

Quel che è avvenuto a piaz¬ 
za Cavour ha tutte le stim¬ 
mate di un episodio grave, 
sintomatico della prepotenza 
con la quale il centrosinistra 
vuole imporre la « sua » linea. 
Le testimonianze e gli inter¬ 
venti del giornalista Galasso, 
del pretore Placco, degli av¬ 
vocati Tarsitano. Di Giovanni. 
Melimi, degli studenti (molti 
hanno preso la parola sema 
dire i loro nomi, il che è più 
che giustificato dal clima di 
repressione instaurato) hanno 
ricordato come il regime, per 
difendersi, abbia addirittura 
domito violare le stesse <sue> 
leggi, andando oltre il loro 
già comodo dettalo: decine di 
studenti sono stati picchiati 
dopo l’arresto, le perquisizio¬ 
ni domiciliari — anche non 
autorizzate — non si contano 
più, i giudici al processo han¬ 
no rifiutato di esaminare pro¬ 
re e testimonianze per poi 
condannare e invocare addi¬ 
rittura la formula « di insuf¬ 
ficienza di prove ». L'istrutto¬ 
ria è stata strappata al giu¬ 
dice naturale per essere affi¬ 
data ad un giudice gradito 
agli organi filofascisti. Si sono 
usati due pesi e due misure, 
liberando gli sgherri di Ca- 
radonna che all ’ Università 
hanno devastato, picchiato, 
ftrito, tentato una strage « 




imponendo invece la « diret¬ 
tissima » nei confronti dei 
giovani arrestati. Nessuno si 
nasconde più (su questo sono 
stati d’accordo tutti gli inter¬ 
venuti nella discussione) che 
dopo le elezioni, se i cittadini 
non avranno imposto una svol¬ 
ta decisiva battendo la DC e 
i suoi alleati dando più forza 
alle sinistre. la linea repres¬ 
siva continuerà ad essere por¬ 
tata avanti anche con mag¬ 
giore sfrontatezza. E’ un pe¬ 
ricolo grave di cui l’opinione 
pubblica rischia di non accor¬ 
gersi nemmeno, accecata co¬ 
inè da organi di stampa e 
d'infnrmazione che forse per 
la prima volta in Italia sono 
tutti concordi nel « coprire » 
l’operato del governo. 

Contro questo disegno repres¬ 
sivo che tenta di « legalizza¬ 
re » ogni sorta di persecuzio¬ 
ne. occorre che il movimento 
democratico oggi passi deci¬ 
samente al contrattacco. « Fin¬ 
ché le proteste resteranno iso¬ 
late — ha fatto notare uno 
studente — più facile sarà 
soffocare, e contrattaccare di¬ 
venterà invece difficile. In 
Francia i professori si sono 
rifiutati di lavorare in una 
università non libera, sono 
scesi in piazza a fianco degli 


studenti. Cominciate anche 
voi magistrali e giuristi a ri¬ 
fiutarvi di amministrare la 
giustizia in condizioni simili 
altrimenti diventerete anche 
voi involontari strumenti del 
regime repressivo ». 

Si può e si deve combattere 
su due fronti, in questo sta 
la forza unita del movimento 
democratico. Da una parte 
articolando la lotta anche al¬ 
l’interno degli attuali ordina¬ 
menti. sviluppando una stra¬ 
tegia che ha i suoi momenti 
anche nella battaglia contro 
il formalismo giuridico, con¬ 
tro le gerarchie che mono¬ 
polizzano la direzione nella 
magistratura come nella scuo¬ 
la. come negli organi esecu¬ 
tivi dello Stato. Dall'altra non 
dando tregua ai sostenitori 
di un regime che vorrebbe 
limitarsi a « modernizzare » la 
sua natura autoritaria e di 
classe, e imporre invece che 
un nuovo corso si apra nel 
ixiese. 

Le lotte che lavoratori e 
studenti hanno condotto negli 
ultimi mesi forniscono in que¬ 
sto senso l'indicazione di un 
programma che l’unitù delle 
forze democratiche e di sini¬ 
stra ha la capacità di rea¬ 
lizzare. 


Scompare uno dei protagonisti 
della seconda guerra mondiale 


Morto il maresciallo 
Vassili Sokolovski 

Vice ministro della Difesa dell’URSS dopo una 
carriera iniziata nel 1918 con la guerra civile 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

Vassili Sokolovski. vice mini¬ 
stro della Difesa e maresciallo 
dell'URSS. è morto oggi all’età 
di 71 anni. Il suo nome è legato 
ad alcune delle battaglie decisa e 
della seconda guerra mondiale, 
fino alla conquista di Berlino. 

Come gran parte dei maggiori 
comandanti militari del suo pae¬ 
se, era entrato nelle file dello 
Esercito Rosso fin dalla sua co- 
stituziooe nel 1918. partecipando 
alla dura esperienza della guer¬ 
ra civi e. e solo dopo potè dedi¬ 
carsi agli studi militari superio¬ 
ri presso l’Accademia. Fu ap¬ 
punto durante la guerra civile 
che saù rapidamente i gradi 
dal comando di compagnia a 
quello di divisione. Uscito dalla 
Accademia, fu impegnato nella 
poco nota ma assai sanguinosa 
lotta contro le bande biuncne 
dell'emiro Basmaci nell'Asia 
Centrale, su cui riporto la vit¬ 
toria consolidando il potere so¬ 
vietico in quelle regioni. 

Nel 1941 era vice capo di St ito 
Maggiore e. con l'inu.o del con¬ 
iano, tu capo di Stato Maggiore 
ilei r ronte occidentale comanda¬ 
to da Zukov. Dje anni dopo so¬ 
stituii a lo stesso Zukov per pas¬ 
sare. nel 45. alla testa del primo 
fronte Bielorusso. In tale veste, 
isokolov ssì. fu protagonista prima 
ue.ia battaglia di smoiensk che 
fu uno dei punti culminanti del¬ 
la Resistenza e dell'iniziale con¬ 
trattacco aU'inva-iore, e poi di 
quella di 1-eopoh. che doveva 
aprire la fase della liberazione 
dei Carpazi e della Polonia, e infi¬ 
ne della battaglia di Berlino. A 
quesl'ultima egu partecipo come 
vice comandarne del primo 
fronte bielorusso che, con altri 
gruppi di armate, strinse da -ud. 
sud ovest ed est le residue for¬ 
ze naziste eliminandole in sedici 
giorni. 

Finita la guerra, fu primo vice 
comandante e poi capo delle 
truppe di occupazione in Ger¬ 
mania c dell amministrazione mi¬ 
litare della zona sovietica. Suc¬ 
cessivamente fu nominato primo 
vice ministro della Difesa, ca 
rica che ha ricoperto fino ad ora. 
Si fregiava dei titolo di Eroe 
dell'VRSS e era stato insignito 
di un gran numero di onorifi¬ 
cenze sovietiche e straniere. 


Grave decisione inglese 

Londra aumenta 
del 40 per cento 
le sue forze nel 
Mediterraneo 

BRUXELLES, 10. 

Una grave decisione è sta¬ 
ta annunciata oggi dal mini¬ 
stro della Difesa inglese Den- 
nis Healey a Bruxelles, alla 
riunione dei capi dei dica¬ 
steri militari dei Paesi atlan¬ 
tici: Londra aumenta del 40 
per cento il suo apporto ter¬ 
restre e navale alle forze a- 
tlantiche del Mediterraneo. 
Healey ha poi detto ai gior¬ 
nalisti che questo impegno 
inglese era stato « accolto ca¬ 
lorosamente » dagli altri mi¬ 
nistri. 

Una squadra navale che do¬ 
veva essere trasferita in altro 
scacchiere, resterà nel Me¬ 
diterraneo (si tratta di navi 
in grado di trasportare mez¬ 
zi anfibi»; una squadriglia di 
aerei da ricognizione Canber¬ 
ra opererà per tutto l’anno 
prossimo da una base di Mal¬ 
ta; infine è stata predisposta 
una * forza speciale » ai 20 
mila uomini, estremamente 
mobile, equipaggiata con le 
armi più moderne. Sarà di 
stanza in Gran Bretagna. 

Con questi nuovi impegni 
militari, il governo britan¬ 
nico si affianca agli Stati Uni¬ 
ti per accrescere la tensione 
nel Mediterraneo. Secondo 
Healey tutti i suoi colleghi 
atlantici, quindi anche il mi¬ 
nistro Tremelloni, hanno, co¬ 
me si è detto, accolto «calo¬ 
rosamente ». Si tratta di una 
vanteria del ministro iglese, 
o siamo di fronte ad un'en¬ 
nesima prova ' di scarsa re¬ 
sponsabilità da parte dei no¬ 
stri governanti e di Tremel- 
lonl in particolare? Aooare 
infatti insensato che anziché 
opposizione o riserve, li rap¬ 
presentante del paese più di¬ 
rettamente interessato mani¬ 
festi esultanza di fronte a 
misura militari • 


I laburisti scontano amaramente la loro politica 


pag. il / edil e notizie 


In occasione del 23° 

della Liberazione cecoslovacca 


Catastroflta per Wilson Grande risalto 
la stonfitta elettorale sulla Pravda 

Perde il 15-20% dei voti, consegna quasi per intero la capitale e *1 11 * Iti j # ■ y I5$ 
numerosi altri grandi centri ai conservatori - Chieste le dimissioni Oli CHIIIUZJCI 

Nostro servizio al!a , le ^ e t , dcl u ed - • m • 

Londra (o. ' . ' /AfA-CAVIPTIfA 

filerebbe di sostituirlo con un I IvlV jUVICllln 


Poliziotti scatenati contro studenti a piazza Cavour: uno dei tanti episodi di brutale violenza 


Nostro servizio 

LONDRA, 10. 

Il più grave disastro elet¬ 
torale che qualunque governo 
inglese abbia mai subito negli 
ultimi venticinque anni, ha 
colpito ieri i laburisti nelle 
elezioni amministrative par¬ 
ziali, togliendo loro il con 
trullo di decine e decine di 
consigli comunali e di contea 
nell'Inghilterra e nel Galles. 

La sconfitta era attesa ma le 
proporzioni del tracollo sono 
andate al di là di ogni previ¬ 
sione. Da oggi Wilson governa, 
da Londra, un paese che ha 
radicalmente cambiato la sua 
fisionomia politica locale I 
conserv atori hanno vinto a ma¬ 
ni basse dovunque, sfruttan¬ 
do la bassissima percentuale 
dei votanti e il largo asten 
sionismo dell’elettorato laburi¬ 
sta. I laburisti hanno visto ri¬ 
dotto del 15 20 per cento il loro 
sostegno popolare. Dei comuni 
con oltre 150.000 abitanti, sul¬ 
l'intero territorio nazionale, so¬ 
no riusciti a mantenerne solo 
due o tre: la maggioranza è 
stata strappata loro in quasi 
tutte le località. Hanno perdu¬ 
to, ad esempio, le città di 
Sheffield e di Norwich che da 
quaranta anni erano in loro 
mani. 

In complesso, i conservatori 
hanno guadagnato 1331 seggi, 
i laburisti ne hanno ceduti 
1.311, A I/mdra le trentadue 
municipalità che formano il 
corpo amministrativo della me¬ 
tropoli (ventidue delle quali 
erano fino a ieri laburiste) 
sono ora tutte, ad eccezione di 
quattro, sotto il dominio dei 
conservatori. In totale, questi 
si sono assicurati 1434 seggi 
nei vari consigli municipali 
londinesi: i laburisti ne hanno 
racimolati appena 351 ; tre con¬ 
siglieri comunisti sono stati 
rieletti con pieno successo ncl- 
ramministrazione di Tower 
Hamlets (alle precedenti eie 
zioni, nel 1964, i laburisti ave¬ 
vano 1112 seggi, i conservatori 
668 ). 

L'anno scorso, i conservatori 
avevano strappato per la pri¬ 
ma volta in mezzo secolo l’am¬ 
ministrazione regionale di Lon¬ 
dra. Ora si sono presi quasi 
tutte le singole municipalità. 
Altrettanto è accaduto in ogni 
parte del paese: a Manchester, 
a Birmingham, a Leeds, a 
Gloucester, a Wolverhampton, 
e — qualche giorno fa — in 
Scozia. 

Che cosa dire di un rove¬ 
sciamento di posizioni così 
drammatico, a soli due anni di 
distanza dalla trionfale riele¬ 
zione al potere dei laburisti 
nelle politiche del 1966? Re¬ 
stringendo l’analisi alla sua 
sostanza elementare potremmo 
dire che agli occhi del citta¬ 
dino costretto a subirne le con¬ 
seguenze attraverso disoccupa¬ 
zione. blocco dei salari e rin¬ 
caro della vita. Wilson è oggi 
arrivato ad identificarsi con 
la crisi nazionale così come 
due o tre anni fa egli aveva 
incarnato con successo la spe¬ 
ranza e la promessa di risol¬ 
verla. Tutte le misure adottate 
in questo periodo sono state 
di marca conservatrice e la 
popolazione è giunta letteral¬ 
mente a non poter piu distin¬ 
guere fra la politica del go¬ 
verno laburista e quella dei 
conservatori. 

Su Wilson, che ha vanamen¬ 
te cercato di « battere i con¬ 
servatori al loro stesso giuo¬ 
co », si scarica perciò la re¬ 
sponsabilità delle difficoltà 
non superate ed aggravate. I 
conservatori l'hanno vincola¬ 
to fin dal primo giorno alla 
loro partita e ora ne trag¬ 
gono tutti i frutti elettorali. 
Secondo quanto ha dichiarato 
il leader dell'opposizione. 
Heath. il governo dovrebbe 
riconoscere di non rappresen¬ 
tare più il paese e rassegna¬ 
re le dimissioni. Secondo il 
più grosso dei « baroni » del¬ 
ia stampa inglese. Cedi King 
proprietario del Daily Mirror. 
il partito laburista dovrebbe 
sbarazzarsi di Wilson e no¬ 
minare un nuovo leader: pre¬ 
sumibilmente l'attuale cancel¬ 
liere dello scacchiere (mini¬ 
stro delle Finanze), Jenkms. 
che ha recentemente introdot¬ 
to un bilanrio finanziario « or¬ 
todosso » rispetto alla logica 
capitalista, ai termini del 
quale il livello di vita delle 
masse inglesi dovrà abbassar¬ 
si nei prossimi due anni cosi 
che la curva dei profitti e la 
concorrenzialità dell’industria 
privata (cioè l’intensificazio¬ 
ne dei ritmi e dello sfrutta¬ 
mento dei lavoratori) possano 
accelerare la loro corsa. King, 
l'uomo che col suo impero 
della stampa (il solo .Mirror 
diffonde sei milioni dì copie 
giornaliere di prosa scanda¬ 
listica e sgrammaticata) ma¬ 
nipola le opinioni della mas¬ 
sa, o almeno pretende di far¬ 
lo, vuole ora imporre e con¬ 
durre fino in fondo la sua 
scelta. Vale a dire, desidera 
liberarsi di Wilson (una per¬ 
sonalità politica pur sempre 
temibile) dopo averlo condi¬ 
zionato negli ultimi tra anni 


alla legge del sistema ed 
averlo portato all’inevitabile 
logoramento elettorale Cer¬ 
cherebbe di sostituirlo con un 
« tecnico » come Jenkms nel 
completamento della restau¬ 
razione capitalistica, mentre 
dà ormai per scontato che i 
laburisti non ce la faranno 
più a risollevare la loro re¬ 
putazione elettorale in tempo 
utile per le politiche generali 
del 1970 

li ragionamento segue la lo¬ 
gica dell'establishment ingle¬ 
se, dei potori conservatori 
della società britannica, di cui 
rende espliciti gli obiettivi: 
sbalzare definitivamente di 
sella i laburisti una volta che 
questi si sono rovinati nel 
compito di riparare agii erro¬ 
ri delle precedenti gestioni 
conservatrici, all'insegna del¬ 
la difesa del privilegio. 

Wilson non ha fatto oggi 
alcun commento. Il governo 
continuerà a governare. Da 
come lo farà dipende il suo 
futuro. L’esperimento fino ad 
oggi si è rivelato un disastro 
per le prospettive socialiste 
che va ben al di là, della di¬ 
sfatta elettorale. 

Leo Vestri 


Sparatorio 
israeliana su 
contadini giordani 

AMMAN. 10. 

Truppe israeliane hanno aper¬ 
to questa mattina il fuoco con¬ 
tro un gruppo di contadini gior¬ 
dani al lavoro nella zona del 
ponte « re Hussein ». altrimenti 
conosciuto come ponte Allenby. 
Le truppe giordane hanno ri¬ 
sposto al fuoco La sparatoria 
iniziata alle sette del mattino, è 
durata qu iranta minuti. Da 
parte giordana non si sono avu¬ 
te perdite. 


Una lezione per i 
laburisti nostrani 

Nelle elezioni amministrative svoltesi gio¬ 
vedì in Inghilterra e nel Galles, il partito la¬ 
burista — i « socialisti » britannici — ha 
perduto 1.269 seggi e 33 comuni; una nuova 
disfatta, che segue di poco quella subita nelle 
recenti « suppletive ». 

La realizzazione di quel pro¬ 
gramma di sociaidemocratizza- 
zione, che il PSU indica a mo¬ 
dello della sua politica, ha ot¬ 
tenuto come risultato la con¬ 
danna del laburismo da parte 
dei lavoratori. 

Il « socialismo * che Nenni, la Malfa, ecce¬ 
tera, propongono all'Italia — il socialismo dei 
consumi, dei « redditi », dell'atlantismo e della 
conservazione — viene rifiutato dai lavoratori 
dovunque si realizzi, dall'Inghilterra alla Scan. 
dinavia, e si risolve — là dove non esiste una 
forte alternativa di sinistra — in un dono alle 
destre che possono gestire con maggiore effi¬ 
cacia il potere borghese. 


La manifestazione di Cesky-Tiescin, alla 
quale hanno partecipato anche 10 mila 
polacchi, definita una possente dimostra¬ 
zione di internazionalismo proletario 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10 

Ancora oggi gì andò rilievo 
sulla Pravda al tema dell'ami¬ 
cizia tra i pnesi socialisti eu 
ropei. In prima pagina cani 
peggia il messaggio del diri¬ 
genti cecoslovacchi a quelli so¬ 
vietici in occasione dell'anni¬ 
versario delia Liberazione, nel 
quale si legge che « Tamici/ia, 
l'unione e la collaborazione 
multilaterale con l'URSS e gli 
altri paesi socialisti rimane il 
principio fondamentale della 
linea politica cecoslovacca. la 
garanzia principale di ciò che 
noi realizziamo e del conso¬ 
lidamento della sicurezza e 
della autonomia del nostro 
paese ». 

In pagine interne, l’organo 
del PCUS pubblica un’ampia 
cronaca della grande manife 
stazione al parco Funik di 
Praga, sottolineando lo spiri¬ 
to internazionalista che l’ha 
caratterizzata. Un particolare 
rilievo viene dato Inoltre al¬ 
l’incontro delle popolazioni di 
frontiera ceche e polacche, 
tenuto nell’anniversario della 
liberazione nella località con¬ 
finaria di Cesky-Tiescin. Qui, 
ieri, proprio mentre i gior¬ 
nali anticomunisti dell’occi¬ 
dente, andavano montando 
un’assurda provocazione ai 
danni dell’amicizin polacco- 
cecoslovacca. circa 25 000 la¬ 
voratori dei due paesi (di cui 
almeno 10 mila polacchi) sono 
convenuti dalle rispettive re¬ 
gioni per assistere al comi¬ 
zio del segretario del PCC per 
la Moravia del nord e del se¬ 
gretario del PGUP di Katowi- 


ce. che è anche membro del- 
ruthcio politico 

« 11 nostro popolo — ha 
detto il compagno cecoslo¬ 
vacco — non tornei a indietro 
verso rordummento borghe¬ 
se, ma andrà avanti, sulla 
strada del socialismo Noi cu¬ 
reremo permanentemente il 
rafforzamento della nostra 
potenza, dollunith degli Stati 
membri del Patto di Varsa¬ 
via. Vogliamo vivere in lun¬ 
ga collaborazione, in amicizia 
con lu Polonia popolare e re¬ 
spingiamo qualsiasi interfe¬ 
renza negli affari interni del 
popolo polacco fratello ». 

A sua volta 11 rappresen¬ 
tante del POUP ha detto: « Noi 
polncchi siamo orgogliosi del 
fatto che il popolo cecoslo¬ 
vacco. guidato dal suo partito 
comunista, ha fatto avanzare 
la Repubblica al sesto posto 
nel mondo per potenza indu¬ 
striale. Noi apprezziamo alta¬ 
mente, nella vostra attività, 
compagni del Partito cecoslo¬ 
vacco. il consolidamento del¬ 
l’unita incrollabile e dell'aim- 
ciziu fra la Cecoslovacchia, la 
Polonia e l'URSS ». 

Alla manifestazione di ami¬ 
cizia lia partecipato anche una 
rappresentanza sovietica gui¬ 
data dal segretario del comi¬ 
tato di partito di Volgograd. 
Il raduno si è concluso con la 
approvazione di una risolu¬ 
zione sul ronsohdnmento dei 
legami di fraternità fra I due 
popoli. Si è trattato — com¬ 
menta la Pravda — di una 
possente dimostrazione di fe¬ 
deltà agli ideali del socialismo 
e dell'internazionalismo pro¬ 
letario. 

e. r. 
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il 12 maggio 6 la festa della 
mamma. Tanti auguri e., 
tanti >MXN CHÈRI per tutta 
la famiglia. Si,perchè 
piace a tutti il nuovo gusto 
di ^CHERI nocciolai 

Regala MON CHERI 

vinci in dolcezza! 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Iniziate ieri le conversazioni fra RDV e USA in un’atmosfera cordiale 

Primo contatto «tecnico» a Parigi 
Lunedì l'incontro Harriman e Thuy 


r Unità / sabato H maggio 1968 


DALLA PRIMA 


Praga 


- Rassegna internazionale - 

PRONTI A TRATTARE. 
PRONTI A LOTTARE 


Stabiliti i preliminari dei colloqui * Le delegazioni ricevute da Couve de Murville • li delegato USA in¬ 
troduce elementi di dubbio sulle intenzioni di Hanoi evitando di dire una sola parola sulle intenzioni di 
Washington, specie dopo la dichiarazione di Johnson sul «diritto» di Saigon a partecipare alle trattative 


Dal nostro inviato 

iwhigi, io 

« Siamo pronti a combatte¬ 
re pur 5, 10, 20 mini. K sia¬ 
mo pronti a negoziale pur 5, 
IO, 20 anni u: è questa la 
piattaforma generale con la 
quale i vietnamiti affronta¬ 
no gli americani nel Vietnam 
e a Parigi. Ciò non vorrà di- 
re, evidentemente, die i vietna¬ 
miti pensino ad una guerra die 
duri venti anni e ad una trat¬ 
tativa elio duri altrettanto; ali¬ 
li, vogliono finire più presto 
la guerra e, parallelamente, 
concluderò nel tempo più bre¬ 
ve le trattative Ma il loro re¬ 
troterra, per così dire, è am¬ 
pio, molto ampio; nella guer¬ 
ra come nelle trattative. Del 
resto, non sono loro a com¬ 
piere tln sull questa scelta. 
Infatti, anche se la trattati¬ 
va, sia pure per i preliminari 
tecnici è cominciala oggi, la 
guerra continua. 

Non dimenticale — questa 
è la prima cosa che ci c stata 
fatta osservare dai nostri com¬ 
pagni vietnamiti in un rapido 
scambio ili ideo avuto stama¬ 
ne — che gli americani con¬ 
tinuano a bombardare il no¬ 
stro paese, a saccheggiare le 
nostre ione costiere, a uccide¬ 
re ! nostri pescatori, a semi¬ 
nare, in una parola, morte e 
distruzione. Noi siamo qui — 
essi hanno aggiunto — prima 
di tutto per ottenere la fine to¬ 
tale e incondizionata di tutto 
questo, di tutti gli alti di guer¬ 
ra americani contro la nostra 
Repubblica. Dopo di che trat¬ 
teremo su n altre questioni di 
interesse reciproco ». F.. come 
ha detto il nostro primo mi¬ 
nistro Fan Van Dong, saremo 
seri nella trattativa come lo 
siamo nella guerra. 


Da queste parole, che abbia¬ 
mo tenuto a raccogliere subi¬ 
to per i lettori dcllT/iitò, si 
desume con granile chiarezza 
il tranquillo atteggiamento di 
forza e di mobilità, al tempo 
stesso, ilei nostri compagni 
vietnamiti. Fssi hanno fidu¬ 
cia: fiducia nel loro buon di¬ 
ritto. fiducia nella inflessibi¬ 
lità del loro popolo che non 
celierà mai né alla minaccia 
né alla forza, fiducia nel pe¬ 
so della opinione pubblica 
mondiale che appoggia la loro 
causa E quando si chiede lo¬ 
ro un giudizio sulle esaltanti 
vittorie elei Fronte nel Viet¬ 
nam del sud e nella stessa ca¬ 
pitale Saigon, essi rispondono 
invariabilmente e tranquilla- 
mente che se gli americani si 
illudono di tenere in piedi a 
lungo il regimo fantoccio di 
laggiù, 6Ì sbagliano: il popo¬ 
lo del Vietnam del sud. i 
suoi soldati, i suoi combatten¬ 
ti. hatmo la forza materiale, 
morale, politica per distrug¬ 
gere questa e altre illusioni. 
Non a caso, «lei resto, arri¬ 
vando a Parigi, ieri, il capo 
della delegazione vietnamita, 
Xunn Thuy, ha tenuto a ri¬ 
cordare che la politica di guer¬ 
ra degli Stati Uniti ha su¬ 
bito c subisce una disfatta 
dopo l’altra. 

Molti osservatori si doman¬ 
dano oggi il significalo reale 
della nuova offensiva ilei Fron¬ 
te che ha assunto a Saigon 
una ampiezza tale da far ri¬ 
tenere imminente, nella gior¬ 
nata di ieri, la caduta del go¬ 
verno di Tieu e di Kao Ky. 
Noi crediamo di dover rispon¬ 
dere che di queste offensive 
ve ne saranno ancora, e an¬ 
che di più potenti. II Fronte 
e i suoi alleali, infatti, sono 
ben lontani dalFaver impie¬ 


gato tutte le possibilità mate¬ 
riali o politiche di cui possono 
disporre nella capitale del sud 
\ irlnaut, olite che nel re-io 
del paese. Tocca agli ameri¬ 
cani decidere: più picsto pren¬ 
deranno atto della realtà e 
meglio sarà per lutti. .Ma per¬ 
chè gli americani si decida¬ 
no occorre, oltre alla lotta del 
popolo vietnamita, la pressio¬ 
ne dei popoli e dei governi di 
lutti i paesi. 

L’Italia — lo abbiamo det¬ 
to ieri e lo ripetiamo — può 
giocare, in queste ore, un ruo¬ 
lo di grande importanza. Ma 
è rapace, il suo governo, di 
compiere un gesto sostanziale 
di indipendenza da Washington 
per favorire la causa della pa¬ 
ce nel Vietnam? La mezza pa¬ 
rola, e anche la parola inte¬ 
ra del suo ministro degli este¬ 
ri non basta più; parli Moro, 
parli Nenni. E non a titolo 
individuale, come il fender del 
PSU comodamente qualche vol¬ 
ta fa, ma in nome e per con¬ 
to del governo della Repubbli¬ 
ca. Parlino per esigere la fine 
dei bombardamenti e il ricotto- 
srimento del Fronte nazionale 
di liberazione; parlino per al¬ 
lacciare relazioni diplomatiche 
con la Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam. La Francia lo 
ha fatto; ed è precisamente 
per questo — sia dello per in¬ 
ciso — che i negoziati si ten¬ 
gono. a Parigi e non a Roma. 
Lo faccia anche il governo ita¬ 
liano. e avrà reso effettiva¬ 
mente un servigio, sia pure as¬ 
sai tardi, alla causa della pa¬ 
ce che i suoi componenti di¬ 
cono. a buon mercato, di vo¬ 
ler difendere contro tutti, ma 
salvo, evidentemente, contro 
gli americani- 

Alberto Jacoviello 


Primi commenti sovietici sui prenegoziati di Parigi 

Soddisfazione a Mosca 
per l'inizio dei colloqui 

Un articolo della Pravda esprime preoccupazione e allarme per la cre¬ 
sciuta attività dei falchi in America — Sottolineata l'importanza della 
nascita della «< Alleanza » nel Vietnam del Sud 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

I primi commenti sovietici 
aull’avvio a Parigi dell'incon¬ 
tro fra i rappresentanti della 
RDV e degli Stati Uniti e- 
sprimono la soddisfazione de¬ 
gli ambienti politici e dell’o¬ 
pinione pubblica per le pro¬ 
spettive apertesi ad una so¬ 
luzione politica del conflitto 
e insieme manifestano allar¬ 
me e preoccupazione per rin¬ 
fittirsi delle pressioni degli 
c ultras » contro l'idea stessa 
della trattativa. 

II commentatore della Prav¬ 
da S. Visniewski dopo aver 
detto che tutti i sovietici ap¬ 
poggiano calorosamente l’ini¬ 
ziativa vietnamita ed esigono 
che il governo americano ri¬ 
sponda ad essa con atti positi¬ 
vi. scrive ad esempio che il 
mondo attende ora di sapere 
se e quando i dirigenti ame¬ 
ricani. che hanno più volte 
detto di voler cercare una 
soluzione politica al conflit¬ 
to. passeranno dalle parole ai 
fatti. Non si può non rileva¬ 
re però, continua Visniewski. 
che in queste ore si assiste 
ad una attivizzazione dei < fal¬ 
chi > negli Stati Uniti. 

Si tratta di coloro che non 
hanno ancora abbandonato 
c l'idea illusoria della vitto¬ 
ria ». e che adesso moltiplica¬ 
no le loro pressioni sulle per¬ 
sonalità del governo per chie¬ 
dere Fintensificazione dei bom¬ 
bardamenti. Non è un segreto 
— continua la Prarda — che 
gli ultras trovano appoggio e 
simpatia presso il vertice stes¬ 
so della gerarchia di Wash¬ 
ington come è dimostrato dal 
fatto che W. Roste» consi¬ 
gliere della Casa Bianca, so¬ 
stiene proprio ora che « gli 
Stati Uniti possono portare a- 
vanti una politica più dura ». 

Concludendo il commentato- 
re della Pravda scrive che 
secondo le ultime notizie pro¬ 
venienti da Parigi alcuni par¬ 
tigiani della linea < dura > fa¬ 
rebbero parte della delegazio¬ 
ne americana. «Se dovesse 
prevalere la "linea dura" — 
■everte la Pravda — 0*1 o- 


mericani si verranno a tro¬ 
vare presto però immersi an¬ 
cora di più nella palude della 
sporca guerra. Bisogna dun¬ 
que far cessare il coro degli 
ultras ». 

Nello stesso numero della 
Prarda A. Vassiliev parla dif¬ 
fusamente dell'importanza del¬ 
la nascita, avvenuta nei giorni 
scorsi nel Vietnam del Sud. 
della « Alleanza delle forze na¬ 
zionali democratiche e parifi¬ 
che del Vietnam ». L’episodio, 
rileva Vassiliev. è oggi il pun¬ 
to di arrivo della lotta che 
ha avuto luogo negli ultimi me¬ 
si nelle regioni del Sud e di¬ 
mostra che tutto il popolo è 
schierato contro gli aggresso¬ 
ri e contro il governo fantoc¬ 
cio. Anche chi si collocava si¬ 
no a ieri in una posizione pas¬ 
siva o neutrale partecipa a- 
desso alla battaglia per la li¬ 
berazione nazionale. 

La nascita della « Allean¬ 
za » è dunque un avvenimento 
di grande importanza politica 
perchè dimostra che gli ame¬ 
ricani non possono contare su 
amia e alleati nel Vietnam 


del Sud fatta eccezione per 
il piccolo gruppo di politi¬ 
canti e di militari del regime 
fantoccio. 

a. g. 


Bumedien riaffermo 
l'amicizia fra 
Algeria e URSS 

ALGERI. 10 

(L.G.) - D presidente Bume¬ 
dien ha inviato ai compagni 
Breznev. Kossighin e Podgomi, 
in risposta a un messaggio di 
simpatia dopo l'attentato di c-ii 
è stato oggetto nei giorni scorsi, 
il seguente telegramma: « La 
sincerità dei sentimenti di soli¬ 
darietà con la nostra rivolu¬ 
zione e la condanna non equi¬ 
voca dei servi deU'imperialLsmo 
che hanno tentato di infliggere 
ima nuova prova al nostro po¬ 
polo illustrano, ove ce ne fosse 
bisogno. la solidarietà attiva e 
reciproca che è sempre esistita 
tra i nostri due paesi 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10. 

Americani e nord vicinami 
ti si sono incontrati oggi alle 
15 per la prima volta, nella 
sala n. 5 del Centro delle 
Conferenze internazionali di 
Avenue Kleber per affronta¬ 
re gli « aspetti esclusivamen 
te tecnici » della Conferenza: 
scelta delle lingue ufficiali, 
procedura dei negoziati, fissa 
zione doliti data del primo 
colloquio politico « al massi 
mo livello » e cosi via L'in¬ 
contro odierno, infatti, per re 
eiproco accordo, è avvenuto 
soltanto a livello dei « nume¬ 
ri due » delle delegazioni: 
Cyrus Vance da una parte 
assistito da Philip Habib sot¬ 
tosegretario di stato aggiunto 
per gli affari dell’estremo o- 
riente; il colonnello Ha Van 
Lau dall’altra parte, accom¬ 
pagnato dal deputato Nguven 
Min Vi e da due esperti. 

Alcune centinaia di perso¬ 
ne si erano assiepate, con 
mezz’ora di anticipo, dietro 
le transenne metalliche siste¬ 
mate ai lati del n. 19 dell'A- 
venue Kleber. I due vicecapi 
delegazione sono arrivati qua¬ 
si contemporaneamente all’ap¬ 
puntamento. si sono cordial¬ 
mente stretti la mano da¬ 
vanti ai fotografi, e sono 
stati introdotti nella sala del 
le conferenze da un funziona¬ 
rio del Quai d’Orsay. Quattro 
lunghi tavoli rettangolari, po¬ 
sti a quadrilatero, un grande 
arazzo Goblin del 17.mo se¬ 
colo ad una parete, le cabine 
per i traduttori dall’altra, fol¬ 
te « moquettes * color tabac 
co sul pavimento, preziosi por 
tacenere di Sevres: in questo 
quadro accogliente e spazio 
so (l'arazzo era stato scelto 
personalmente dal ministro 
della cultura Mali ’ux e rap¬ 
presenta. « gli abitanti del 
l’aria ». pavoni, cigni e co 
lomhe). le due delegazioni « ri¬ 
strette » hanno preso posto 
rapidamente, quella america 
na sotto il prezioso arazzo, 
quella vietnamita sotto le ca¬ 
bine dei traduttori. 

Al termine di un’ora e tre 
quarti di colloqui le due parti 
si lasciavano, con la stessa 
cordialità e con l’impegno di 
ritrovarsi domattina alle 10.30 
al medesimo livello, per ri¬ 
prendere e verosimilmente 
concludere la definizione tec¬ 
nica della conferenza. 

I colloqui politici veri e 
propri tra le due delegazioni 
al completo cominoeranno lu¬ 
nedi 14 maggio. «I rappre¬ 
sentanti delle due delegazio¬ 
ni — ha infatti dichiarato 
Cyrus Vance qualche tem¬ 
po dopo — si sono riuniti que¬ 
st’oggi dalle 15 alle 16.45 per 
discutere i problemi tecnici 
concernenti la procedura che 
sarà seguita nel corso delle 
prossime sedute. Noi prose¬ 
guiremo questa discussione 
domattina. Inoltre ci siamo 
trovati d'accordo che lunedi 
prossimo le due delegazioni 
si riuniranno al completo, 
cioè con la partecipazione di 
Harriman e Xuan Thuy ». 

In mattinata il ministro de¬ 
gli esteri francese Couve de 
Murville aveva ricevuto nel 
suo ufficio, separatamente, i 
capi delle due delegazioni che . 
con questa visita dì cortesia, 
avevano voluto rendere omag¬ 
gio alla Francia e al governo 
francese per l'ospitalità che 
essi avevano offerto alle due 
piarti. Averell Harriman rice¬ 
vuto verso le 11 si era in¬ 
trattenuto con Couve de Mur¬ 
ville una ventina di minuti di¬ 
chiarando poi la sua soddi¬ 
sfazione « per avere rivisto 
un vecchio amico ». 

II capo della delegazione 
vietnamita Xuan Thuy accom¬ 
pagnato dal delegato genera¬ 
le a Parigi Mai Van Bo ave¬ 
va lasciato l’albergo Lutetia 
a mezzogiorno, salutato da 
una piccola folla al grido di 
«Vietnam vince, Vietnam vin¬ 
cerà ». Dieci minuti dopo fa¬ 
ceva il suo ingresso al Quai 
d'Orsay dove la visita si pro¬ 
lungava per poco meno di 
mezz’ora. Couve de Murville 
si accomiatava poi cordial¬ 
mente dagli ospiti sulla por¬ 
ta del ministero degli esteri 
francese mentre centinaia di 
fotografi e giornalisti si strin¬ 
gevano attorno al capo della 
delegazione nord-vietnamita 
che riusciva a stento a rag¬ 
giungere la propria automo¬ 
bile. adorna della bandiera 
rossa con stella d’oro della 
Repubblica democratica dei 
Vietnam. 

«Sono contento — ha detto 
Xuan Thuy — che le relazioni 
tra la Francia e il nostro pae¬ 
se siano eccellenti ». Poi ha 
aggiunto: « L'incontro di que¬ 
sto pomeriggio avrà soltanto 
un carattere tecnico ». Più tar¬ 
di il portavoce della delegazio¬ 
ne vietnamita Nguyen Van Le 
ha precisato che, nel corso del¬ 
la sua visita di cortesia, Xuan 
Thuy aveva espresso a Cou¬ 
ve de Murville il desiderio di 


incontrarsi con il primo mini¬ 
stro Pompidou e con il gene¬ 
rale De Gallile per ringraziarli 
da parte del governo di Hanoi 
dell'ospitalità offerta dal go¬ 
verno francese alla conferen¬ 
za. Si pensa che questi incon¬ 
tri potranno avere luogo la 
prossima settimana. 

Mentre era in corso la pri¬ 
ma conferenza tecnica Harri¬ 
man si intratteneva coi gior¬ 
nalisti americani per far sa¬ 
pere che la delegazione degli 
Stati Uniti aveva intenzione di 
affrontare i negoziati di Pa¬ 
rigi « nello spirito più aperto » 
anche se « restavano larghe 
zone d'ombra circa le inten¬ 
zioni del campo avverso ». In- 
somma Harriman il « miliarda¬ 
rio addomesticato » come l'ave¬ 
va definito un presidente degli 
Stati Uniti, all'epoca della sua 
nomina ad ambasciatore a 
Mosca, cercava a modo suo di 
introdurre elementi di dubbio 
nel comportamento della dele¬ 
gazione nord-vietnamita quasi 
che Hanoi non avesse già fat¬ 
to sapere il 3 aprile e il 4 
maggio che il prenegoziato di 
Parigi doveva affrontare in 
primo luogo la cessazione in¬ 
condizionata dei bombarda- 


menti e di tutti gli altri atti 
di guerra americani contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam. Harriman si guarda¬ 
va bene, per contro, dal dire 
una sola parola sulle reali in¬ 
tenzioni americane e in parti¬ 
colare sull'ultima dichiarazio¬ 
ne comune del presidente John¬ 
son e del premier thailandese 
secondo cui « il governo di 
Saigon ha pieno diritto di par¬ 
tecipare .ilio trattative ameri- 
cane nnrdvietnamite ». 

A questo proposito «Le Mon¬ 
de » non nasconde stasera che 
una tale presa di posizione da 
parte di Washington potrebbe 
far fallire i negoziati fin dallo 
inizio. E se è vero che la de¬ 
cisione della Casa Bianca a fa¬ 
vore del governo fantoccio di 
Saigon è stata presa dopo un 
attento esame delle gravi im¬ 
plicazioni e complicazioni che 
essa comporta, molti dubbi 
più che legittimi insorgono sul¬ 
le « larghe zone d’ombra » che 
avvolgono le intenzioni ame¬ 
ricane. 

Fino ad ora. però, non si 
sa il posto che verrà occupato, 
se mai ve ne sarà uno. dalla 
delegazione di osservatori di 
Saigon, giunta questa mattina 


a Parigi sotto la guida dello 
ambasciatore saigoniano a 
Washington. 

Il negoziato di Parigi, co¬ 
munque, è avviato. Ed è que¬ 
sto che conta oggi, mentre la 
guerra e i bombardamenti a- 
mericani continuano con cre¬ 
scente violenza. Per opinione 
diffusa si pensa che questo ne¬ 
goziato sarà aspro, ma è no¬ 
to. come Io dichiarò un mese 
fa all'inviato del « Monde * il 
primo ministro di Hanoi, che 
i rappresentanti vietnamiti 
« saranno seri al tavolo della 
trattativa come tutto il Viet¬ 
nam lo è sul campo di batta¬ 
glia ». 

Le due parti sedute attorno 
al tavolo della conferenza di 
Avenue Kleber fanno almeno 
sperare che il processo ovvia¬ 
to oggi, benché di difficile svi¬ 
luppo per tutte le difficoltà che 
possono insorgere ad ogni i- 
stante, per tutti gli ostacoli 
che l’America e i suoi alleati 
tenteranno di porre alla trat¬ 
tativa. sia un processo irre¬ 
versibile e quindi destinato a 
sfociare, prima o poi. in un 
risultato concreto. 

Augusto Pancaldi 



SAIGON — Il fuoco si lava dal quartiere di Cholon, sul quale gli americani hanno sca¬ 
gliato per cinque giorni una quantità di bombe (Radiofoto UPI-« l'Unità ») 

Furibondi bombardamenti 

sulle zone di Saigon liberate dai guerriglieri 

Impotenti a respingere 
l’offensiva del FNL gli 
USA distruggono Cholon 

Per la prima volta cannoni da 200 mm. hanno rovesciato tonnellate di espio 
sivo sulla città - Gli aggressori impiegano anche razzi e napalm - Dieci soldati 
USA bruciati vivi « per errore » - Petroliera affondata - Creati nuovi comi¬ 
tati rivoluzionari - Il Fronte accusa i mercenari di aver ucciso i giornalisti 


SAIGON. 10 

La parola d’ordine del coman¬ 
do americano a Saigon, al sesto 
giorno dell'offensiva del FL.V e 
dei suoi alleati nella capitale, 
è questa: « Distruggere tutto ». 
Per la prima colta, oggi, i gros¬ 
si calibri dell'artiglieria pesante 
americana hanno sparato nella 
stessa città, rovesciando grana 
te da duecento millimetri nei 
quartieri abitati. 

Artiglieria, bombardieri ed eli 
cotteli armati stanno egualmen¬ 
te bombardando 0 quartiere di 
K hanh Boi (abitato da 300.000 
persone) da dace ieri i patrioti 
in armi hanno cacciato america¬ 
ni e collaborazionisti- Aerei ame¬ 
ricani impegnati a tenere lem 
tono i patrioti dal « Ponte a V » 
per 9 quale si è già aspramente 
combattuto ieri, hanno lancialo 
tonnellate di napalm sulle stesse 
posizioni americane facendo mo¬ 
rire tra le fiamme ( nello stesso 
giorno tn evi negli Stati Uniti gli 
azionisti della Dow Chemical ap¬ 
provavano la continuazione del¬ 
la produzione del napalm per 9 
Vietnam) non meno di dieci sol¬ 
dati USA. 

La giornata di oggi si era 
aperta con dichiarazioni ottimi¬ 
stiche dei portavoce americani, 
secondo i quali la calma era im 
p ravvisamente tornata nella cit- 
tà. dove restavano solo da com¬ 
piere « piccoli rastrellamenti ». 
fi fragore dei combattimenti e 
soprattutto dei bombardamenti di 
artiglieria ed aerei americani 
smentivano però questo ottimi¬ 
smo. Poche ore dopo anche i 
portavoce ammettevano che si 
con tinua va a combattere aspra¬ 
mente ed emergevano le prime 
notìzie eul freddo piano di di¬ 
struzione deliberata dei quartieri 
non controllati dagli americani 

Dispacci detTAFP e della UPJ 
affermavano che « complessiva¬ 
mente ti calcola che 1500 guer¬ 
riglieri siano tuttora nel quar¬ 
tiere di Cholon ». ad aggiun¬ 


gevano: « Il punto focale della \ 
attività militare a Cholon con 
tinua ad essere il ’* Ponte ad 
Y al limite meridionale del 
quartiere di Cholon. Sei settore 
del “ Ponte a Y ". detto anche 
" Ponte degli innamorati ". so¬ 
no affluiti nel pomeriggio ven¬ 
ti veicoli blindati carichi di sol¬ 
dati che hanno rinforzato il 
grosso contingente americano e 
sud vietnamita, il quale ha fino 
ra respinto tutti gli attacchi 
vietcong. I soldati americani so¬ 
no appoggiati da elicotteri ar¬ 
mati... Alla periferia occiden¬ 
tale. nel settore dell'ippodromo, 
unità di fanteria americana si 
sono scontrate con forze nemi¬ 
che e hanno chiesto Tintercento 
dell'arìazione. Gli aerei hanno 
sganciato bombe al napalm a 
soli 25 metri dalle posizioni sta¬ 
tunitensi. Una decina di ame¬ 
ricani sono stati investiti dai 
getti di gelatina infiammata >. 

Un dispaccio più drammatico 
è quello deir Associated Press, in 
cui contraddittoriamente si par¬ 
lo di « ultima Toccaforte viet¬ 
cong ». Esso dice testualmente: 

« L'artiglieria ed i bombardie¬ 
ri americani hanno rovesciato 
tonnellate di esplosivi sull’uiti 
ma roccaforte dei vietcong a 
Saigon, distruggendo un gruppo 
di case e una fila di piccoli ne¬ 
gozi al limite meridionale della 
capitale. Il comandante di un 
battaglione americano della No¬ 
na Divisione di fanteria impe¬ 
gnata neiroperazione. 9 tenente 
colonnello Tony De Luca, ha 
detto che i suoi uomini inten 
dono radere al suolo la zona per 
eliminare gli ultimi focolai viet¬ 
cong. 

L'applicazione a Saigon, Sa 
parte degli americani, dei me¬ 
todi di guerra totale, usati fino 
a qualche mese fa (prima del- 
Voffensiva del Tet) nelle zone 
rurali, illumina di luce sinistra 
9 ritornello propagandistico se • 
condo ad gii USA sono interve¬ 


nuti nel Sud Vietnam per « di¬ 
fenderlo ». Nello stesso tempo 
essa dimostra la loro impotenza 
contro un avversario che com 
batte in casa propria. E' signifi¬ 
cativo a questo proposito quanto 
ha scritto ieri il corrispondente 
del «Times» di Londra. Derek 
Wilson: « Sei sobborgo di Cho¬ 
lon. si è continuato a combatte¬ 
re per quattro giorni tra tenaci 
e mobilissimi gruppi vietcong 
e truppe sud vietnamite soste 
nule da carri armati e elicot¬ 
teri americani. Le forze go¬ 
vernative riescono a sloggiare 
i vietcong da un punto solo per 
vederseli ricomparire in un al¬ 
tro. len i comunisti hanno oc 
cupato una distilleria di vino 
di riso ad occidente di Cholon. 
Stamattina erano scomparsi. 
Stasera si diceva che vi erano 
ritornati. Una stazione di po¬ 
lizia nel sobborgo è stata ber¬ 
sagliata da entrambe le parti. 
Guerriglieri vietcong lacera¬ 
no attaccata sotto la copertura 
dei mortai. I poliziotti l'han 
no abbandonata, e poi sono sta¬ 
ti a guardare da lontano, men¬ 
tre veniva bombardata dall'ar¬ 
tiglieria e dall'aviazione ». 

L'agenzia giapponese Epodo 
dal canto suo afferma che in 
tre distretti di Saigon sono 
stati creati nuovi comitati ri¬ 
voluzionar i. Il Fronte dal can¬ 
to suo ha smentito che propri 
soldati siano responsabili della 
uccisione di quattro giornalisti, 
avvenuta all'inizio dell'attuale 
offensivo, affermando che es¬ 
si sono stati invece uccisi dai 
fantocce II FNL assicura U 
proprio aiuto ai giornalisti stra¬ 
nieri. 

Radio Liberazione ha dato 
notizia che ieri, su un fiume 
nei pressi di My Tho, nel Del¬ 
ta del Uekong. i stata affon¬ 
data una petroliera americana. 
e che trecento americani sono 
morti durante l'attacco a la 
conseguente ezptimone. 


del '56 e quelli cecoslovacchi 
di oggi — effettivamente tra¬ 
smesso — non aveva nessun 
rapporto con le voci di sposta¬ 
menti di truppe sui confini del 
Paese. 

Cade così la montatura elet¬ 
torale, in cui si era distinta 
oggi gran parte della stampa 
italiana — quella socialista e 
democristiana in particolare — 
alla ricerca di argomenti per 
far dimenticare il fallimento 
del centro-sinistra. I giornali 
italiani avevano scandalistica¬ 
mente ingigantito alcune voci 
messe in giro da alcune agen¬ 
zie occidentali. 

Mentre tn Italia la stampa 
socialista, democristiana e i 
giornali di maggiore diffusione, 
oggi schierati con i due partiti 
di governo, facevano della Ce¬ 
coslovacchia l'oggetto di questa 
sfrontata provocazione elettora¬ 
le. in realtà Praga viveva, in¬ 
sieme a tutto il paese, ore fe¬ 
stose e assolutamente tranquille, 
che vedevano moltiplicarsi le 
manifestazioni di amicizia con 
l’Unione Sovietica nel ricordo 
della comune vittoria sul nazi¬ 
smo. di cui proprio ieri ricor¬ 
reva l’anniversario. Tale data 
— come è noto — è anche la 
festa nazionale cecoslovacca. 
Quest’anno essa è stata celebra¬ 
ta in tutto il paese con parti¬ 
colare solennità: i giorni di fe¬ 
sta. infatti, sono tre. 

La capitale cecoslovacca è 
tutta coperta di bandiere rosse 
e di bandiere nazionali. Le sue 
strade offrono il tradizionale 
spettacolo dei giorni festivi. I 
ristoranti e gli altri luoghi pub¬ 
blici sono pieni. Anche il traf¬ 
fico cittadino, che si va ormai 
facendo piuttosto convulso, ha 
un ritmo più disteso perché, 
nonostante il tempo incerto, 
molti hanno approfittato dei 
giorni festivi per gite fuori 
città. 

La grande ricorrenza non è 
stata solo dominata dalle ma¬ 
nifestazioni ufficiali. Quel con¬ 
fine polacco-cecoslovaeeo. che 1 
giornali italiani descrivevano 
come una linea dove stava per 
prodursi un drammatico scontro 
armato, era ieri in realtà una 
frontiera aperta, che è stata ef¬ 
fettivamente attraversata da nu¬ 
merosi cittadini polacchi, ma 
solo per associarsi alle festi¬ 
vità dei cechi e degli slovacchi: 
in Moravia una grande celebra¬ 
zione. durata per tutta la gior¬ 
nata di ieri, ha visto appunto 
la partecipazione di 10.000 po¬ 
lacchi. giunti appositamente dal¬ 
l'altra parte del confine. La ma¬ 
nifestazione. che si è svolta a 
Cesky Tesin, è segnalata anche 
dall’agenzia sovietica Tri ss. che 
riferisce come anche alcuni uf¬ 
ficiali sovietici abbiano parlato 
ai convenuti. 

Delegazioni dell’esercito sovie¬ 
tico e — soprattutto — rappre¬ 
sentanze di quelle forze che 23 
anni fa presero parte alla libe¬ 
razione della Cecoslovacchia, so¬ 
no state infatti presenti alle 
celebrazioni di questi giorni. La 
più autorevole di tutte era quel¬ 
la. capeggiata dai marescialli 
Konjev e Moskolenko. che era 
a Praga, ospite del presidente 
Svoboda. Manifestazioni popola¬ 
ri. con la presenza di delega¬ 
zioni dell’Armata rossa, si sono 
svolte in particolare a Praga. 
Bratislava e Ostrava. In tutto 
il paese operai, donne e giovani 
hanno coperto dì fiori le nume 
rosissime tombe e i monumenti 
ai soldati sovietici caduti in 
suolo cecoslovacco combattendo 
per la liberazione del paese. 

Le voci provocatorie su un in¬ 
tervento sovietico sono state 
particolarmente numerose in 
questi ultimi giorni, quasi sem¬ 
pre in provenienza dall’Occiden¬ 
te. L’agenzia CTK pubblica una 
corrispondenza del suo rappre¬ 
sentante negli Stati Uniti in cui 
si afTerma esplicitamente che 
tali voci « fanno parte di una 
campagna di ispirazione ameri¬ 
cana ». Esse sono state tutte 
fermamente smentite dai diri¬ 
genti cecoslovacchi, in primo 
luogo da Dubcek che. dopo il 
suo viaggio a Mosca, ha par¬ 
lato pubblicamente della « com¬ 
prensione * per i nuovi orienta¬ 
menti cecoslovacchi che aveva 
trovato nell'URSS. 

La smentita più diretta è ve¬ 
nuta in un’intervista alla radio 
da Smrkovsky. il nuovo presi¬ 
dente deir.Assemblea nazionale. 
Smrkovsky è indubbiamente uno 
degli esponenti di maggior pre¬ 
stigio — specie fra i giovani — 
del processo di democratizza¬ 
zione in corso in Cecoslovac¬ 
chia: egli è stato anche il capo 
dell'insurrezione di Praga 23 
anni fa. L'intervistatore gli ha 
chiesto: « Spesso all'estero si 
esprimono timori di un inter¬ 
vento dall’esterno, per e'empio 
di sanzioni economiche da par¬ 
te dell'URSS Che cosa può dir¬ 
ci in merito sulla base della 
sua esperienza? ». Smrkovsky. 
che è appena stato a Mosca 
con Dubcek. ha risposto: « Vi 
rispondo francamente che i no 
stri amici nei paesi socialisti, 
e innanzitutto nell'URSS. sanno 
e riconoscono che nelle questi» 
ni interne ogni paese socialista 
decide da solo e che non sono 
ammissibili interferenze da 
parte di un paese negli affari 
di un altro. I nostri amici ri¬ 
spettano questi principi. Questa 
è la mia esperienza. Vi dico 
quello che so. Quanto a quei ti¬ 
mori. penso che siano solo pro¬ 
paganda e come tali ben diffi¬ 
cili da conrorovare ». 

Molto nette anche le dichia 
razioni di amicizia pronunciate 
in questi giorni dai massimi 
esponenti cecoslovacchi, n prò 
ridente Svoboda. dopo avere ri¬ 
cordato die 23 anni fa i carri 
sovietici erano arrivati a Praga 
portatori di libertà, dichiarava 
in presenza del maresciallo Ko 
njev: «Se noi oggi Io dimen¬ 
ticassimo. periremmo. Voi non 
potete vivere senza di noi e 
noi non possiamo vivere senza 
di voi. In questo giorno, noi 
ringraziamo tutti coloro che 
sono morti per la libertà ». 

Nel messaggio di risposta 
agli auguri ricevuti dall'URSS 
in occasione della festa nazio 
naie. I nuovi dirigenti cerosi» 
varchi hanno ripetuto: « L’ami¬ 
cizia e l’alleanza con l'Unione 
Sovietica sono divenute per il 
nostro popolo una realtà immu 
Ubile che oggi ancora, in que¬ 
sti giorni di rinascita per il no 
stro paese, viene riconfermaU. 
L’amicizia. l’alleanza e la col¬ 
laborazione con l'Uniooe Sovie¬ 
tica e gli altri paesi socialisti 
resteranno la linea fondamen- 
Ule della politfca cecoslovacca». 

Le stesse fonti occidentali, do¬ 
po avere lanciato le voci più 
allarmistiche, sono diventate 
molto caute. Assolutamente nes- 
•un giornale in Europa o in 


America ha avuto il tono prò 
vocatorio dell'At’aiiti/. La mag¬ 
gior parte dei quotidiani non 
hanno neppure segnalato d pre¬ 
sunto — e oggi smentito — ap^ 
pello di Radio Praga. E' il 
caso dell'HeraW Tribune, pub¬ 
blicato in Europa col concorso 
del Washington Post e del New 
York Times. La Rader infine 
scrive da Mosca: « Gli osserva¬ 
tori occidentali in questa capi¬ 
tale hanno espresso estremo 
scetticismo circa l'eventualità 
che gli asseriti movimenti di 
truppe sovietiche in Polonia 
possano avere un qualsiasi rap¬ 
porto con gli avvenimenti ce¬ 
coslovacchi ». 

Direzione PCI 

livi di triiMnnc sciali Paesi 
amici per bassi scopi elettora¬ 
listici. 

L’amlanicnln della campagna 
elettorale conferma In giustez¬ 
za della linea seguita dal PLI 
per un leale confronto delle 
ideo e dei programmi e per 
la verifica delle promesse fat¬ 
te cinque anni fa dalla DL, 
•lai socialisti e socialdemocra¬ 
tici e dai repubblicani e mai 
mantenute. Ciò corrisponde 
alla attesa dei ritintimi, alla 
esigenza ili tm solo consape¬ 
vole. alla necessità di uno svi¬ 
luppo della democrazia. Per¬ 
ciò dese continuare lo sfor¬ 
zo per respingere la degenera¬ 
zione in ri—a della campa¬ 
gna elettorale: dc\r prosegui¬ 
re la deiuimia deU'iisu scan¬ 
daloso della 11 M-TV e del \rr 
gogmisn aliu-o dei mr/ri of¬ 
ferti dal governo e dal sotto¬ 
governo al line di ricattare 
l'elettorato, abuso messo in al¬ 
to dalla DC, ai cui metodi 
inammissibili si è uniformato, 
cosa particolarmente grave, 
il Partito socialista unificato. 

Di fronte a questa situarlo- 
no occorre portare manti la 
nostra indicazione sulla neces¬ 
sita e possibilità di rambiare. 
Tale indicazione lia trovato e 
trova conferma nei falli anche 
piò recenti: le lotte unitarie 
di operai e impiegali. 1 1 dram¬ 
matica crisi delle campagne, 
la persistente denuncia e la 
spinta alle trasformazioni del¬ 
la società rbe \iem* dal mon¬ 
do giovanile o studentesco. 

La Direzione del PLI Ita 
constatato la vasta umbilitazio- 
iio del Pallilo ita i l.ivotalori 
in Italia e all'esiem e invila 
tutte le organizzazioni a in¬ 
tensificare l'attività, .i molti¬ 
plicare ì contatti individuali 
con gli elettori per illiisli.irc 
le posizioni del Pallilo e per 
insegnare le operazioni di vo¬ 
lo. affiorliè nessun voto -i.i an¬ 
nullalo per virole uè nelle ele¬ 
zioni per la Laniera, né nelle 
elezioni per il Senato L'im¬ 
pegno e la mobilitazione di 
questi ultimi giorni sono e»- 
senziali per garantire il succes¬ 
so del Partilo nelle elezioni 
Iter la Laniera dei deputati e 
dello si-bieramenlo unitario di 
sinistra al Senato il 1 *3 di 
maggio. 


Lo provocazione 
deH'« Avanti ! » 


Dopo il titolo a noie colonne 
deN'Avanti! e gli altri (meno 
ampi) dei giornali democristia¬ 
ni e di destra sul faLo provo¬ 
catorio del cosiddetto « dram¬ 
matico appello » di radio Pra¬ 
ga. la domanda del giornale 
del PSU — t Che cosa sta 
accadendo nei paesi comuni¬ 
sti? » — diventa immediatamen¬ 
te un'altra. Per noi. ma anche 
— ne siamo certi — per tanti 
militanti socialisti, si trasforma 
in questa: che cosa sta acca¬ 
dendo. a Roma, negli organi di¬ 
rigenti dei socialisti unificati ? 
Quale mano ha guidato d di¬ 
rettore dell’organo socialista ad 
aggrapparsi disperatamente t 
ad occhi chiusi alla palese bu¬ 
gia di qualche agenzia di stam¬ 
pa per scrivere un articolo in¬ 
degno di un socialista? Anche 
chi in queste settimane aveva 
fatto il callo al ritornello del¬ 
le piu ottuse accuse e calunnie 
anticomum-te. avverte che nel 
vaso del fiele contro il PCI i 
caduto un fiotto di troppo; sen¬ 
te che in questa campagna che 
tende a fare di ciò che avvie¬ 
ne — e anche di ciò che non 
avviene — a Praga un para¬ 
vento per nascondere l'Italia » 
te responsabilità del centrosi¬ 
nistra. si è passato il seano 
In quasi tutto il mondo, an 
che i piu fieri campioni del ve¬ 
tusto maccartht/smo hanno pre¬ 
so con le molle la « notizia » 
provocatoria sulle « minacce mi¬ 
litari sovietiche » contro Praga. 
Sbagliando grossolamente i cal¬ 
coli. ('Avanti!, invece, l'ha pre¬ 
sa per buona; e il suo direttore 
ne ha tratto delle conclusioni 
politiche sui « tragici errori » 
che starebbe compiendo in que¬ 
sto momento l'Unione Sovietica. 
trascinata, secondo lui. sulla chi¬ 
na della più completa « ceci¬ 
tà». I giornali borghesi non 
aspettavano altro per abbere 
rarsi a questa fonte: si sono 
scatenati sulle « notizie ». A Ro¬ 
ma qualche candidato sociali¬ 
sta ha fatto gridare per le stra¬ 
de, dagli altoparlanti, slogans 
anticomunisti ricavati dall'Avan¬ 
ti!. E a Rumor e Piccoli non 
è parso vero di far finta di 
credere alle « minacce » sovie¬ 
tiche alla Cecoslovacchia. 

L'episodio è particolarmente 
grave. Tanto più che quando. 
mrcce che di minacce ipoteti 
che si trottata di fatti veri, di 
rere distruzioni come quelli che 
per anni hanno insanguinato 9 
Vietnam, la sostanza e il tono 
dell’ Avanti! e dei giornali del 
centro sinistra erano compieta- 
mente diversi: e anche quando 
non si giungeva alla solidarie¬ 
tà aperta (la « comprensione » 
di Moro) con gli USA. si pre¬ 
feriva nascondere nei giri di pa¬ 
role la larra di un pensiero 
Per fortuna, i fatti hanno un 
linguaggio molto più chiaro » 
fermo dei titoli a nove colonne 
dell’Ava nti!. L'elettore saprà 
giudicare: di questo siamo cer¬ 
ti. Ma il male di far ricorso al¬ 
l'invenzione provocatoria, è fot 
to. Il teme i gettato; pochi a 
marci il possono prevedere i 
/rutti, e non saranno certame to¬ 
te i socialisti a raccoglierli. 
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Intervista col compagno senatore Mario Fabiani 


«CONTINUEREMO A 


l’Unità / sabato 11 maggio 1968 


Scusi è stato accomodato l'orologio ? 



ESSERE A FIANCO 
DEGLI ALLUVIONA TI» 


Coppia ingegnosa truffa 
centinaia di orologiai 


Il governo si è opposto alla discussione 
del decreto legge proposto dai comunisti 



La giovane signora e il suo partner arrestati men¬ 
tre stavano « impegnando » la merce truffata 


Il tema dell'alluvione sta 
tornando drammaticamen¬ 
te alla ribalta, non soltan¬ 
to per tutte le questioni 
irrisolte, ma anche per lo 
arrivo delle prime scaden¬ 
ze dei mutui contratti e per 
le difficoltà economiche do¬ 
vute, questa volta, alla cri¬ 


si del dollaro e della ster¬ 
lina. 

Questi problemi sono sta¬ 
ti affrontati, anche recente¬ 
mente, dagli operatori turi¬ 
stici e dai commercianti 
danneggiati dall’alluvione 
i quah, al termine di una 
assemblea, hanno approva¬ 
to un documento nel qua¬ 


le si sottolinea quanto an¬ 
cora resta da fare per sa¬ 
nare la situazione determi¬ 
nata all'indomani del 4 no¬ 
vembre e rivendicano la ne¬ 
cessità e l’urgenza di nuovi 
organici provvedimenti per 
una effettiva e completa ri¬ 
presa economica e sociale 
di Firenze. 


argomenti 


L'occupazione operaia: un tema 
proibito per gli oratori de 

La quarta legislatura non ha risolto i problemi dei lavoratori e non ha attuato nes¬ 
suna di quelle promesse che. pure, non sarebbero costate niente, come il tanto decantato 
t statuto dei diritti dei lavoratori ». Lo sfruttamento è aumentato di pari passo all'incre¬ 
mento dei profitti e nelle fabbriche, oggi, si lavora di più. ci si ammala più spesso e si 
ha meno libertà. Non si tratta di <t slogans » elettorali, ma di una realtà brutale e dram¬ 
matica, provata non soltanto dei servizi sulla « condizione operaia » che abbiamo pub¬ 
blicato. ma anche da una serie di dati provenienti da fonti insospettabili. 
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Una manifestazione di 
dipendenti contro il mi¬ 
nacciato smantellamento 
della Whiirer 


Eccoli: 

O Un uh confronto del periodo gennaio-ottobre degli anni ’66-'67, risulta un aumento della 
produttività nettamente superiore a quello dei salari. 

INDUSTRIA 

• La produttività è aumentata del 7 per cento, mentre i salari hanno subito incrementi 
del 4,6 per cento in termini nominali, e del 2,5 per cento in termini reali. 

AGRICOLTURA 

O La produttività è aumentata del 5 per cento, mentre i salari ed i redditi da lavoro sono 
s tati incrementati del 3.5 per cento in termini nominali, e dell'1,3 per cento in ter¬ 
mini reali. 

INDUSTRIA AGRICOLTURA 

Traduzione + 8.9 per cento + 2,3 per cento 

O L'occupazione, invece, à aumentata soltanto dell’1,2 per cento, rimanendo così infe¬ 
riore del 2.4 per cento ai livelli del '64. 

o II salario medio di un operaio qualificato dell’industria raggiunge una media 
di 69 mila 323 lire al netto delle ritenute. 

o Gli iscritti alle liste di collocamento nella nostra provincia, raggiungono le 
diecimila unità. 
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Operai della SAIVO 
dinanzi alla fabbrica du¬ 
rante uno sciopero con¬ 
tro I licenziamenti. 


1 # Gli scambi con l'estero hanno subito una flessione considererole passando dai 30 1 
miliardi, 60 milioni e 2SI lire del secondo semestre del '66. ai 25 miliardi, 4SS milioni, I 
425 mila lire del '67. Questa tendenza si va attualmente accentuando in conseguenza I 
della crisi del dollaro e della sterlina. i 

0 Mentre si chiudono le fabbriche (Wuhrer. Smalti-Firenze, ecc.) il governo non realizza 
neppure quegli impegni che sj era assunto alla conclusione della vertenza Fiere, per I 
la costruzione dello stabilimento di elettronica. * 

% La politica perseguita dalle aziende a partecipazione statale, infatli, rinunciando a | 
contestare l'azione del monopolio, ha finito per svolgere un ruolo subalterno inade- , 
guato, che condanna alla stagnazione ed anche alla parziale smobilitazione alcune di esse. | 

^ Alla Saivo si sono smobilitati i reparti «calzature ». « retri da sole * e si è venduto I 
alla Romer il reparto « smolti », mentre l'organico è passato dai 534 dipendenti del I 
'65 oi 454 del '67. ■ 

9 .41 Nuoro Pignone si à perseguita per anni una politica di blocco delle assunzioni 
che ha vanificato la promessa di superare i 3000 dipendenti. I 

Questi 1 risultati di una politica, condotta dal governo di centro sinistra, ■ 
che ha avute come asse la difesa del profitto privato e l’aiuto al monopolio, I 
ignorando e subordinando a questi gli interessi e le aspirazioni dei lavoratori i 
• della collettività. 1 
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Dopo aver rilevato la sen¬ 
sibile diminulzione delle 1 
vendite e un incipiente ca¬ 
lo delle attività turistiche, 
che creano maggiori diffi¬ 
coltà anche in relazione al 
rispetto degli impegni eco¬ 
nomici assunti, nel docu¬ 
mento si rivendicano mag¬ 
giori dilazioni e facilitazio¬ 
ni per il rimborso dei pre¬ 
stiti con sospensione della 
rata di interessi scaduta il 
I ottobre 1968; un congruo 
indennizzo del danno subi¬ 
to anche mediante sgravi 
fiscali, oppure mediante il 
rimborso del prestito sud¬ 
detto; la sicurezza del fon¬ 
do attraverso il fitto con¬ 
trollato; l'abolizione della 
addizionale straordinaria 
del 10 per cento per le zo¬ 
ne e i comuni colpiti da 
calamità naturali. 

Su questi problemi abbia¬ 
mo chiesto una dichiarazio¬ 
ne al compagno senatore 
Mario Fabiani, che nella 
sua qualità di parlamenta¬ 
re e di consigliere comuna¬ 
le, ha seguito costantemen¬ 
te le drammatiche vicende 
degli operatori economici e 
dei cittadini colpiti dall’al¬ 
luvione, operando nell’ambi¬ 
to dell’azione coerente e co¬ 
stante dei gruppi parlamen¬ 
tari e consiglieri comunisti, 
perchè a questi problemi 
fosse data una soluzione 
positiva. 

Ecco la dichiarazione del 
compagno Fabiani; 

u 11 gruppo comunista al¬ 
la Camera ed al Senato, 
nel corso del dibattito par¬ 
lamentare che affrontò il 
complesso delle leggi varate 
all’indomani del 4 novem¬ 
bre, denunciò le insufficien¬ 
ze di questi provvedimen¬ 
ti sia dal punto di vista 
degli stanziamenti, che del¬ 
le provvidenze per coloro 
che furono colpiti dall’al¬ 
luvione .La nostra battaglia 
non fu senza valore e por¬ 
tò alcuni risultati concre¬ 
ti sia per quanto riguarda 
il credito agli artigiani, sia 
per l’ottenimento del contri¬ 
buto di 500 mila lire a 
fondo perduto. Le insuf¬ 
ficienze del « decretone », 
tuttavia, sono rimaste e so¬ 
no sempre una costante 
preoccupazione per il grup¬ 
po parlamentare comunista. 

Nella primavera del ’67 
1 gruppi parlamentari co¬ 
munisti della Camera e del 
Senato, infatti, nominaro¬ 
no commissioni che visita¬ 
rono le zone colpite dalla 
alluvione, parlarono con le 
popolazioni, con le catego¬ 
rie economiche e commer¬ 
ciali e con le rappresentan¬ 
ze delle amministrazioni lo¬ 
cali. In quella occasione 
furono raccolte una serie 
di richieste e di indicazioni 
che furono tradotte nel di¬ 
segno legge dell’on. Buset- 
to ed altri parlamentari, sul 
quale si incentrò il nostro 
impegno per portarlo in di¬ 
scussione, trovando, però, 
l’opposizione del governo. 

In questo disegno legge 
sono contenute le rivendica¬ 
zioni che sono appunto og¬ 
getto della risoluzione ap¬ 
provata dagli operatori tu¬ 
ristici e dai commercianti 
fiorentini. Nella prossima 
legislatura noi ci impegna- 
mo a sviluppare ancora 
più la nostra azione per¬ 
chè il nostro disegno leg¬ 
ge, o comunque provvedi¬ 
menti adeguati — che pos¬ 
sono essere da noi solleci¬ 
tati o che comunque noi 
sosterremo vengano adotta¬ 
ti — per garantire una solu¬ 
zione soddisfacente a questi 
problemi. I comunisti so¬ 
no però anche particolar¬ 
mente preoccupati per le 
prospettive economiche di 
queste categorie le quali, do¬ 
po la catastrofe del '66 do¬ 
vranno ora far fronte al¬ 
l’alluvione delle cambiali e 
degli impegni assunti, sia 
sul piano dei debiti con¬ 
tratti per la ricostituzione 
delle scorte, sia per le sca¬ 
denze delle rate delie impo¬ 
ste arretrate. 

Va considerato, inoltre, 
che questa alluvione di one¬ 
ri finanziari viene a coin¬ 
cidere con un momento e- 
conomico particolarmente 
difficile dovuto alla pover¬ 
tà del mercato interno ed 
alle ripercussioni della cri¬ 
si del dollaro e della ster¬ 
lina, che potrebbe portare 
anche ad un collasso della 
economia fiorentina qualo¬ 
ra provvedimenti adeguati 
non intervengano ad alleg¬ 
gerire le difficoltà di queste 
categorie e di conseguenza 
di tutta l'economia cittadi¬ 
na. 

Anche sul piano cittadi¬ 
no, 1 gruppi consiliari di 
Palazzo Vecchio avevano a- 


laborato una piattaforma 
rivendicativa delle categorie 
economiche da sottoporre 
all’attenzione parlamentare 
e governativa. Questo pro¬ 
gramma — possiamo chia¬ 
marlo cosi — fu presenta¬ 
to, infatti, da una commis¬ 
sione consiliare presenti al¬ 
cuni parlamentari fiorenti¬ 
ni. Però, mentre noi comu¬ 
nisti abbiamo continuato la 
battaglia, trasferendo que¬ 
ste richieste in un disegno 
di legge, da parte degli al¬ 
tri partiti non c’è stata 
una sufficiente pressione ed 
il PCI è stato lasciato so¬ 
lo a battersi per questo ob¬ 
biettivo. Una grave respon¬ 
sabilità è da attribuirsi an¬ 
che alla debolezza con cui 
l’amministrazione di cen¬ 
tro-sinistra di Palazzo Vec¬ 
chio ha portato avanti la 
sua azione che ha finito 
per far cadere la spinta 
iniziale e per pregiudicare 
seriamente la stessa batta¬ 
glia parlamentare che inve¬ 
ce avrebbe potuto ottenere 
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Irene dulia 


Bruno Morandl 


Tragedia a Lastra a Signa 

Annega nel tentativo 
di salvare il figlio 

Anche il bambino è morto 


Tragedia a Lastra a Signa. 
Padre e figlio sono annegati 
in un Iago artificiale scavato 
nei pressi di una fornace di 
laterizi. L’uomo, un giovane 
operaio di 31) anni. Giusep¬ 
pe Nasello, nativo di Carugi, 
è morto nel generoso tenta¬ 
tivo di salvare il proprio fi- 


un successo se all’azione co- [ glio. Sante, di quattro anni. 


munista si fosse associata 
anche quella dei rappresen¬ 
tanti cittadini presenti ne¬ 
gli altri gruppi parlamen¬ 
tari. 


Testimone della spaventosa 
tragedia è stato l’altro figlio 
dell’operaio, Silvestro, clic 
ha dato l’allarme. 

La tragedia è avvenuta nel 


Stasera al Palagio 
di Parte Guelfa 
incontro del PCI 
con le donne 
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Questa sera, alle ore 21,30, nel Palagio di Parte Guelfa, avrà 
luogo un Incontro del PCI con le donne fiorentine attorno 
al tema: « Il voto delle donne al PCI per l'emancipazione 
femminile, per il rinnovamento democratico e socialista della 
società italiana •. Parleranno il compagno Carlo Galluzzl, 
capolista del PCI alla Camera dei deputati nella circoscrizione 
Firenze-Pistoia • la compagna Giulietta Fibbl, candidata del 
PCI alla Camera del deputati. 
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I Gli atti di « Musica e I 

I Cultura » a Fiesole | 

■ Questa mattina alle ore 10.30 avrà luogo. pre??o la i 
| sala del Consiglio comunale di Fiesole, la presentazione | 

• degli atti del Convegno nazionale su « Musica e cultura ». . 
I pubblicati ne « I Quaderni della Regione ». Alla mamfe- I 

stazione saranno presenti i membri della Commissione na- 
I rionale permanente per la musica e la cultura, oltre al sin- I 
’ daco di Fiesole, compagno Adriano Latini. • 

I Dibattito al Circolo di Cultura I 

1 Oggi alle ore 17.30. presso la sede del Circolo di Cultura. I 

• avrà luogo un dibattito sul recente libro di Ignazio Ambro I 
| gio «Formalismo e avanguardia in Russia». Partecipe- i 
I hanno al dibattito Ignazio Ambrogio, Umberto Eoi. Al lo | 

• Rossi. . 

il C.U.T. presenta Majakowskij 
I in piazza $. Pier Martore 1 

I Questa sera alle ore 21,15 in piazza S. Pier Mangierò. I 

■ il Centro Universitario Teatrale fiorentino presenterà Io * 
I spettacolo « Mistero buffo » di W. Majakowskij. Attori pnn | 
I cipali. che presenteranno un testo ridotto da Valerio Va’cv I 

• nani, saranno Maria Di Mauro. Sergio Marchiai. Moreno . 
I Pini. Rolando Spinelli. Stefano Gramigni, Mano Pachi, I 

Fabio Sani. La regia è stata curata da Valerio Vaionani. 


Il negozio di fiducia 

CONFEZIONI - TESSUTI 


pomeriggio di ieri verso le 
18,30 in via del Piano, una 
strada che conduce dalla ri¬ 
va deH’Arno alla periferia di 
Lastra a Signa. Giuseppe 
Nasello, che abitava in via 
Giusti 12 eou la moglie e 
due ligli ieri, al termine del 
lavoro, aveva preso con sé i 
due ragazzi per condurli a 
fare una passeggiata per i 
campi. Mentre percorreva¬ 
no via del Piano, è attenuta 
la tragedia. 

La strada costeggia, nei 
pressi della fornace Carli¬ 
ni, un Lieo stagno scavato 
dalle draghe per ricavare 
il materiale per laterizi. La 
pioggia caduta nei giorni 
scorsi ha aumentato il livel¬ 
lo dell’acqua del lago. Quel¬ 
lo che è accaduto lo sa sol¬ 
tanto il bambino più gran¬ 
de, ma non è stato possi¬ 
bile interrogarlo. L'ipotesi 
più probabile è che il pic¬ 
colo Sante sia sfuggito al 
controllo del padre e cor¬ 
rendo sia caduto in acqua. 
L’operaio, senza un attimo 
di esitazione si è gettato in 
acqua nel generoso tenta¬ 
tivo di salvare il figlio, ma 
prima ancora di poter af¬ 
ferrare il piccolo è finito 
sott’acqua annegando. 

L’altro bambino, che ave¬ 
va assistito impotente alla 
tragedia fuggiva piangendo 
verso casa. Accorrevano i 
parent, gli amici ma ormai 
non c’era più niente da fa¬ 
re; i corpi erano finiti sul 
fondo del lago. 

Sul post» giungevano i 
carabinieri e i vigili del 
fuoco. Questi ultimi, dopo 
alcune ore, recuperavano il 
corpo di Giuseppe e del pic¬ 
colo Sante. Sul luogo della 
sciagura si è recato il sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica, dott. Casini. 

Borseggiata 

sull'autobus 

Nelly Zanetti, di 61 anni, abi¬ 
tante in via della Mattonaia 40. 
e il pensionato Pasquale Maz¬ 
zocchi. di 72 anni, abitante in 
\ia Sanio Spinto n. 29 sono n- 
ma-ti vittime dei liorsaioh. 

La aZnetti è stata derubata 
del portafogli che custodiva 
nella borsa, contenente 35 000 
lire e documenti, mentre viag¬ 
giava -u un autobjs della l.nea 
* 6 » ne! tratto na della Mat¬ 
tona sa-via Brozzi. 

Il Ma/zoccoli è «dato der :ba 
to del portafogli che ci-todna 
nella tasca po-tenore rici pan¬ 
taloni. contenente 11.400 lire 


Anche gli orefici e gli oro¬ 
logiai d'Italia avevano il loro 
Sifar. Erano stati schedati da 
una giovane e graziosa signo¬ 
ra milanese, Irene Ciulla, di 
36 anni, specialista in truffe 
di orologi, che la squadra mo¬ 
bile ha tratto in arresto in¬ 
sieme al suo partner, Bruno 
Morandi, di 40 anni, anch'egli 
da Milano. La donna, un’ex | 
impiegata di una grande a 
zienda del nord, teneva su 
alcuni blocchi notes un ag¬ 
giornatissimo archivio di tut¬ 
ti gli orefici d’Italia, anno¬ 
tando per ognuno di essi il 
luogo di residenza, l’indirizzo 
del negozio e il nome del pro¬ 
prietario « bidonato », por e- 
vitare di ripresentarsi nello 
stesso negozio dove era già 
stata compiuta la truffa. Al 
momento del fermo, la cop 
pia è stata trovata in pos¬ 
sesso di ben 200 polizze, per 
tre milioni di lire, di orologi 
impegnati nelle varie città 
d’Italia. 

La donna e il suo amico 
vennero fermati giovedì mat¬ 
tina dall'agente Ciliberti del¬ 
la squadra mobile mentre ten¬ 
tavano di impegnare alcuni 
orologi truffati alle orefice¬ 
rie Paolicelli di via Giaco 
mini 9 rosso, Francesconi di 
via Pietrapiana 51 rosso e 
Casini del lungarno Acciaioli 
52 rosso di Firenze. Dalle in¬ 
dagini svolte dalla squadra 
mobile è emerso clic la cojv 
pia aveva iniziato l’attività 
truffaldino nel 1965. come ri¬ 
sulta dalle date trascritte sui 
blocchi notes. 

Usavano questo sistema. 
La donna — o l'uomo — si 
presentava da un orefice e 
spacciandosi per parente o 
amico raccontavano di essere 
stati incaricati di ritirare lo 
orologio lasciato in riparazio¬ 
ne dal signor Rossi — o Bian¬ 
chi — (la coppia prima di 
compiere una truffa in una 
città scorreva l’elenco telefo¬ 
nico per usare i nomi più co¬ 
muni). Nella maggioranza dei 
casi gli orefici, che di solito 
non rilasciano la contromar¬ 
ca. non trovavano niente da 
eccepire nel consegnare l’oro 
logio: si facevano pagare la 
riparazione. 

Si dà il caso che lo stesso 
orefice, come è accaduto al¬ 
l’orologeria Paolicelli di Fi¬ 
renze, sia stato truffato la 
mattina dalla donna e nel po¬ 
meriggio dall’uomo. Infatti 
sulla rubrica sequestrata dal¬ 
la polizia, il nome della dit¬ 
ta Paolicelli c contrassegnato 
da due asterischi, cioè due 
orologi truffati. 

Con questo semplice sistc 
ma la signora Ciulla e il suo 
amico hanno compiuto mi¬ 
gliaia di truffe, un vero ra¬ 
strellamento a tappeto, in tilt 
te le città d’Italia. Inoltre, la 
coppia aveva anche la cura 
di scogliere i luoghi per dor¬ 
mire (piccoli paesi), dove non 
esisteva un commissariato di 
polizia: andavano in albergo 
quasi all'alba, dormendo po 
che ore, per evitare che il 
portiere compilasse la sche¬ 
dina per la questura. Il Mo- 
randj e la Ciulla erano colpiti 
da diversi ordini di cattura e 
di carcerazione. 

Come abbiamo detto, i due 
iniziarono nel 1965 per caso. 
L’uomo, che aveva portato il 
suo orologio d'acciaio a ripa¬ 
rare. inviò la Ciulla a ritirar¬ 
lo c questa tornò a casa con 
un orologio d'oro: la donna 
aveva detto aH’orcfice che l'o¬ 
rologio d’oro era suo e questo 
era stato sufficiente per a- 
verlo. 




Per la Camera vota così 


Ore 21, Pratohno; Vasco 
Biechi 

Oie 21, Uovi (Campi licen¬ 
zio): Ubano Ragionieri 
Oie 21, Bagno a Bipoli: Eva- 
nsto Sgherri 

Oic 21. S'abbia: Alvaro Bo- 
nistalli 

Ore 21, Catenzano: Michele 
Ventura 

Ore 21. Tingili: Piero Pie- 
ralli 

Ore 21. S. Polo: Silvano 
Sarti 

Ore 21, Querciola: Torello 
Pesci 

Ore 21. Scttignano: Betti 
Ole 21. Montami‘ila: Remo 
Ciapetti 

Ore 21 Ortimino: Campa¬ 
teli! 

Ore 21 Piazza Isolotto: Elio 
(ìabbuggiam 

Ore 21. Matassino: Luciano 
Ariani 

Oic 21. S Donilo in Poggio: 

Va-ico Pugliesi 
Ore 21. Piazza PaMellina' 
Roboito Marmimi 
Ore 21. Ih ticinc-n; Luci «no 
Qucreioli 

Ore 21. Capalle: piof. Luigi 
Tassinari 

Ore 21. Pineta (Fucecchio): 

Danubio Vignozzi 
Ore 21. S Agata: on. Vasco 
Palazzeschi 

Oie 21. Acone: (Lordano 
Sacelli di 

Ore 21. Cav» Nuove: Renzo 
Pagliai 

Ore IR. Montchipo Fiorenti¬ 
no: Alberto Cocchi 
Ore IR. Pontassieve. on C ir 
lo Gulluzzi 

Ore 21. Gattaia: Siro Cocchi 
' Ore 21. Ferrone: Oliv iero 
Cardinali 

Ore 21. Quaracchi: Silvano 
Peruzzi 

Ore 21. Sagginale: Donano 
Bollini a 

Ore 21, Pnlazzuolo: Silvano 
Pratesi 

Ore 21, I. > Massa: Odori 
Ore 20. Solignano. Bruno 
Dabiz/i 

Oie 21. \a.ino: Raicich 
Oie 21. Co ano: Giorgio 
Vostri 

Ore 21. (inguailo (Prato): 

Oreste Marcelli 
Ore 21. Prato. Assemblea 
liensirviaii c invalidi ci¬ 
vili: scn. Mario Fabiani 
Ore 21. Prato (via Padova): 

Roberto Giovanmni 
Ore 21 Chiosandola (Prato): 
Bruno Niccoli 

Ore 21. La Dogala (Prato). 
Assemblea immigrati: 
Luigi Cia=u!lo 

Ore 21. Via Adriani (case 
popolari): Proiezione 

del « II] canale » 

Ore 21. Porta Romana: 
Proiezione del « 111 ca¬ 
nale » 



Per il Senato vota coi) 


OGGI 11 Moggi» alle CASCINE 

Piazzale VITTORIO VENETO — dalle ore 9 alle ore 20 




SIMCA 


TUTTI I MODELLI SIMCA 1968 

LA NUOVISSIMA SIMCA 1100 

IL VELOCE COUPÉ* SIMCA 1200 S 

LE ELEGANTI SIMCA 1301 E SIMCA 1501 

LA BRILLANTE ED ECONOMICA SIMCA 1000 

E LA PRESTIGIOSA SUNBEAM IMP DE LUXE 

A VOSTRA DISPOSIZIONE PER DIMOSTRAZIONE E PROVA 


CONCESSIONARIA 


di Cherici Luciano 


Via Martiri <M P***»*, «MM1-SI r. — TtL WJ9t 
Via HHinIw, Mr. - TrUftiw SI J9 5 — Flrtnit 


BURATTI 

LUNGARNO F. FERRUCCI, 43 - Tel. 677.741 - FIRENZE 
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Nelle Signe 

i lavoratori 

pagano il 
prezzo delle difficoltà economiche 


Nelle Slgne la crisi mone¬ 
tarla ha duramente colpito 
una economia le cui difficol¬ 
tà, già latenti da tempo, esplo¬ 
sero drammaticamente con la 
alluvione del ’66. In quattro 
anni ben cinque aziende im¬ 
portanti si sono chiuse ed al¬ 
tre due — la « Columbus » ed 
il mobilificio Baldi — si tro¬ 
vano sull’orlo del fallimento. 
Una crisi che ha all’origine 
non soltanto una politica che, 
sostenendo i monopoli, ha por¬ 
tato alla « scrematura » delle 
aziende più deboli, ma che 
spesso, èm anche il risul¬ 
tato della cattiva gestione di 
Imprenditori ai quali non ba¬ 
sta più neppure lo sfruttamen¬ 
to per sopravvivere. 

La « Columbus » ne è un 
•sempio clamoroso. Per que¬ 
st'azienda, fra le più impor¬ 


tanti delle Signe, è già stata 
presentata istanza di fallimen¬ 
to, non ostante lo sfruttamen¬ 
to avesse permesso lauti pro¬ 
fitti agli azionisti, l'esistenza 
di un organizzazione produtti¬ 
va e commerciale e la pre¬ 
senza di un mercato capace 
di assorbire la produzione. 
Queste condizioni, infatti, non 
sono state sufficienti a salva¬ 
re l'azienda ed oggi il comu¬ 
ne di Lastra a Signe ha do¬ 
vuto deliberare la sua parte¬ 
cipazione al 50 per cento ad 
una eventuale nuova gestione, 
per cercare di garantire il la¬ 
voro ai circa 180 dipendenti, 
ai quali l'azienda non ha nep¬ 
pure versato gli ultimi 4 o 5 
anni di contributi previdenzia¬ 
li ed assicurativi. 

Le conseguenze di questa 
crisi, è facile intuirlo, si sca¬ 


ricano sui lavoratori che ve¬ 
dono non soltanto aumenta¬ 
re i ritmi, mentre 1 salari ri¬ 
mangono bassi, ma che per¬ 
dono anche il lavoro. Nelle 
Signe, infatti, i disoccupati 
assommano già ad oltr 400, 
mentre per altri 200 lavorato¬ 
ri circa si profila lo spettro 
della perdita dell'occupazione, 
senza contare coloro che sfug¬ 
gono ad un controllo, come 
avviene per gran parte delle 
donne che vengono trasforma¬ 
te in lavoranti a domicilio, an¬ 
dando a gonfiare un settore 
nel quale si registrano feno¬ 
meni abnormi, quale quello, 
ad esempio, del maglificio 
« Agos », che con 35 dipenden¬ 
ti dà lavoro a quasi 400 la¬ 
voratrici esterne. , 

In queste cifre stanno .quin¬ 
di, 1 risultati di una politica 


E' sufficiente parlare per 
essere sospese dal lavoro 



«Nella fabbrica dove io lavoro — ci ha 
detto Laura Cappelli, della commissione in¬ 
terna del calzaturificio FRAMO — due ra¬ 
gazze sono state sospese nel giro di una 
settimana perchè ” sorprese " a scambiare 
qualche parola durante il lavoro ». E' que¬ 
sto un fatto che oltre ad essere già di per 
sè gravissimo, è sintomatico della condi¬ 
zione inumana di migliaia di lavoratori e 
del clima opprimente esistente nelle fab¬ 
briche di Signa e di Lastra a Signa. 

Si tratta di una condizione peggiorata 
giorno per giorno durante questi ultimi anni, 
attraverso una ristrutturazione economica an¬ 
data ad esclusivo vantaggio del padronato e 
che è giunta oggi ad un punto che è difficil¬ 
mente sopportabile. 

Le fabbriche dei due comuni, nelle quali 
lavorano in tutto circa 2500 donne, sono pra¬ 
ticamente aperte solo alle minori di 21 anni. 
Ragazze che dovrebbero frequentare ancora 
la scuola deU’obbligo (l'obbligo scolastico è 
qui disatteso dalla stragrande maggioranza) 
vengono assunte senza assicurazione, a paghe 
irrisorie e il lavoro che sono in grado di fare 
è spesso lo stesso delle donne di età superiore. 

Cosi si giunge a situazioni incredibili, co¬ 
me. per esempio, è avvenuto per una ragazza 
(della quale dobbiamo lacere il nome poiché 
la rappresaglia padronale sarebbe sicura) di 
17 anni, che lavora da 6 anni in un magli 
fido. Ella è stata assicurata solo quando è 
giunta all’età di 15 anni quando già era oc¬ 
cupata da circa 5 anni da due anni lavora 
come apprendista, senza che il padrone si 
preoccupi minimamente di assicurarla come 
operaia. Non si tratta di un caso isolato, ma 
di una realtà che purtroppo qui nelle Signe 
è una tragica realtà di tutti i giorni Un altro 
esempio: un gruppo di ragazze ci hanno detto 
che nella loro fabbrica le giovanissime, non 
assicurate, svolgono la stragrande maggio¬ 
ranza del lavoro Esse vengono fatte « spa¬ 
rire *. nel caso di qualche ispezione dell’ispet 
forato del lavoro: sono nascoste in scatoloni 
nei quali debbono rimanere finché la visita 
non è finita 

Ecco quindi la realtà delle lavoratrici dopo 
5 anni di centro sinistra in una delle zone 
della nostra provincia dove più alto è il lì 
vello di occupazione femminile II clima inu 
mano ed in^pportabile si manifesta, inoltre, 
attraverso straordinari (in ogni fabbrica si 
lavora come minimo un’ora in più ogni gior¬ 
no) non assicurati e spesso non pagati, in 
•alari che non superano mal le 55 60 mila 
Ito al mese e che costringono molte lavora¬ 


trici a prendere anche il lavoro a domicilio 
per poter arrotondare i magri guadagni. 

Migliore non è certo la situazione che la 
donna delle Signe, si trova a dover affrontare 
fuori della fabbrica: l’assoluta mancanza di 
servizi sociali (esistono solo pochi asili-nido 
nei due comuni ed hanno carattere privato e 
ristretto) costringe — come è risultato da 
una inchiesta svolta daH'amministrazione co¬ 
munale di Lastra a Signa, in 15 fabbriche — 
il 47 per cento delle lavoratrici a cessare di 
lavorare in fabbrica alla nascita del primo 
figlio. Successivamente, queste donne, che 
non riusciranno a trovare in reinserimento in 
fabbrica, andranno ad ingrandire la già folta 
schiera di lavoranti a domicilio. 

Il lavoro a domicilio, infatti, costituisce 
l’altro aspetto del vergognoso sfruttamento e 
dell’inumana condizione delle donne delle Si¬ 
gne. La maggior parte delle donne occupate 
della zona sono lavoranti a domicilio. Anche 
se quelle regolarmente assicurate sono solo 
160 nel comune di Lastra a Signa e circa al¬ 
trettante in quello di Signa. le donne che la¬ 
vorano in casa sono molte di più e superano 
le mille persone in ciascun comune. 

Qui lo sfruttamento assume aspetti in¬ 
verosimili: vi sono donne che lavorano a do 
miciho con una retribuzione che va dalle 40 
alle 70 lire l’ora e che debbono lavorare 13 
o 14 ore al giorno per un salario di fame. 

In altri settori, come in quello della ma¬ 
glieria per esempio, le retribuzioni sono forse 
migliori, ma dalle paghe di queste lavoranti 
però devono essere destratte le spese per 
l’acquisto delle macchine, della corrente elet¬ 
trica e del materiale. 

Ma 11 ricorso al lavoro a domicilio nella 
zona è sempre maggiore: la mancanza di 
servizi sociali costringe le donne a smettere 
di andare in fabbrica ed i padroni hanno 
carta bianca per servirsi di un settore che 
non costa pressoché niente e premette lauti 
profitti A fame le spese sono quindi esclu¬ 
sivamente le lavoratrici le quali, oltre a non 
avere nella maggior parte dei casi nessuna 
assicurazione, devono accudire alle faccende 
domestiche rubando ore al sonno, al riposo 
ed allo svago. Sono costrette a rimanare a 
contatto con materiali che provocano spesso 
malattie non solo per loro ma anche per i 
loro familiari. 

Appare quindi evidente 11 completo fai 
Iimento della politica di centro-sinistra verso 
la donna lavoratrice, le condizioni della quale, 
in questi ultimi tempi, malgrado tutte le vel¬ 
leità. sono peggiorate. 


che, avendo come cardine la 
difesa ed il sostegno del pro¬ 
fitto e dei monopoli, compri¬ 
me i redditi dei lavoratori e, 
di conseguenza, lo stesso mer¬ 
cato interno, sollecitando la 
spinta verso i mercati esteri 
la cui congiuntura è sempre 
più instabile ed offre sempre 
minori garanzie. 

il mito della 
« floridezza » 

Nella nostra zona — cl han¬ 
no detto i sindaci di Signa 
Benelli, e di Lastra a Signa, 
Paci — la realtà di questi ul¬ 
timi anni ha dato un colpo 
definitivo al mito della co¬ 
siddetta « floridezza economi¬ 
ca ». La recessione prima, l'al¬ 
luvione poi ed infine la crisi 
monetaria, hanno agito nega¬ 
tivamente su un tessuto eco¬ 
nomico e produttivo già pre¬ 
cario, fondato com'è su mi¬ 
gliaia di piccole e medie azien¬ 
de — alcune delle quali vec¬ 
chi di 30-40 anni ed altre sor¬ 
te improvvisamente sull’onde 
del « boom » e drasticamente 
ridimensionate dalla a congiun¬ 
tura difficile » — che oggi si 
trovano a fare i conti con le 
prime scadenze dei quasi 3 
miliardi di mutui contratti al¬ 
l’indomani del 4 novembre. 

Il modo in cui gli impren¬ 
ditori cercano di sfuggire a 
queste difficoltà, si traduce, 
però, in un accentuato sfrut¬ 
tamento per i lavoratori che, 
il più delle volte, debbono 
prestare la loro opera in am¬ 
bienti malsani nel quali si 
annidano feroci malattie pro¬ 
fessionali come il a benzoli- 
smo » (che proprio qui ebbe 
nell’operaio Sarchielli, la tre¬ 
dicesima vittima), la silicosi, 
le nevrosi, i disturbi dell’ap¬ 
parato digerente che colpisco¬ 
no sempre più diffusamente le 
lavoratrici, ossessionate dai 
frenetici ritmi di lavoro. F 

Ecco allora che la realtà 
della condizione operaia si de¬ 
linea in tutta la sua durez- 
za. I lavoratori Interni, nelle 
Signe, assommano ad oltre 
5000, il 40 per cento del qua¬ 
li sono donne sulla cui con¬ 
dizione pesa il doppio lavo¬ 
ro della fabbrica e della fa¬ 
miglia e che le costringe trop¬ 
po spesso a trasformarsi in 
lavoranti a domicilio (sono 
circa 3000) che vedono pro¬ 
lungarsi all’infinito la loro 
giornata per guadagnare cifre 
che vanno dalle 40 lire l’ora 
per le « rascellaie » (che lavo¬ 
rano i cappelli), alle 300 lire 
delle magliaie, senza assicura¬ 
zione e senza assistenza. I sa¬ 
lari dei lavoratori interni, rag¬ 
giungono una media che va 
dalle 55-60 mila lire al mese 
nell’abbigliamento, alle 60-80 
mila neU’industria, mentre lo 
sfruttamento aumenta sensi¬ 
bilmente. L'ammodernamento 
tecnologico, infatti, non ha 
prodotto aumenti salariali cor¬ 
rispondenti aU’incremento dei 
ritmi e, quindi, al rendimen¬ 
to dei lavoratori. Ecco allo¬ 
ra, che per far quadrare il 
magro bilancio familiare si ri¬ 
corre non soltanto la lavoro 
a domicilio, ma anche agli 
straordinari e al doppio lavo¬ 
ro che fanno diventare un mi¬ 
to la conquista delle 8 ore. 

E’ cosi, dopo una giornata 
di 12 ed anche 14 ore, che 
arriva l'« incidente » e che si 
incrementano le malattie pro¬ 
fessionali che sono anche la 
conseguenza della prolungata 
presenza in fabbrica. Si han¬ 
no così realtà mostruose co¬ 
me quella dei calzaturifici nei 
quali il « benzolismo » rende 
invalidi anche giovani di 18e 
20 anni; realtà che si espri¬ 
mono nello stesso progressi¬ 
vo incremento degli infortuni 
le cui denuncie, nelle Signe, 
sono passate da circa 480 del 
’65, alle oltre 500 del ’66, per 
arrivare alle circa 520 dello 
scorso anno. 

In questo quadro, grande 
valore ha avuto l’azione del¬ 
le forze democratiche che si 
sono battute per ottenere la 
istituzione di una sezione ter¬ 
ritoriale INAM, che potesse 
alleviare il sacrificio dei lavo¬ 
ratori. per la quale ora si 
attende la realizzazione. 

La condizione 
del cittadino 

A questa realtà della fab¬ 
brica corrisponde la cond;z.o- 
ne del cittadino fuori del luo¬ 
go di lavoro. I « servizi socia¬ 
li » la cui mancanza condizio¬ 
na l’occupazione femminile ed 
aggrava la condizione della 
donna che lavora; « la scuola » 
nella quale si registrano eva¬ 
sioni ali’obbllgo per le diffi¬ 
coltà economiche delle fami¬ 
glie; 1 « trasporti • che pesa¬ 
no sulle centinaia di « pendo¬ 
lari » che vedono aumentare 
di 3-4 ore la giornata lavo¬ 
rativa e decurtare fette consi¬ 
stenti di salano; la « casa », in¬ 
fine per la quale si devono 


Nella foto del titolo: un me¬ 
mento dall'Incontro tra un 
gruppo di oporai o I sindaci 
di Lastra a Signa a Signa; 
in basso: un gruppo di ope¬ 
rala all'uscita da una fab¬ 
brica. 


pagare fitti che raggiungono 
una media di 30-35 mila lire 
mensili. 

E’ questo un problema par¬ 
ticolarmente sentito dai lavo¬ 
ratori e che desta gravi preoc¬ 
cupazioni per il futuro. Ad un 
crescente fabbisogno di abita¬ 
zioni — dovute anche alla 
massiccia immigrazione di la¬ 
voratori meridionali — infatti, 
fa riscontro la esiguità dei 
contributi per l’edilizia popo¬ 
lare, mentre la speculazione 
privata porta i fitti alle stel¬ 
le ed opera, in qualche caso, 
anche discriminando, non fos- 
s’altro finanziariamente gli im¬ 
migrati che nei primi mesi so¬ 
no costretti a vivere anche in 
15 in una stanza, per poi si¬ 
stemarsi in vecchie case che 
costano sempre sulle 20 mila 
lire al mese. 

Si hanno, infatti, nelle Si¬ 
gne, costruzioni vecchie, veri 
e propri tuguri nei quali si 
vanifica ogni tentativo di inti¬ 
mità ed ogni carattere igieni¬ 
co e civile che un servizio 
sociale, come la casa, dovreb¬ 
be avere. Sono le abitazioni 
di via della Gora, dei Morelli 




e del « Tigrai » (così l’hanno 
chiamato amaramente gli abi¬ 
tanti, parafrasando una vec¬ 
chia canzone), veri e propri 
ghetti nei quali si vive in pro¬ 
miscuità e ci si ammala. An¬ 
che qui le promesse non so¬ 
no mancate, ma nonostante t 
220 milioni assegnati, a Signa 
non si costruisce per l’edili- 
zia popolare e lo stesso im¬ 
pegno governativo di appog¬ 
giare l’iniziativa del comune 
per il risanamento di questi 
quartieri è rimasto lettera 
morta. 

I lavoratori 
meridionali 

Quello dei lavoratori meri¬ 
dionali è un altro dei feno¬ 
meni che caratterizzano le Si¬ 
gne. Sono lavoratori cacciati 
dalle loro città e dalle loro 
campagna, costretti a sceglie¬ 
re l’emigrazione (e quelli di¬ 
retti all’interno sono fra i più 
fortunati) per cercarsi un la¬ 
voro che spesso si traduce in 




bassi salari proprio a causa 
di una mancata qualifica che 
lo stato, il governo con la sua 
politica, non ha loro assicu¬ 
rato. Una condizione dura che 
spezza spesso il nucleo fami¬ 
liare che viene poi ricostitui¬ 
to con fatica, enormi sacri¬ 
fici e non sempre integral¬ 
mente. 

Questi lavoratori — circa 
4000 nelle Signe — sono accol¬ 
ti con fraterno affetto dalle 
popolazioni e non trovano dif¬ 
ficoltà ad inserirsi nel tessu¬ 
to economico e sociale grazie 
all’opera tenace delle ammini¬ 
strazioni e degli organismi 
democratici; questo però non 
toghe nulla al loro dramma 
che potrà essere risolto solo 
da una diversa politica che, 
eliminando gli squilibri, impe¬ 
disca anche questi fenomeni 
dolorosi e drammatici. 

Nelle Sgine, quindi, sì ha 
un nodo di problemi che ri¬ 
flettono l’indirizzo politico ed 
economico del centro sinistra, 
nodo che potrà essere sciol¬ 
to soltanto battendo la DC e 
1 partiti che questa politica 
antipopolare hanno sostenuto. 


SCHERMI E RIBALTE 










TEATRI 


FIRENZE TEATRO (Via del- 
l’Oriuolo 31) 

Alle 21,15: « Il memoriate >. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl - 
Tel. 483.607) 

Splendore nell’erba, con N. 
Wood (VM 18) S -a 

ALHAMBKA (Piazza Beccarla 
Tel 663.611) 

Splendore nell'erba, con N. 
Wood (VM 18) S a 

AKISTON (Piazza Ottavtan) ■ 
Tel 287.834) 

Io, una donna 

ARLECCHINO (Via de’ Bar 
di Tel. 284.332) 

Treni strettamente sorvegliati 

capitol (Via Castellani • 
Tel. 272.320) 

SI salvi chi pud, con L De 
Funt-s C a 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel 23.110) 

Il vecchio a 1) bambino, con 
M Simon DR ♦♦♦ 

EAlfcLMUK (Via Cerretani 
Tel. 272.798) 

Per 11 re. per la patria, e per 
Susanna 

UAMBK1NUS (Via Brunella 
se hi Tel. 275.112) 

Helga DO aa 

ODEON (Via del Sasseto - 
Tel. 24.068) 

Grazie zia, con L. Gastonl 

(vm is) dr aaa 
PRINCIPE (Via Cavour Ta 
lefono 575.891) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G a 


SUFEKC1NEMA (Via Cimata 
ri 10 • Tel. 272.474) 

La scuola della violenza, con 
S. Polder DR a 

VERDI (Tel. 296.242) 

L'aOare Goshenko 


Seconde visioni 

AUDEBARAN (Te). 410.007) 
Gangster story, con W Beatty 

(vm 18 ) dr a a 
APOLLO iVia Nazionale 41 
Tel ‘270.049) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM 18) DR a 

CAVOUR (Tei 587.700) 
Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

COLUMBIA (Tel 272 178) 
Escalation, con L. Capolicchio 

(vm i8) sa aaa 
EOLO (Borgo San Frediano • 
Tel. 296.822) 

Il profeta, con V. Gassman 

sa a 

FULGOR (Via M. Finlguerra 
Tel 270.117) 

II verde prato dell'amore, con 
j c Drouot (vm i8) dr aaa 
GALILEO «Borgo Albizi Te¬ 
lefono 282.687) 
quella carogna dell'Ispettore 
Sterling 

I l ALIA tVia Nazionale Tele¬ 
fono 21.069) 

Banditi a Milano, con G M 
Volontà DR ♦a 

MANZONI (Tei 366 8U8) 
Banditi a Milano, con G M 
Volonte DR aa 

MODERNISSIMO (1. 275 9o4) 
Franco e Ciccio e le vedove 
allegre, con D. Boschero C a 
NAZIONALE (Via Cimatori • 
Tel. 270.170) 

I.a lunga sfida 

NICCOLINI (Via Ricasol! - 


Assegnato il premio 
<Fondazione Santellb 
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Un lusinghiero successo ha 
riscosso l'edizione di quest'an¬ 
no del premio di pittura c Fon¬ 
dazione Santalli a svoltosi 
presso il villaggio scolastico 
artigiano di Lastra a Signa, 
promosso dall'Amministraziona 
comunale democratica. Il pre¬ 
mio, che si è articolate in una 
mostra personale dal pittore 
fiorentine Gianni Olivati, invi¬ 
tato fuori concorso, è stato 
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Tel. 23.282) 

Mauon '70. con C. Deneuve 
(VM 18 ) s ♦ 
VITTORIA (Via Pagnlnl Te¬ 
lefono 480.879) 

Il lago di Satana con B. Steele 
(VM 18) G ♦ 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo- 
Tel 282.137) 

L'occhio caldo del cielo, con 
D. Malone A ♦♦♦ 

ASIOH ('lei. -222.388) 

La morte non conta I dollari, 
con M. Damon A ♦ 

ASIOHIA (lei 663.945) 

Samoa la regina della giungla 
AURORA (Via Pacinotu le 
lelono 50.401) 

10 ti amo, con A- Lupo S ♦ 
AZZURRI tvm Petrella Te 

lelono 33.102) 

Riflessi In un occhio d'oro, 
con M Brando 

(VM 13) DR ♦♦ 
CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Miao miao arrlba arrlha 

DA + + 

CINEMA NUOVO (Galluzzo 
Tel 28D.5()5) 

L'Iiarem, con C. Baker 

(VM 18) DR 40 
CRISI Al.IX) (Piazza Beccarla 
- Tel 666.552) 

Preparati la bara, con T. Hill 

a -a 

EDEN (Via F. Cavallotti Te 
lefono 225 643) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S ♦ 

FIOKELI-A (Tel 660.240) 

11 profeta, con V. Gossman 

sa -a 

FLORA SAI-A (Piazza Dalma 
zia Tel. 470.101) 

Dlabolik, con J.P. Law A a 
FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia Tel 470.101) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR ♦♦♦ 

GARDENIA (Tel. 600982) 

I sette fratelli Cervi, con G M. 
Volonte DR ♦ ♦ + 

GOLDONI (Via del Serragli 
Tel 222 437) 

Jtallan Secret Service, con N 
Manfredi SA ♦ 

GIARDINO COLONNA (Tele 
fono 660 916) 

Non c'4 posto per I vigliacchi 
con C Everett A ♦ 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viaggio allucinante, con S 
Bos d A ♦ ♦ 

IDEALE (Tei 50.706) 

La religiosa, con A Karlna 
(VM 13) DR ♦ ♦ 
Il PORTICO (lei 675930) 
Silvestro e Gonzalet In orbita 

da +♦ 

MARCONI (Tel. 680.644) 

Brutti di notte, con Franchl- 
Ingrassia C ♦ 

Niovti CINEMA (Figline Vai- 
damo) 

Lamie), con A. Karlna 

(VM 18) S ♦4' 
STADIO (Tel. 50913) 

Itailan secret Service, con N. 

Manfredi SA + 

PUCCINI (Piazza Puccini 
Tel 32 067) 

Violenza per una monaca, con 
R Schiaffino DR a 

UNIVERSALE (TeL 226 196) 
Angelica, con M. Mercter 

A ♦♦ 


DANCING 


assegnato a Innocenti. Il se¬ 
condo premio è andato a Bini, 
il terzo ad Armidelli, il quarto 
a Bona. 

Al piHora Olivati, di cui ri¬ 
produciamo una dalla opera 
•sposta, è stato invece asse¬ 
gnate il premio speciale 
■ Fondazione Santelli », rico¬ 
noscimento dell'Amministra¬ 
zione comunale. 


•i «CRISTALLO» 

RISTORANTE - PIZZERIA . TAVOLA CALDA 

Troverei# on ambiente accogliente per 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici I 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R. FIRENZE 


CIRCOLO RICREATIVO CLL 
TURALE S. DONNINO (Te 
lefono 899.204 • Bus 35 e 
SACA) 

Stasera alle 21.30 al dancing 
del circolo serata danzante 
con il complesso * I Jolly * 
Canta Tony 

DANCING «CORRAL* (Piaz¬ 
za Acciaioli, 19 - Galluzzo - 
Bus 36-37) 

Domani alle 16 e 21: «The 
Motowns ». in seconda peda¬ 
na « I Guerrieri » 

GIARDINO D’INVERNO 
S.M.S. RIFREDI (Via Vltt. 
Emanuele 303 • Tel. 473.190) 
Alle 21 serata danzante. Or¬ 
chestra « Gli Astratti » Uomi¬ 
ni L 400. donne L 200 
MILLE LUCI t Campi Bisenso) 
Alle ore 21.30 danze Suona II 
complesso « Athos Marini s e 
« I Tirrenici s. 

SALONE RINASCITA (Sesto 
Fiorentina - Bua 38 - Telef 
440.147) 

Trattenimento danzante alle 
ora 16 a 21. Suona 11 comples¬ 
so «The Leader»». 


Nelle Forze Armate 
della Repubblica c’è 
solo la libertà 
per i De Lorenzo 

Cacciati in malo modo 
i militari che stavano 
in piazza ad ascoltare 
un comizio comunista 

Cara Unità, perdonami se, 
come vecchio abbonato, rubo 
un poco del tuo prezioso spa¬ 
zio. Ma per quello che sto per 
dirti credo ne valga la pena. 
Mi trovavo tu piazza Maggio¬ 
re il 21 aprile, anniversario 
della Liberazione di Bologna 
dai nazifascisti, per ascolta¬ 
re il comizio del compagno 
Amendola. Nell'attesa che ar¬ 
rivasse l'ora fissata un com¬ 
plesso vocale cantava canzoni 
vecchie e nuove della Resi¬ 
stenza Ad ascoltare eravamo 
in molti e vi erano pure dei 
militari. Ad un tratto è arri¬ 
vata in piazza la « ronda », 
comandata dal solito sergen¬ 
te che, avvicinatasi ad un mi¬ 
litare in modo non troppo ur¬ 
bano lo faceva allontanare. 
Sul momento ho creduto che 
questo giovane avesse com¬ 
messo qualche grave infrazio¬ 
ne e non ho fatto gran caso 
all’accaduto. Ma dopo circa 
mezz'ora che Von. Amendola 
parlava, eccoti ancora la ron¬ 
da che si avvicina ad altri 
militari e con modi bruschi 
li fa allontanare. 

Óra io mi domando se un 
militare, nelle ore di libera 
uscita non può recarsi ad 
ascoltare un discorso O forse 
se invece dell’on. Amendola 
avesse parlato, che so io, un 
Moro, o un Rumor, o un mi¬ 
nistro del centrosinistra, il 
trattamento usato a detti mi¬ 
litari sarebbe stato diverso? 
Penso di si, anche alla luce 
di quello che è accaduto col 
generale De Lorenzo. 

ANTONIO TESTONI 
(Bologna) 

Non hanno voluto che 
gli avieri festeggiassero 
il 25 Aprile (li hanno 
costretti n lavorare) 

Kgregio direttore, voglio 
portare a conoscenza sua e 
del suo giornale, che tanto 
ha fatto in altre occasioni 
contro i soprusi, ciò che sta 
accadendo presso la 46‘ Aero¬ 
brigata dell'aeroporto di Pi¬ 
sa. Nei confronti della trup¬ 
pa, cioè dei giovani costret¬ 
ti a sottomettersi al volere 
militare, vengono compiuti 
abusi di potere non solo di- 
sgustosi, ma in pieno contra¬ 
sto con la nostra Costituzio¬ 
ne. Pensi che la domenica la 
truppa, e solo essa, è costret¬ 
ta ad assistere alla messa in 
campo. 

Ma ciò che mi ha indotto 
a scriverle è stato quanto è 
accaduto il 25 aprile, la festa 
delta Libertà, anche se per i 
signori ministri pare che la 
libertà non esista. Hanno fat¬ 
to in modo che tale festività 
nazionale passasse inosserva¬ 
ta, non una celebrazione, 
quando per altre ben meno 
importanti ricorrenze si fan¬ 
no delle pompose e ridicole 
manifestazlont. Ma se ciò non 
bastasse, l’unico ufficiale che 
è stato costretto a parlare ad 
uno sparuto gruppo di mili¬ 
tari. ha ricordato la Libera¬ 
zione come un giorno umi¬ 
liante per Vltalla (voglio ri¬ 
cordare che in altra occasio¬ 
ne, lo stesso disse che l’eser¬ 
cito tedesco era stato ed è il 
modello da seguire). Infine, 
come se tutto ciò non bastas¬ 
se, proprio per il 25 Aprile 
hanno costituito squadre di 
avieri e li hanno costretti a 
lavorare. 

UN AVIERE 
(Pisa) 

Un sottufficiale demo¬ 
cratico che forse era in¬ 
cluso negli elenchi del 
famigerato SIFAR 

Caro direttore, le chiedo al¬ 
cune cose sul conto del com¬ 
portamento tenuto dal gene¬ 
rale De Lorenzo e nello stes¬ 
so tempo pongo un semplice 
paragone. 

Come è a tutti noto, il pre¬ 
detto generale, approfittando 
delle alte cariche ricoperte, 
ha fatto propaganda per iscrit¬ 
to nell’Arma dei carabinieri. 
Si sa anche del provvedimen¬ 
to preso nei suoi riguardi, per 
cui chiedo: I) a che punto 
trovasi l’inchiesta formale? 2) 
perchè, raggiunto da un prov¬ 
vedimento, continua a svol¬ 
gere la campagna elettorale? 
3) cosa accadrà dopo se il 
generai? non venisse eletto? 
Ritornerà ad indossare il gra¬ 
do nelle Forze Armate della 
Repubblica italiana 7 
Ecco adesso il semplice pa¬ 
ragone tra me ed il generale. 
Nel 1949 ero un maresciallo 
di fanteria effettivo. Prestavo 
servizio presso lo S.M.E. sin 
dal 1946. Nel settembre 1949 
venni trasferito d’autorità in 
Sardegna perchè tacciato di 
attività comunista (questo è 
conservato nel sottofondo del¬ 
la mia cartella personale ed 
i compreso anche nella sche¬ 
da dell’Arma dei CC) Da te¬ 
ner presente che all'epoca e 
fino al 1963 non ero iscritto 
al partito quindi non ho svol¬ 
to alcuna propaganda. Parla¬ 
vo con un linguaggio differen¬ 
te dalla massa dei sottufficiali 
anche perchè ho partecipato 
alla lotta partigiana. 

Nel 1950. per interessamen¬ 
to di un generale democrati¬ 
co fora deceduto) venni tra¬ 
sferito al Distretto militare 
di Frosinone ove prestai ser¬ 
vizio sino al 23 dicembre 1955, 
data tn cui venni di nuovo 
trasferito d’autorità prima in 
Torino e poi al Distretto mi¬ 
litare di Viterbo. 

A Viterbo non ho prestato 
alcun servizio per ben tre an¬ 
ni Ero staio messo tn qua¬ 
rantena. Perchè? Mica ho fat¬ 
to propaganda politica’ Mi so¬ 
no solo guadagnato lo stipen¬ 
dio facendo il mio dovere fi¬ 
no tn fondo. 

Non sono forse compreso 
anch’io negli elenchi del fa¬ 
migerato SITAR? Ne sarei 
molto onorato. 

ALFREDO TABASSI 
(Roma) 


Scrive un 
terremotato : 
senza casa, senza 
lavoro, nonostante 
tutte le promesse 

Sono un terremotato di Gi- 
bellina, vi scavo da sotto una 
tenda qui nella tendopoli di 
Castelvetrano, dove da più di 
tre mesi vivo insieme ai ter¬ 
remotati di Gibellina, Salapa- 
ruta, Poggioreale. Con questa 
lettera mi vorrei rivolgere a 
tutti gli amici gibelhncsi che 
sono sparsi nella Sicilia co 
me un branco sbandato di 
pecore. 

Amici di tutte le categorie, 
voi sapete che il governo ci 
ha promesso tante cose che 
pero non si vedono Perche il 
governo et /a tante promesse? 
Perchè et lascia in una con¬ 
dizione che et costringe a di 
ventare nemici fra noi> Ct tro¬ 
viamo tutti nelle stesse con¬ 
dizioni: senza casa, senza la¬ 
voro, senza sapere quando u- 
sciremo di qui e dove andre¬ 
mo. 

Ci avevano promesso che 
sa’-'mmo entrati nelle barac¬ 
che entro aprile ed invece fi¬ 
no a giugno non se ne parla. 
Quelle che hanno costruito 
sembrano abitazioni fatte per 
galline e maiali e non per 
quattro persone a stanza. Fot 
le hanno costrutte in un pun¬ 
to che e fuori del comune di 
Gibelhna; perchè il commen¬ 
datore Colaixice, commissario 
straordinario di Uibellma. ha 
fatto costruire metà del pae¬ 
se in territorio di S. Ninfa? 
Un contadino che ha il terre¬ 
no a Gtbellina perchè deve fa¬ 
re tutte le mattine piti di die¬ 
ci chilometri per arrivare do¬ 
ve ha la campagna? Dove met¬ 
teranno i contadini il raccolto 
dell'annata? Iti quelle barac¬ 
che da topi dove secondo lo¬ 
ro dovrebbero stare quattro 
persone per stanza? 

Ci hanno dato qualche ve¬ 
stito, una coperta, una tenda, 
un uovo di pasqua Noi ab¬ 
biamo bisogno del nostro la 
varo, di salvare il nostro rac¬ 
colto. Noi abbiamo bisogno 
che il paese venga ricostruì 
to al più presto in un solo 
luogo, dove tutti i gibelltnesi 
che sono sparsi per la Sicilia 
si possano riunire e ricomin¬ 
ciare a vivere di nuovo. Gtbel- 
lina non è scomparsa, questo 
lo diciamo noi nativi e viven¬ 
ti del paese e starno pronti a 
fare qualunque cosa per otte¬ 
nere quello a cui abbiamo di¬ 
ritto, è per questo che tutti 
i gibellinesi debbono riunirsi 
e insieme dimostrare di esse¬ 
re capaci di ricostruire un 
nuovo paese moderno e de¬ 
mocratico. 

Non bacio le mani. 

VINCENZO IPPOLITO 
(Dalla tendopoli « Belvedere » 
di Castelvetrano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che cl scriva 
no ed 1 cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collaba 
razione è di grande utilità 
per 11 giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti che delle loro osserva¬ 
zioni critiche. 

Oggi ringraziamo: « Un la¬ 
voratore », Frosinone; Guido 
FINOLI, Atessa; Felicita DE 
PIETRO, Nociglia; Aldo FA¬ 
BIANI, Empoli; Luigi «ON- 
VICO, Ornavasso; Stefano O- 
BERT1, Genova; Francesco 
FOTI, Reggio C.; Rinaldo SE- 
NACOPA, Folano della Chia¬ 
na; S. LEONI, Milano; Nica 
la DE GIROLAMO, Bari; O- 
svaldo T., Napoli; « Un va 
stro amico », Napoli; Giovan¬ 
ni VOLLONO, Castellammare 
di Stabia; Tommaso MARRA- 
DI, Empoli; Egidio TESSA- 
RO, Pieve Tesino; Alfonso 
CONTE, Firenze; FJP., Nova¬ 
ra; Nicolino MANCA, Sanre¬ 
mo; Edgardo RICCI, Bolzano; 
« Un emigrato nel Limbur- 
go », Belgio; L.Z., Venezia; 
Pierino CONSONNI, Milano; 
P.S.. Milano; R. TROVATI, 
Novara; Giuseppe FALASCHI, 
Pisa; Maria MARTINENGHI, 
Peschiera B.; Mario RAFA- 
NELLI. Loano; Giuseppe RI¬ 
BUFFO, Torino; Giacinto 
BOTTI, Alfonsme; Sebastiano 
CURCIO, Torino; Un lettore 
di Mestre; Celonio FRACAS¬ 
SO. Trieste; S. MASCIOLI, La 
Spezia; Gaetano SOR IO, Ma 
roslica; Un gruppo di ex par¬ 
tigiani, combattenti e invali¬ 
di, Torino; C.B., Robella d’A- 
sti; Giuseppe UGO, Campa 
morone; Aurelio PORISINI, 
Rimini; Luigi PISCEDA, Poz- 
zuolo M&rtesana; B. SCANA- 
FATTA, Milano; Saverio T. f 
Genova; Bruno GIALDINI, 
Genova; Cesare D.T., Rimini; 
L.S., La Spezia; Un lettore di 
Pavignano; A. CAVALLI, Par¬ 
ma; Corrado CORDIGLIERI, 
Bologna; Gianni DELVAI, 
Trento; Antonio PACE, Gena 
va; Ugo SQUAIELLA, Occhia 
bello; Gesuino MORELLI, S. 
Pietro Avellana; Un emigrato 
a Grafelpmg; • Un simpatiz¬ 
zante », Genova; C.G., Creva- 
cuore; Salvatore BARRILE, 
Novara; Aldo BOCCARDO, A- 
lessandria, Ugo SPERANZA, 
Palermo; Rodolfo FRANCHI¬ 
NI, Lucca; Virgilio B.. Roma; 
Un operaio della Saint Go- 
bain. Pisa; A.C., Cagliari; Al¬ 
do B., Cuneo; Arrigo P., Ma 
dena; Alda GAETA, S. Già 
vanni Croce; Aurelio BRAM¬ 
BILLA, Dresda; A. FATONI, 
Roma; S.T., Ostia; Giuseppa 
ROSSI, Vercelli; G. GIULIA¬ 
NI. Milano. 

— Se 11 lettore E. Filippi* 
(Modena) desidera una rispo¬ 
sta alle domande che d po¬ 
ne, ci faccia pervenire il suo 
Indirizzo. 


Scrivete lettere brevi, I 
do eoo chiarezza nome, e 
• mtUrfiao. C3d to ld en 
calca alte tetterà m c 

0 pr onto nome, co te prò 
tetterò (o* armate, a aig 
eoa arma ffleggMla, a età 
la sola toWndmi: «Da 
*i~» aoa la na pttH 
































pag. 6 / la toscana 


l'Unità. / sabato 11 maggio 1968 


Compatto sciopero dei lavoratori vetrai , 

Bloccate di nuovo le fabbriche 
pisane del gruppo Saint Gobain 



Si è astenuto il 100% 
degli operai - Vane le 
manovre della direzione 
aziendale - Precisate dai 
sindacati le richieste ir¬ 
rinunciabili 

Dalla nostra redazione 

PISA, 10. 

I lavoratori delle fabbriche 
pipane del gruppo S. Gobain 
imiino risposto ancora una vol¬ 
ta. in maniera entusiasmante, 
all’appello di lotta dei sinda¬ 
cati. Il nuovo sciopero di 2-1 
ore indetto per oggi ha avuto 
una riuscita eccezionale: il 
100'? ilei lavoratori si è infatti 
astenuto bloccando totalmente 
la produzione. 

La direzione, ancora una 
volta, cotn’è sua abitudine. 
n\e\a cercato di tutto per 
ostacolare reffottuaziono di 
questa nuova giornata di lotta. 
Ieri mattina, infatti, aveva 
convocato i segretari dei sin 
daeati di categmin per vedete 
la « possibilità » di far mar¬ 
ciare t forni * float » e « a cri 
sta’lo ». a rottame. I sindacati 
si sono dichiarati disiasti a l 
attuare tale richiesta, se la di¬ 
rezione dello stabilimento a- 
vosse accettato di discutere 
sui seguenti punti: 1) (Itire 
inizio alla trattativa a livello 
nazionale di gruppo con le or¬ 
ganizzazioni sindacali sul pro¬ 
blema della occupazione, della 
ristrutturazione degli impianti, 
della contratta/ione degli or 
ganici ecc ; 2) unificare il pie 
mio di produ/ one con quello 
del settore trasformazione e 
garanzia dei suoi livelli mini¬ 
mi; 3) applicazione del cot¬ 
timo al settore trasformazione 
nel fpiale si svolge l’attività a 
ritmi e a tempi controllati e 
imposti daH'organizzazione 
aziendale: 4) copertura dei bi¬ 
lanci del fondo liquidazione 
olierai del settore produzione; 
5) ivissibile esame per una 
unica cassa integrativa ma¬ 
lattia. 

A questo punto la direzione 
delle fabbriche pisane si riser¬ 
vava di interpellare la direzio¬ 
ne generale per dare la rispo 
sta nel pomeriggio. Tale rispo¬ 
sta era negativa: la direzione 
generale non intendeva aprire 
trattative sui problemi azien¬ 
dali. Pertanto ogni parte rima¬ 
neva libera di agire come me¬ 
glio riteneva. 

Nella notte poi, verso le ore 
tre. i segretari provinciali dei 
sindacati di categoria, che 
sono tutti dipendenti delle fab¬ 
briche, sono stati cercati nelle 
proprie abitazioni da funziona¬ 
ri della direzione e invitati a 
recarsi nell'iiitemo della fab 
lirica |icr essere informati che 
gli scioperi nazionali di cate¬ 
goria erano stati revocati per 
la ripresa delle trattative na¬ 
zionali il giorno 15 maggio. 
(La notizia era stata diramata 
anche dalla TV nel telegiornale 
della notte: ma perché non 
erano mai state diramate in 
precedenza notizie sugli scio¬ 
peri?). 

La direzione chiedeva quin¬ 
di ihe fosse revocato anche Io 
sciopero delle fabbriche pisa¬ 
ne. La risposta dei sindacati è 
stata che a quell’ora non c’era 
la possibilità di revocarlo e 
che quindi veniva confermata 
la lotta anche perché sui pro¬ 
blemi aziendali già posti in di¬ 
scussione la direzione aveva 
dato risposta negativa. I sinda¬ 
cati hanno fatto presente in¬ 
fatti che è loro intendimento 
di battersi per la ripresa delle 
trattative a livello aziendale. 

Lo sciopero cesserà domani 
mattina con l’inizio del primo 
turno. Per un esame generale 
della situazione sabato pome¬ 
riggio e domenica mattina si 
riunirà a Pisa il comitato di¬ 
rettivo nazionale del sindacato 
vetro, aderente alla CGIL, al¬ 
largato ai rappresentanti di 
tutte le fabbriche vetrarie 
italiane. 

Mario Picchi 







Rilancio '68: nuova tappa verso 
la realizzazione del programma 

Lo schema preparato dalla Giunta unitaria di sinistra - Previste spese ordinarie per oltre sei miliardi di cui oltre due mi¬ 
liardi per interventi in campo sociale • I problemi del Consorzio ACIT e deH’ATIP - Le spese per il personale - Notevoli 
difficoltà create dalla insufficienza dei mezzi e dagli intralci frapposti dalle autorità governative 


Vetrai della Saint Gobain e della VIS davanti alle fabbriche durante un recente sciopero 


Dalla nostra redazione 

PISA, 10 

Lo schema di bilancio di 
previstone per il 1968 e sta¬ 
to formulato alla Amministra¬ 
zione provinciale, mentre sono 
ancora da definire quelli rela¬ 
tivi all'esercizio 1965, e 1966 
per i quali è tutt’ora penden¬ 
te il ricorso al consiglio di 
Stato per i tagli eftettuati dal¬ 
la G.P.A. e confermati dalla 
Commissione Centrale della 
Finanza locale. 

Per il bilancio 1967 il Con¬ 
siglio provinciale ha autorizza¬ 
to il Presidente a interporre 
ricorso gerarchico al Ministe¬ 
ro dell'Interno perchè si ac¬ 
cettino le controdeduziorn del 
consiglio stesso ai provvedi¬ 
menti adottati dalla CI P .-4 Si 
è trattato quindi di imposta¬ 
re il bilancio che andrà alla 
discussione consiliare — come 
ci ha detto il compagno Puc¬ 
ci, presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale — in condi¬ 
zioni di non lievi difficoltà, 
non solo perchè ancora non 
abbiamo notizie > sulle risul¬ 
tanze finali dei bilanci 1965- 
1966-67 ma anche perchè i bi¬ 
sogni sempre crescenti delle 
popolazioni richiedono mag¬ 
giori iniziative ed interventi. 

Esaminando dettagliatamen¬ 
te il bilancio alla parte en¬ 
trate, balza ancora una vol¬ 
ta in evidenza la difficoltà 
degli enti locali nel reperimen¬ 
to dei fondi in rapporto alle 
necessità. Come ci ha infor¬ 
mato il compagno Pucci si 
prevedono entrate tributarie 
ver 951 250 '.HO. entrate per 
compartecipazione a tributi 
erariali per 1.036.000.570. entra¬ 
te extratnbutarie per lire 
666.449.305 per un totale di li¬ 
re 2.659.700.255. 


A Castelfranco 
e Santa Croce 

Reclamato 
il rimborso 
IGE alla 
esportazione 

Nuovo passo di Raffaelli 
presso il ministro Preti 


PISA. 10. 

A Castelfranco c a Santa Cro¬ 
co. ancora una volta, pieco'e e 
medio aziende artigiane recla¬ 
mano il rimborso doH’KìE alla 
esi>orta/iooe. In questa zona, la 
quantità di prodotti mandati al¬ 
l'estero è massiccia; dai due 
contri molti prodotti fxiiscono ai 
irorcati ouroi»oi ed extraeuropei. 

I notevoli ritardi do) rimborso 
dellTGK, por incuria del mini¬ 
stero delle F.nnn/e e de! Tesoro, 
creano situazioni diffìcili e co¬ 
s'oso. Decine di milioni sono 
nhii'iv amente trattenuti dallo 
Stato, tre atro dovrebbero ritor¬ 
nare nelle casse delle piccole e 
mede aziende. I crediti matu¬ 
rati nei confronti dello Stato, 
costringono infatti questi pro¬ 
duttori a potare alle banche 
somme no'evo’i per interessi 
passivi, restringendo cosi la pos¬ 
sibilità di -rivestimenti e crean¬ 
do un nolevn’c danno per l'eco- 
notiun di tutta una vasta zena 
che vive aitorro all' rvfustria e 
all'artic'anato del cuo-o. 

Il compagno on. I.ecnollo Raf¬ 
faeli . che ha sempre sego to 
quos‘o problema nella Commis¬ 
sione Fnanzc c Tesoro deila 
Camera, battoodo-i contro la po¬ 
litica del goserno c riuscendo, 
in diverso occu.s.oni, ad ottenere 
risultati positivi, è nuovamente 
intervenuto presso il ministro 
Preti, chiedendo la liquidazione 
di tutti i debiti arretrati, taluni 
dei quali riguardano il 1966 e 
persino il 1967. 


E' uno degli arrestati durante 
le manifestazioni studentesche 

Il compagno Piero Sinatti 
ha superato brillantemente 
gli esumi di abilitazione 


Presentato dalla Associazione livornese 

Documento rivendicativo 
dei venditori ambulanti 

E 1 rivolto ai vari partiti che prendono parte alle elezioni 


LIVORNO. 10. 

I) compagno prof. Piero Si 
nati:, detenuto « c. carcere IN>n 
Bosco di Pi-sa. ha superato oru 
lantemente e con aita vota zumo 
gii esami di abilitazione a.i'ia 
segnameoto. 

Questo importante risultato e 
tanto più significativo in quanto, 
come è noto, da due mesi il 
compagno Smatti si trova re¬ 
cluso nel carcere pisano con 
altri studenti in attesa del pro¬ 
cesso fissato per il 30 maggio, 
• seguito delle manifestazioni 


studentesche del marzo scorso. 

Avuto i! permesso delia Pro- 
c ira della Repubblica, il coni 
pagno S.natt: è stato accompa¬ 
gnato so.to scorta, ieri, a Fi 
renze alla scuola Don Facibem, 
dove era stata insediata la com 
missione esamaiatrice. conse¬ 
guendo. come abbiamo detto, 
l'importante risultato per la sua 
professione. 

Al compagno Sinatti giungano 
le più vive felicitazioni della 
Federazione livornese del PCI 
e del nostro giornale. 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 10 

L’Associazione provinciale 
dei venditori ambulanti, al¬ 
la vigilia delle elezioni per 
il rinnovo delle assemblee 
legislative, ha presentato il 
documento rivendicativo 
della categoria. 

Le proposte contenute 
nel documento vogliono 
esprimere un impegno per 
una politica economica coe¬ 
rentemente democratica, 
per una riforma fiscale che 
distribuisca i carichi tribu¬ 
tari in misura effettiva¬ 
mente proporzionale ai 
redditi, e per la riforma 
del sistema di sicurezza 
sociale. E’ infatti nel qua¬ 
dro di queste riforme ge¬ 
nerali che è possibile rea¬ 
lizzare la riforma democra¬ 
tica del sistema di distri¬ 
buzione che comporta un 
impegno politico che age¬ 
voli e renda possibile la 
formazione di una rete ca¬ 
pillare di consorzi fra di¬ 
stributori al dettaglio, qua¬ 
le forma nuova che realiz¬ 
zi il contatto diretto fra 
il mercato alla produzio¬ 
ne e quello al consumo. 
Vi sarà poi, possibilità per 
gli Enti Locali, e partico¬ 
larmente per i Comuni, di 
costituire il centro coordi¬ 
natore, del settore del com¬ 
mercio per la distribuzione 
delle merci di prima neces¬ 
sità, mediante il potenzia¬ 
mento degli attuali Mercati 
Generali affinchè questi 
possano funzionare da ef¬ 
fettivi centri annonari, do¬ 
tati di adeguate strutture 
tecniche e regolamentari. 

In tal modo — prose¬ 
gue il documento — sarà 
assicurato il massimo con¬ 
trollo in tutte le operazio¬ 
ni di distribuzione, attra¬ 
verso il metodo democra¬ 
tico delle rappresentanze di 
tutti gli interessati: pub¬ 
blici amministratori, opera¬ 
tori economici e consuma¬ 
tori. Sarà reso possibile, 
infine, l'incontro fra la or¬ 
ganizzazione economica dei 
produttori e quella dei ri¬ 
venditori, incontro che va 
collocato nel potere della 
regione, per essere opera¬ 
tivamente agevolato dai Co¬ 
muni. 

La categoria dei vendito¬ 
ri ambulanti fatte queste 
premesse si oppone ad 
ogni pseudo riforma fon¬ 
data sulla irruzione nel set¬ 
tore della distribuzione del¬ 
le grandi concentrazioni 
economiche private mentre 
vogliono armonizzare gli 
interessi generali con quel¬ 


li dei piccoli operatori 
commerciali, mediante una 
riforma di cui i piccoli ope¬ 
ratori siano elemento atti¬ 
vo ed operante. Le propo¬ 
ste rivendicative dei vendi¬ 
tori ambulanti mirano, poi 
a combattere la tendenze d 
ad agevolare le concentra¬ 
zioni produttive e a crea¬ 
re nuovi posti di lavoro in 
tutto il paese per assorbi¬ 
re gli attuali disoccupati o 
occupati in forma preca¬ 
ria. 

In particolare la riforma 
fiscale è vista come fonda¬ 
ta sull'imposta progressiva 
sui redditi individuali che 
fiscalizzi anche i contributi 
base per l'assistenza di ma¬ 
lattia l'assicurazione con¬ 
tro gli infortuni, l’assicura¬ 
zione per l’invalidità e vec¬ 
chiaia. Si chiede che la 
quota esente da ogni impo¬ 
sta sia elevata a 900 mila 
lire. Per la riforma del si¬ 
stema di sicurezza sociale 
fondata sulla istituzione di 
un Servizio Sanitario Na¬ 
zionale, gli ambulanti chie¬ 
dono in via immediata la 
assunzione da parte dello 
stato di tutti gli oneri de¬ 
rivanti dalle rette ospedalie¬ 
re e l’elevazione dei mini¬ 
mi di pensione per gli ope¬ 
ratori economici sottopo¬ 


sti alla assicurazione obbli¬ 
gatoria al livello di quel¬ 
li spettanti ai lavoratori 
dipendenti. 


Livorno 


Il sindaco Raugi 
sul ventennale 
di Israele 

LIVORNO. 10 

Il compagno Raugi. sindaco di 
Livorno, ha risposto ad una in¬ 
terrogazione del consigliere co¬ 
munale Cini, il quale gli aveva 
chiesto le ragioni della sua as¬ 
senza alla cerimonia che ha ri¬ 
cordato il ventennale della co¬ 
stituzione dello Stato di Israele. 

Nella lettera di risposta il 
compagno Raugi precisa che 
l’invito alla cerimonia gli era 
pervenuto dal Gruppo Sionistico 
e non dalla Comunità Israelitica. 
La lettera continua affermando: 
« Trattandosi di una organizza¬ 
zione a carattere privato e non 
della Comunità con la quale so¬ 
no sempre stati intrattenuti cor¬ 
diali rapporti, e trovandosi. — 
tra l’altro — Io scrivente impe¬ 
gnato nella campagna elettorale, 
non ha potuto essere prescnte. 
Ritengo quindi, alla luce di 
quanto sopra, che ogni Sua per¬ 
plessità non abbia ragione di 
sussistere ». 


Veniamo alle spese ed agli 
interventi. Il totale delle spe¬ 
se correnti è di 6.135.472.311 
cui vanno aggiunte le rate di 
rimborso di mutui in estin¬ 
zione per L. 289 968. 

Fra le spese di notevole ri¬ 
lievo quella per la istruzio¬ 
ne pubblica, per cui si preve¬ 
dono 180.993.576 da investire 
nella manutenzione dei loca¬ 
li, nel riscaldamento, nella si¬ 
stemazione di alcune scuole 
dove è stato reso necessario 
istituire sezioni staccate a 
causa dell'aumento della po¬ 
polazione scolastica. 

Per te attività culturali e 
sportive sono stati stanziati 
39.345.000 lire di cui 15 mi¬ 
lioni per il contributo alle 
società sportive che operano 
nella provincia. Ben 2 miliar¬ 
di 172 milioni di lire sono pre¬ 
visti per l'azione ed interven¬ 
ti in campo sociale in cui la 
Amministrazione provinciale 
si è sempre particolarmente 
distinta. Fra questi stanzia¬ 
menti indichiamo quelli pre¬ 
visti per l'acquisto di apparec¬ 
chiature necessarie per il ser¬ 
vizio di rilevamento contro lo 
inquinamento atmosferico per 
il servizio contro gli inqui¬ 
namenti delle acque pubbli¬ 
che, la quota di partecipazio¬ 
ne al consorzio di medicina 
scolastica con i comuni della 
provincia, la spesa per la vi¬ 
gilanza zooiatriea. 

Di particolare rilievo, sem¬ 
pre fra gli stanziamenti pre- * 
visti per questo vasto settore 
di attività è la somma previ¬ 
sta per il servizio del Con¬ 
sorzio provinciale antituber¬ 
colare. che ascende a circa 
140 milioni. 

La parte maggiore di questo 
capitolo di spesa è assorbita 
dalla assistenza agli infermi 
di mente per cui si prevedo¬ 
no stanziamenti pari a più di 
un miliardo e mezzo di lire. 
Notevole anche l’intervento 
che ci si propone di attuare 
per il servizio di assistenza 
alla infanzia abbandonata, al¬ 
la infanzia illegittima, ai cie¬ 
chi. ai sordomuti, ed altre ca¬ 
tegorie. 

Una parte importante del 
bilancio è dedicata alla azio¬ 
ne ed interventi necessari in 
campo economico, con la par¬ 
tecipazione a Consorzi con co¬ 
muni nelle diverse zone del¬ 
la provincia contributi ad Isti¬ 
tuti, assistenza tecnica ai con¬ 
tadini. 

Uno del settori che ha sem¬ 
pre richiesto particolare at¬ 
tenzione — anche se i tagli 
della G.P.A. e della Commis¬ 
sione Centrale per la finanza 
locale si sono sempre fatti 
sentire in modo pesante — 
riguarda la viabilità per cui 
l'importo complessivamente 
stanziato (escluse le compe¬ 
tenze al personale) ascende a 
più di mezzo miliardo di li¬ 
re: circa trecento milioni so¬ 
no destinati a materiali, tra¬ 
sporti, attrezzi e gestione mez¬ 
zi meccanici per la manuten¬ 
zione delle strade che viene 
effettuata in economia di¬ 
rettamente dalla amministra¬ 
zione provinciale. 

Discorso a parte meritano 
i contributi per il Consorzio 
ferrotranviario Pisa-Livorno 
(Acit) e lo stanziamento per 
il funzionamento della azien¬ 
da d trasporto Atip. Ancora 
una volta sono stati iscritti 
nelle spese obbligatorie ed è 
auspicabile che gli organi di 
tutela accettino questa impo¬ 
stazione. Gli enti consorziati 
e la Provincia in modo par¬ 
ticolare non hanno più cespi¬ 
ti delegabili per la assunzio¬ 
ne di mutui a copertura delle 
spese in questione, che sono 
di circa SO milioni per l'Acit 
e di circa 250 milioni per 
l'Atip. Se non si accetterà ta¬ 
le giusto criterio le aziende 
di trasporto pubblico si tro¬ 
verebbero quindi in difficoltà 
gravissime. 

Come giù avevamo scritto 
nella precedente nota uno dei 
problemi di fondo della no¬ 
stra provincia è quello della 
agricoltura: nel bilancio sono 
previsti alcuni importanti con 
tributi per la istituzione di 
cantine sociali, centrale del 
latte, mercato ortofrutticolo, 
fondi per l’acquisto e la va¬ 


lorizzazione agricola-forestale 
dei terreni montani abbando¬ 
nati, sìa nella zona dei mon¬ 
ti pisani che in quella delle 
colline metallifere toscane per 
favorire la formazione di uni¬ 
tà autonome per dare mag¬ 
giore potenziamento al apt ri¬ 
monto zootecnico, contribuii 
per lo sviluppo della coope¬ 
razione per stimolare la costi¬ 
tuzione di consorzi e coopera¬ 
tive dirette al potenziamento 
della attività produttiva, fon¬ 
di per la conduzione di ener¬ 
gia elettrica alle abitazioni ru¬ 
rali. 

Un capitolo importante è 
dedicato alle spese per il per¬ 
sonale di cui la Amministra¬ 


zione ha sempre seguito, con 
spirito di collaborazione, le 
lotte tendenti a garantire un 
equo tenore di vita: basterà 
a questo proposito ricordare 
gli interventi in sede locale 
presso la Prefettura, in sede 
nazionale presso il governo 
per la approvazione di delibe¬ 
ro emesse dal consiglio riguar¬ 
danti giuste rivendicazioni dei 
dipendenti. 

« Il bilancio 1968 che pre¬ 
senteremo all'esame del consi¬ 
glio — ha così concluso la 
nostra intervista il compagno 
Pucci — costituisce un seno 
sforzo per accogliere le esi¬ 
genze più urgenti ed indispen¬ 
sabili con scelte rispondenti 


alla reale situazione ed alla 
priorità dei bisogni che le po¬ 
polazioni della nostra provin¬ 
cia propongono alla nostra at¬ 
tenzione: in questo bilancio 
confluiscono scelte obbligate 
e scelte che manifestano la 
volontà della Amministrazio¬ 
ne, ed è da ritenere che es¬ 
se rappresentino un'altra tap¬ 
pa verso la realizzazione del 
programma convenuto nella 
dichiarazione programmatica, 
presentata dalla Giunta al 
consiglio al momento del suo 
insedtarncnto, per il quinquen¬ 
nio 1965-69 ». 

Alessandro Cardulli 



Una delle unità schermografiche mobili del Consorzio Provinciale Antitubercolare 


FIRENZE 


Le proposte dei cooperatori 
per la prossima legislatura 


Sono state presentate nel corso di un incon¬ 
tro con i candidati del PCI, PSU, PSIUP e PRI 


FIRENZE. 10 

La presidenza della Federa¬ 
zione Provinciale delle Coope¬ 
rative ha presentato ieri, al 
circolo t L'Incontro ». le propo 
ste per il nuovo parlamento. 
Erano presenti i rappresentanti 
del PCI. del PSU. del PSIUP, 
del PRI e numerosi candidati 
fra cui i compagni sen. Mario 
Fabiani, Roberto Marmugi. Ma¬ 
rino Raicich, Cesare Niccolai, 
Danubio Vignozzi e Celso Ban 
cbelli del PSU. 

II presidente della Federcoop. 
Marcello Grazzim. ha iniziato 
rilevando come scopo dell’incon¬ 
tro non fosse quello veramente 
elettorale, ma discendesse, in¬ 
vece. dalla esigenza di un più 
stretto contatto fra movimento 
cooperativo e partiti politici a! 
fine di rendere p.ù incisivo il 
ruolo della cooperaz'tne nella 
«società italiana. 

Per queste ragioni essa men¬ 
dica una maggiore presenza nel 
paese e chiede che venga po¬ 
sto fine al metodo della discri¬ 
minazione politica, economica e 




Le toscane della serie «D» S 1 


V Z.' 




„ 4 * 
- / 


■^Éfeiwd 


Il Viareggio già si considera in «C» 

Il Grosseto pareggiando nel derby con il Piombino ha perduto il duello per la conquista della promozione 


In sede di presentazione 
ammonimmo i torelli grosse¬ 
tani a non sottovalutare i ne¬ 
ro-azzurri del Piombino, in 
quanto anche senza essere sol¬ 
lecitata da interessi di classi¬ 
fica gli uomini di bandoni 
potevano mettere nei pastic¬ 
ci il Grosseto, impegnalo al¬ 
lo spasimo nel duello a di¬ 
stanza col Viareggio per la 
sene C. 

Come era un po’ nell'aria 
il Piombino non ha tradito 
l'attesa, disputando una parti 
ta ricca di impegno agonisti¬ 
co e inchiodando il Grosseto 
sul risultato di parità. Di que¬ 
sto passo falso dei torelli ne 
hanno profittato le zebrette 
viareggine che battendo la Vi¬ 
terbese sono restate sole al 
comando della graduatoria. 

Così a tre giornale dal ter¬ 


mine l'undici di Bertoloni gui¬ 
da la classifica con una lun¬ 
ghezza di vantaggio sulla for¬ 
mazione di Grassi e non sa¬ 
rà facile per i maremmani 
recuperare il terreno perduto, 
per cui il Viareggio già si con¬ 
sidera con... un piede in se¬ 
rie C. Comunque il campio¬ 
nato non è finito e le sorpre¬ 
se sono sempre possibilL 
Anche nella lotta per la sal¬ 
vezza le cose si sono messe 
decisamente a favore dei ce¬ 
narmi di Stgna, i quali so¬ 
no riusciti a tornare imbat¬ 
tuti dal difficile campo di 
Foligno, rendendo pratica- 
mente vana la convincente vit¬ 
toria della Cuoìopelli sul Pie¬ 
trasanta. Infatti le Signe pre¬ 
cedono ora di due punti la 
Cuoio pelli e per la compagi¬ 
ne bianco-rossa non sarà fa¬ 
cile recuperare due punti nel¬ 


le tre partite che restano da 
disputare, specialmente se la 
prova di Foligno non reste¬ 
rà isolata. 

Sul resto del fonte vittoria 
del Cecina sul Montevarchi, e 
degli azzurri dì San Giovan¬ 
ni Valdarno contro l’Orvieta- 
na, due vittorie che hanno 
consentito ai padroni di ca¬ 
sa di migliorare sensibilmen¬ 
te la loro classifica. Partico¬ 
larmente significativa la vit¬ 
toria dei rosso-blu del Cecina 

Una nuova delusione l'han¬ 
no fornita i rosso-neri della 
Lucchese che non sono anda¬ 
ti oltre la divisione dei pun¬ 
ti contro il Poggibonsi, sul 
campo amico di Porta Elisa, 
una conferma che II reparto 
attaccante delle * pantere » 
non riesce a trovare lo smal¬ 
to del tempi migliori, per cui 
la Lucchese dovrà acconten¬ 


tarsi di una modesta classifi¬ 
ca, a conclusione di un cam¬ 
pionato iniziato con grandi 
velleità. 

Anche la Sarzanese non an¬ 
dando oltre la divisione dei 
punti contro i* San Sepolcro 
ha perduto una buona occa¬ 
sione per migliorare la pro¬ 
pria posizione in classifica, 
dando nel contempo segni di 
evidente smobilitazione. Sor¬ 
presa a Narni dove il Quar- 
rata, da tempo in serie posi¬ 
tiva, non è riuscito ad ottene¬ 
re un risultato utile contro 
una squadra ormai condan¬ 
nata. Comunque la vittoria del¬ 
la Narnese sul Quarrata può 
essere un campanello di al¬ 
larme per i canarini che do¬ 
menica dovranno riceverla sul 
proprio terreno. ■ 

Ivo Ferrucci 


finanziaria: il piano di sviluppo 
e la programmazione non posso 
no ignorare il contributo deci¬ 
sivo die il movimento coojzera- 
tivo ha già dato e darà al pro¬ 
cesso di trasformazione e allo 
sviluppo economico nazionale. 

Grazzim, dopo aver inviato un 
saluto al popolo vietnamita. ha 
enunciato le richieste della Fe¬ 
dercoop. Eccole: 

1) la riforma organica della 
legislazione cooperativa, rivolta 
a rendere operante Kart. 45 della 
Costituzione, rimasto inattuato 
a 20 anni dalla sua promul¬ 
gazione: 

2) una nuova politica del 
credito alla cooperazione. baca¬ 
ta sulla predisposizione di ga¬ 
ranzie pubbliche, sulla estensio¬ 
ne delle forme di credito ace 
volato, in particolare a lungo 
termine, e sul potenziamento d"l 
fondo di dotazione della sezione 
speciale per il credito alla co<r 
perazione presso la Banca Na¬ 
zionale del lavoro; 

3) una revisione del tratta¬ 
mento tributario nei confronti 
delle cooperative per confor¬ 
marlo al loro carattere e alle 
loro finalità: 

5) la piena partecipazione 
del movimento cooperativo ne¬ 
gli istituti preposti alla elabora¬ 
zione ed attuazione della pro¬ 
grammazione economica a tutti i 
livelli, naz.onale e regionale, e 
negli istituti preposti alla pro¬ 
grammazione settoriale, nonché 
negli istituti di assistenza, pre¬ 
videnza e ass.curaztone dei 1 1 - 
voraton: 

6) risi.ttJ7ior.e di un anpo- 
sito fondo nel b.lanc o dello 
Stato a sostengo delle inizia¬ 
tive per la formazione e quali¬ 
ficazione dei quadri promos-e 
dalle Associazioni nazionali di 
rappresentanza; l’introduzione 
nei programmi scolastici, in par¬ 
ticolare degli istituti tecnici e 
delle Università, dell’insegna¬ 
mento dei principi e delle di¬ 
scipline cooperative, nel quadro 
della riforma della scuola e del¬ 
l’università. 

Sono intervenuti nel dibattito: 
il dotL Innocenti del PRI. Ai- 
varo Bomstalli a nome del PCI. 
il compagno sen. Fabi ni per 
assicurare l’impegno dei par¬ 
lamentari comunisti, e Ulivieri 
del PSU. 


(VM 14) 


Spettacoli 


LIVORNO 

l'IllMt VISIONI 
GOMMINI 

l.nana. Agita (tetta forma 
\ ergine 

grande 

Trans Europ F.vpress «inizio 
spettacolo ore 20) (VM 18) 

GRAN t.UAKDlA 
Uarhlll 
MODERNO 
Tutto prr tutto 
METROPOLITAN 
Il sergente Ryker 
ODEON 
llelga 

-.ECONOK VISIONI 
AURORA 
I» il amo 
ARI.E4A.II INO 

I.e meravigliose avventure 41 
Marco l*n|o - Non stuzzicale 
la zanzara 
«UÀ IT KO MORI 

N'ik mano (rritda (VM 14) 
JULIA 

l/anigllo tilu (VM 19) 

SOHGE.N I I 
Né onore né gloria 

nel Kfc v loivzNI 

LA/./. ERI 

Killer calibro 32 - La valle 
del mistero 

PttLITEAMA 

Signore e signori - l'n corpo 
da amare (VM 13) 

S- MARCJO 

il figlio d« Django - Spara 
forte, piu forte, non capisco 

ARDENZA 

Cuore matto, matto da legar* 
VIUARELLO 
Rio Dlablos 


PISA 


FIAT 500 
GAMINE 

(La Sbarazzina) L 575.019 
renotazktnl doti, grandini 


K 


azza Libertà 


Firenze 


ariston 

llelga 
AST HA 

Il verde prato deiramore 

ITALIA 

Quella carogna deirispettore 
Sterling (VM 14 ) 

ODEON 

Il dolce corpo di Deborah 
(VM 13) 

MIGNON 

L'irresistibile detective 
NUOVO 

vendetta atro K. Corrai 
MASSIMO (Mezzana) 

I/nttimo del moicani 
LA STERI 

Per amore e per magia 
CENTRALE ( RigHone | 
Sparatoria ad Abilene 

GROSSETO 

MODEIRNO 

Professionisti per on massacra 
MAKKAGG1N1 
Helga 

SPLENDOR 

Dtabolic 

ODEON 

Benjamin 

ASTRA 

Sfida oltre 11 dame rmm 
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La NATO a Napoli 


«coazioni * vi* rnm «sa m. m m • m.m . ottiMn* t* bum 
I CRONISTI RICEVONO TUTTI I OlORNI OALLE 1» ALLE » 


l'Unità / sabato 11 maggio 1968 


La presenza USA 
è servita solo 


Al Vomero licenza in clero ga per il candidato del PSU 


Superato anthe il «no» 
ad aumentare i fitti dell'ufficio fognature 


La comunità americana ha istituito con la città rapporti di tipo colo¬ 
niale — I negozi delle « zone alte » hanno le scritte bilingui, ma fanno 
ben pochi affari con i sospettosi clienti d’Oltreoceano 


Per molti aspetti Napoli de¬ 
ve considerarsi ancora una 
Napoli città « occupata ». La 
massiccia presenza delle trup¬ 
pe della NATO, in particola¬ 
re di un cospicuo contingen¬ 
te di militari statunitensi, al¬ 
tera il volto della città fino 
a trasformarlo completamen¬ 
te in alcune zone (Bagnoli, 
Agitano, via Caravaggio, via 
Manzoni) dove 1 negozi han¬ 
no le scritte bilingue quando 
non addirittura solo in inglese. 
C’è chi dice che dalla presen¬ 
za dei militari statunitensi e 
delle loro famiglie la città ri¬ 
caverebbe vantaggi di natura 
economica. In realtà l’effetto 
più vistoso della massiccia 
permanenza di americani (so¬ 
no alcune migliaia) è consi¬ 
stito nel vertiginoso aumento 
dei fitti di appartamenti in 
certe zone della città, come 
via Manzoni, via Petrarca e 
più in generale l’intera zona 
di Posillipo. Ciò si è riflesso 
sull’intero mercato immobilia¬ 
re con conseguenze che sono 
davanti agli occhi di tutti: 
proprio in questi giorni ci sia¬ 
mo occupati del tradizionale 
cambio di casa dei napoleta¬ 
ni rilevando, attraverso dati 
statistici e informazioni attin¬ 
te presso le agenzie immobi¬ 
liari, come il prezzo delle abi¬ 
tazioni influisca in maniera 
sempre più massiccia sul bi¬ 
lancio dei napoletano. Non è 
raro trovare nelle zone alte 
appartamenti liberi da anni i 
cui proprietari rifiutano osti¬ 
natamente di adeguare le pi¬ 
gioni all’offerta col miraggio 
di trovare alla fine il provvi¬ 
denziale ufficiale NATO di¬ 
sposto a pagare la somma fis¬ 
sata. 

Per tutto il resto non esi¬ 
ste alcun effettivo rapporto 
con la città. I negozi che sor¬ 
gono nelle zone dove più in¬ 
tensa ò la presenza dei mili¬ 
tari americani hanno un bel* 
l’esporre le loro scritte bilin¬ 
gue, ma — secondo quello che 
gli stessi esercenti ci dicono 
— i vantaggi sono minimi. In¬ 
fatti solo i bar e le birrerie 
rilevano una frequenza anche 
di clienti stranieri, mentre I 
negozi di altri generi devono 
contare sulla sola clientela ita¬ 
liana o quasi. Gli americani 
infatti hanno messo su nella 
conca di Agnano un iminensp 
spaccio, dove acquistano di 
tutto: dai prodotti alimenta¬ 
ri aU’abbigliamento a condi¬ 
zioni eccezionalmente favore¬ 
voli per quanto riguarda I 
prezzi. Va rilevato che questa 
merce, proveniente dagli Stati 
Uniti, arriva in Italia e — 
in virtù degli accordi tra I 


paesi del patto atlantico — 
non è soggetta al pagamento 
dei dazi doganali (si pensi 
che gli americani possono ac¬ 
quistare un litro di benzina 
per sole CO lire, la met cir¬ 
ca di quanto costa ai comàunl 
mortali). 

Si può senz’altro dire che 
gli americani costituiscono 
nella città una comunità a 
parte, regolata da proprie leg¬ 
gi ed in gran parte autosuf¬ 
ficiente. Nel corso di questi 
anni hanno provveduto a crea¬ 
re una serie di strutture, co¬ 
me scuole, dalle elementari 
all’equivalente del nostro li¬ 
ceo, ospedali (uno nuovissi¬ 
mo è stato costruito recente¬ 
mente nella conca di Agnano 
e sembra che vi siano tra¬ 
sportati anche militari feriti 
nel Viet Nam per periodi di 
convalescenza), servizi di tra¬ 
sporto. luoghi di ritrovo. 

Addirittura essi si sottrag¬ 
gono — sempre in virtù de¬ 
gli accordi sottoscritti dal go¬ 
verno italiano — alle leggi del 
nostro paese, fatto che acca¬ 
de molto spesso come stan¬ 
no a testimoniare i numero¬ 
si episodi di violenza cui han¬ 
no dato vita militari america¬ 
ni: mal questi militari sono 
stati arrestati, processati ed 
eventualmente condannati. 
Quando commettono qualche 
reato scatta automaticamente 
una sorta di diritto di extra¬ 
territorialità che praticamen¬ 
te si traduce in una immuni¬ 
tà contro il crimine. Quante 
volte abbiamo assistito a ris¬ 
se, a ferimenti con protagoni¬ 
sti i militari statunitensi; e 
sempre abbiamo notato come 
all’arrivo della Shore Patrol 
(la polizia militare america¬ 
na), i poliziotti italiani si fan¬ 
no da parte lasciando cam¬ 
po libero ai policemen. 

Dicevamo che Napoli per 
molti aspetti è una città an¬ 
cora « occupata ». Si potrebbe 
dire che il più rilevante ap¬ 
porto degli americani all’eco¬ 
nomia napoletana sia limita¬ 
to all’« economia del vicolo », 
con tutta quella serie di pic¬ 
coli commerci, non sempre 
confessabili. tipici appunto del¬ 
le zone coloniali presiedute da 
forze militari straniere. 

Se ciò accade per quel che 
riguarda i soldati la situazio¬ 
ne non è diversa — ad altro 
livello ovviamente — per il ti¬ 
po di rapporti istituiti dalla 
« elité » della NATO con la 
« buona » borghesia napoleta¬ 
na. Le « signore » della NATO, 
infatti, partecipano assidua¬ 
mente alle varie canaste be¬ 
nefiche, alle iniziative dei va¬ 
ri circoli e, riempendo d’orgo- 


Per la diffusione straordinaria 


32.000 copie 
dell' Unità 
domani 
in Campania 


I dirìgenti delle sezioni, gli 
4 Amici dell'Unità > e i propa¬ 
gandisti. candidati e membri dei 
comitati federali, parteciperan¬ 
no domani alla grande giornata 
di diffusione straordinaria del¬ 
l'Unità. 

I diffusori di Napoli e dell'in¬ 
tera Campania, come indicano 
gli impegni fino a ieri pervenuti 
al comitato provinciale * Amici 
dell'Unità ». si accingono ad al¬ 
largare ed estendere i già co- 


Nuove promesse 
del sindaco per 
il mercato 
ortofrutticolo 

Il sindaco ha ricevuto in 
palazzo San Giacomo una 
rappresentanza dei concessio¬ 
nari e dei lavoratori del mer¬ 
cato ortofrutticolo, alla quale 
ha dichiarato di aver disposto, 
d'intesa con l'assessore alla 
annona. « la più celere esecu¬ 
zione dei lavori di viabilità 
aU'interno del mercato, già 
deliberati ed in corso, non¬ 
ché la predisposizione di tut¬ 
ti gli altri lavori necessari ». 

Egli ha inlotre affermato 
che l'assessore Capozzi, con 
la collaborazione delle catego¬ 
rie interessate, completerà 
sollecitamente lo studio del 
problema dell'incestamento dei 
prodotti ortofrutticoli e quello 
della Immissione nel mercato 
dei prodotti provenienti dalla 
Odila. 


glio 1 giornali benpensanti di 
casa nostra, gratificano i buon¬ 
gustai di squisite pietanze — 
almeno così) sostengono gli 
interessati — ogni anno in oc¬ 
casione del concorso gastro- 
nemico organizzato dai cir¬ 
colo della stampa. E’ anche 
contro questo tipo di presen¬ 
za, per ribadire che Napoli 
non ha nessuna intenzione di 
continuare ad essere conside¬ 
rata colonia di chicchessia, 
che il 19 ed il 20 maggio 
prossimi gli elettori napoleta¬ 
ni dovranno cpronunciarsi, 
condannando duramente quel¬ 
le forze politiche — prima fra 
tutti la Democrazia cristiana 
— che questa presenza han¬ 
no reso possibile ed anzi sol¬ 
lecitano tuttora. 




spicci risultati ottenuti nel cor¬ 
so della campagna elettorale, in 
particolare nelle giornate di dif¬ 
fusione del 25 aprile e 1° mag¬ 
gio. Infatti sono state prenotate 
32.000 copie. 

Nella provincia di Napoli sa¬ 
ranno diffuse 20.000 copie. A 
Barra 600 copie. Marianella 180. 
Marano 300. Miano 180. Piscino¬ 
la 150. Vomero 500. Portici 300, 
Nola 200. Pozzuoli 300. Bacolì 
100 . 

A Salerno saranno diffuse 
4200 copie: nelle sole sezioni 
cittadine ne saranno diffuse 600 
in più rispetto alla normale dif¬ 
fusione domenicale Ecco le al¬ 
tre prenotazioni, tra parentesi 
le copie ritirate nelle precedenti 
domeniche: Castel S. Giorgio 
150 (25). Vallo della Lucania 
100 (20). Paestum 50 (10). An¬ 
gli 100 (50). Mercato Sanseve- 
rino 100 (20). Positano 30 (5). 
Scafati 300 (150). Saia Consi- 
hna 80 (20). Caserta diffonderà 
3835 copie: nella zona Aversana 
700 (500 in più rispetto alla nor¬ 
male diffusione domenicale), 
S. Maria Capua Vetere 400 co¬ 
pie (+300), Capua 250 ( + 150). 
Parete 150 ( + 100), Orla di Atei- 
la 100 (+50). Maddaloni 300 co¬ 
pie in più. Infine ad Avellino e 
Benevento saranno diffuse ri¬ 
spettivamente 1545 e 1605 copie 
in più rispetto alle precedenti 
diffusioni domenicali. 

Come abbiamo già annunciato, 
a tutti i diffusori dell'Unilà ver¬ 
rà innata in dono una litografia 
a sei colori che riproduce U 
dipinto di Gottoso: li diffusore. 
Saranno poi assegnati numerosi 
Premi. Domani l'Unitd pubbli¬ 
cherà un tagliando che i diffu¬ 
sori dovranno compilare e con¬ 
segnare alle sezioni o al comi¬ 
tato nazionale «Amici deH’Uni- 
tà ». H tagliando dà diritto a 
ricevere la litografia di Guttuso 
e a partecipare all'asMgnadoae 
dei premL 


P.CA 


Per la Camera vota cosi 


Caprara 
a Pomigliano 

Oggi alle ore 20 a Pomi¬ 
gliano d'Arco parleranno i 
compagni Massimo Caprara, 
Adolfo Stellato e Franto Da¬ 
niele. 

Miano, rione S. Gaetano, 
ore 19. comizio con Berteli : 
Barra, ore 19.30. assemblea 
con Mola; Curlel, vico Grot¬ 
ta e a vico Loffredo, ore 

19.30. comizi con Faiella e 
Salvatelli; Quadro, piazza S. 
Erasmo, ore 19. comizio con 
Imbriaco e D'Alò; Secondi¬ 
gliene, vico III Censi, ore 

19.30. comizio con Monouso: 
Secondlgliano, via Taglia- 
monti. ore 20. comizio con 
Mancuso: S. Carlo Arena, 
salita Miradosi. ore 19. co¬ 
mizio con D'Alò: Piscinola, 
ore 19. comizio con Maccioc- 
chi e Barone: Marianella, 
piazza Umberto, ore 20. co¬ 
mizio con Macciocchi; Chiaia- 
no, S. Croce., ore 19. comi¬ 
zio con Ranieri: Avvocala, 
via S. Monica, Salvator Ro¬ 
sa, Salvatore Tommasi, ini¬ 
zio ore 10. comizi con Mac¬ 
ciocchi e Bocchetti; Avvo¬ 
cata, via S. Polito e via 
Mancinelli, con inizio ore 18, 
comizi con Bocchetti; Chiaia 
Posillipo, ore 19.30. assem¬ 
blea scrutatori e rappresen¬ 
tanti di lista; Chiaia Posll- 
llpo, palazzo Donn'Anna. ore 

19, comizio con Matagoli e 
Parise; S. Anastasia, ore 

20.30. comizio con Stellato: 

Acerra, corso Italia, ore 19. 
comizio con De Chiara e 
Dell’Aquila: Boscoreale 

(Marra), ore 19. comizio 
con Di Noi e Dello Iacovo: 
Casamarclano ore 19.30, 
comizio con Daniele e Cor¬ 
rerà; Mugnano, ore 19.30. 
comizio con Bronzuto e Giar- 
russo: Frattamlnor», piazza 
Atella. ore 20. comizio con 
D’Auria: Afragola, via De 
Rosa, ore 19, comizio con 
D’Angelo e Laezza; S. Vita¬ 
liano, ore 20.15. comizio con 
Viviani e Franco Daniele; 
S. Giuseppe Vesuviano (Ca¬ 
pocentri). ore 19.30, Nunzia¬ 
ta; S. Giuseppe Vesuviano, 
Cavilli, ore 20.30. comizio 
con Nunziata: Pozzuoli ore 

20. comizio con Di Roberto 
e Guido Sesto; Pompei, ore 
20, comizio con De Filippo e 
Fermariello; Procida, ore 

19.30. comizio con Onorato e 
Giancarlo Cosenza: Calan¬ 
drino, ore 20.30. assemblea 
In sezione con Parise: Ma¬ 
lignano, ore 20. comizio con 
Correrà e De Chiara; Casa* 
vatore, via S. Pietro, comi¬ 
zio; Poggiomarino, ore 

19.30, comizio con Dello Ia¬ 
covo; Visciano, ore 21. co¬ 
mizio con Daniele: Casal¬ 
nuovo, Cesarea, ore 19. co¬ 
mizio con Zandigtacomi e 
PetreUa; Marano, piazza del 
Plebiscito, ore 19. comizio 
con Giarrusso e La Gatta: 
Bacoli, piazza Marconi, ore 
19. comizio con Conte e Jan- 
nelli. 

Manifestazioni 

unitarie 

Oggi a Ccrcoia, ore 19. 
comizio con Chìaromonte e 
Valenzi (PCD e De Blasi 
(PSIUP). A Fuorigrotta, ore 
19. comizio con Papa (PCD 
e Pumpo (PSIUP). 



Il parere dì questo ufficio fu definito vincolan¬ 
te per le licenze di costruzione dopo Finchiesta 
sul sottosuolo — Cinque metri in più e intéra¬ 
mente coperta la superficie, in contrasto con le 
norme della variante 
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Aii angolo fra il Corso bito ben presto le usanze, 

Europa e via Tasso si so- tanto da non attendere 

no iniziati 1 lavori di co- nemmeno la da lui auspl- 

struzione in un cantiere ri- cala normativa (quella che . 

masto per lungo tempo avrebbe dato chiarezza) X 

chiuso dopo alcuni lavori di per violare subito, e pesan- 

sterro che tra l’altro com- temente, le norme esistenti. 

portarono lo scempio di al- Al comune, dove l socia- 

cuni alberi. Il Comune, in listi coabitano con la DC y^O^^BBE|jBBap||i»Pfl 
data 16 gennaio, ha alla e ne assorbono tanto facil- 

fine concesso la licenza edi- mente i modi di sottogo- 

lizia per uno stabile che co- vernare, vorremmo chiede- 

pre l’intera superficie dispo- re dove sono finiti gli im- ^ 

nibile, con altezza di metri pegni solenni a proposito 

22.30. Il suolo si trova nel dei pareri vincolanti dello ^ 

territorio della variante Vo- ufficio fognature. Il quale ‘ * 

mero-Arenella dove vige la ha detto « no » al palazzo L'Ingresso del cantiere all'ani 

norma « IV D ». Sono per- progettato dal candidato costruirà un palazzo di voluti 

messe cioè costruzioni di socialista per semplicissi- 11 parere contrario dell'apposìt 

altezza massima di 17 me- me, evidentissime ragioni Tasso. Il cartello (foto piccola 

tri e la superficie può esse- di sicurezza pubblica. sotto il progetto In Comune c't 

re coperta solo per la me¬ 
tà. Ma c’è di peggio: l’uf¬ 
ficio fognature, richiesto di 
parere che 

note vicende dell’indagine I il I Mi Mi 

sul sottosuolo, era stato J^QI|H^BB S f 11 Vl|||||||i| lgl' k 

definito «vincolante», ha f|l■‘Hi ImH3|l|lm*| lai 

dato risposta negativa. Gli libili il il lì olili H 

questo palazzo mg 

vanno a collet- W 

tore via che 

ha fatto registrare una se- ' 

rie impressionante di dis- 

sesti, di danni. H 1III1IJ 

Nonostante il « no » dello NON SLvano un ono ne ff. 

ne ha concesso egualmente Mg ****** BC *- ^ ’ V:fir 

edilizia Ni piuma ». | 

questo ^stabile, è g un candì- PER LA VOSTRA INTELLIGENZA e +R 

unificato, l’ingegnere Anto- a m pas^^^lTsa^ST*'"■p'ivv i p 

anche per la sua strenua ^^09 dal FOTOGRAFO DOPO 1 j■ 

battaglia contro i risultati H 1 ^B 

dell’indagine sul sottosuolo, INGEGNERE MILITANTE SOC»»i»>ta B 

pubblicità ed importanza DAL 1946 . NON PARLO IV. UN iUAj j » 

eccessive. L’ingegnere An- IS OEL CANDIDATO. MA HO capito -hf & 

tonio Guizzi è mem- 9 cc , n >j c ( *• lasciata napgu a I 

bro della Commissione edi- ^^H| 9 ^ scopp£: A qijaranta 

cettato anche la nomina a ® rwP LA citta’ HA BISOGNO o> noi ■ 

perito di parte di alcuni H v 

dei personaggi implicati nel- 
lo scandalo INCIS. 

Relatore in commissione 
progetto 

gegnere Guizzi è stato l’in- Il 1 ItjBjli 

gegnere Forte, noto espo- ^^^B|| , B.iill l lnl.m i 

nente democristiano, anche 

rati’ uerito° di ^arte^dl al- 11 mani f esto <l ui riprodotta è do il suo nome non si colle ga- 

. • 'imnionti nfu n connrtn stato f atto affiggere sui muri va con quelli della distruzione 

10 incis. Recentemente lo *' te ci »? M condirlo soci a- orimnistica d i Nep»H: e ,,,m 

gffgfr Ha preferito - coree egli sare presso gli uffici della 

““J auale lndtrizzò una s,ess ° s P ie 0 a ~ una topiaria commissione edilfeto con più 

^.’ foro scritta al posto della sua im- concreti obiettivi. Resta, tut - 

magine. E si tratta di un auto- fava, qualche inesattezza: 

ritratto in parte veritiero: non quella di dire che ha senso 

“e fe eiO v."„ 'ft *ES é came ^ «'“"o™-”» " 

rispetto delle norme. Le 

«norme» In quel caso era- “ 
no l’incredibile colpo per- 

petrato dall’amministrazio- Il rloliffo dì 

ne comunale che aveva de- w 

ciso d'un tratto di togliere - 

11 vincolo di «città uni- ^ * 

versitarla » a vasti suoli mh ■ # H 

nella zona dei Colli a 

In questo caso però an- aBBl O* 

che le «norme» comuna- 
li antiche quanto la varian¬ 
te « Vomero-Arenella » ven- ^ b m 

sono platealmente violate I fECCfCCmll MAÌ CCfll 

nel progetto dell’ingegnere ■ 

socialista, il cui nome pe- 

toneespostc^au’tngres'Kwfei s i s™ succedute uii3 serie di nomine, revoci 
vta'T^te^TnomeX renÌer ® Stamane Ìm P™ ballÌle ^PWtUrB d 

la piccola società di pro¬ 
gettisti e l’indirizzo dello Dovrebbe cominciare sta- probabile un rinvio. Vi è stata 
studio del candidato socia- mattina, davanti alla terza As- infatti una serie di nomine — 

lista), mentre c’è Invece, sise. il processo contro Giu- di ufficio e di fiducia — alle 

unico e solo, sotto lì prò- seppe Cosenza, il giovane di quali hanno fatto seguito re¬ 
getto depositato in comu- Torre del Greco che nel di- voche e rinunce, per cui sta¬ 
ne. Il nome dell’ingegnere cembre scorso uccise in as- mattina in udienza forse non 

Guizzi appare anche sui surde circostanze il carabinie- si presenterà alcun avvocato 

muri cittadini in un ma- re Giuseppe Piani. pronto alla difesa. E questo 

nifesto originale, nel quale A poche ore dall’inizio del fatto potrebbe porre in un cer- 
egli mette qualche slogan dibattimento, però, la situa- to imbarazzo la corte,^ presie- 

a moderno » al posto della rione è così confusa — per duta dal presidente Velie De 

sua fotografia. Ma il candì- quanto riguarda la difesa del- Simone. 

dato socialista è anche lo l’imputato — da rendere molto II caso Cosenza, d'altra par- 

autore di una lettera invia- _ _ _______ 

ta a numerosi costruttori 

ed imprenditori edili na- • ■ Il • A 1 * 

a chiedere il voto, ì £ r—voci della citta— 1 

gnere ricorda «le amarez- 1--—' 

ze che mi sono venute per 

Dal rione Traiano| p tVnLme ch7°non\^ a mar 
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NON StMQPO UN ONO NE ijN 
PLAY-BOV. NE MF S’ESSO - VEN* AN 
Ni PRIMA - , 


SENSO DELL UMORISMO RlSFfc TTO j| 
PER LA VOSTRA INTELLIGENZA E I 
LA MIA PERSONA MI HANNO tVT t j ri | 
DI PASSARE OAL VìSAG.STA PRIVA fc 1 
DAL FOTOGRAFO OOPC , 1 

INGEGNERE MILITANTE SOCHUiTA | 

DAL 1946. NON PARLO IL UNGUAGG O | 
OEL CANDIDATO. MA HO CAPITO CHF 
SE NON SI E’ LASCIATA NAPOtI A 
VENT ANNI. SI SCOPRE A QUARANTA 
CHE LA C‘TTA' HA BISOGNO Ol 


ILI » ■ • 

« D » * » r 

::: se il 


rriWfnf. 1 
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L’Ingresso del cantiere all’angolo fra corso Europa e via Tasso, dove la società SECA 
costruirà un palazzo di volume e di altezza non consentiti, e le cui fognature, nonostante 
11 parere contrario dell’apposito ufficio, si immetteranno sul dissestato collettore di via 
Tasso. Il cartello (foto piccola in alto) Indica come progettista una società « Stepl » ma 
sotto il progetto in Comune c’è la sola firma dell’Ingegnere Guizzi 


I comizi elettorali 

Cerca un alibi 
il centro-sinistra 
con lo stanziamento 
per il sottosuolo 

Lo ha affermato Bertoli in un discorso a Stella 
Forte successo della manifestazione giovanile al 
Ponte di Tappia con Petruccioli e Mola 


Il manifesto qui riprodotto è 
stato fatto affiggere sui muri 
della città dal candidato socia¬ 
lista protagonista della vicen¬ 
da edilizia riferita 
Ha preferito — come egli 
stesso spiega — una lapidaria 
scritta al posto della sua im¬ 
magine. E si tratta di un auto- 
ritratto in parte veritiero: non 
è come era cent’anni fa, quan¬ 


do il suo nome non si collega¬ 
va con quelli della distruzione 
urbanistica di Napoli; e non 
ha avuto il tempo di passare 
dal visagista, preferendo pas¬ 
sare presso Qli uffici della 
commissione edilizia con più 
concreti obiettivi. Resta, tut - 
fava, qualche inesattezza: 
quella di dire che ha senso 
dell'umorismo... 


I comizi del PCI che si 
svolgono a decine nei quar¬ 
tieri di Napoli e nelle città 
della provincia Tanno registra¬ 
re una crescente partecipazio¬ 
ne popolare, cosa che diffi¬ 
cilmente avviene per gli altri 
partiti. 

Particolare rilievo ha avu¬ 
to ieri il discorso pronuncia¬ 
to a un grande numero di 
giovani dal segretario nazio¬ 
nale della FOCI, Claudio Pe¬ 
truccioli. e dal segretario del¬ 
la Federazione comunista, An¬ 
tonio Mola, al Ponte di Tappia. 

La manifestazione ha avu¬ 
to momenti di grande slancio 
e calore, soprattutto quando 
dagli oratori sono stati sot¬ 
tolineati i motivi ideali che 
alimentano la lotta degli stu¬ 


II delitto di Torre del Greco 


È sema difensore 

l'assassino del carabiniere 

Si sono succedute una serie di nomine, revoche e rinunce, tali da 
rendere stamane improbabile l’apertura del dibattimento 


Dovrebbe cominciare sta¬ 
mattina, davanti alla terza As¬ 
sise. il processo contro Giu¬ 
seppe Cosenza, il giovane di 
Torre del Greco che nel di¬ 
cembre scorso uccise in as¬ 
surde circostanze il carabinie¬ 
re Giuseppe Piani. 

A poche ore dall’inizio del 
dibattimento, però, la situa¬ 
zione è cosi confusa — per 
quanto riguarda la difesa del- 
l’imputato — da rendere molto 


probabile un rinvio. Vi è stata 
infatti una serie di nomine — 
di ufficio e di fiducia — alle 
quali hanno fatto seguito re¬ 
voche e rinunce, per cui sta¬ 
mattina in udienza forse non 
si presenterà alcun avvocato 
pronto alla difesa. E questo 
fatto potrebbe porre in un cer¬ 
to imbarazzo la corte, presie¬ 
duta dal presidente Velie De 
Simone. 

Il caso Cosenza, d’altra par- 


voci della ci ttà—| 


zia della letteratura rivi- 
staiola sullo ” speculatore 
delle aree fabbricabili ” e 
sul "pirata dell’edilizia ” 
cara alla demagogia poli¬ 
tica »; e sottolinea il pro¬ 
prio impegno «nel rappre¬ 
sentare il costruttore com’è: 
un industriale uguale agli 
altri, nei suol meriti, nel 
suoi limiti e nei suoi er¬ 
rori; nei dibattiti sulla di¬ 
sciplina dell’attività edilizia, 
attuabile solo attraverso 
una normativa transitoria 
che avrebbe dato chiarezza 
alla norma». 

Si vede che a furia di 


condanna 
al centro sinistra 

Caro cronista, 
starno un gruppo di inqui¬ 
lini dell’Istituto Autonomo Ca¬ 
se Popolari del rione Prota¬ 
no. In questi giorni stiamo 
ricevendo numerose visite, ci 
fanno promesse a iosa, in 
cambio del roto. / personag¬ 
gi e f loro galoppini che gi¬ 
rano per il rione sono f prin¬ 
cipali responsabili dello stato 
di abbandono In cui viviamo. 
Sporcizia per tutte le strade, 
l’autobus no che st fa atten¬ 
dere ore ed ore. la strada 


considerare tutti i costrut- principale di accesso al rione 


Per il Senato vota eoa! 


tori, anche i «pirati» (a 
noi questa parola pare per¬ 
fettamente pertinente a pa¬ 
recchi personaggi napoleta¬ 
ni) come « industriali ugua¬ 
li agli altri», il candidato 
socialista ne abbia asaor- 


che da ben 25 mesi è interrot¬ 
ta, per cui siamo quasi isola¬ 
ti dal mondo civile. Inoltre 
vogliamo ricordare al perso¬ 
naggi del centro sinistra a 
caccia di voti che t quartieri 
sono in rovina perchè costrui¬ 
ti con materiati di scarto. Ep- 


effettuata 

Perchè gli inquilini del Rio¬ 
ne Traiano dovrebbero vota¬ 
re per il candidato socialista 
al Senato che, in qualità di 
vice presidente dell’IACP è uno 
dei principali responsabili del¬ 
l’attuale situazione? E perchè 
dovremmo votare per la de 
che ha un suo uomo alla pre¬ 
sidenza dell'Istituto? A pro¬ 
posito dei de. permettici di 
ricordare alla vigilia del vo¬ 
to, le promesse, le chiacchie¬ 
re del sottosegretario alle PP. 
TT. a proposito dell'istituzio¬ 
ne dell'ufficio postale. 

Gli inquilini del rione Traia¬ 
no spesso si sono trovali ac¬ 
canto i comunisti nelle batta¬ 
glie che hanno condotto per 
dare un volto più moderno e 
civile alla loro zona. Ed io 
credo che la stragrande mag¬ 
gioranza di questi cittadini 
saprà usare berte la scheda 
elettorale, votando per il PCI. 

Giovanni Utricusi 
Rione Traiano isolato IIP 


te. è di tale gravità da non 
permettere molte incertezze; 
l’ergastolo si profila, sia per 
la contestazione giuridica mos¬ 
sa che per la modalità dei 
fatti. 

Giuseppe Cosenza doveva 
scontare solo dieci giorni di 
detenzione per una sentenza 
pretorile alla quale non ave¬ 
va proposto appello. Ed in 
prossimità delle feste natalizie 
dello scorso anno fu visto dal 
brigadiere Antonio Pizza e 
dal carabiniere Piani, che gli 
ingiunsero di seguirli. L’im¬ 
putato montò nell'auto della 
polizia, poi chiese di scendere 
per salutare il figlio ed av¬ 
venire la moglie. Es’rasse in¬ 
vece la pistola, fece di colpo 
fuoco colpendo a morte il Pia¬ 
ni e ferendo il brigadiere. Si 
diede quindi alla fuga mentre 
imponentissime forze gli da¬ 
vano la caccia. 

Fu catturato in un modo del 
tutto inaspettato: mentre cer¬ 
cava di ritornare alla sua casa 
che tutti sapevano brulicante, 
nei dintorni, di poliziotti e ca¬ 
rabinieri. E non era affatto 
rassegnato alla cattura, per¬ 
ché reagì e cercò di scappare. 

Una personalità, come si 
vede, sconcertante in tutte le 
sue manifestazioni; inspiega¬ 
bile. come ci ha detto uno dei 
difensori. 

E’ evidente che in un pro¬ 
cesso di tal genere solo un 
eventuale vizio di mente può 
costituire una speranza; ma 
pare che allo Stato non sia 
stata prodotta alcuna docu¬ 
mentazione che presenta la 
richiesta di una perizia. 


denti e quella degli operai 
per diverse condizioni c pro¬ 
spettive di lavoro. 

Fortissima la partecipazio¬ 
ne popolane anche al comizio 
svoltosi l’altra sera nel quar¬ 
tiere Stella, nel corso del 
quale ha parlato Giorgio A- 
mendola; con il compagno A- 
mendola hanno preso la pa¬ 
rola Maria Antonietta Mac¬ 
ciocchi e Gino Bertoli. 

Quest’ultimo si è sofferma¬ 
to in particolare sulla situa¬ 
zione napoletana, occupando¬ 
si. tra l'altro, dei problemi e- 
diìizi e urbanistici. Collegan¬ 
dolo alla posa della prima 
pietra a Pomigliano per l’Al¬ 
fa Sud. il capogruppo del 
PCI in Consiglio comunale ha 
citato lo stanziamento di 25 
miliardi per il sottosuolo na¬ 
poletano, deciso dal ministe¬ 
ro dei LL. PP. I due fatti, pur 
di natura cosi diversa — ha 
detto Bertoli — sono intima¬ 
mente connessi, perchè si in¬ 
quadrano nel metodo di pres¬ 
sione elettorale del centro si¬ 
nistra; sj è aspettata la vi¬ 
gilia elettorale sia per l'Al¬ 
fa Sud (quasi un anno dopo 
la decisione di creare lo sta¬ 
bilimento), sia per Io stanzia¬ 
mento per le fognature (do¬ 
po anni di disastri, di crol¬ 
li, di frane). 

Per questo motivo — men¬ 
tre ai tanti si è aggiunto in 
questi giorni anche il dramma 
delle 50 famiglie rimaste sen¬ 
za tetto per la voragine al 
Vico S. Felice ai Cristallini — 
noi diciamo ai responsabili de 
gli scempi di Napoli che essi 
non possono sfuggire alla 
condanna popolare con il ri¬ 
corso — all'ultimo momento — 
all'annuncio dello stanzia¬ 
mento. 


Un caso 
di sordità 


Impossibile, malgrado gli sfor¬ 
zi. portare ad u livello di di¬ 
battito politico la polemica con 
Il Mattino, e con il direttore 
Ghirardo, sulla pastorale del ve¬ 
scovo di Napoli che vieta ai sa¬ 
cerdoti e alle organizzazioni cat¬ 
toliche di porsi al servizio o 
rimorchio dei candidati della 
Democrazia cristiana. Il tono 
deH'interloc'utore è rozzo, pro¬ 
vinciale. 1 problemi che abbia¬ 
mo posto — sul significato del 
magistero di Papa Giovanni 
XXI}1. il Concilio, i « cattolici 
del dissenso ». l'evoluzione della 
Chiesa in merito alle scelte 
politiche del passato, eccetera 
— non troiano eco. fi Ghirardo, 
evidentemete. non conosce que¬ 
stioni che escono dalla volgare 
strumentalizzazione politico-elet¬ 
torale a favore di Gara, e che 
investono tempi comportanti una 
qualche preparazione ideologi 
ca. Ancora un segno del basso 
livello culturale a cui la DC, 
la sua classe dirigente borbo¬ 
nico clericale, ha ridotto Napo¬ 
li. gli intellettuali che si sono 
fatti da essa integrare. 1 giorna¬ 
listi subordinati, c Io sciatto 
giorale che Gara ha preso In 
affitto dal Banco di Napoli. 

E' noioso, dunque, risponder# 
a qualcuno che. per mancanza 
di preparazione, rimescola la 
stessa pappa, e che non cono¬ 
sce nemmeno la Napoli indu¬ 
striale. perchà confonde VUaUì- 
dcr (dove lavorano me tali limi¬ 
ci) con le Cotoniere Meridio¬ 
nali (dove lavorao le operaie). 
Come coeludere? Solo con alcu¬ 
ne verità assiomatiche ed estre¬ 
mamente elementari, facili ad 
intendersi da jvirte di chiunque. 

1) Il direttore de! foolio anli 
ordine del cerchio senatore Ga¬ 
ra (che è ormai giunta l'ora 
di mandare in pensione) difen¬ 
de olla disperata il proprio da¬ 
tore di lavoro, e si d preso la 
briga di rampognare a pii) ri¬ 
prese Ursi per aver vietato al 
clero e alle organizzazioni cat¬ 
toliche di servire da galoppini 
elettorali al vecchio scatorp a 
ai suoi comtHwi di cordata. 
Abbiamo denunciato qui I’« a<i- 
arcssinnc » pubblica del Mai 
tino contro I/rs-j. pii) di una 
volta in queste settimane 

2) l.’atteaaiamcnto del diretto- 
r.s del Mattino, che ammonisce 
il cordinole a riflettere sul « pe¬ 
ricolo » che la Chiesa corre ne?. 
le elezioni nnltiche ner invitarla 
a non restare • inwarzie>e * e 
a mobilitarsi a favore della cor¬ 
rotta clientela * oaviana - è ti¬ 
pico delle crociate san f edi<te. 
e riassume in sé le tmdi;in<tl 
più retrograde e liberticide 'lei 
vecchio Mezzogiorno borbonico 
e clericale. Il Ghirardo è un 
nipotino del cardinale Ruffo con 
la sua celebre corte di bacchet¬ 
toni e forcaioli. 

3) il Ghirardo confonde a spro¬ 
posito politica e religione .tanto 
quando si tratta di Gola che 
quando si fratta di noi comu¬ 
nisti. Noi affermiamo un cosa 
semplice: cattolici e romriHff 
possono marciare soalla a soni¬ 
la. Imitarsi contro il caivtalismo 
p le forze de] monnnolio. ver 
riscattare n Mezznoinrno e Na¬ 
poli dalla situazione di servag¬ 
gio e di miseria In cui lo man- 
tenannn ali « ascari » riie lo no 
vernano, e votare infine per il 
PCI — salvaguardando r rat 
forici e comunisti, ognuno la 
pronria fede reHniosa o il pro¬ 
prio credo politico La tear-n 
dei comunisti (e la mìa come 
è orrio. ma la sottolinea solo 
perché Ghirardo si interessa 
tanto olla mia persona) è ba¬ 
sata srd marrismo leninismo Es¬ 
sa comprende una scienza fi? 
materialismo storico) e una (11 
Josofla (il materialismo dialetti 
co), fi dialogo con i cattolici 
non significa dunque recarsi in 
sagrestia, così come, quando 
Potinomi è andato a visitare 
Paolo VI. quel momento non 
ha segnato la * fine dell’eresia 
di Podgorni ». ma un nuovo 
tempo nei rapporti tra l’URSS 
e lo Stato del Vaticano, la fine 
di un'altra forma di * cortina 
di ferro » e quella di un nuovo 
dialogo per difendere alcuni 
valori essenziali dell'unità, ca¬ 
ri ai cattolici come ai comu¬ 
nisti. quali la pace nel mondo. 

La confusione di Ghirardo. 
per ciò che concerne i comu¬ 
nisti, spero pii sia chiarita da 
spiegazioni tanto elementari. 
Resfa invece l'altra confusione 
quella che opera Ghirardo fra 
l/rsi e Gara, chiedendo al pn- 
mo di porsi agli ordini del se¬ 
condo. perché secondo lui. che 
afferma di avere * dimestichez¬ 
za con i cardinali ». questa do¬ 
vrebbe essere la gerarchia po¬ 
litico-elettorale. 

Su questo secondo aspetto noi 
siamo assolutamente impotenti 
ad intervenire, cosi come d 
rardi non solo è impreparato, 
ceto all'inizio, anche perché Chi 
ma appare protervo nel cerca¬ 
re di imporre, ormai da un me¬ 
se. il diktat della DC napoletana 
al cardinale Ursi. 

m. ». m. 


Dura da tre giorni 

Sciopero alla «Motta» 
contro 7 licenziamenti 

L’azienda ha respinto la trattati¬ 
va all’Unione industriali 


“ Da mercoledì sera i 220 dipendenti dello stabilimento 

- Motta sono in sciopero contro 1 nuovi licenziamenti chiesti 

• dalla direzione. 

• Già nel novembre scorsi l'azienda chiese cinque licenzia- 
Z menti. La nuova richiesta, motivata come sempre da esi- 

• gonze di riduzione del personale per ta riorganizzazione in- 
_ tema, riguarda sette persone. 

Z Per riorganizzazione si intende che una serie di servizi 

“ vengono dati in appalto al aziende esterne, mentre gli uffici 
T amministrativi si concentrano alia sede di Milano. 

■ La lotta, oltre che per 1 licenziamenti ingiusti viene coo- 

■ dotta anche per altre rivendicazioni, quali 11 rispetto delle 
Z qualifiche professionali (11 personale femminile per esempio 

- è considerato manovalanza di V categoria), per l’ambiente 

Z di lavoro, la contrattazione del cottimi. 

• Allo Stato, l'azienda ai è rifiutata di Intervenire ad an 

• incontro presso l'Unlono Industriali per iniziar» la trattativa 

• sul licenziamenti 
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l'Unità / sabato 11 maggio 1968 

L'Ideai Standard è stata deiinila la più moderna e attrezzata d’Europa 


PAG. 7 / napoli 


Tre infortuni nella fabbrica 


inaugurata recentemente da Moro 


A Casalnuovo 


Incendio 
distrugge 
una sartoria 

Un violento incendio, svilup¬ 
patosi per cause ancora impro- 
cisate, ha pressocchè distrutto 
un appartamentino — una 
stanza ed accessori — adibito 
a sartoria, e tutto quanto in 
esso era contenuto. 

Pasquale Sorrentino, di 56 
anni, domiciliato a Casalnuovo 
via Napoli 22, al secondo pia¬ 
no, possedeva nello stesso sta¬ 
bile, al piano superiore, il sud¬ 
detto appartamentino, e lo uti¬ 
lizzava per svolgervi la sua at¬ 
tività di sarto. 

L’altra notte, mentre dormi¬ 
va nella sua abitazione, il 
Sorrentino ha dapprima av¬ 
vertito strani scricchiolii, poi 
rumori sempre più distinti che 
gli hanno fatto presagire quel¬ 
la che di 11 a poco doveva 
scoprire una tremenda realtà: 
l’appartamentino al piano su- 
jieriore era letteralmente in 
fiamme. 

Quando i vigili sono riusciti 
a domare le fiamme, hanno do¬ 
vuto constatare che i dieci ve¬ 
stiti. il tavolo, la macchina da 
cucire, e quant’altro si tro¬ 
vava nell’appartamento era 
andato distrutto. Il danno si 
calcola sulle 400 mila lire. 



IL GIORNO 

Oggi sabato 11 maggio 1968. 
Onomastico: Filippo (domani: 
Nereo). 

COMBATTENTI E REDUCI 

Il Consiglio provinciale della 
Federazione di Napoli dell - As¬ 
sociazione nazionale combatten¬ 
ti e reduci, ha autorizzato la 
costituzione della sezione auto¬ 
noma tra dipendenti della Com¬ 
pagnia napoletana del gas. Nel¬ 
la stessa seduta è stato nomi¬ 
nato commissario straordinario 
! il sig. Ugo Di Natale. 

GESCAL 

L'Ufficio provinciale del la¬ 
voro di Napoli comunica che 
è stata pubblicata, la graduato¬ 
ria provvisoria delle domande 
presentate per il bando della 
Gestione case per lavoratori 
n. 19149 del 20 settembre 1966, 
per l'assegnazione di 142 allog¬ 
gi da costruirsi nel comune di 
Napoli. 

Il termine utile di trenta gior¬ 
ni per la presentazione dei ri¬ 
corsi avverso detta graduatoria 
scade il 27 maggio 1968- 

ANAID 

Si è costituita in Napoli la 
Associazione nazionale architet¬ 
ti ed ingegneri docenti (ANAID). 
Sede in Napoli, via del Parco 
Margherita 30. 

CONFERENZA 
ALLA OLIVETTI 

A conclusione del dolo di 
conferenze, organizzato dalia 
sezione attività culturali della 
Olivetti, .sul tema: «Sviluppo 
scientifico e società ». il prof. 
Eduardo Caianiello parlerà mar¬ 
tedì 14 maggio, alle ore 17.45 
su: « La responsabilità del mon¬ 
do politico nell’organizzazione 
della ricerca sdentifica ». 

La conferenza, che è aperta 
al pubblico, si terrà nella sala 
della biblioteca dello stabilimen¬ 
to Olivetti di Pozzuoli. 

farmacie 

notturne 

Arenella: Moschettiti!, vta M. 
Pisdceili 138 Bagnoli: De Vita, 
via Acato 34. Barra: Auricchio. 
piazza De Franchia 38. Capodl 
monte: Crispino via Lieto Par¬ 
co Giuliano 12. Maddaloni. Coiu 
Aminet 75 Chlalaro: Ruccten» 
via XX Settembre 2: Foretich 
via L. Bianchi Fuortgrotta: Co 
tronco mirra ( donna 31: Giier 
ra. via Cavalleagen àosta pai 
M; Dragoni, via Cassiodoro A 
grumo Marianella: Ferraro, cor¬ 
so Napoli 82. Mercato: Pendino 
Pollice, corso Umberto I 64; 
Russo, via Duomo 259- Mlano: 
Feda, via Liguria 29 Montecal- 
varlo: Pastore, piazza Dante 71. 
Avvocata: Castellano Chlrlvmo, 
via Tarsia 2; De Marco, via Vltt 
Emanuele 437. Pianura: Llonet- 
to. piazza Provinciale 18. Pi¬ 
scinola: ChUrolartza. piazza Mu 
Bici pio 1. Poggioraata: Pezza 
via Taddeo da Sessa 19: Gian 
grieco. via Nuova Pocetoreaif 
45: Colella. via Stadera 187 Pon 
ticellh Zamiarella via P. d> 
Napoli 85 Porto: Ricdo (Loo 
dral marra Municipio 54 Polli 
llpo: Paparattt, vta Manzoni 26. 
Putaturo. piazza Barbata 34; Pa 
Usi. via del Casale 5 5. Fardi 
nando: Verde, via Roma ’’52: 
De Maffutis. Gradoni di Chlaia 
38; Pandarese, via Roma 348; 
Langellottl. via Carducci 21; 
Martino, via Riviera di Chlaia 
77; Pisani, via Mergellina U8; 
Brancaccio, va G. Serra 4L “-an 
Oiov. a Tedimelo: Caponi, cor¬ 
to S Giovanni 909: latigro. Bar 
fata Villa 54. S. Lorenzo: Mat 
tera. via Carbonara 83 Vicaria: 
Rerwvtuce da S Paolo 20 San 
Pietro a Pìtlemo: Pascale vta 
Nuovo Tempio Secnndlqllano. 
Martino corso Second'ghanr 
174 M«>irelh V’f Viti Emanue 
le 83 Seccavo: De Falco via 
dei L -'muco 121. A Stella: Di 
Maggio, via Torta 201 S Carlo 
Arena: Zarrellt. via SS. Giov 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119- bis: Palisi, via Ame 
deo 212/D. Vomero: Masda. via 
Mediani 27: Galdo, via Morghen 
ICS; Ira so. irla L. Giordano 
•/A: Fiorio. piazza Leonardo 28. 


La protesta di una famiglia 


Non si può vivere 

con 3.000 lire al mese 



Due operai sono rima¬ 
sti asfissiati ed un altro 
è finito con una gamba 
in una morsa 

Tre gravi infortuni sul lavoro 
al repaito fonderia della IDEAL- 
Standard di Salerno, la fabbri¬ 
ca di radiatori in ghisa inau¬ 
gurata i! 4 maggio dal presi¬ 
dente del Consiglio ed esaltata 
come una delle più moderne e 
attrezzate industrie d'Europa. 

In questo stabilimento, dove 
gli operai sono costretti a la¬ 
vorare 10 12 ore al giorno, ven¬ 
gono trascurate completamente 
le più elementari norme di si¬ 
curezza sul lavoro. E la testi¬ 
monianza più diretta di questo 
sono proprio i tre gravi infor¬ 
tuni dell'altro giorno avvenuti 
quasi contemporaneamente. Due 
lavoratori sono rimasti semi- 
asfissiati ed un altro ha avuto 
una gamba stritolata da una 
morsa. 

Pastinale Giordano, di 30 an¬ 
ni. padre di tre tigli, e Vincen¬ 
zo De Siervo. di 33 anni, sta¬ 
vano Ini orando nel reparto fon¬ 
deria, quando improvvisamente 
si sono accasciati a terra privi 
di sensi. Alcuni compagni di 
lavoro li hanno prontamente 
soccorsi e li hanno trasportati 
all'ospedale civile di Salerno, 
rime le condizioni di Vincenzo 
De Siervo apparivano gravissi¬ 
me. Era in preda ad un fortis¬ 
simo s'ato di asfissia, per cui 
i medici ne hanno ordinato lo 
immediato ricovero riservandosi 
la prognosi. Anche l'altro ope¬ 
raio. Pastinale Giordano, è sta¬ 
to ricoverato con giudizio riser¬ 
vato. ma le sue condizioni sono 
migliorate rapidamente. 

Qualche minuto dopo che que¬ 
sti due lavoratori erano stati 
trasportati al pronto soccorso 
dell'ospedale cittadino, anche 
un altro dipendente dellTDEAL- 
Standard si è infortunato. Roc¬ 
co Sellitti. di 20 anni, è rimasto 
con la coscia destra prigionie¬ 
ro di una morsa. Di questo se¬ 
condo incidente non sono molto 
chiare le circostanze in cui è 
avvenuto, ma si sa che la dire 
zione della fabbrica ha fatto 
costruire subito dopo un para¬ 
petto protettivo tra gli ingra¬ 
naggi dei nastri trasportatori 
ed il jKisto in cui sono gli ope¬ 
rai addetti a quel reparto. 

AH'IDEAL-Standard sono oc¬ 
cupati circa 300 lavoratori nel¬ 
l'unico reparto che funziona, 
quello della fonderia. E come 
abbiamo detto, sono costretti 
a lavorare con dei turni lun¬ 
ghissimi e senza alcuna misura 
protettiva. 

D'altra parte. In tutto il Sa¬ 
lernitano gli operai delle fab¬ 
briche lavorano in condizioni 
di estremo pericolo ed in que¬ 
sti ultimi giorni si sono verifi¬ 
cati moltissimi infortuni, alcu¬ 
ni dei quali mortali. 

Per chiarire le cause del tre 
infortuni all’IDEAL Standard, 
l'ispettorato del lavoro ha pro¬ 
mosso un'inchiesta. 

Il problema, naturalmente, 
non è tanto quello di un'in¬ 
chiesta quanto invece di un co¬ 
stante intervento dell’Ispettora¬ 
to del lavoro per far rispettare 
dalle aziende le norme antin¬ 
fortunistiche, a difesa deali ope¬ 
rai: cosa questa che solitamen¬ 
te gli ispettorati si guardano 
bene dal fare. 


A S. Giovanni a Teduccio 


S'awelena 


un ragazzo 
con diluente 
alcoolico 

Un ragazzo di cinque anni, 
Gennaro SamelH. domiciliato 
in via San Nicandro 8 a San 
Giovanni a Teduccio è stato 
ricoverato all’ospedale Nuovo 
Loreto. Presentava sintomi di 
avvelenamento da diluente al¬ 
colico. 

Lo accompagnava il padre 
che ha dichiarato che il pic¬ 
colo, nei pressi della propria 
abitazione, ha rinvenuta una 
bottiglia contenente una so¬ 
stanza per smacchiare gli abi¬ 
ti. Attratto dalla bottiglietta, il 
bambino ne ha ingerito il li¬ 
quido. 


Da qualche settimana un gio¬ 
vane mutilato, coi due figlio- 
letti e la moglie, espone di¬ 
gnitosamente per le strade del 
centro, a Palazzo S. Giacomo 
e in prefettura la sua dram¬ 
matica situazione. Durante il 
servizio militare 11 Bronzetti 
rimase infortunato (il referto 
parla di astenia degli arti In¬ 
feriori conseguente ad opera¬ 
zione di spondllolistesl artro¬ 
si) per cui gli è stato appli¬ 
cato 11 busto. Il male non gli 
è stato riconosciuto dipenden¬ 
te da causa di servizio: l’uni¬ 
ca cosa che è riuscito ad ot¬ 
tenere dalle autorità è un sus¬ 
sidio ECA di 3.000 lire men 
sili. 

Non c’interessa qui stabili¬ 
re se Domenico Bronzetti ha 
diritto o meno al riconosci¬ 
mento della qualifica di muti¬ 
lato per causa di servizio. Il 


Il sindaco d.c. di Telese e 
quattro assessori, sempre de¬ 
mocristiani, sono stati rinvia¬ 
ti a giudizio per abuso d’uf¬ 
ficio e diffamazione doppia¬ 
mente aggravata. Essi sono 
stati quindi sospesi dalle loro 
funzioni dopo un Intervento 
dei consiglieri d’opposizione 
presso 11 prefetto. 

La vicenda aveva preso av¬ 
vio in seguito alla denuncia 
presentata dal consiglieri La¬ 
vo rgna, Antinora, Conte e Pil¬ 
la (comunisti) e Di Gioia. Di 
Mezza e Vallone (democristia¬ 
ni, che hanno rotto con la 
squalificata maggioranza del lo¬ 
ro partito), contro 11 rifiuto 
del sindaco e della giunta di 
convocare il consiglio in sedu¬ 
ta straordinaria, regolarmente 
richiesta. 


problema è un altro: questa 
famiglia vaga da giorni per le 
strade di Napoli (è andata 
anche a Roma per protestare 
a Palazzo Chigi) tra l’indiffe¬ 
renza delle autorità e le mi¬ 
nacce continue della polizia. 

Domenico Bronzetti, 1 due 
figli e la moglie, non possono 
vivere con 3.000 lire al mese. 
La richiesta continua di un la 
voto qualsiasi per sè o per 
la moglie Incontra la sordità 
delle autorità. Questa famiglia 
proseguirà oggi e nel prossi¬ 
mi giorni la sua protesta. 

E forse avremo la soluzione 
del caso nel modo classico di 
una società nemica degli umili 
e della povera gente: si trove¬ 
rà, vogliamo dire, il solito 
zelante commissario di poli¬ 
zia che invierà per qualche 
giorno il Bronzetti al a Mor- 
villo » se non addirittura al 
fresco. . . • 


Presa visione degli atti, 11 
giudice ha ritenuto il sindaco, 
Gerardino Romano, e gli as¬ 
sessori Eduardo Pacelli, Alfre¬ 
do Di Mezza, Cuono Selvag¬ 
gio e Clemente Afflnito, respon¬ 
sabili di avere violato l’artico¬ 
lo 595 del codice penale, per 
aver offeso l'onore e il decoro 
del consiglieri richiedenti la 
convocazione, e di abuso di 
ufficio per aver negato la con¬ 
vocazione del consiglio. 

Il processo è fissato per il 
6 giugno prossimo. La notizia 
del procedimento giudiziario a 
carico degli amministratori co¬ 
munali al Telese ha destato 
Interesse e soddisfazione In tut¬ 
ti gli ambienti cittadini stan¬ 
chi dell’andazzo in cui il paese 
era stato trascinato dalla DC. 


Per abuso d'ufficio e diffamazione 

Rinviati a giudizio 
sindaco e quattro 
assessori di Telese 

Sono tutti democristiani - Sospesi dalle funzioni 


Vivissima impressione nella zona dei Tribunali 


Trovata morta sul pavimento 
con la figlioletta accanto 

La giovane donna era madre di due bambine di quattro 
e tre anni - Disposta l’autopsia dall’Autorità giudiziaria 


Una giovane signora, Anto¬ 
nietta Corsaro, di anni 27, ma¬ 
dre di due bambine, Irene di 
4 anni e Rosarìa di 3. coniuga¬ 
ta con Sergio Reale di anni 28, 
è improvvisamente deceduta ieri 
marma mentre era sola in casa 
con la sua prima figlioietta. 

Il fatto, che ha suscitato vi¬ 
vissima impresisene, è avvenu¬ 
to in un appartamento al quin¬ 
to piano di via Postica alla Mad¬ 
dalena 43. Alcuni vicini di casa 
della famiglia Reale hanno vi¬ 
sto la giovane donna riversa 
per terra e la figlia Irene che. 
piangente e spaventata, te si 
aggrappava alla vesti. 


Una di queste vicine, la si¬ 
gnora Erminia Bonanno, aliar- 
matissima, ha avvertito il por¬ 
tiere dello stabile, Antonio Fa¬ 
nelli. il quale, rompendo ogni 
indugio, ha sfondato ia porta 
rendendosi immediatamente con 
to della gravità del caso. Ha 
provveduto, pertanto, a chiama 
re un medico abitante nello 
stesso palazzo, il dottor Pasqua¬ 
le Fiorenzo Pelosi fi quale non 
poteva che constatare l’awenu- 
U morte della giovane signora. 

E* stato allora immediatamen¬ 
te avvertito fi marito « l’autori¬ 
tà giudiziaria. La causa della 
repentina morte reste, comun¬ 


que, ancora un mistero. Sul 
corpo della donna non c’era al¬ 
cuna lesione apparente, il ma¬ 
rito ha assicurato che essa go¬ 
deva di buona salute e mai ave¬ 
va avvertito disturbi cardiacL 
Egli stesso, sconvolto e atter¬ 
rito. non sapeva rendersi conto 
dell’accaduto. Ha dichiarato 
che appena qualche giorno pri¬ 
ma la moglie gli aveva annun¬ 
ziata la terza maternità, che 
era- allegra, che si era discus¬ 
so con te piccolissime figlie sul 
regate che avrebbe gradito in 
occasione del suo prossimo com¬ 
pleanno Insomma, una vite tran¬ 
quilla, addirittura felice. 
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TEATRI 


BRACCO (Vta Tarsia 40 • Tel. 
347.005) 

Alle 21.30: « ’O tuono ’e mar¬ 
zo • di V. Scarpetta. 
CINE-TEA IRÒ 20011 (Via della 
Gatta Pel 331680) 

« Pupatclta *. « Carcere » e 

« Guappo sone'lo >. 
MARGHERITA Galleria Um 
berto I Tel 392.426) 

’ Compagnia di rivista Vici De 
Roti - Carmen Borlnl Segue 
film 

SAN CARLO (Tel 390.029 e 
393-580) 

Domenica alle 18: « La trg- 

f enda del ritorno > di Rosari- 
ini e « U campanello » di Do* 
nlzetti. 


CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via P. Lo mona, 
co 3 Tel 393 880) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vii C 4 

U't.UKIEtJ (Pza Duca d'Ao 
Sta lei 390.361 ) 

Stgpress 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo Ih Tel 341 222) 

Superspla K, con S. Boyd 

A ♦ 

BELLE PALME (Via Vetreria 
Tel 393.134) 

La scuola della violenza, con 
S Polder DR 4 

FIAMMA (Via C. Poerto Ib 
Tel 3913)88) 

Belga DO 44 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
o. 9 Tel 310.483 Ap 10. 
ult 22.30) 

La notte Infedele 
METROPOLI I AN (Via Chta 
na 39 Tel 393 8811) 
L'imboscata, con D. Martin 
SA 4 

SALA ROMA (Via Roma 153 
rei 233.360) 

Sentenza di morte, con H. 
Clark A 4 

SANTA LUCIA (Via S Lucia 
n. 59 Tel. 390572) 

Il lungo coltrilo di Londra 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 
Tel 370571) 

Capriccio all’Italiana 
ADRIANO (Via Munteollveto 
n 12 Tei 313 005) 

Ai di là della legge, con L 
Van Cleef A 4 

ARCOBALENO (Via Consalvo 
Gorelli 7 Tel 377 583) 

Al di là della legge, con L 
Van Cleef A 4 

AKIMTON (Vta Morghen 37 
Tel 377552) 

Grazie zia. con L. Castoni 
(VM 18) DR 444 

ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri 10 • Tei. 391.731) 
Gangster Story con VV. Beatty 
(VM 18) DR 44 

BERNINI (Vta Bernini 113 
Tel. 377.109) 

Camelot, con R. Harris M 4 
DIANA (Vta Luca Giordano 
n 71 TaL 377527) 

Benjamin ovvero le avventu¬ 
re di an adolescente, con P. 
Clementi (VM 18) 8 444 
EALEL^IOK (Vta Milano 104 
Tel 353.479) 

Superspla K, con S. Boyd 

A 4 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n 4 Tel 392.437) 

Grazie zia. con L. Gastoni 

(VM 18) DR 444 
MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324593) 

I dieci comandamenti, con C. 
Heston SM 4 

ODEON (Piazza Piedlgrotta 12 
Tel 384560) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR 44 

PLAZA (Vta Kerbaker f5 - Te¬ 
lefono 370519) 

Trans Europ Express, con J.L. 
Trintignant (VM 13) DR 44 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 56 
Tel. 619.923) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

ALLE GINESTRE (Viale Au 
gusteo TeL 616503) 

I nibelunghi 

AM Li ito (Via Martuccl 63 
Tel 385.766) 

A piedi nudi ne! parco, con 
J. Fonda g 4 . 

America (Via rito Angelini 
D. 2 Tel. 377.978) 

10 due Agile tre valigie, con 

L. De Funes c 44 

ASTOK1A «santa Tarsia 2 3 
TeL 343.722) 

Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A 4 

ASTRA (Via Mezzocannone 
n. 109 - TeL 321.984) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

AURORA (Piazza Dante 93 
Tei. 342552) 

n dolce corpo di Deborah, 
con C Baker (VM 18 ) G 4 

AUSONIA (Vta F. Caverà I» 
lefcmo 44.700) 

Dtabollk, con J P. Law A 4 
AZALEA (Via Cumans 23 - Te¬ 
lefono 619580) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

BOLIVAR (Via Caracciolo 23) 
Angelica e 11 gran anltano. 
con M. Mercier A 4 

CAP1TOL (Via L Manicano 
TeL 343.469) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

CARIATI (Santa Cariati 62 
Tei 342552) 

Quando tramonta il sole, con 
M Fiore M 4 

.asanova (Corso Tannata] 
n 330 rei 352 441) 

E Intorno a Ini fa morte 
CMI.IKKI (Via t De Mura 
Q 19 Tel. 377 . 046 ) 

Randldos, con E M Salerno 
(VM 14) A 4 
COLOSSEO (Galleria Umber¬ 
to I TeL 391534) 

II dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 13) G 4 

CORALLO (Piazza O. R Vico 
TaL 44500) 

Dtabollk. con J-P. Law A 4 
OtiSlALLO (Via Speramene, 
ftloo tecal vario) 

11 ragazzo che sapeva amare, 

con D. Perego M 4 

oofoiaVoKo P. T. (Via del 
Chi<wiro Tei .121339) 
Agente K( Orlent Express, 
con G. Ardisson A 4 

LULN (Via u sani elice ir 
lai SXi 774) 

Un cadavere per RockL con 
L. Da Funes C 4 

ESPERIA (Via O Leonardi 34 
Tal 619.683) 

Prega Dia a scavati la foasa 
EUROPA (Via Nicola Rocco 
O. «9 - T»L 351.736) 
L’IadoaabOa A agallo*. con M. 
Mercier A 4 




STASERA 


HELGA di E. P. Bender. 1 

Documentario di alto Uvei I 
lo scientifico sui problemi | 
sessuali della donna. (Fiam¬ 
ma). 

GRAZIE ZIA di S Semperi. * 
con L. Cartel. Giovanissimo 1 
figlio di industriale si fa tic- | 
cidere dalla zia per orotesta 
contro la società. (Arislon e I 
Fllangeri). I 

GANGSTER STORY di A I 

Penn. con E. Dunaway Iti- | 
costruzione della breve epo . 
pea di Bonny e Elide, gang I 
sters americani degli anni 1 
venti (Arlecchino). | 

BANDITI A MILANO di I 
Carlo Lizzani con Gian Ma- • 
ria Volontà. Ricostruite le I 
imprese della banda Caval¬ 
iere che l'anno scorso gettò I 
Milano nel panico. (Piata e I 
Odeon). . 

BENJAMIN di M. Dcville, I 
con I 1 . Clementi. L'iniziazio¬ 
ne sensuale di un diciasset- I 
tenne nella Francia libertina | 
t del Settecento. (Diana). , 


TRANS EUROP EXPRESS 

di A- Robbe-Grillet, con J L. 
Trintignant. Uno sceneggia¬ 
tore cinematografico imma¬ 
gina una vicenda « gialla » 
che si svolge contempora¬ 
neamente sullo schermo. 
(Plaza). 


FELIX (Via Sanità Tela 
fono 217.081) 

Dlabollk, con J. P. Law A 4 
FEitUliroi.l (Via Nuova Ba 
gnoli làl lei 302 334) 

Italìan Secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

GLORIA (Vib Arenacela 151 
Tel 353.143) 

Sala A: Un minuto per pre¬ 
gare... un Ktanie per morire 
Sala B: Nel sole, con Al Bano 

S ♦ 

ITALIA (Corso Garibaldi le 
lefono 357.911) 

Casinò Ro> ale, con P. Sellers 

SA ♦♦ 


LAURO 

Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR 4 

LUX (Vta U. Nlcotera b le 
lefono 390.81)3) 

Angelica e 11 gran sultano, 
con M. Mercier A 4 

Mah ILI SA iVta Bosco di Ca 
podmmnte Tel. 413 341) 

MI \cdrai tornare, con G. Mo- 
rullili S 4 

maximum (Via Elena liti 
Tel 382.114) 

Marcellino pan y vino, con P. 
Calvo 8 4 

MODERNISSIMO (Via Ctster 
. na defi'Olio 49 Tel. 310.062) 
La calda notte dell'Ispettore 
Tllilis, con S Poltier G 44 
NUOVO 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

ORCHIDEA (Via Paislelto ir 
Tel 377.057) 

Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR 4 

ORFEO (Via Alessandro Poe 
rio 4 Tel 224 764) 

Un minuto per pregare... un 
Istante per morire 
OUADRIFUGI .10 (Vta lavai 
leggeri Aosta 41 T 816.925» 
Doppio bersaglio, con Yul 
Brjniier A 4 

ROMA ( Via Ascanio 16 le 
lefono 302 352) 

Jess non perdona, .uccide 
S HKKìlDA (Galleria Uinner 
to I Pel 333 70) ) 

Un corpo da amare, con E 
Nathannel (VM 18) Ult 4 
SANNA/.ZAHO (Via Ghiaia 187 
Tei 231 723) 

Colpo maestro al servizio di 
S M. Britannica, con R. Har- 
rison G ♦♦ 

•SMERALDO (Via Tarsia le 
lefono 343.149) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 4 

SPLENDORE (P V Calenda 
Tel 355 908) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R. Widniark Ult 4 
SUPERI.INE (Via Vicaria Veo 
chia 24 Tel 325 551 > 

Un minuto per pregare... un 
Istante per morire 
TIIANl'S (Corso Novara 38 
Tei 353.122) 

Dlabollk, con J.p. Law A 4 
VITI ORIA (Via M. Pisclcelll 
n 8 Tel. 377.937) 

Marcellluo pan y vino, con P 
Calvo S 4 


Le prime 


La scuola 
della violenza 

Casa non fa il bravo profes¬ 
sore Sidney Poitier per riporta 
re ordine e disciplina nella mar¬ 
maglia dei suoi alunni, ragazzi 
e ragazze già respinti da altre 
scuole, feccia dei quartieri bas¬ 
si di Londra. Butta nel cestino 

I libri di testo e si improvvisa 
consigliere matrimoniale, esper¬ 
to di moda, amatore dei Beatles. 
Sfoggia colpi da campione di 
boxe. Insegna a preparare l'in¬ 
salata con l'ananas. Suggerisce 
perfino un corso di cosmesi per 
le sue studentesse. Naturalmen¬ 
te si aliena le simpatie di gran 
parte dei colleghi insegnanti, ma 
una cosi intensa applicazione di 
scuola attiva non può fallire. 
A fine anno rinnovatore (spre¬ 
giato sulle prime, anche per il 
diverso colore della pelle) si ri¬ 
trova una classe tutta composta 
di muratorini alia De Amicis, 
che si stempera in lacrime per 
il distacco: e la scolara più bel¬ 
la. è ovvio, è innamorata di lui. 

Tredici anni fa Poitier aveva 
interpretato un film analogo an¬ 
che nel titolo delia versione ita¬ 
liana, Il seme della violenza, 
stando però dalla parte opposta 
della barricata. Era Io scolaro 
riottoso, recuperato alla fine dal 
paziente maestro Glenn Ford. 

II vecchio film, nel suo contesto 
americano, appariva tuttavia 
molto più credibile, e la sua 
« violenza » assai più brucian¬ 
te. Stavolta i teppisti in erba 
fanno un visibile sforzo per re¬ 
citare la loro truculenza, che si 
estrinseca spesso in gesti di in¬ 
genua e superata goliardia, e si 
trasforma poi in docilità altret¬ 
tanto sottolineata .In tempi di 
rinnovamento scolastico, questo 
film non esprime nulla di ag¬ 
giornato e di interessante, non 
nelle istanze, non negli esempi 
portati, non nei metodi sugge¬ 
riti. 

Resta Sidney Poitier. edifican¬ 
te mattatore, irretito (non è la 
prima volta) dalla sua stessa 
bravura. Sul personaggio del ne¬ 
gro contemporaneo, il cinema 
ommerciale angloamericano ha 
avuto tre fasi. Lo ha veduto 
prima come colonizzato, poi co¬ 
me recuperato, ora come supe¬ 
ruomo. Solo come uomo, è sem¬ 
pre tanto difficile vederlo. Ha 
diretto James Clavell. Colore. 

Sentenza 
di morte 

Dicevamo recentemente che. 
a volte, il genere western di¬ 
venta un semplice pretesto, un 
supporto amorfo e casuale, per 
puntellare le più o meno accet¬ 
tabili fantasie di registi in vena 
d'impressionar pellicola. E* an¬ 
cora fi caso di Sentenza di 


morte, diretto a colori da Mario 
Irinfranchi, il quale è anche lo 
autore del soggetto e della sce¬ 
neggiatura. Forse, riunite in un 
sol uomo tre funzioni determi¬ 
nanti per il film, ci si ixiteva 
anche aspettare qualcosa di di 
verso dalla solita paccottiglia 
dilagante. Invece... il risultato è 
stato più disastroso che mai. 
Insomma. parafrasando un re¬ 
cente titolo, non è che la morte 
di punto in bianco si sia messa 
a fare le uova, ina è il cinema 
italiano che non smette assolu¬ 
tamente di scodellare uova mor¬ 
tali. 

Sentenza di morte vuol essere 
la storia di una vendetta por¬ 
tata a termine da un certo Cash 
(Robin Clarke). l'esile fratello 
di un banchiere ucciso a sangue 
freddo da Diaz (divenuto poi un 
ricco agricoltore, interpretato 
da Richard Conte), da Monterò 
(specializzatosi nel gioco, e a 
cui Enrico Maria Salerno presta 
il suo volto sofferente), da Bald- 
win (un prete, che uccide poveri 
messicani invocando per loro la 
misericordia di Dio. e nei cui 
panni troviamo Adolfo Celi), e 
infine da O' Hara (una figura 
sinistra di albino erotomane, 
vestito di bianco e con un mi¬ 
nuscolo occhialino sul naso, sot¬ 
to la cui parrucca intrawedia- 
mo il volto di Tomas Milian). 

Inforno a Cash, sempre con 
un bicchiere di latte in mano, 
gira un'atmosfera incredibilmen¬ 
te estatica — soffusa di incubi 
colorati presi in prestito dai 
cascami dei film del terrore — 
che si tenta invano di riscat¬ 
tare con impennate di penoso 
lirismo. 

L’imboscata 

Terza e. ahimè, non ultima 
avventura di Matt Helm. il coc¬ 
co delle donne. Stavolta è im 
pegnato in Messico, a caccia di 
un disco volante, di un auto¬ 
treno. di un sadico torturatore e 
di una delle sue fiamme. Co¬ 
me nelle analoghe peripezie di 
altri agenti segreti (James Bond 
in testa), le più recenti punta¬ 
te, avendo esaurito ogni altra 
troiata, ricorrono al surreali¬ 
smo e alla magia: qui le tende 
da campo si gonfiano da sole e 
sono provviste all'interno di let¬ 
to. di frigo e di lampada da 
notte, e Matt impugna una pi¬ 
stola la quale ha il potere di 
far levitare le persone a grande 
altezza dal suolo. 

Come nei film precedenti, pe¬ 
rò. il fatto più meraviglioso è 
che dalla faccia bovina di Dean 
Martin possano uscire battute 
di spirito La sua compagna è 
la longilinea Janice Rule. anti¬ 
patica da morire. Naturalmente 
Matt Helm riesce a « dar la 
birra * a tutti i suoi rivali, an¬ 
che perché il più faticoso dei 
duelli si svolge, appunto, in una 
fabbrica di birra. Ha diretto, 
c senza infamia e senza lode », 
Henry Levin. Colore. 


FILO DIRETTO 
CON IL « S. PAOLO - 


Stretto di freni 


Pesaola non era rimasto soddisfatto dell'ultimo allenamento, e 
lo aveva detto. Ieri ha stretto i freni intensificando il lavoro e cu 
rondo particolarmente la preparazione individuale. 

Dopo l’allenamento la squodra è partita per Castelvoltumo. 
Oppi, comunque, è previsto un nuovo allenamento. Erano tutti pre¬ 
senti, compresi i militari Z off e Juliano. Ancora assente, invece, 
SivorL Oppi Pesaola dovrebbe comunicare la formazione. Rien¬ 
trando Juliano. ìiontefusco ritornerà a mediano. L'unico dubbio è 
rappresentato pertanto dal piocatore che sarà impiepato come Stop- 
per. L'altemauva è questa: Zurhni o Panzonato? 

Rinviato il Consiglio 

Per rassenza del presidente del Collegio sindacale e per pre 
cedenti impegni del presidente, il consiglio dlla SSC Napoli che 
doveva tenersi questa mattina olle ore 11, i stato rinviato a lunedi 
alla stessa ora. 

L'ufficio stampa ha comunicato che. attraverso la Lega, U 
Napoli ha chiesto l'iscrizione alla prossima Coppa delle Fiere, Per 
quanto riguarda l’amichevole in notturna prevista per sàbato pros¬ 
simo. si stanno stringendo le trattative con la squadra iugoslava 
Vojvodina. ' 



Nelle Forze Armate 
della Repubblica c’è 
solo la libertà 
per i De Lorenzo 

Cacciati in malo modo 
i militari che stavano 
in piazza ad ascoltare 
un comizio comunista 

Cara Unità, perdonami se, 
come vecchio abbonato, rubo 
un poco del tuo prezioso spa¬ 
zio. Ma per quello che sto per 
dtrti credo ne valga la pena. 
Mi trovavo in piazza Maggio¬ 
re il 21 aprile, anniversario 
della Liberazione di Bologna 
dai nazifascisti, per ascolta¬ 
re il comtzio del compagno 
Amendola. Nell’attesa che ar¬ 
rivasse l’ora fissata un com¬ 
plesso vocale cantava canzoni 
vecchie c nuove della Resi¬ 
stenza. Ad ascoltare eravamo 
in molti e vi erano pure dei 
militari. Ad un tratto è arri¬ 
vata tu piazza la « ronda », 
comandata dal solito sergen¬ 
te che. avvicinatasi ad un mi¬ 
litare ni modo non troppo ur¬ 
bano lo faceva allontanare. 
Sut momento ho creduto che 
questo giovane avesse com¬ 
messo qualche grave infrazio¬ 
ne c non ho fatto gran caso 
all'accaduto. Ma dopo circa 
mezz'ora che fon. Amendola 
/tarlava, eccoti ancora la ron¬ 
da che si avvicina ad altri 
militari e con modi bruschi 
li fa allontanare. { 

Ora io mi domando se un 
militare, nelle ore dì libera 
uscita non può recarsi ad 
ascoltare un discorso O forse 
se invece rìell'on. Amendola 
avesse /xirlato, che so io, un 
Moro, o un Rumor, o un mi¬ 
nistro del centrosinistra, il 
trattamento usato a detti mi¬ 
litari sarebbe stato diverso 7 
Penso di si, anche alla luce 
di quello che è accaduto col 
generale De Lorenzo. 

ANTONIO TESTONI 
(Bologna) 

Non hanno voluto clic 
gli avieri festeggiassero 
il 25 Aprile (li hanno 
costretti a lavorare) 

Egregio direttore, voglio 
portare a conoscenza sua e 
del suo giornale, che tanto 
ha fatto in altre occasioni 
contro i soprusi, ciò che sta 
accadendo presso la 46 1 Aero¬ 
brigata dell'aeroporto di Pi¬ 
sa. Nei confronti della trup¬ 
pa, cioè dei giovani costret¬ 
ti a sottomettersi al volere 
militare, vengono compiuti 
abusi di potere non solo di¬ 
sgustosi, ma in pieno contra¬ 
sto con la nostra Costituzio¬ 
ne. Pensi che la domenica la 
truppa, e solo essa, è costret¬ 
ta ad assistere alla messa in 
campo. 

Ma ciò che mi ha indotto 
a scriverle è stato quanto è 
accaduto il 25 aprile, la festa 
della Libertà, anche se per i 
signori ministri pare che la 
libertà non esista. Hanno fat¬ 
to in modo che tale festività 
nazionale passasse inosserva¬ 
ta, non una celebrazione, 
quando per altre ben meno 
importanti ricorrenze si fan¬ 
no delle pompose e ridicole 
manifestazioni. Ma se ciò non 
bastasse, l'unico ufficiale che 
è stato costretto a parlare ad 
uno sparuto gruppo di mili¬ 
tari, ha ricordato la Libera¬ 
zione come un giorno umi¬ 
liante per l’Italia (voglio ri¬ 
cordare che in altra occasio¬ 
ne, lo stesso disse che l'eser¬ 
cito tedesco era stato ed è il 
modello da seguire). Infine, 
come se tutto ciò non bastas¬ 
se. proprio per il 25 Aprile 
hanno costituito squadre di 
avieri e li hanno costretti a 
lavorare. 

UN AVIERE 
(Pisa) 

Un sottufficiale demo¬ 
cratico che forse era in¬ 
cluso negli elenchi del 
famigerato SIFAR 

Caro direttore, le chiedo al¬ 
cune cose sul conto del com¬ 
portamento tenuto dal gene¬ 
rale De Lorenzo e nello stes¬ 
so tempo pongo un semplice 
paragone. 

Come è a lutti noto, il pre¬ 
detto generale, approfittando 
delle alte cariche ricoperte, 
ha fatto propaganda per iscrit¬ 
to nell'Arma dei carabinieri. 
Si sa anche del provvedimen¬ 
to preso nei suoi riguardi, per 
cui chiedo: 1) a che punto 
trovasi l'inchiesta formale? 2) 
perchè, raggiunto da un prov¬ 
vedimento, continua a svol¬ 
gere la campagna elettorale ’ 
3) cosa accadrà dopo se il 
generale non venisse eletto? 
Ritornerà ad indossare il gra¬ 
do nelle Forze Armate della 
Repubblica italiana? 

Ecco adesso il semplice pa¬ 
ragone tra me ed il generale. 
Nel 1949 ero un maresciallo 
di fanteria effettivo. Prestavo 
servizio presso lo S.M.E. sin 
dal 1946. Nel settembre 1949 
venni trasferito d’autorità in 
Sardegna perchè tacciato di 
attività comunista fquesto è 
conservato nel sottofondo del¬ 
la mia cartella personale ed 
è compreso anche nella sche¬ 
da dell’Arma dei CC). Da te¬ 
ner presente che all'epoca e 
fino al 1963 non ero iscritto 
al partito quindi non ho svol¬ 
to alcuna propaganda. Parla¬ 
vo con un linguaggio differen¬ 
te dalla massa dei sottufficiali 
anche perchè ho partecipato 
alla lotta partigiano. 

Nel 1950, per interessamen¬ 
to di un generale democrati¬ 
co fora deceduto) venni tra¬ 
sferito al Distretto militare 
di Prosinone ove prestai ser¬ 
vizio sino al 23 dicembre 1955, 
data tn cui venni di nuovo 
trasferito d'autorità prima in 
Torino e poi al Distretto mi¬ 
litare di Viterbo. 

A Viterbo non ho prestato 
alcun servizio per ben tre an¬ 
ni Ero stato messo in qua¬ 
rantena. Perchè? Mica ho fat¬ 
to propaganda politica! Mi so¬ 
no solo guadagnato lo stipen¬ 
dio facendo il mio dovere fi¬ 
no in fondo. 

Non sono forse compreso 
anch’io negli elenchi del fa¬ 
migerato SIFAR? Ne sarei 
molto onorato. 

| ALFREDO TABASSI 

(Roma) 


Scrive un 
terremotato: 
senza casa, senza 
lavoro, nonostante 
tutte le promesse 

Sono un terremotato di Gt- 
bellina, vi serico da sotto una 
tenda qui nella tendopoli di 
Castelvetrano, dove da più di 
tre mesi vivo insieme ai ter¬ 
remotati di Gibelltna, Salapa- 
ruta, Poggtoreale. Con questa 
lettera mi vorrei rivolgere a 
tutti gli amici gibetlmesi che 
sono sparsi nella Sicilia co¬ 
me un branco sbandato di 
pecore. 

Amici di tutte le categorie, 
voi sapete che il governo ci 
ha promesso tante cose che 
pero non si vedono. Perche il 
governo ci fa tante promesse f 
Perche et lascia tn una con¬ 
dizione che et costringe a di 
ventare nemici fra noi ' Ct tru 
maino tutti nelle stesse con¬ 
dizioni: senza casa, senza la¬ 
voro. senza sapere quando u- 
sciremu di qui c dove andre¬ 
mo. 

Ct avevano promesso che 
saremmo entrati nelle barac¬ 
che entro aprile ed invece fi¬ 
no a giugno non se ne parla. 
Quelle che hanno costrutto 
sembrano abitazioni fatte per 
galline e maiali e non per 
quattro persone a stanza. Poi 
le hanno costruite in un pun¬ 
to clic è fuori del comune di 
Gibelltna, perche il commen¬ 
datore Cula/kice, commissario 
straordinario di Gibelltna, ha 
fatto costruire meta del pae¬ 
se m territorio di S. Ninfa? 
Un contadino che ha il terre¬ 
no a Gibelltna perche deve fa¬ 
re tutte le mattine più di die¬ 
ci chilometri per arrivare do¬ 
ve ha la cum/tagna? Dove met¬ 
teranno 1 contadini il raccolto 
dell’annata? In quelle barac¬ 
che da topi dove secondo lo¬ 
ro dovrebbero stare quattro 
persone per stanza? 

Ct hanno dato qualche ve¬ 
stilo, una coperta, una tenda, 
un uovo di pasqua. Noi ab¬ 
biamo bisogno del nostro la¬ 
voro, di salvare il nostro rac¬ 
colto. Noi abbiamo bisogno 
che il paese venga ricostrui¬ 
to al piu presto m un solo 
luogo, dove tutti 1 gibellincsi 
che sono sparsi per la Sicilia 
si possano riunire e ricomin¬ 
ciare a vivere di nuovo. Gibel- 
lina non è scomparsa, questo 
lo diciamo noi nativi e viven¬ 
ti del paese e siamo pronti a 
fare qualunque cosa per otte¬ 
nere quello a cui abbiamo di¬ 
ruto, è per questo che tutti 
i gibelltnesl debbono riunirsi 
e insieme dimostrare di esse¬ 
re capaci di ricostruire un 
nuovo paese moderno e de¬ 
mocratico. 

Non bacio le mani. 

VINCENZO IPPOLITO 
(Dalla tendopoli «Belvedere» 
di Castelvetrano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ct perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che cl scrivo¬ 
no ed I cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo¬ 
razione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sla del loro suggeri¬ 
menti che delle loro osserva¬ 
zioni critiche. 

Oggi ringraziamo: « Un la¬ 
voratore », Fresinone; Guido 
PINOLI, Atessa; Felicita DE 
PIETRO, Noclglia; Aldo FA¬ 
BIANI, Empoli; Luigi «ON- 
VICO, Omavasso; Stefano O 
BERTI, Genova; Francesco 
FOTI, Reggio C.; Rinaldo SE- 
NACOPA, Folano della Chia¬ 
na; S. LEONI, Milano; Nico¬ 
la DE GIROLAMO, Bari; O- 
svaldo T., Napoli; « Un vo¬ 
stro amico », Napoli; Giovan¬ 
ni VOLLONO, Castellammare 
di Stabia; Tommaso MARRA- 
DI. Empoli; Egidio TESSA- 
RO, Pieve Tesino; Alfonso 
CONTE, Firenze; F.P., Nova¬ 
ra; Nicolino MANCA, Sanre¬ 
mo; Edgardo RICCI, Bolzano; 
« Un emigrato nel Limbur- 
go », Belgio; LZ., Venezia; 
Pierino CONSONNI, Milano; 
PB.. Milano; R. TROVATI, 
Novara; Giuseppe FALASCHI, 
Pisa; Maria MARTINENGHI. 
Peschiera B.; Mario RAFA- 
NELLI, Loano; Giuseppe RI¬ 
BUFFO, Torino; Giacinto 
BOTTI, Alfonsine; Sebastiano 
CURCIO, Torino; Un lettore 
di Mestre; Celonio FRACAS¬ 
SO. Trieste; S. MASCIOLI. La 
Spezia; Gaetano SORIO, Ma- 
rostica; Un gruppo di ex par¬ 
tigiani, combattenti e invali¬ 
di, Torino; CJB., Robella d’A- 
sti; Giuseppe UGO, Campo- 
morene; Aurelio PORI5INI, 
Riminl; Luigi PISCEDA. Faz¬ 
zuolo Martesana; B. SCANA- 
FATTA, Milano; Saverio T-, 
Genova; Bruno GIARDINI, 
Genova; Cesare D.T., Rimiai; 
L5>., La Spezia; Un lettore di 
Pavignano; A. CAVALLI , Pa r- 
ma; Corrado CORDIGLIERI, 
Bologna; Gianni DEL VAI, 
Trento; Antonio PACE, Geno¬ 
va; Ugo SQUAIELLA, Occhio- 
bello; Gesuino MORELLI, S- 
Pietro Avellana; Un emigrato 
a Grafelplng; « Un simpatiz¬ 
zante », Genova; C.G., Creva- 
cuore; Salvatore BARRILE, 
Novara; Aldo BOCCARDO, A- 
lessandria; Ugo SPERANZA, 
Palermo; Rodolfo FRANCHI¬ 
NI, Lucca; Virgilio B., Roma; 
Un operaio della Saint Oo- 
bain, Pisa; A.C., Cagliari; Al¬ 
do B., Cuneo; Arrigo P^ Mo¬ 
dena; Aida GAETA, S. Gio¬ 
vanni Croce; Aurelio BRAM¬ 
BILLA, Dresda; A. FATO NI, 
Roma; S.T., Ostia; Giuseppe 
ROSSI, Vercelli; G. GIULIA¬ 
NI, Milano. 

— Se il lettore E. Fillppls 
(Modena) desidera una rispo¬ 
sta alle domande che cl po¬ 
ne, ci faccia pervenire il suo 
indirizzo. 


Scrivete lettere brrrl. Indican¬ 
do con ehl*rrrr» nome, cofitome 
e indi riero. Chi de ri de r» che in 
calce alla lettera 000 compaia 
(1 proprio nome, ce lo piretri. La 
lettere non Ormate, o risiate, • 
con Orma Dkcflbtla, • da reca— 
la alt Indicai»ooe: « l'a graffe 
di™ » —a v en g a— pabbUcria. 

























PAG. 6 7 marche - Umbria 


Per il lavoro, per i salari, per la libertà in fabbrica 


Bloccata l'Acciaieria di Terni 
Pellei : terzo giorno di lotta 


Perugia: per ospitare i professori 

Una parte dell'Università 
trasformata in dormitorio 


I sindacati di Ascoli han¬ 
no deciso di proclamare 
uno sciopero generale 
se entro breve tempo 
non cesseranno i sopru¬ 
si padronali nei confron¬ 
ti dei lavoratori - Scio¬ 
pero di 24 ore allo iu¬ 
tificio Centurini 


PERUGIA, 10 

Un’intera ala della facoltà 
di lettere e filosofia dell’Ate¬ 
neo perugino trasformata abu¬ 
sivamente in dormitorio per 1 
professori ordinari. Di fuori, 
sui corridoi, l’etichetta « Isti¬ 
tuto di storia medioevale e 
moderna - Direzione *; poi si 
entra e ci si trova dinanzi a 
una vera e propria camera 
d’albergo, con divano • letto, 
armadio, lavabo e altre ine¬ 
quivocabili suppellettili. A te¬ 
stimoniare che il locale è tut¬ 
tora abitato, una valigia è 
aperta, biancheria intima, ra¬ 
soio. pigiama, pantofole, stam¬ 
pelle. E cosi, in altri pertugi 
della facoltà. 

La sorprendente scoperta è 
stata fatta dagli studenti di 
lettere e filosofia al termine 
di un’afTollata assemblea con¬ 
vocata per mettere a punto 
Il programma di rivendica¬ 
zioni da presentare ai profes¬ 
sori e al consiglio di facoltà. 
In vista della prossima ses¬ 
sione di esami. 

t II fatto — comunica il co¬ 
municato del Movimento stu¬ 
dentesco perugino — riveste 
una gravità eccezionale a mo¬ 
tivo che i professori ordinari, 
stando alla Costituzione italia¬ 
na. dovrebbero avere resi¬ 
denza c domicilio nella città 
in cui essi insegnano... Gli stu¬ 
denti denunciano l’accaduto al 
Magnifico Rettore, al Consiglio 
di amministrazione deH’Uni- 
versità. alle pubbliche auto¬ 
rità. tra cui il questore di po¬ 
lizia perché sappia contro chi 
scaricare i suoi manganelli, 
alla popolazione affinché sia 
informata in che modo sono 
spesi i soldi delle tasse uni¬ 
versitarie. ai colleghi delle al¬ 
tre facoltà affinché imparino 
n controllare l’uso che si fa 
dei locali dell’Ateneo ». 

« Alcuni professori afferma¬ 
no — che le occupazioni stu¬ 
dentesche sono illegali — af¬ 
ferma più oltre il comuni¬ 
cato —; noi invece consideria¬ 
mo immorale che l’università 
venga trasformata in dormi¬ 
torio. come immorale è che 
Ì suddetti professori a fini pu¬ 
ramente personali occupino da 
sei anni la facoltà ». 

La scandalosa scoperta ha 
provocato viva animazione fra 
gli studenti. Una loro delega¬ 
zione è stata ammessa, dopo 
molta resistenza, dinanzi al 
consiglio di facoltà, ma rin¬ 
contro non ha avuto alcun 
esito. Sono state chieste le di¬ 
missioni del preside, prof. Ugo¬ 
lini. 

Per quanto riguarda l’immi¬ 
nente sessione d’esami, gli stu¬ 
denti hanno invece ottenuto la 
piena pubblicità delle prove, 
la discussione del voto e il di¬ 
ritto di rifiutarlo, i post-appelli 
a partire dal 5 luglio, l’isti¬ 
tuzione. a partire dalla pros¬ 
sima sessione, dell ’ appello 
mensile d’esame aperto a 
tutti gli iscritti alla facoltà. 



Ingrao e Anderlini a Perugia 



Oggi I compagni Pietro Ingrao e Anderlini parleranno alle ore 
18 nella Sala del Nolari, a Perugia. 

GIOIELLA, ore 20: Grosil: SOLOMEO', ora 20: Allegra; BA¬ 
STIA, ore 20: Maschiella; S. FELICIANO, ore 20.30: Anderlini. 

DOMENICA 12: 

CITTA' DI CASTELLO, ore 11: IPetro Ingrao; SPOLETO, ore 
18,30: Pietro Ingrao; ASSISI, ore 11: Maschiella; MOIANO, ore 17: 
Gambuti; CASALINI, ore 17: Orsi; CITTA' DELLA PIEVE, ore 
17.30: Tremolanti; S. MARIANO, ore 11: Nicchi; CASTEL RIGONE, 
ore 12: Allegra; DOGLIO, ore 9: Antonini Vittorio; S. VALENTINO, 
ore 12: Gambuti; COMPIGNANO. ore 10.30: Gambull; S. NICOLO 
DI CELLE, ore 12: Tremolanti; S. ANGELO DI CELLE, ore 10: 
Fanelli; PIEVE DI CAMPO, ore 18: Cervelli; MACERETO, ore 18: 
Belmonti; MIGIANA, ore 20: Nicchi; MADONNA DEL FOSCO, ore 
15: Corba; POZZO, ore 12: Lazzaroni; OSPEDALICCHIO, ore 21: 
Maschiella; CASA CASTALDA, ore 11,30: Zuccherini; CASTEL- 
LUCCIO DI NORCIA, ore 11: Toscano; MONTEFALCO, ore 10: 
Corba; SARAGNANO, ore 20: Corba; CAPITAN LORETO, ore 18: 
Maschiella; MONTE MELINO, ore 11,30: Cervelli; BEVAGNA, ore 
18,30: Lazzeroni; BORGO, ore 11: Goraccl; AGELLO, ore 18: Nicchi; 
PETRIGNANO, ore 19: Maschiella; PIETRAFITTA, ore 18: Cla- 
rabelll; Tuoro, ore 19: Mariuccinl; BQRGHETTO, ore 17: Ma- 
rlucclnl. 

Diecine di altri comizi si terranno nel Comune di Perugia • 
nelle zone di Foligno, Castiglione del Lago, Todi. 

Nei giorni seguenti ad Ancona saranno proiettate filmine elet¬ 
torali: RIONE ARCHI (via Fornaci comunali) sabato 11 maggio alle 
ore 19,30; RIONE POSATORE (via Fabrlant) lunedi 13 maggio alle 
ore 19,30; via Colleverde, martedì 14 alle ore 21; RIONE VALLE- 
MIANO, Case Popolari, mercoledì 15 alle ore 21. 


Cannara 


L'ex corrispondente della «Voce» 
condannato per diffamazione 


Manifestazione 
con Guidi 
a Terni 

Il compagno on. Alberto Guidi 
parlerà, oggi sab'to, alle ore 
18,30 in piazza della Repubbli¬ 
ca a Temi. Sempre oggi parle¬ 
ranno, Seccl ad Allignano, To¬ 
bia a Giove e G. Guidi a Ca¬ 
stelfranco, Laureti a Collasci- 
poll. 


PERUGIA. 10. 

Il tribunale di Perugia presie¬ 
duto dal presidente Mastromat- 
tco ha emesso il suo verdetto 
nei confronti del corrispondente 
della « Voce > da Cannara Gior¬ 
gio Mometti che nel 1964 durante 
la campagna elettorale aveva 
calunniato il dott. P. Renato Pa¬ 
tri capolista delle forze riunite 
del PCI e PSI. Il Giorgio Mo- 
metti è stato condannato a un 
anno e otto mesi condonati oltre 
il pagamento delle spese proces¬ 


suali ed al risarcimento dei dan¬ 
ni morali liquidati in lire due 
milioni. 

A distanza di tre anni, quin¬ 
di. la Magistratura per ben due 
tolte ha re=o giustizia al sindaco 
di Cannara accusato ingiusta¬ 
mente tramite la stampa e de¬ 
nunce all’autorità giudiziaria. 
Una prima volta fu la IV Se¬ 
zione del tribunale di Roma a 
condannare il Mometti. don Giu¬ 
seppe Cagol e G. Battista Bolchi 
per il reato di diffamazione a 
mezzo della stampa. 


Nami: sugli operai licenziati 


Una lettera del commissario 


Dal commissario prefettizio 
di Nami abbiamo ricevuto la 
seguente lettera: ■ Con riferi¬ 
mento alla corrispondenza da 
Nami. apparsa su l'Unità del 
4..1968 sotto il titolo ” Da 
Ieri anche a Nami Commis¬ 
sario Prefettizio " debbo pre¬ 
cisare che quanto affermato 
circa il Licenziamento di ope¬ 
rai adibiti in ” importanti ope¬ 
re pubbliche ” ” regolarmen¬ 
te approvate dal Consiglio Co¬ 
munale ” non corrisponde a 
verità. 

« Evidentemente il corri¬ 
spondente ha equivocato — 
ritengo non volutamente e ciò 
malgrado l’impostazione pole 
mica dell’articolo — sul fat¬ 
to che. avendomi ti Segreta 
rio comunale Informato che 
alcuni operai per l’esattezza 
sei (6) si trovavano in servi¬ 
zio senza alcun atto forma¬ 
le di assunzione e per lavori 
mal deliberati nè dal Consi¬ 
glio nò dalla Giunta munici¬ 
pale, ho disposto che le re¬ 
lative prestazioni fossero prov¬ 
visoriamente sospese in atte¬ 
sa che sulla scorta del ne¬ 
cessari dati degli Organi tuo¬ 


nici comunali e le rispettive 
posizioni potessero essere esa¬ 
minate per l'eventuale regola 
rizzazione da farsi — se ne 
cessano — anche con rado 
zione di deliberazioni tmme 
diatamente esecutive a norma 
dell'arL 3 della Legge 9.6.1967 
n. 30. 

« Nè avrei potuto far diver¬ 
samente poiché l’Amministra¬ 
zione comunale non è una 
azienda famigliare e non può 
quindi prescindere dall'ado¬ 
zione di formali atti delibe¬ 
rativi. Nessun licenziamento 
quindi c’è stato bensì la di¬ 
sposizione di esaminare e n 
ferirmi sulle cerniate sei po¬ 
sizioni attualmente irregolari 
non certo per mia colpa. 

« Distinti saluti • 


La realtà è che a tutt'oggt 
ad una settimana dal provve¬ 
dimento di sospensione, i set 
operai ancora non lavorano. 
A noi non interessano le 
• buone intenzioni» del Com¬ 
missario. Noi stiamo ai latti. 
Il fatto è appunto che i sei 
operai sono stati cacciati; il 
problema non è quello di de- 


finirlo un atto di sospensio¬ 
ne o di licenziamento. Noi ci 
auguriamo che t set operai 
ovviamente stano riassunti. 

Circa il fatto che i sei non 
erano stati assunti regolar¬ 
mente dobbiamo far rilevare 
al commissario che non è sta¬ 
to neppure informato dalla 
Prefettura, la quale, era infor¬ 
mata dal Sindaco del prov¬ 
vedimento di assumere l sei 
operai per lavori straordina¬ 
ri. E la Prefettura, per pros¬ 
it ormai consolidata ha sem¬ 
pre approvato questo tipo di 
lavoro straordinario, tanto da 
non mettere mai il veto alla 
delibera per la quale st re¬ 
munera il lavoro degli ope¬ 
rai straordinari 

La nostra denuncia resta 
dunque giusta. E le nostre 
preoccupazioni restano fonda¬ 
te in quanto c’è da chieder¬ 
si dove si andrà a finire con 
provvedimenti simili, se 1 1 
commissario, appena ha mes¬ 
so piede nel Comune di Mar¬ 
ni, come primo atto, si è preoc¬ 
cupato di cacciare operai che 
assolvevano il compito urgen¬ 
te dt far fronte a lavori straor¬ 
dinari 


TERNI, 10. 

Si è concluso con successo 

10 sciopero degli operai del¬ 
l’Acciaieria: sono salite cosi 
a quattro le giornale di scio¬ 
pero. in questo mese di agi¬ 
tazione. contro la politica del¬ 
la Terni. 

Gii operai che stamane han¬ 
no effettuato un'altra ferma¬ 
ta di 24 ore bloccando tutto il 
settore della produzione ac¬ 
ciaio, i forni Martin, i forni 
a riduzione, i getti acciai, la 
laminazione, la sbavatura e 
la manutenzione, sono in riu¬ 
nione — mentre andiamo in 
macchina — per decidere la 
continuazione della lotta. Se. 
nel frattempo, non interverrà 
qualche comunicazione defini¬ 
tiva della Temi, è già fissato, 
da parte dei sindacati FIOM, 
FIM e UILM, un altro scio¬ 
pero di 24 ore per domenica. 

Ma la Terni, nè alla vigi¬ 
lia dello sciopero, nè oggi, 
ha fatto sapere di essere di¬ 
sposta alla ripresa della trat¬ 
tativa modificando la posizio¬ 
ne in ordine agli organici, al- 
l'ambiente di lavoro, al pre¬ 
mio di produzione, alla pro¬ 
grammazione delle ferriere, 
alla maggiorazione salariale, 
sul lavoro domenicale. Anzi, la 
Terni ha mantenuto in piedi 
l’odioso provvedimento di li¬ 
mitazione della libertà di a- 
zione della C. I. nella fab¬ 
brica. 

Se la Terni non cambierà at¬ 
teggiamento su questa verten¬ 
za. resterà confermato lo scio¬ 
pero di domenica, e gli operai 
continueranno la lotta. 

« • • 

ASCOLI PICENO. 10. 

Gli operai della Pellei sono 
al terzo giorno di sciopero. La 
agitazione è continuata anche 
oggi di fronte alla resistenza 
padronale, che ha addirittu¬ 
ra minacciato di portare da 
15 a 23 i licenziamenti. La 
minaccia è tanto più grave 
perché si inserisce in una pe¬ 
sante situazione di crisi del¬ 
l’occupazione operaia. 

Ieri sera i lavoratori della 
Pellei si sono riuniti in assem¬ 
blea insieme alle commissioni 
interne della Sice. della car¬ 
tiera Mondadori, della Ceat, 
della Pluriplast. e a dirigen¬ 
ti sindacali della Gagliardi. 
I segretari della Camera con¬ 
federale del Lavoro. Forte e 
della FILLEA, Fiorio, hanno 
tenuto una relazione introdut¬ 
tiva in cui hanno denunciato i 
sistemi di repressione con cui 

11 padronato reagisce alla or¬ 
ganizzazione sindacale degli 
operai. 

Alla elezione delle C.I., al¬ 
la piattaforma rivendicativa 
per migliorare la condizione 
operaia si risponde con i ri¬ 
catti. Cosi alla Pellei (cin¬ 
que operai sospesi per 14 
giorni, aumenta da 15 a 23 la 
minaccia dei licenziamenti); 
cosi alla Cartiera (che ha in¬ 
viato alle famiglie di ciascun 
operaio una lettera con l’evi¬ 
dente scopo di creare preoc¬ 
cupazioni nel nucleo familia¬ 
re con sottintesa minaccia per 
coloro che continueranno a ri¬ 
vendicare il diritto alla « men¬ 
sa»); cosi alla Gagliardi, do¬ 
ve gli operai sono stati chia¬ 
mati uno per uno a scopo in¬ 
timidatorio perchè « rei * di 
voler eleggere la loro C.I. Per 
non parlare dei « mazzieri » 
(cioè i galoppini dei padroni) 
distribuiti in ogni fabbrica, 
allo scopo di intimidire e rom¬ 
pere l’organizzazione sinda¬ 
cale. 

Di fronte a questa situazione 
provocatoria, l’assemblea del¬ 
ie C.I. ha deciso che se non 
cesserà la reazione padronale, 
ritirando in primo luogo le 
sospensioni e i licenziamenti 
alla Pellei. gli operai delle 
fabbriche cittadine saranno co¬ 
stretti a proclamare lo scio¬ 
pero generale in difesa dell'oc¬ 
cupazione operaia e del potere 
contrattuale delle C.I. che ogei 
si tenta di t non far contare ». 
come accadde alla Pluriplast. 
per soffocare ogni legittima 
rivendicazione operaia. 

• • • 

TERNI, 9. 

Allo «Iutificio Centurini. i tre 
sindacati della CGIL, CISL e 
UIL hanno proclamato 24 ore 
di sciopero per il 15 maggio. 
Lo sciopero che investe la 
fabbrica tessile ternana ri¬ 
guarda l’applicazione del con¬ 
tratto di lavoro di categoria 
in molti punti. La vertenza si 
è aperta sul cottimo, il pre¬ 
mio aziendale. I criteri della 
assegnazione del macchinario, 
la gratifica speciale per le fe¬ 
rie. la organizzazioni di un 
referendum sulla trattenuta 
delle quote sindacali. Il padro¬ 
nato ha dato risposte negative 
e le operaie tessili di questa 
fabbrica rispondono coai con 
lo adopero. 


l'Unità / sabato 11 maggio 1968 


La politica di centro-sinistra contro gli interessi dei contadini 

Dopo la distruzione dei cavolfiori in 
pericolo anche in produzione bieticola 


Tribuna 

elettorale 



Un campo di cavolfiori: li raccolgono ma solo per avviarli al macero 


Ancona: in un convegno alla Loggia dei Mercanti 

Esaminati i problemi 
dei pubblici esercenti 


Novafeltria 

Il PRI 

al carro 

della DC 

PESARO. 10 

I repubblicani sono dive¬ 
nuti ormai per antonomasia 
« quelli che predicano bene 
ma razzolano male ». 

Questo costume non è solo 
del vari La Malfa e dei vari 
Oronzo Reale, ma è ormai 
patrimonio anche dei diri¬ 
genti periferici. Facciamo un 
esemplo per quello che ri¬ 
guarda la nostra provincia). 
Nella ultima tornata eletto¬ 
rale amministrativa del 12 
novembre scorso, a Novafel- 
trla, chiedevano voti presen¬ 
tandosi come unici e autenti¬ 
ci difensori della moralità, 
dell'onestà nell» vita pubbli¬ 
ca. Una delle frasi pronun¬ 
ciate da costoro che sono 
rimaste più Impresse tra le 
popolazioni dell'alto Monte- 
feltro è « noi non permette¬ 
remo mal che a Novafeltria 
l'amministrazione comunale 
sia una bottega d! questo 
o quel partito, tantomeno 
del nostro ». 

Ebbene ora l'amministra¬ 
zione di centro-sinistra, come 
abbiamo rifarito l'altro Ieri 
su queste colonne, è in crisi. 
DC, socialisti e moralizzatori 
(leggi repubblicani) non sono 
riusciti a combinare niente 
per questa zona che ha dav¬ 
vero tanto bisogno di inter¬ 
venti seri e onesti. I socia¬ 
listi, sia pure In ritardo, han¬ 
no capito tutto questo e se 
ne sono andati: hanno capito 
insomma che l'amministra¬ 
zione è ridotta semplicemente 
a bottega, proprio come pre¬ 
vedevano i repubblicani. Tut¬ 
tavia, i de e I moralizzatori 
(leggi sempre repubblicani) 
sono rimasti li ■ nell'empo¬ 
rio » a vendere e comperare 
qualche rappresentante In se¬ 
no alle varie commissioni co¬ 
munali. 


ANCONA, 10 

SI è svolto alla Loggia del 
Mercanti di Ancona un con¬ 
vegno regionale dei pubblici 
esercenti marchigiani indetto 
dall’associazione di categoria 
(FIPE). Veramente di conve¬ 
gno, nel senso di riunione 
per l’esame collettivo dei pro¬ 
blemi della categoria, non si 
può parlare. Tutto si è esau¬ 
rito in un incontro di due 
ore trascorse fra relazione in 
formativa e saluti di questa 
o quella autorità. 

L’intenzione della FIPE era 
quella di fare un’adunata di 
tipo elettoralistico. Erano pre¬ 
senti anche i ministri Reale 
e Corona. Il gioco non è riu¬ 
scito per la presenza di rap¬ 
presentanti del nostro parti¬ 
to fra cui 1 compagni onore¬ 
voli Renato Bastianelli e se¬ 
natore Eolo Fabrettl. Ma ve¬ 
niamo al fatti. La FIPE, pur 
essendo un’organizzazione uni¬ 
taria del pubblici esercenti, 
per arbitrio dei suol dirigen¬ 
ti in questa campagna elet¬ 
torale si è distinta per aver 
indicato ai propri iscritti di 
sostenere reiezione di certi 
candidati. Nelle Marche il so¬ 
cialista Corona ed il demo- 
cristiano Forlani. 

Ed è proprio su questo te¬ 
ma che il relatore Galli, se¬ 
gretario nazionale della cate¬ 
goria, ha tentato una difesa: 
l’associazione ha 1 suoi pro¬ 
blemi da risolvere, le sue opi¬ 
nioni, e pertanto non può 
estraniarsi dalla politica. Per 
il resto la relazione è stata 
una compiaciuta elencazione 
del riconoscimenti — molto 
marginali — ottenuti dalla ca¬ 
tegoria nell’ultima legislatura. 

Il compagno onorevole Ba¬ 
stianelli nel suo intervento 
ha confutato la fondatez¬ 
za dell’atmosfera di soddisfa 
zione che aleggia negli am¬ 
bienti dirigenti della FIPE. 
Che cosa significa, ad esem¬ 
pio, compiacersi per aver 
acquisito ■ il principio alla 
pensione »? Non si vive di so¬ 
li principi. Il fatto è che 1 
pubblici esercenti percepi¬ 
scono pensioni di 13.200 men¬ 
sili. Si può essere soddisfat¬ 
ti di questo? Peraltro si so¬ 
no ottenuti alcuni provvedi¬ 
menti: ma su questioni se¬ 
condarie oppure in accogli¬ 
mento del tutto parziale del¬ 


le richieste della categoria. 
Sono in piedi tutti i grossi 
problemi: quelli della mutua, 
del credito, del carico tribu¬ 
tario, dell’energia elettrica I 
cui prezzi sono uguali ai prez¬ 
zi applicati per la grande in¬ 
dustria. Prima risolviamo que¬ 
sti problemi e poi potremo 
dichiararci soddisfatti. 

Per quanto riguarda la gra¬ 
ve questione delle deviazioni 
elettoralistiche della FIPE il 
compagno Bastianelli non ha 
contestato il diritto all’asso¬ 
ciazione di « fare politica ». 
Ma ciò va inteso come inter¬ 
vento, pressione, partecipazio¬ 
ne autonoma della categoria 
nello schieramento dei parti¬ 
ti e nei gruppi parlamentari. 
L’associazione non può identi¬ 
ficarsi solo in uno o due par¬ 
titi oppure in alcuni candida¬ 
ti. Questo è un aspetto dete¬ 
riore del « fare politica », è 
un modo — ha detto Bastia¬ 
nelli — per trasformare l’as¬ 
sociazione in uno strumento 
elettoralistico di parte, in un 
superpartito con grave pre¬ 
giudizio per le sue strutture 
unitarie. 

L’intervento del compagno 
Bastianelli è stato salutato 
da uno scrosciante applauso 
dell’assemblea. Il ministro 
Reale si è limitato a portare 
un saluto al convegno. 


ANCONA, 10 

La crisi in atto nel settore 
saccarifero provocata dalle 
decisioni comunitarie e ag¬ 
gravata dalle decisioni degli 
zuccherifici marchigiani, ha 
spinto i Comitati regionali del¬ 
la CGIL e della Federmezza- 
drl a prendere una decisa po¬ 
sizione in difesa dei produt¬ 
tori di bietole. Nel contempo 
i due organismi unitari han¬ 
no preso anche posizione con¬ 
tro Fazione deil’AlMA (azien¬ 
da di Stato per il mercato 
agricolo) che utilizza i denari 
dello Stato per distruggere in¬ 
genti quantitativi di cavolfio¬ 
ri, arance, mele, ecc. 

« Tali fatti — si legge nel 
documento emanato in questi 
giorni dalle due organizzazio¬ 
ni — che favoriranno Fattivi¬ 
tà speculativa delle grandi so¬ 
cietà commerciali e della Fe- 
derconsorzl, rappresentano un 
danno per il già basso red¬ 
dito contadino e per il pote¬ 
re dì acquisto delle masse 
popolari, sono un segno di in¬ 
civiltà di fronte a tanta po¬ 
polazione affamata in Italia 
e nel mondo ». 

1 comitati regionali CGIL 
e Federmezzadri, rivendicano 
una politica di sviluppo della 
produzione agricola e di 
espansione del consumo, sul¬ 
la base degli indirizzi del Co¬ 
mitato regionale della prò- 
grammazione economica e del 
piano di sviluppo dell’lSSEM. 

In particolare, I Comitati, 
chiedono: la revisione dei re¬ 
golamenti comunitari e la mo¬ 
difica del decreto ministeria¬ 
le affinché sia ritirata tutta 
la produzione bieticola con 
pagamento a prezzo pieno; lo 
intervento dell’Ente di Svi¬ 
luppo marchigiano e del Go¬ 
verno per realizzare la 
pubblicizzazione dell’industria 
saccarifera. 


TESSERAMENTO 


Anche Pesaro 
oltre il 100% 


PESARO, 10. 

Il Comitato di Zona del PCI 
di Pesaro — al quale fanno 
capo 53 sezioni dislocale nei 
comuni di Pesaro, Gradara, 
Gabicce, Tavullia, Colbordolo, 
San Angelo In Lizzola, Monte- 
labate con circa 100 mila abi¬ 
tanti — ha raggiunto il 100 


per cento nel tesseramento per 
l'anno 1968. 

Trentadue sezioni hanno rag¬ 
giunto e superalo il numero 
degli iscritti dello scorso anno 
mentre permangono le condi¬ 
zioni per andare ulteriormente 
avanti. I tesserati della zona 
sono attualmente 7.998 dei 
quali 341 sono nuovi iscritti. 


Calcio: le marchigiane della serie C 


La Jesina verso la salvezza 

Compito duro per la Maceratese che punta alla vittoria finale nel torneo 


Il campionato di serie C, 
per quanto riguarda il giro¬ 
ne B, a sei giornate dal ter¬ 
mine è ancora tutto da gio¬ 
care. Infatti, In testa alla clas¬ 
sifica solo ora si sono comin¬ 
ciate a delineare le posizioni 
definitive, tuttavia almeno tre 
appaiono le più sene candi¬ 
date alla promozione: Cese¬ 
na, Spezia e Maceratese, tut¬ 
te e tre racchiuse nel bre¬ 
ve spazio di due punti. 

In coda, le cose non van¬ 
no tanto meglio, in quanto 
pèù numeroso appare il nu¬ 
mero delle squadre diretta¬ 
mente Interessate a raggiun¬ 
gere la zona salvezza, fra la 
quali figura anche la lesina. 
La posizione dei «leoncelli» 
però, non è certo cosi dispa¬ 
rata coma si potrebbe pania- 
re. Infatti basterebbe loro 1» 


carne rare qualche altro pun¬ 
to per ottenere la certezza 
matematica di permanenza in 
terza serie. E anche se dome¬ 
nica prossima affronteranno 
il temutissimo Siena, recen¬ 
te vincitore sulla Sambene- 
dettese, gli iesini potranno 
contare sul fattore campo. 

Ritornando nelle alte sfere 
della classifica, dicevamo che 
la Maceratese resta, attual¬ 
mente, l’unica squadra mar¬ 
chigiana capace di poter vin¬ 
cere il campionato, ma fin 
da domenica prossima l’atten¬ 
de, In trasferta un Empoli 
che ha avuto In questo tor¬ 
neo dei momenti di fulgore 
e pertanto rimane «empie una 
squadra poco ra cc o m a n d a - 
bile. 

Nelle Immediate vicinanze 
dal tenetto di testa Moria¬ 


mo, a tre punti dì distanza 
dalla prima in classifica, la 
Sambenedettese che, con la 
sconfitta subita domenica 
scorsa, ha ridotto quasi al 
minimo le sue « chances » per 
la conquista de) primato. Ma¬ 
tematicamente però, la squa¬ 
dra di Ebani non è tagliata 
fuor) dalla lotta e domenica 
prossima, dovendo giocare in 
casa contro il Città di Castel¬ 
lo, potrebbe accorciare le di¬ 
stanze ed inserirsi, nuovamen¬ 
te, nel gruppetto delle aspi¬ 
ranti alla serie B per lo 
sprint finale. 

La Del Duca-Ascoll, Invece, 
sarà nel prossimo turno, ar¬ 
bitra della lotta per la pro¬ 
mozione; Infatti, si recherà 
In trasferta a casa della ca¬ 
polista Cesena • potrebbe ren¬ 


dere la vita molto dura ai ro¬ 
magnoli. 

L’Anconitana deciderà, dal 
canto suo se la Carrarese, ul¬ 
tima in classifica e prossi¬ 
ma avversaria dei « dorici » 
potrà ancora sperare nella sal¬ 
vezza o se sara inesorabilmen¬ 
te condannata alla retroces¬ 
sione. 

Infine, al Benefit di Pesa¬ 
ro incontro tranquillo, ma per 
questo non meno interessan¬ 
te, fra la Vis e FArezzo, due 
squadre che nel campionato 
attualmente in corso si sono 
comportate egregiamente e, 
che non avendo ormai alcun 
problema di classifica, potrei» 
bero dar vita ad una bella 
contesa. 

I. m. 


Il PRI 
non può 
nascondere 
le sue 

responsabilità 

1 repubblicani marchigia¬ 
ni sono alla disperala ri¬ 
cerca di voti. Nella regio¬ 
ne rappresentavano il 4.9 
per cento nel 1953, sono 
passati al 3,5 nel ’5S, so¬ 
no scesi al 2.7 nel ‘63. Un 
altro piccolo salasso ed è 
la fine. Ed ecco lo sforzo 
forsennato per sopravvive¬ 
re, per non perdere altri 
suffragi. 

« Questo o quello per me 
pari sono » è In romanza 
verdiana che in queste ele¬ 
zioni più vanno cantando 
i repubblicani. Il voto di 
un liberale o di un socia¬ 
lista, quello di un demo- 
cristiano o di un monarchi¬ 
co è sempre ben pescato. 

E certo ci vuole tutta la 
abilità e la disinvoltura dia¬ 
lettica di un La Malfa o 
di un Salmoni per potersi 
presentare, di volta in vol¬ 
ta, a secondo delle circo¬ 
stanze. come uomini di si¬ 
nistra e di destra. Si vuo¬ 
le « cambiare » ma si ha 
una tremenda paura della 
prospettiva di restare fuo¬ 
ri di un governo dopo le 
elezioni. Si critica il ceti 
tro sinistra, la DC. i so¬ 
cialisti, ma ci si guarda 
bene dal mettere in rilievo 
che i repubblicani sono 
stati piccoli si, ma inalie¬ 
nabili puntelli alla coali¬ 
zione governativa e i più 
solidali amici della DC. 

Vogliono cambiare « con 
idee nuove » e ci rifriggo¬ 
no. senza scomporsi, la 
annosa tiritera sulla po¬ 
litica dei redditi Cercano 
di accreditarsi come uomi¬ 
ni dalle € idee chiare » e 
non sanno più cosa dire 
sul Vietnam e sugli ameri¬ 
cani, dopo aver sostenuto 
e scritto sul loro giornalu- 
colo locale che « gli ame¬ 
ricani combattevano anche 
per la nostra libertà ». 

Si presentano in veste 
di moralizzatori e di rinno¬ 
vatori di un costume del¬ 
la vita pubblica, ma con¬ 
tinuano imperturbabili a 
godere i vantaggi del sot¬ 
togoverno, a chiedere ed 
ottenere dal ministro socia, 
lista una nomina nel Consi- 
glo di amministrazione del¬ 
l'ospedale « Salesi » di An¬ 
cona o ad avallare le as¬ 
sunzioni discriminate e sen¬ 
za concorso all'ospedale 
civile. 

I tentativi per presentar¬ 
si agli elettori come uomi¬ 
ni capaci di un nmova- 
mento non ingannano gli 
anconetani. Forse non 
conoscono le poco edifican¬ 
ti vicende del centro-sini¬ 
stra anconetano alla cui 
testa appunto era l'ing. 
Salmoni? E le penose dia¬ 
tribe per l’accaparramento 
delle poltrone di sindaco, 
di assessore, di presidente 
del Comitato regionale per 
la programmazione et mio. 
mica. dell’Ente di svilup 
no. non ha risto forse i 
repubblicani gagliardamen¬ 
te tener testa agli altri al¬ 
leati ? 

E la bancarotta finale di 
una amministrazione non 
ha significato anche il fal¬ 
limento di un sindaco ré- 
pubblicano presentatosi con 
l'insegna della efficienza é 
della razionalità nell'ammi¬ 
nistrazione della cosa pub¬ 
blica? Se si vuol dare un 
giudizo obicttivo di quan¬ 
to valga una coalizione di 
centro sinistra, basta guar¬ 
dare l'esperienza del Co¬ 
mune di Ancona. 

Ed i repubblicani né 
escono malconci, nonoston. 
te le pose vittimistiche di 
Salmoni, le povere e astio¬ 
se polemiche paesane di 
Manina, i tentativi di rifar¬ 
si una verginità. Lo paura 
è sempre stata una cattiva 
consigliera. E quella di 
perdere ancora qualche 
frangia di voti, sta già 
giocando dei brutti scherzi 
ai repubblicani. Nonostan¬ 
te l'affannoso richiamo al¬ 
le * idee chiare e nuovo » 
il PRI resta pur sempre 
un partitino che non si sa 
cosa vuole e cosa va cer¬ 
cando. 

Una preoccupazione solo 
cerca di dissimulare: quel¬ 
la di continuare — comun¬ 
que — a contare più del 
proprio peso specifico (co¬ 
me forza politica e idea¬ 
le) servendosi dei vantag¬ 
gi che offre il restare at¬ 
taccati alla tonaca del¬ 
la DC. 
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Alle 19,30, in corso Mazzini 


Disoccupati, braccianti e contadini sono stanchi delle promesse 


Domani Longo Lunedì sciopero generale ad Acri 

parla a Cosenza ma» SI Invnm p iiiialioi'i cnlni'i 

Cosenza e in tutta la non solo alle I I I ST I ^^^F | || | | I ^O^F I I I ^pl I I 

trovinola, il partito è mo- provincia di Cosenza ma di e risolvere i gravi problemi H 
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A Cosenza e in tutta la 
provincia, il partito è mo¬ 
bilitato nel lavoro di orga¬ 
nizzazione della visita del 
Compagno Luigi Longo che, 
come è noto, domenica pros¬ 
sima parlerà a Cosenza. La 
attesa per questo ulteriore 
incontro dei comunisti e 
delle masse lavoratrici ca¬ 
labresi col segretario gene¬ 
rale del partito, è molto vi¬ 
va. Nutrite delegazioni di 


compagni, non solo della 
provincia di Cosenza ma di 
tutta la regione, hanno già 
annunciato la loro presenza 
nel capoluogo bruzlo. 

Tutto ciò ha un profondo 
significato: i lavoratori ca¬ 
labresi, infatti, hanno capi¬ 
to ormai che il PCI è il solo 
partito che si batte per l'av¬ 
vio dì un corso politico nuo¬ 
vo nei Mezzogiorno e in Ca¬ 
labria in particolare, capa¬ 





ce di affrontare alle radici 
e risolvere i gravi problemi 
di questa terra. 

La presenza di Longo in 
Calabria vuole appunto ri¬ 
badire questo maggiore e 
sempre più crescente impe¬ 
gno del partito verso la Ca¬ 
labria stessa che, al contra¬ 
rio di come si sforzano di 
farla apparire i propagan¬ 
disti del centro sinistra in 
questa campagna elettorale, 
non è affatto una regione 
che « decolla s verso il pro¬ 
gramma e il benessere eco¬ 
nomico. Ad onta degli sfor¬ 
zi del ministro dei Lavori 
Pubblici Mancini, Impegna¬ 
to In questi giorni a taglia¬ 
re nastri a destra e a man¬ 
ca e ad inaugurare qualche 
ponte e qualche chilometro 
di autostrada, la Calabria è 
e rimane la cenerentola 
d'Italia, come dimostrano i 
600.000 emigrati, fuggiti al¬ 
l'estero in cerca di un la¬ 
voro, la mancanza di indu¬ 
strie di una certa consisten¬ 
za, la presenza di una agri¬ 
coltura tra le più depresse 
e arretrate. 

Per questo, la Calabria, i 
contadini, gli operai gli in¬ 
tellettuali calabresi, il 19 e 
20 maggio non voteranno — 
come sostiene lo slogan del 
PSU — socialista, e tanto 
meno per la DC, ma vote¬ 
ranno per Longo e per il 
partito comunista. 
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Minatori della Pertusola, riuniti nei pozzi di Ingurtosu, si pronunciano contro I licenziamenti 


Sardegna: gli abitanti dell'isola La Maddalena 

Aspettano l'acquedotto 
dai tempi di Garibaldi 


CALABRIA 


L’Ente di sviluppo 
sulle orme 
dell’Opera Sila 

TfcECISAMENTE l'Ente di dcre anche sulla sostituzio- 


L’acqua viene erogata - d’estate - un giorno sì e 
due no -1 turisti fuggono non appena s'accorgono 
delle penose condizioni in cui si trova la zona 


JLf sviluppo calabrese è 
nata sotto una cattila stel¬ 
la. ÌYon possiamo che trarre 
tali conclusioni dopo tutto 
quello che, in questi ultimi 
tempi, sta succedendo. Sono 
quattro mesi che il Consi¬ 
glio di amministrazione è 
stato insediato ed esso è 
stato convocato soltanto due 
volte, sempre con lo stesso 
ordine del giorno relativo 
appunto alla nomina dei Co¬ 
mitati esecutivi, del diretto¬ 
re generale e del direttore 
amministrativo. L'ultima riu¬ 
nione del Consiglio, tenuta¬ 
si il 30 di aprile, la secon¬ 
da dall'insediamento, è fini¬ 
ta anch’essa con un nulla 
di fatto. Tutto ciò era. in 
un certo senso, scontato, per 

10 meno per quanto riguar¬ 
dava la nomina ilei diretto¬ 
re generale in quanto una 
parte del Consiglio, tra i 
quali i rappresentanti della 
CCilL, non erano e non so¬ 
no daccanto sul nominati¬ 
vo proposto. 

Ma la cronaca diIVultima 
riunione si e arricchita di 
un fatto Odia massima gra¬ 
vita. \ i*tu la unpussiuiuia 
di trovare l accorgo, infatti, 

11 Consiglio aveva deciso di 
ri mandare la questione ad 
una prossima riunione do te¬ 
nersi immeitiatameute uovo 
le elezioni, tra un altro com¬ 
promesso, ma — tutto som- 
moto — alla luce ai quello 
eoe vedremo una « vittoria » 
ai coloro i guati respinge¬ 
vano la canihuutura utd ar¬ 
rotalo Laioia. canautaio 
proposto, v o.uto e sostenu¬ 
ta uai consiglieri della - Col¬ 
tivatori diretti ». in guanto 
nolo esponente della corren¬ 
te scantona delia OC {la 
slessa del ministro Restoso), 
in questa azione guidali dal¬ 
l'emissario dell'on. Pucci 
piomtxito a Cosenza nella 
sua doppia qualità di impie¬ 
gato dell'Ente (ai fini eco¬ 
nomici) e di segretario pro¬ 
vinciale della DC di Catan¬ 
zaro. 

C JERA stato un sintomo di 
sfaldamento nella mag¬ 
gioranza del Consiglio (an¬ 
che gli agr.coltcn c quale :e 
rappresentante da m.notert 
si erano, piu o meno aper¬ 
tamente, schierati contro 
Caiola) per cui un rinvio 
poteva significare la defini¬ 
tiva caduta delia sua candi¬ 
datura. Il Consiglio si era 
cosi concluso. Vi era stata 
alla fine una raccomanda¬ 
zione diretta al Presidente 
di alcuni consiglieri (tra i 
quali i rappresentanti degli 
agricoltori) perchè chiedeste 
aliare. Meglio, attuale di¬ 
rettore generale facente fun¬ 
zione. di soprassedere alla 
domanda di aspettativa pre¬ 
cedentemente da lui presen¬ 
tata. e ciò fino alla prossi¬ 
ma riunione del Con aglio. 
Era convinzione di tutti die 
le cose sarebbero rimaste in 
questi termini. Xi obbietti¬ 
vamente. poteva essere il 
contrario considerato che al¬ 
trimenti doveva comunque 
essere il Consiglio a decì¬ 


dere anche sulla sostituzio¬ 
ne temporanea, in quanto 
un punto sjiecifico all’ordine 
del giorno lo prevedeva. 

Ma non si erano fatti i 
conti con i democristiani del 
Consiglio guidati dall'ineffa¬ 
bile Elio Tiriolo. sempre nel¬ 
la sua comoda qualità di 
funzionario pagato dall'En'e 
per fare il segretario del¬ 
la DC. Questi, riuscendo a 
comporre ogni qualsiasi dis¬ 
senso. provocava una nit¬ 
ritone di ventuno membri del 
Consiglio, tutti di estrazione 
democristiana, perchè al di 
fuori del Consiglio, al di 
fuori cioè della legalità del¬ 
le decisioni, contro la sovra¬ 
nità del massimo organo del¬ 
l'Ente decidessero di im¬ 
porre al presidente, che — 
in ogni caso — era della 
partita o comunque * assi¬ 
steva ai lavori * — la solu¬ 
zione Caiola. Il presidente 
Cnhari. cioè, considerando 
definitii'amente decadute le 
funzioni deliaco. Meglio, do¬ 
veva proporre al Ministro — 
motu prnpnu — la sostituzio¬ 
ne nella jrersona dell'avvo¬ 
cato Caiola. per adesso sotto 
forma di reggente, in pro¬ 
spettiva. non lunga, defini¬ 
tivamente direttore. 

L JAW. CAIOLA tanto per¬ 
vicacemente sostenuto 
dovrebbe costituire in seno 
all'Ente l'uomo di paglia dcl- 
l'on. Pucci e della < bono- 
miana ». per mettere l'Opera 
Silo al completo servizio di 
interessi di fazione. Un'edi¬ 
zione nè riveduta, nè cor¬ 
retta del vecchio ente di ri¬ 
forma che. in questo senso, 
ha fatto scuola. Ed a que¬ 
sto punto vale la pena inda¬ 
gare sulla personalità di 
questa sostenutissimo av¬ 
vocalo. 

Dipendente dall'Ente da 
oltre quindici anni ha sem¬ 
pre ricoperto la canea di 
capo del Servizio sociale e 
della cooperazione della 
quale si è servito unicamen¬ 
te per organizzare centri di 
propaganda elettorale per il 
suo partito: in quanto alla 
coopcrazione ha politicizzato 
a! massimo le cooperative 
decretando in questa ma- 
mera il fallimento della po¬ 
litica cooperativistica con¬ 
dotta dall'Ente di riforma. 
Ma quello che maggiormente 
lo ha distinto e questo è a 
tutti notorio, è stata la sua 
quasi costante assenza dal¬ 
l'ufficio. Vi sono stati periodi 
che non renica a Coser.za, 
sua sede di lavoro, nem¬ 
meno per ritirare lo sti¬ 
pendio. 

Tutto ciò è facilmente di¬ 
mostrabile Basta andare ne¬ 
gli uffici del servizio perso¬ 
nale dell'Ente e sequestrare 
gli atti relatiri. Ma questo 
non è compito nostro. .A noi 
spt’lfa la denunzia che stia¬ 
mo facendo: la Procura del¬ 
la Repubblica dovrebbe fare 
il resto. Perchè è proprio 
vero: la cattino stella del¬ 
l'Opera Stia non vuole asso¬ 
lutamente tramontare. 

Oloferne Carpino 


Nostro servizio 

LA MADDALENA. 10. 

La Maddalena, in Sardegna, 
è senz'acqua, gli abitanti sof¬ 
frono la sete fin dai tempi di 
Garibaldi. Anche l’eroe dei 
due mondi, dovette . faticare 
non poco per rendere fertile, 
almeno in parte, l’isola di Ca¬ 
prera in cui era confinato. In 
pieno ventesimo secolo, nel¬ 
l’era dei voli interplanetari, la 
situazione non è cambiata. An¬ 
zi, peggiora di mese in mese. 

Da anni l’acqua è raziona¬ 
ta: un solo giorno su tre du¬ 
rante i mesi estivi; a giorni 
alterni nell'inverno. Ora che 
la stagione turistica sta per 
avere inizio. la crisi idrica mi¬ 
naccia di strozzarla sul na¬ 
scere. I turisti, considerata la 
totale carenza di un servizio 
essenziale, possono giustamen¬ 
te preferire la Costa Smeral- 
da, dove il problema idrico è 
stato risolto con celerità. Evi¬ 
dentemente l'Aga Khan ha 
molte più possibilità degli am¬ 
ministratori comunali di otte¬ 
nere fondi pubblici per le in¬ 
frastrutture. 

I comunisti vanno in queste 
settimane mobilitando la po¬ 
polazione attorno alla questio¬ 
ne centrale del servizio idrico. 
Non si può attendere ancora, e 
soprattutto non è possibile 
delegare ii compito della co¬ 
struzione di un nuovo acque¬ 
dotto al partito democristiano 
e alla coalizione di centro si¬ 
nistra che. alla prova dei fat¬ 
ti. si sono dimostrati insensi¬ 
bili ed incapaci, tanto da com¬ 
promettere seriamente le pos¬ 
sibilità di progresso della 
città. Pertanto noi comunisti 
chiamiamo tutti i cittadini al¬ 
la lotta unitaria, ad un voto di 
condanna della D.C. e dei suoi 
alleati, in modo che vengano 
create le condizioni per una 
reale alternativa a sinistra. 

II PCI ha presentato un pia¬ 
no di emergenza che si articola 
nel modo seguente: 

1) l’immediata entrata in 
funzione delle cisterne in mo¬ 
do da assicurare la erogazio¬ 
ne dell’acqua tutti i giorni e 
por 24 ore: 

2) ia sollecita attuazione 
della condotta sottomarina per 
la utilizzazione delle acque 
del Liscia, così come è avve¬ 
nuto per il rifornimento del¬ 


l’Isola di S. Stefano da parte 
di una società privata; 

3) lo stanziamento, ad ini¬ 
ziativa della Regione o della 
Cassa per il Mezzogiorno, del¬ 
le somme necessarie allo stu¬ 
dio e alla esecuzione dei nuo¬ 
vi impianti idrici. 

Accanto al problema dell’ac¬ 
qua, bisogna risolvere quelli 
altrettanto importanti dell'o¬ 
spedale e del mercato. Il 
PCI. tenendo fede ai propri 
impegni, sta portando avanti 
una iniziativa unitaria che ha 
come obiettivo centrale la de¬ 
finizione e l'avvio di un pro¬ 
gramma concreto di rinascita. 
Perchè gli obiettivi prefissi 
(ovvero la creazione di servizi 
che pongano La Maddalena 
ad un livello moderno) ven¬ 
gano raggiunti, è però indi¬ 
spensabile dare una severa le¬ 
zione alla DC e agli alleati del 
centro sinistra con le elezioni 
del 19 giugno. 

Mario Luongo 



Appello della CGIL a tut¬ 
ti i lavoratori • Cinque¬ 
mila forestali attendono 
da mesi di poter avere 
un lavoro • La deleteria 
politica dell'OVS e della 
Cassa del Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 10. 

I braccianti forestali di Acri, 
il più grosso centro montano 
della provincia di Cosenza (25 
mila abitanti) si preparano a 
scendere in lotta per riven¬ 
dicare la piena occupazione e 
il rispetto del contratto di la¬ 
voro. La CGIL ha infatti in¬ 
detto per lunedì prossimo, 13 
maggio, una giornata di scio¬ 
peri e di manifestazioni in 
tutto il territorio di Acri a 
cui sono stati invitati ad ade¬ 
rire tutti i lavoratori agricoli 
occupati e disoccupati di quel 
comune. 

La situazione nel settore del¬ 
l’occupazione è, in questo 
grosso centro del Cosentino, e- 
stTernamente grave: un mi¬ 
gliaio di lavoratori — la mag¬ 
gior parte braccianti — sono 
quasi permanentemente disoc¬ 
cupati. mentre i contadini so¬ 
no costretti ad emigrare e ad 
abbandonare le terre perchè i 
loro redditi sono scarsi, 

I governanti di centro sini¬ 
stra hanno sistematicamente 
ignorato, e continuano a igno¬ 
rare. tale situazione, tanto è 
vero che. nel solo settore fo¬ 
restale. sono oltre 5000 i la¬ 
voratori disoccupati dal no- 
\ ombro dello scorso anno, os¬ 
sia da sei mesi. L'Opera Va¬ 
lorizzazione Sila. ente di svi¬ 
luppo calabrese, nel solo ter¬ 
ritorio di Aeri ha espropriato, 
da tempo, migliaia di ettari 
di terra che devono essere 
rimboschiti e nei quali do¬ 
vranno essere costruite nume¬ 
rose altre opere di difesa del 
suolo. Nonostante ciò. ancora 
nessun lavoro è iniziato. Lo 
stesso succede con la Legge 
Speciale per la Calabria, clic 
ancora non ha iniziato i lavo¬ 
ri di sistemazione di tutte le 
frane del torrente Mueone. la¬ 
vori che potrebbero dare occu¬ 
pazione immediata ad almeno 
5 fiOO braccianti. 

Ma l'aspetto più grave è che 
nè l'OVS. nè la Cassa per il 
Mezzogiorno, nonostante che le 
perizie e i progetti siano già 
pronti, hanno preso finora im¬ 
pegni precisi per la riapertura 
immediata dei cantieri, fermi 
nel mese di novembre. 

AI problema dell'oecupazione 
si aggiunge, inoltre, quello 
della mancata applicazione del 
contratto di lavoro. Da un 
anno, infatti, tutti gli enti di 
Stato e parastatali che opera¬ 
no nel settore forestale, si ri¬ 
fiutano ostinatamente di appli¬ 
care il contratto da essi stessi 
sottoscritto, negando cosi, ai 
braccianti, i miglioramenti 
maturati dal maggio dello scor¬ 
so anno, che si aggirano appe¬ 
na sulle 450 lire giornaliere. 


Una recente manifestazione in Calabria per la terra e il lavoro 


Si estende anche in Sicilia la lotta per il lavoro e per più civili condizioni di vita 

I terremotati del Belice chiedono aiuti concreti 
Domani marcia di protesta dei cittadini di Palermo 


Continuano le proteste nel comprensorio di Sciacca - Ieri scio¬ 
peri generali a Montevago e S. Margherita - Intimidazioni 
della polizia contro i ragazzi dell'UNESCO 


Lutto 


LOCOROTONDO (Bari). 2 
Si è spento nei giorni scorsi a 
tarda età il compagno Arcan¬ 
gelo Liso. Il compagno Liso era 
iscritto al partito dal 1921 e fu 
fra i fondatori della sezione 
del PCI di Locorotondo. Durante 
il fascismo era stato in galera 
per la sua opposizione al regime. 

Dirigente sindacale del suo 
comune, anche à tarda età il 
compagno Liso era rimasto fe¬ 
dele al suo compito di diffu¬ 
sore del nostro giornale. 


SCIACCA. 10 

II comprensorio di Sciacca 
è stato anche oggi teatro di 
clamorose e unitarie manife¬ 
stazioni di protesta per le 
drammatiche condizioni in cui 
le popolazioni versano per la 
mancata soluzione dei proble¬ 
mi aperti dal terremoto. 

Gli scioperi generali han¬ 
no stavolta paralizzato Mon¬ 
tevago e Santa Marghenta Be. 
lice, due dei centri più col¬ 
piti da! sisma. Esasperati per 
la lentezza della macchina 
degli aiuti, i contadini e con 
loro tutta la popolazione, gli 
amministratori comunali c i 
dirigenti comunisti hanno ab¬ 
bandonato tende e baracche 
per scendere a migliaia nelle 
piazze ponendo con forza la 
esigenza che siano adottati 
provvedimenti a breve e a 
lungo termine per affrontare 
concretamente la crisi. 

Mancano i magazzini per la 
conservazione dei foraggi, 
mancano le stalle e i silos, i 
capannoni per i macchinari, 
gli anticrittogamici. Per il ri¬ 
sarcimento dei danni ancora 
manco si paria e cosi delle 
consulenze, della sistemazio¬ 
ne della viabilità agricola. 

Ma è possibile mutare le 


cose: con la lotta e l'unità. 
Lo ha dimostrato il primo suc¬ 
cesso deU’erogazione dei con¬ 
tributi ai lavoratori autono¬ 
mi; lo hanno ribadito stama¬ 
ne a Montevago il compagno 
Scatarro al termine della ma¬ 
nifestazione alla cui testa era 
il sindaco compagno Barrile, 
e a Santa Margherita i com¬ 
pagni Cipolla e Bavetta che 
hanno parlato a conclusione 
di un altro imponente raduno 
al quale aveva partecipato il 
vice-indaco compagno Perri- 
cone. 

Le nuove vigorose lotte di 
oggi costituiscono una sferzan¬ 
te risposta non solo alle spe¬ 
culazioni elettorali della DC 
e del PSU ma anche ai ten¬ 
tativi della polizia di stron¬ 
care il movimento con pesanti 
intimidazioni. L’ultima ha 
avuto per teatro proprio la 
tendopoli di Montevago dove 
i giovani del servizio civile 
intemazionale dell’ UNESCO 
che ancora prestano la loro 
generosa opera di soccorso 
tra le vittime del disastro, so¬ 
no stati minacciati dal que¬ 
store di Agrigento. Macera, 
di essere rimpatriati col fo¬ 
glio di via obbligatorio. 

I giovarli erano e sono < col¬ 


pevoli » di caldeggiare una 2 (401. 
soluzione di emergenza per > 0 3< 
venire incontro alle più eie- S dran 
mentari esigenze dei sinistrati, s le a 
Investita alcuni giorni fa da ? asfiti 
violentissime raffiche di sci- ^ | 
rocco, la tendopoli era in pe- s Cr j si 
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Il dramma del capoluogo 

0 AL PRIMO POSTO tra le grandi ciflà italiane per II 
costo della vita. 

0 ALL'ULTIMO POSTO per la produzione del reddito 
(401.047 lire annue pro-capife contro le 905.670 di Milano). 
0 35 MILA DISOCCUPATI UFFICIALI senza contar# il 
dramma dei mille specializzati deli'EI.SL e quello che vivono 
te altre poche migliaia di addetti alle attività industriali 
asfittiche e sempre in crisi. 

0 10 MILA COMMERCIANTI E ARTIGIANI stretti dalla 


ncolo. e i sinistrati propine- s 
vano di trasferire almeno una £ 
parte dei nuclei fam.lian s 
(donne, vecchi, bambini) nel- 2 
le baracche già pronte ma 
non ancora assegnate perché s 
prive di allacciamenti. s 

Polizia e carabinieri blocca > 
vano ogni loro sperata richie- \ 
sta e a sera, mentre i g:o- < 
vani del servizio civile li aiu- ? 
tavano ad elaborare alcuni s 
criteri di massimi per rate- < 
rare la richiesta dell’assegna- 2 
zione delle baracche, il com- > 
missario di P.S. Inghilleri in- s 
terrompeva la riunione (alla c 
quale partecipava anche il 
medico condotto) per chiama S 
re a rapporto i rappre=entan 2 
ti del’.’UNESCO sotto la ten > 
da del comando di polizia. Li S 
c’c-ra il questore Macera che s 
diffidava i giovani dal con- / 
tinuare ad interessarsi della > 
questione pena il rimpatrio s 
forzato! La grave intimida- 2 
zione è oggetto ora di un pas- > 
so al ministero. V 


0 40 MILA DIPENDENTI PUBBLICI inseguiti dalla cam¬ 
biali. 

0 100 MILA CITTADINI che vivono ancora nei catoi e nelle 
case pericolanti del ghetti del centro storico. 

0 90 MILA STUDENTI senza aule sufficienti e senza attrez¬ 
zature. 

0 LA LIBERTA' E LA DIGNITÀ' continuamente umiliate e 
offese da una violentissima offensiva poliziesca che ha col¬ 
pito centinaia di lavoratori e ha privato degli assegni 
familiari 40 mila lavoratori agricoli della provincia. 

PALERMO DEVE CAMBIARE! 

0 Per il lavoro e l'industrializzazione 
0 Per il risanamento della città e per le case 
0 Per la democrazia e la libertà 

TUTTI DOMANI ALLA GRANDE MARCIA DI PROTE¬ 
STA che parte alle 17,30 da piazza Tradici Vittime (dove 
da 15 anni si attende il primo colpo di piccone del risana¬ 
mento) e che attraverserà tutto il centro di Palermo per 
giungere poi in piazza Massimo dove alle 11,30 parleranno 
I compagni Giuseppe Speciale, Salvatore Cereri operalo 
dell'Aerosicula a Pio La Torre segretario della federazione 
comunista. 


Bieticoltori 
in corteo 
a Apricena 
e Ortanova 


FOGGIA. 10. 

Una grande manifestazione di 
bieticoltori ha avuto luogo que¬ 
sta mattina ad Apricena. nel cor¬ 
so della quale hanno parlato 
Giuseppe lannone a nome delle 
Associazioni forme associate, e 
Piero Coltelli, segretario, gene¬ 
rale del Consorzio nazionale hie- 
ticotori. E’ stata posta in risalto 
la gravità della situazione bieti¬ 
cola in tutto il Vrzztiziorno e 
in modo particolare nella pro¬ 
vincia di Foggia. Al tei mine 
del corteo, al quale hanno pre 
so parte oltre nvlle lavoratori 
agricoli, i compagni lannone e 
Coltelli hanno riaffermato l’esi¬ 
genza che gli zuccherieri paghi¬ 
no le bietole a prezzo pieno • 
che sia subito saldata la rima¬ 
nenza di prezzo dello scorso an¬ 
no. Altro tema importante del¬ 
la manifestazione riguardava la 
coltivazione delle bietole, che da¬ 
vo essere assicurata liberamen¬ 
te per i piccoli e medi produt¬ 
tori. 

Alla manifestazione di Aprice- 
na ha fatto seguito nel pomerig¬ 
gio un’analoga iniziativa o Orta¬ 
nova, alla quale hanno parteci¬ 
pato migliaia di lavoratori. 


Ventesimo 
giorno di 
lotta 

all’Italcementi 
di Catanzaro 


CATANZ \RO. 10. 

Mentre prosegue — da venti 
giorni ormai — lo scio|>oro del 
130 olierai del Cementificio di 
Catanzaro Sala dove si riveli 
dica una più umilia condizione 
di lavoro, oltre che il pagamento 
del premio di produzione rela¬ 
tivo all’anno scorso, domani i 
lavoratori dell'edilizia della cit¬ 
tà di Catanzaro scender,inno in 
sciopero per ma”ife-'ta-e la loro 
solidarietà con i lavoratori del 
cementificio. 

Un comizio è previ'-to per le 
11.30 a piazza Grimaldi Farle 
ranno: Rinaldo Scheda, ^egi ica¬ 
rio nazionale della CGIL. Anto¬ 
nio Galati |>er la CISI, e un 
rappresentante dell'UIL. Lo scio¬ 
pero dei cementieri, intanto par 
avendo incontrato la solidarietà 
della popolazione, non scuote la 
amministrazione comunale die 
non ha scnt’to nemmeno il bi¬ 
sogno di convocare il consiglio. 


I minatori 
sardi : 

« No ai 

licenziamenti » 


CAGLIARI. 10. 

« Non permetteremo un solo 
licenziamento. Sappiamo che la 
misure di smantellamento, già 
decise dalle aziende monojiolisti 
che. sono state rinviate a dojx> 
le elezioni dietro invito della 
DC e del PSU. che temono le 
nostre reazioni al momento del 
voto. Sappiano i due partiti del 
centro sinistra, sappiano lo,)ore- 
vole Cossiga e l’on. Tocco cha 
non voteremo per loro, DC e 
PSU sono responsabili del falli¬ 
mento del Piano di rinascita, del 
calo costante della occupazione 
operaia, dei bassi salari e del¬ 
la emigrazione. Non possiamo 
dare alcuna fiducia a due partiti 
che hanno ridotto la Sardegna 
a un deserto e che hanno lascia¬ 
to i bacini minerari completa 
mente alla mercè dei mono¬ 
poli. 

Dunque, non resta che trarre 
le conseguenze negando il vo- 
to alla DC e votando per il 
partito che ha sempre difeso la 
classe operaia e si liatte senza 
tregua per un rinnovarti nto rea¬ 
le. per avviare, nel SjIci^Igle- 
siente e in tutta I Is>!a. un pro¬ 
cesso industriale basato sul con¬ 
trollo pubbl.co. cioè degli ope¬ 
rai e dei tecnici. Questo partito 
è il PCI. A questo partito diamo 
il nostro voto, sicuri che, anche 
dopo le elezioni, i suoi dirigenti 
saranno al fianco dei minatori a 
delle popolazioni dei bacini, 
pronti a difendere, in pr.ma li¬ 
nea. gli interessi collettivi >. 

Questa lettera ci è ‘tata indi¬ 
rizzata da un groppo di minato¬ 
ri delle direzoni di S Giovanni 
e Ingurtosu, della Porturola Es¬ 
si invitano gli elettori dei loro 
Comuni (Iglesia3. Domusnovas. 
Gonnesa. Nebida. Fluminimag- 
giore) a votare comunista il 
19 20 maggio, per avere più 
forza nella azione comune con¬ 
tro i licenziamenti e la smobili¬ 
tazione. 

La lotta continua nelle zone 
minerarie. A Fluminimaggiore 
si susseguono le riunioni per re¬ 
spingere la serrata della miniera 
di S. Lucia. La segreteria della 
Federazione provinciale minato¬ 
ri aderente alla CGIL ha invita- 
lo ancora una volta il presidente 
della Giunta regional?. on Del 
Rio. l'assessore al Lavoro ono¬ 
revole G ; agu. e Tassesso-c al 
l'industria on. Soddu a ronvm 
care le parti per definire la 
vertenza. Nessuna risposta è 
pervenuta dai tre governanti re¬ 
gionali democristiani. I mina¬ 
tori stanno decidendo perciò di 
effettuare una nuova marcia m 
Cagliari. 






























